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(Censis, 12 marzo). «Su questo si può meno e meglio. In un mondo di benessere 

" discutere: Sirchia si vanta di aver fatto una potrebbe essere segno di avvedutezza,..», 

il campagna per insegnare agli italiani a mangiare (Berlusconi, «Porta a Porta», 15 marzo) 


Bush comunica: ^ ìtaliam restano in Iraq 

Berlusconi dice in tv: ritiro delle truppe da settembre. Poi smentisce: era solo un auspicio 
Rischiata la crisi intemazionale: Blair prende le distanze, Bush spiega che non si cambia 
Prodi accusa: non si gioca con la dignità dell’Italia. Ma per il Tgl non è successo niente 


Un Fatuo 
Venditore 
DI Fumo 

Furio Colombo 

D unque le truppe italiane - 
che hanno appena pagato il 
prezzo di un’altra vita uma¬ 
na con la morte per cause non an¬ 
cora chiarite di Salvatore Marraci- 
no - se ne possono andare dal- 
riraq. 

Quando? In qualunque momento, 
diciamo settembre, vi va? Infatti il 
presidente del Consiglio Berlusco¬ 
ni dopo aver disertato il Parlamen¬ 
to in cui si discuteva del rifmanzia- 
mento del contingente italiano in 
Iraq, se ne è andato fatuamente in 
un programma Tv che controlla at¬ 
traverso giornalisti di fiducia, e ha 
annunciato, buttando lì la battuta, 
che «i nostri soldati tornano a casa 
in settembre». 

La sorpresa deve essere stata gran¬ 
de sia per quel settanta e più per 
cento degli italiani che hanno sem¬ 
pre voluto i soldati italiani non 
coinvolti in una guerra che viola il 
dettato della nostra Costituzione, 
sia quei gruppetti di cittadini (mai 
visti, mai comparsi in alcuna mani¬ 
festazione per la guerra, in Italia) 
che sono rappresentati da una ri¬ 
gonfia destra parlamentare che zitti¬ 
sce e tenta di impedire ogni obiezio¬ 
ne (anche quando Lobiezione vie¬ 
ne da milioni di cittadini per le stra¬ 
de e da milioni di bandiere nelle 
case degli italiani). E tratta i deputa¬ 
ti dell’Unione che parlano di ritiro 
come imbelli inadatti ai tempi virili 
in cui viviamo, piagnoni (quando 
arrivano le salme di soldati che in 
quel luogo e per quella guerra non 
avrebbero mai voluto morire) e - si 
fa capire abbastanza chiaramente - 
traditori. 

Ricordate quando tutta la destra (e, 
purtroppo bisogna dire, qualcuno 
anche a sinistra) ha tentato di usare 
il nome di Zapatero come sinoni¬ 
mo di complice del terrorismo e 
come definizione del vile in fuga? 

SEGUE A PAGINA 25 


Ventiquattro ore dopo, l’annuncio di 
Berlusconi («11 ritiro dall’Iraq inizia a 
settembre) diventa solo un «auspicio». 
11 premier fa una penosa retromarcia 
dopo un colloquio telefonico con Bush. 
È lo stesso presidente americano ad af¬ 
fermare che «la posizione italiana non 
cambia». La gaffe del premier irrita an¬ 
che gli alleati di governo. L’Unione: 
uno spot elettorale che umilia l’Italia. 

ALLE PAGINE2,3,4e6 


Nassiriya 


La famiglia 
del militare morto 
ehiede perizia di parte 
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Sostiene Fazio 


L’Italia conta il 25% in meno 
conti pubblici sempre più a rischio 


Impietosa analisi di Bankitalia sullo sta¬ 
to dell’economia del Paese. Secondo il 
governatore Fazio l’Italia non è compe¬ 
titiva, riduce i consumi e ha un deficit 
a rischio. Negli ultimi 5 anni i nostri 
prodotti hanno subito un’erosione di 


mercato di circa il 25%. Numeri diver¬ 
si da quelli proposti da Berlusconi a 
«Porta a porta». Visco: «11 contratto 
con gli italiani è solo virtuale». 

SERVIZI A PAGINA 9 


IL CONTRATTO CON GLI ITALIANI/ Le Tasse 



Il taglio delle aliquote 
ha premiato solo i più ricchi 
per i poveri tutto come prima 

DI GIOVANNI e MATTEUCCI A PAGINA 8 


Spìe in Campidoglio, è il Wateigate dì Storace 

Elezioni, ma società della Regione Lazio ha violato i computer dell 'anagrafe di Roma 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Fianno violato i computer 
dell’anagrafe del Campidoglio e 
controllato l’identità di 2712 perso¬ 
ne. L’hanno fatto tre volte, l’11 mar¬ 
zo dalle 4,51 alle 7,50, dalle 13.55 
alle 23.34, e il giorno 13 marzo, dal¬ 
le 16,54 alle 23,04, Sotto accusa la 
Laziomatica, società della Regione 
Lazio, guidata da un presidente vici¬ 
no a Storace. Il centrosinistra accu¬ 
sa e chiede un’inchiesta. 

A PAGINA 11 


Privacy 

Air Authority candidato 
di An condannato per 
aver violato la privacy 

CANETTIAPAGINA4 


Sit-in per il referendum a maggio, ma Follini dice: a giugno 



Il sit-in a favore del referendum per la procreazione assistita davanti a Palazzo Chigi Foto di Andrea Sabbadini ZEGARELLI A PAGINA 12 


Governo 

La Cultura 
Muore 
IN Silenzio 

Mario Torelli * 

R icordate? Era cominciata aU'indo- 
mani dell'ascesa al potere del go¬ 
verno Berlusconi al culmine della mi¬ 
glior finanza “creativa” del ministro Tre- 
monti, quando era stata messa a punto 
quella meravigliosa invenzione dell'«Ita¬ 
lia Patrimonio S.p.A.», alimentata dalla 
vendita indiscriminata di beni demania¬ 
li: obiettivo, fare cassa per consentire al 
Cavaliere di onorare uno dei punti più 
impegnativi del suo “Contratto con gli 
Italiani”, le “Grandi Opere”, mettendo 
in cantiere un oliato meccanismo di pri¬ 
vatizzazione dei lavori pubblici. Si ven¬ 
de il Colosseo, si disse allora: una bouta¬ 
de, replicò il ministro Urbani, che si 
affrettò a scrivere un “instant hook”, del 
quale resterà nella letteratura solo la ge¬ 
niale attribuzione della Cappella Sistina 
a Raffaello. Ma intanto, come documen¬ 
tò subito impietosamente Salvatore Set- 
tis, consigliere dello stesso ministro Ur¬ 
bani, si cominciò a conferire a quelle 
agenzie dal nome ominoso di «Scip» 
opere di architettura moderna. 

Università di Perugia 

SEGUE A PAGINA 24 

Fecondazione 

Caos 

A MEZZO 

Stampa 

Carlo Flamigni 

U na consultazione popolare, 
per quanto delicati siano i 
temi che tratta, vale questa discesa 
agli inferi di tanti giornali, la scelta 
di toni arroganti, di informazioni 
scorrette, di errori strampalati, di 
insinuazioni malevole? 

Dal dicembre 2003 tengo un dia¬ 
rio, che compare sul mio sito 
(www.carloflamigni.com) nel qua¬ 
le racconto le vicissitudini e le espe¬ 
rienze di vita iniziate, più o meno, 
con l’approvazione della legge 40. 
Un mio collega, non italiano, ma 
con una conoscenza discreta delle 
cose del nostro Paese, lo legge siste¬ 
maticamente, si diverte, e recente¬ 
mente si è complimentato per la 
mia «bella fantasia». 

Il guaio è che, nel mio diario, di 
fantasia non ce n’è: è tutto vero, 
reale e documentabile. 

Università di Bologna 
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Mistero sulle dimissioni di Muti 


Milano, una Scala pericolante 


Luigina Venturelli 


fronte dei video Maria Navella Oppa 

Disadornato 


P arlare di crisi per descrivere 
la disastrosa situazione della 
Scala è un rassicurante eufemi¬ 
smo: il teatro lirico più famoso del 
mondo è ormai alla paralisi. 

Una paralisi resa inevitabile non 
tanto dai burrascosi eventi della 
giornata di ieri - caratterizzata da 
voci e smentite sulle dimissioni del 
maestro Riccardo Muti, dopo la 
richiesta avanzata in tal senso dai 
dipendenti scaligeri - quanto dalla 
fredda indifferenza con cui i verti¬ 
ci della fondazione vi hanno assisti¬ 
to. 


SEGUE A PAGINA 21 
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C hissà quanti spettatori come noi si saranno appisolati ascoltan¬ 
do Berlusconi a “Porta a porta”, in attesa dell’annunciato an¬ 
nuncio elettorale del ritiro dall’Iraq. Anche Vespa appariva provato, 
perché ormai il premier è diventato l’uomo più noioso d’Italia, è 
peggio di una ninna nanna, coi suoi numeri falsi e il suo eterno 
autocompiacimento da arricchito rimboschito. Mentre noi italiani im¬ 
poveriti dovremmo berci la favola che condividiamo con lui la fortuna 
di averlo come leader. Meglio lasciarlo perdere e parlare invece di un 
uomo, Ferdinando Adornato, che non si batte per vili interessi, ma per 
la cancellazione del Novecento dalla Storia, per cancellare così anche le 
tracce del suo essere stato addirittura comunista. Come se alla Storia 
potesse importare qualcosa di quello che Adornato è stato o sarà. Lui 
però si batte, anche se l’altra sera, a Ballarò, è stato battuto. Aveva 
difeso, pensate, gli Stati Uniti da chi li accusa per l’orrore di Abu 
Ghraib e Guantanamo e il professor Barber, americano, non conoscen¬ 
do i suoi precedenti novecenteschi, lo ha preso per un nipotino di 
Hitler. Invece è solo un figlio adottivo di Berlusconi. 


venerdì 18 marzo, ore 15.00 
Brescia, Via San Faustino, 70 

in occasione dell’uscita del libro di 
Francesco Boccia e Maurizio Zipponi 

Il diavolo e l’acquasanta 

Casa Editrice PAL#MAR 

Fausto Bertinotti Pierluigi Bersani 
Francesco Boccia Maurizio Zipponi 


discutono della condizione dei 
lavoratori e del futuro delle imprese 

coordina Michela Spera segr. gen. Fiom Brescia 



ROM BRESCIA 
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data precisa". Lui, 

che aveva esplicitamente parlato del mese di set¬ 
tembre per Imizio dell'operazione ritorno a casa, 
si affretta a precisare che "quello era solo un auspi¬ 
cio" perché "il ritiro deve essere concordato con 
gli alleati". Questa è la formula decisa, sempre 
con l'aiuto del sottosegretario Letta, per cercare 
di mettere una toppa alle dichiarazioni del pre¬ 
mier che gli alleati hanno vissuto come uno sgar¬ 
bo grave. Certo, c'è chi dice a Palazzo Chigi, se 
non avesse detto anche il mese sarebbe stato me¬ 
glio. Bastava dire in autunno. In fondo di ritiro 
dall'Iraq bisognerà anche cominciarne a parlare. 
In fondo il premier ha detto a modo suo una cosa 
che ormai è nell'aria. Ma in questo modo non si 
può. E, quindi, l'imbarazzo davanti alla situazio¬ 
ne che si è creata non può essere mascherato più 
di tanto. Ci si può mettere una toppa. Che tale 
resta. E molto evidente. 

Berlusconi che tanto ci tiene a dire che da 
quando c'è lui al governo l'Italia conta sempre di 
più sulla scena internazionale è clamorosamente 
scivolato proprio sulla politica estera. Ha fatto 
harakiri. Ha pensato di poter usare il suo abituale 
metodo degli annunci, cui magari non è detto 
che segua la conseguente azione, anche sulla vi¬ 
cenda irachena. Tanto più che a scopi elettorali 
cominciare a parlare di ritiro può tornare utile sia 
a lui che all'amico inglese. Che però ha mostrato 
di non gradire. Non è chiaro se la notizia in sé. 0, 
piuttosto, il fatto che il presidente italiano abbia 
deciso di parlare di argomenti al momento anco¬ 
ra in fase di elaborazione e, quindi, assolutamen¬ 
te da non divulgare. Men che mai in una trasmis¬ 
sione tv. L'altra sera Berlusconi aveva detto "pen¬ 
siamo che il rientro delle truppe potrebbe avveni¬ 
re da settembre". Blair prima e Bush dopo gli 
hanno chiesto conto e ragione delle sue afferma¬ 
zioni. Nel question time alla Camera dei Comu- 


Aveva detto 


Ecco che cosa aveva detto Berlu¬ 
sconi nel salotto di Porta a por¬ 
ta Valtro ieri sera 

«Già da settembre comin- 
ceremo una progressiva ridu¬ 
zione del numero dei nostri 
soldati in Iraq» 

Notare che il comincere- 
mo del 15 marzo ieri dopo gli 
interventi di Bush, Blair e Tir- 
ritazione di parte del governo 
si è trasformato in un sempli¬ 
ce «auspicio» 


Il presidente 

del ConsiglioI 

Silvio 

Berlusconi 

Foto di 

Max 

Rossi/Reuters 


sconi. Con Blair "nes¬ 
sun fraintendimen¬ 
to". A Bush "è stata 
data la certezza che 
se gli Stati Uniti pos¬ 
sono fare affidamen¬ 
to su un alleato, que¬ 
sto è l'Italia". Anche 
se l'occasione della 
telefonata è stata col¬ 
ta per riparlare della 
possibilità di un riti¬ 
ro graduale delle 
truppe italiane che 
possa avvenire quan¬ 
to prima, senza ve¬ 
nir meno all'impe¬ 
gno preso ma, certo, 
solo quando sarà ve¬ 
rificata la possibilità 
del governo irache¬ 
no "a provvedere da solo alla sicurezza e all'ordi¬ 
ne pubblico ed in pieno accordo con gli alleati". A 
settembre? Perché no. A Berlusconi si capisce che 
quel mese piace anche se davanti al pressing di 
Bush e Blair è costretto ad ammettere che "se non 
è possibile, non è possibile". Peccato. Lui nega 
che si tratti di una operazione a fini elettorali 
anche se alle colonne amiche del "Eoglio" ha affi¬ 
dato "un missione compiuta" a proposito dell'in¬ 
tervento in Iraq che sa già di rompete le righe e di 
aggiustamento nei confronti innanzitutto di quel¬ 
li del Polo che sono stufati della guerra del pre¬ 
mier. Non sarà "propaganda elettorale" ma vuoi 
mettere come una decisione del genere potrebbe 
essere spesa in chiave di propaganda già per le 
regionali ma, innanzitutto, per le politiche? Se 
questo era il progetto, ha parlato troppo presto. 
Ha fatto autogol. 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Marcia indietro. L'annuncio dato nella 
"terza Camera" del Paese, quel "Porta a Porta" che 
Silvio Berlusconi preferisce alle due istituzionali 
elette dagli italiani ogni volta che deve far sapere 
come la pensa, il premier se lo è dovuto rimangia¬ 
re. Per tutta la giornata di ieri, davanti al richia¬ 
mo all'ordine arrivato prima da Tony Blair e poi 
anche da George W. 


IRAQ la gaffe del premier 


Una giornata di giravolte per rimediare 
a una colossale gaffe con i principali 
alleati. Si fa scrivere un testo da Letta 
«Ogni cosa deve essere concordata» 


Il Tgl confeziona un’edizione serale 
in cui ridimensiona la gaffe 
«Per il ritiro dall’Iraq non è 
mai stata fissata una data precisa» 


Bush, il presidente 
del Consiglio si è af¬ 
fannato a smentire 
quanto da lui affer¬ 
mato l'altra sera, du¬ 
rante la trasmissione 
di Bruno Vespa, an¬ 
che se per il Tgl non 
è successo niente. 

Dunque, "per il 
ritiro dall'Iraq non è 
stata mai fissata una 


Iraq, Berlusconi sì rimangia il ritiro 

L annuncio dato a «Porta a Porta» «era solo un auspicio». Per il Tgl non è aeeaduto niente 


ni, il primo ministro inglese ha detto a chiare 
lettere che "non c'è alcun accordo" su questa ipo¬ 
tesi "perché né noi, né l'Italia abbiamo fissato una 
data per il ritiro" mentre il suo portavoce aveva 
cercato di derubricare ad "una speranza" diventa¬ 
ta altro "per la cattiva interpretazione delle parole 
del premier" le notizie che arrivavano da Roma. 
Anche l'amico George ha preso il telefono per 
avere chiarimenti da Berlusconi. La giustificazio¬ 
ne ufficiale, quella di un confronto sulla presiden¬ 
za della Banca Mon¬ 
diale. Ma il presiden¬ 
te ha chiesto esplici¬ 
tamente se qualcosa 
fosse cambiato nell' 
atteggiamento del 
governo italiano. Le 
rassicurazioni non si 
sono fatte attendere. 
"Una crisi internazio¬ 
nale? Non c'è. E'ine- 
sistente" ci ha tenuto 
a sottolineare Berlu- 


Fini: «Ma quale svolta... Le decisioni si prendono insieme» 

Irritato il ministro degli Esteri per «Porta a porta». «Un dato propagandistico». Replica del premier: non è propaganda 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Gianfranco Fini, quando arriva 
per la conferenza stampa, sa che per lui 
potrà diventare un piccolo calvario. E cosi 
taglia corto, parla solo per due minuti della 
Croazia frenata nella corsa per l'adesione, e 
poi si rassegna alla via crucis. Allora, via 
dall'Iraq cominciando il ritiro a settembre? 
Per una buona mezz'ora, il ministro degli 
esteri, con sforzo anche encomiabile, tenta 
di spiegare che l'annuncio di Berlusconi a 
"Porta a Porta, o 1'"auspicio", secondo la 
versione più recente, sull'inizio del rientro 
delle truppe non corrisponde al vero. Non 
c'è stata "alcuna svolta", ripete più volte. 
Cerca, Fini, di coprire l'uscita del presiden¬ 


C ontrordine. Non è affatto scon¬ 
tato che a settembre potrà co¬ 
minciare il ritiro delle truppe ita¬ 
liane dallTraq. Silvio Berlusconi lo «spe¬ 
ra», lo «auspica», ma la decisione è a 
sovranità limitata. Ecco perché nega tut¬ 
to: parole e immagini. E se stesso, come 
uomo di governo. Come showman deve 
importargli poco o nulla che «Porta a 
porta» sia registrato, verificabile, destina¬ 
to a testimoniare a futura memoria la 
disinvoltura con cui il leader assoluto 
del centrodestra gestisce la cosa pubbli¬ 
ca. Nemmeno una notte è tutto quel che 
gli italiani hanno visto e sentito non vale 
più niente. «No, no, io non ho detto...». 
Berlusconi arriva persino a negare ai 
suoi avversari la loro verità. Che, insom¬ 
ma, «era ora» (Romano Prodi), che «fi¬ 
nalmente si riconosce che bisogna passa¬ 
re a una fase nuova» (Piero Fassino), che 
«comunque comincia a porsi il proble¬ 
ma» (Giuliano Amato), che «non si deve 
tornare indietro» (Fausto Bertinotti), 
che il confronto parlamentare «tornerà 
buono per la prossima volta» (Francesco 
Rutelli). Insomma, «meglio tardi che 
mai», per dirla con Giulio Andreotti, 
uno che sa come si sta al governo e si fa 
politica internazionale. Tutti delusi, e of¬ 
fesi (insieme alla politica e alle istituzio¬ 
ni) dalla precipitosa marcia indietro del 
signore di Arcore, smentito, corretto e 
richiamato all ordine da ogni parte. In 
primis, dal suo ministro degli Esteri, 
Gianfranco Fini: «Se non ci saranno le 
condizioni di sicurezza sul terreno noi 
non ci muoveremo». Poi da Tony Blair, 


te del Consiglio ma si vede (e a volte non 
riesce a dissimulare persino un moto di 
amaro sorriso) che non gli è andata giù. Era 
a Londra, al "meraviglioso ricevimento del¬ 
la Regina, seduto accanto a Tony Blair", e 
non ha potuto vedere in tv lo show del 
presidente. Lo ha appreso dai giornali solo 
ieri mattina. Ma fa sapere di averne parlato 
al telefono con Berlusconi e i due si "sono 
sorpresi della sorpresa" che ha destato l'an¬ 
nuncio suU'inizio del ritiro dall'Iraq. Eppu¬ 
re, si percepisce perfettamente che Fini è 
comprensibilmente irritato. Ed è poco cre¬ 
dibile quando vuol far credere che i suoi 
servizi nulla gli avrebbero fatto sapere su 
quanto detto da Berlusconi nel salotto di 
Vespa. Cerano, alle sette di sera, montagne 
di agenzia di stampa e ei reazioni. Cerano i 


telegiornali, che a Londra sono ovviamente 
visti. Il fatto è che il ministro degli esteri, al 
pari del ministro della Difesa, non ha sapu¬ 
to nulla. Espropriati del tema, come il Parla¬ 
mento. La Farnesina, impegnata con il suo 
responsabile massimo a Londra per la visita 
di Ciampi, è stata tenuta in regime da "inte¬ 
rim". E, questo, brucia. Nonostante le appa¬ 
renze. Infatti, nella lunga e faticosa spiega¬ 
zione e ricostruzione della vicenda, il mini¬ 
stro Fini non può non dire alcune cose mol¬ 
to semplici. Che smentiscono le dichiarazio¬ 
ni del presidente del Consiglio. Primo: l'Ita¬ 
lia non prenderà "alcuna decisione unilate¬ 
rale". Secondo: un'eventuale data di inizio 
del ritiro verrà concordata con gli alleati e, 
doverosamente, con il governo iracheno. 
Terzo: le decisioni italiane si "prendono in¬ 


sieme", presidente del Consiglio, ministri 
degli esteri e della difesa. Quarto: la decisio¬ 
ne "sarà presa al momento opportuno, sen¬ 
titi gli iracheni". Quinto: il ritiro è subordi¬ 
nato "alle effettive condizioni di sicurezza 
che l'Iraq raggiungerà nei prossimi mesi". 

Insomma, una presa di distanza molto 
netta. Diciamo, una precisazione basata su 
considerazioni ovvie che, però, suonano 
una musica diversa da quella che sta suo¬ 
nando, nelle stesse ore, Berlusconi a Roma. 
Fini insiste nel negare la "svolta", tenta di 
giustificare Berlusconi che non è andato in 
Parlamento ("Chi c'era ieri in aula, un sotto- 
segretario?" Invece c'era Martino, ndr.) ma 
che ha preferito "Porta a Porta" ma riferisce 
che di Iraq ha discusso, e a lungo, nel viag¬ 
gio in aereo da Londra a Bruxelles, con il 


suo collega britannico Jack Straw. Il quale, 
quando arriva alla riunione, manifesta aper¬ 
tamente il suo fastidio per quanto detto da 
Berlusconi. Per cavarsi dall'impaccio, ha af¬ 
fermato che si potrebbe trattare di "citazio¬ 
ni erronee". Il resto, lo ha fatto Blair da 
Londra. 

Ma Fini non manca di dare, indiretta¬ 
mente, altre stilettate. Lo fa quando dice di 
avergli fatto "piacere" che l'opposizione ab¬ 
bia salutato positivamente l'annuncio del 
ritiro delle truppe. Tuttavia, giudica questi 
commenti come "propaganda" anche se 
non suscita in lui alcun "scandalo". La frase 
che ne viene fuori è questa: "Ci sono mo¬ 
menti in cui si sottolinea un dato politico e 
momenti in cui si sottolinea un dato più 
propagandistico. Da parte dell'opposizione 


si cercava di cogliere l'aspetto propagandisti¬ 
co". Apriti cielo. Il ministro degli esteri è 
appena partito alla volta di Roma che Berlu¬ 
sconi, tra il tutto e il contrario di tutto che 
dice, si fa vivo con un flash d'agenzia: "L'an¬ 
nuncio del ritiro non è propaganda". Una 
replica a Fini che ha più volte detto che non 
c'era alcuna notizia nelle parole del presi¬ 
dente del Consiglio? Il ministro degli esteri 
lascia Bruxelles leggendo ai giornalisti la no¬ 
ta di Palazzo Chigi sulfauspicio" per set¬ 
tembre. Solo un auspicio. "Ce ne andremo 
quando saranno soddisfatte le condizioni 
di sicurezza". Ma Berlusconi, poco più tar¬ 
di, rinnova il concetto. ELa detto settembre 
perché pensa che "il governo iracheno avrà 
a disposizione delle forze per il manteni¬ 
mento deU'ordine pubblico". 


la nota 


L’uomo tv affonda l’uomo di governo 


Pasquale Cascella 


che Berlusconi aveva tirato inopinata¬ 
mente in ballo come connivente: «Il riti¬ 
ro dallTraq avverrà solo quando il lavo¬ 
ro sarà finito, non prima». Infine da Ge¬ 
orge W. Bush che, a quanto pare, ha 
imparare a conoscere gli artifici berlusco- 
niani se si è premurato di assicurarsi in 
una telefonata («Gli ho chiesto se fosse 
sicuro che potevo dire proprio questo, e 
lui ha risposto: “Assolutamente”») cosa 
riferire ai media. Ovvero che «non è cam¬ 
biato nulla: ogni ritiro sarà fatto in con¬ 
sultazione con gli alleati e in funzione 
della capacità degli iracheni di difendersi 
da soli». 

Una commedia degli equivoci? Piutto¬ 
sto, una commedia allTtaliana, la peggio¬ 
re che i partner internazionali abbiano 
mai conosciuto. Per quanto abbiano pro¬ 
vato a coprire con qualche concessione 
diplomatica la gaffe di Berlusconi, han¬ 
no finito per ridicolizzare il suo tanto 
vantato «rapporto speciale», dandogli la 
più dura delle «lezioni» democratiche 
che un leader politico occidentale possa 
sopportare: quella delle responsabilità 
nei confronti delle proprie istituzioni e 
delle rispettive opinioni pubbliche. 

Dove è andato Tony Blair, per liberarsi 
dall’ambigua ipoteca dell’alleato italia¬ 


no? Alla Camera dei Comuni, a rispon¬ 
dere colpo su colpo ai parlamentari del¬ 
l’opposizione contrari alla guerra. E co¬ 
me ha fatto George W. Bush a dimostra¬ 


re che la coalizione «dei volenterosi» in 
Iraq «non si sta frantumando»? Si è pre¬ 
sentato a una conferenza stampa alla Ca¬ 
sa bianca e ha risposto a domande insi¬ 


diose e niente affatto compiacenti. Il pre¬ 
sidente del Consiglio italiano, invece, ha 
consumato l’intera giornata in un auten¬ 
tico carosello mediatico per tentare di 


rimediare alla brutta figura. Tanto più 
grave perché consumata sotto i riflettori 
tv nello stesso momento in cui la Came¬ 
ra dei deputati era chiamata a votare il 
decreto di rifinanziamento (e di proro¬ 
ga) della missione italiana in Iraq. Per 
un uomo di governo, come ricorda Mas¬ 
simo D’Alema, è il Parlamento, non il 
talk show, la sede in cui produrre un 
atto politico serio e duraturo, perché è lì 
che si esercita la sovranità popolare. E 
questa, va ricordato, si era espressa unita¬ 
riamente la settimana scorsa nell’omag¬ 
gio al sacrificio compiuto da un autenti¬ 
co servitore dello Stato come Nicola Cali- 
pari. Ancora l’altro giorno, di fronte alla 
tragica fatalità costata la vita a un solda¬ 
to italiano, l’opposizione aveva chiesto a 
Montecitorio di rinviare il voto per veri¬ 
ficare la possibilità di un confronto sul- 
l’exit strategy dal pantano dell’Iraq. Una 
prova di responsabilità che forse, a senti¬ 
re Rutelli, avrebbe potuto anche andare 
al di là anche della scelta dei riformisti 
dell’Ulivo di confermare la propria con¬ 
trarietà alla guerra senza votare l’ordine 
del giorno dei comunisti sul ritiro sic et 
simpliciter, se solo fosse stata accompa¬ 
gnata da una speculare manifestazione 
di responsabilità del governo. Invece, 


niente. Il premier ha preferito andare a 
declamare a «Porta a porta» quel che ha 
negato al Parlamento. Delle due Luna: o 
ha cercato di approfittare del contrasto 
nell’opposizione per scavalcarla o ha pro¬ 
vato a giocare con le parole che di fronte 
ai rappresentanti del popolo non avreb¬ 
be potuto rimangiarsi. Nell’uno o l’altro 
caso, sempre di cinismo si tratta, a co¬ 
spetto di una opposizione che la sua re¬ 
sponsabilità non declina. Che dire, se 
non «è la televisione, bellezza»? Già. Ma, 
per una volta, si ritorce contro il tycoon, 
il gran maestro della comunicazione, il 
mago della propaganda. Deve averla vis¬ 
suta come una fiction, con copione su 
misura, quella andata in onda l’altra not¬ 
te dallo studio di «Porta a porta». Avrà 
recitato, il premier, per convenienza elet¬ 
torale, tenendo bene a mente i sondaggi 
che continuano ad avvertirlo che la stra¬ 
grande maggioranza dell’opinione pub¬ 
blica è contro la guerra in Iraq e che 
persino il grosso dei suoi elettori non 
percepisce più la missione italiana come 
di pacificazione. Avrà voluto vedere l’ef¬ 
fetto che fa sulle urne prefigurare il dop¬ 
pio sceneggiato di qualche soldato che 
rientra e della bandiera che resta. Magari 
avrà anche voluto non deludere più di 
tanto Bruno Vespa, orfano della sceno¬ 
grafica scrivania, compensandolo con 
uno scoop fasullo dello scoop tradito sul 
rispetto del fatidico «contratto con gli 
italiani». Tutto virtuale. Ma ora si sa (in 
Italia e all’estero) che a palazzo Chigi 
non si governa: è diventato il teatro di 
scena di un reality show. 



« 


Ri 


idurremo 
le tasse sot- 
. to il 40% 
come, del resto, ci 

chiede TUnione europea». Lo ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio, l'altra sera, a "Porta a Porta". Si 
tratta, oltre che di uno dei tanti annunci elettora¬ 
li, di una grossa stupidaggine. Il presidente del 
Consiglio, ovviamente, può fare tutti gli annunci 
che vuole e ridurre le tasse, se ci riesce, anche al 
10%. Ma, nella sua veste, non sarebbe autorizzato 
a far credere cose che non rispondono al vero. 
L'Unione europea non ha chiesto né a Berlusconi 
né ad alcun altro leader di ridurre le imposte 
sotto il 40%. Per la semplice ragione che le politi¬ 
che che riguardano le imposte sono di stretta 
competenza nazionale. L'Unione europea non vi 
mette becco, nè potrebbe, figuriamoci, fissare il 
livello delle tassazioni. Se il presidente del Consi- 


Bugie 


glio non ne è convin¬ 
to, lo chieda al pre¬ 
mier britannico Tony 
Blair e renda nota la 

risposta. 

Sempre a "Porta a Porta", il presidente del Consi¬ 
glio ha affermato che, in materia di dazi anti 
Cina, sarebbero state date istruzioni al "nostro 
commissario Frattini". Anche in questo caso si 
tratta di una stupidaggine ma, se dovesse risulta¬ 
re vero, sarebbe grave il tentativo di violazione 
deir autonomia dei commissari europei. I com¬ 
missari, dopo aver prestato giuramento, non de¬ 
vono rispondere, per i cinque anni del loro man¬ 
dato, ai governi che li hanno indicati. Berlusconi 
lo sa o fa finta di non saperlo? Già una volta (sui 
parametri di Maastricht) abbiamo consigliato e 
torniamo a ripetere: portavoce Bonaiuti, lo aiuti. 

se. ser. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON Silvio Berlusconi ha 
detto qualche parola di troppo e ha 
dovuto correggersi. L'annuncio che 
il ritiro delle truppe italiane dall' 
Iraq potrebbe cominciare in settem¬ 
bre non era stato concordato con 
britannici e americani. Una messa a 
punto di Tony 


IRAQ la gaffe del premier 


Il capo della Casa Bianca telefona 
al premier italiano dopo l’annuncio 
del ritiro a settembre: 
«La coalizione non si sta sfaldando» 



Londra frena: «Soldati a casa quando 
il lavoro sarà finito, non prima» 

Gli alleati colti di sorpresa e irritati 
per l’annuncio della data da parte italiana 


Blair e una tele¬ 
fonata di Geor¬ 
ge Bush hanno 
indotto il presi¬ 
dente del consi¬ 
glio italiano a ri¬ 
badire la pro¬ 
pria fedeltà. 

«Berlusconi - ha 
annunciato Bu¬ 
sh dopo la telefo¬ 
nata - ha tenuto 
a farmi sapere 
che la sua politi¬ 
ca non cambia, 
e che in realtà 
ogni ritiro di 
truppe avverrà 
in consultazione 
con gli alleati e 
dipenderà dalla 
capacità degli 
iracheni di difen¬ 
dersi». 

Dietro le di¬ 
chiarazioni rassi¬ 
curanti si na¬ 
sconde una deli¬ 
cata trattativa. 

Risulta all'Unità 
che da almeno 
quattro mesi il 
governo di Ber¬ 
lusconi insiste 
con la Casa Bian¬ 
ca per un ritiro 
delle proprie 
truppe dall'Iraq 
che salvi le appa¬ 
renze ma comin¬ 
ci entro l'anno e 
sia completato 
prima delle ele¬ 
zioni italiane del 
2006. Per ottene¬ 
re il consenso americano l'Italia ha 
offerto di mandare più soldati in 
Afghanistan, dove in agosto assume¬ 
rà il comando delle missioni militari 
della Nato e dell'Unione Europea. Il 
ministro della difesa Antonio Marti¬ 
no ha avvertito che si tratterà di «un 
ingente impegno». Dal punto di vi¬ 
sta italiano, in settembre dovrebbe¬ 
ro maturare le condizioni per co¬ 
minciare il ritiro, ma la data non è 
stata negoziata con la Casa Bianca e 
il Pentagono. Forse non si saprà mai 
se Berlusconi ha parlato senza riflet¬ 
tere o se voleva lanciare agli alleati 
un segnale di impazienza. Fatto sta 
che la sua sortita ha provocato im¬ 
mediate precisazioni a Londra e a 
Washington. 

Il premier britannico Tony Blair 
ha reagito con una dichiarazione al¬ 
la camera dei Comuni: «Né noi, né 
l'Italia abbiamo fissato la data di ini¬ 
zio del ritiro dall'Iraq. Il ritiro avver¬ 
rà quando il lavoro sarà finito, non 
prima. L'indicazione di settembre 
va intesa come la speranza che le 
forze di sicurezza irachene siano 
pronte». La Gran Bretagna ha più di 
un motivo per frenare. Spiega Char¬ 
les Heyman, esperto militare della 
rivista specializzata Jane's: «È eviden- 


Bush e Blair richiamano all’ordine l’Italia 

n presidente Usa: Berluseoni mi ha detto che non è cambiato nulla. E premier britannico: nessuna data per il ritiro 


hanno detto 



George W. Bush 

«Berlusconi voleva, per 
prima cosa, che sapessi 
che non c'è nulla di 
cambiato nella sua 
politica, che ogni ritiro 
sarà fatto in consultazione 
con gli alleati e sarà fatto 
in funzione della capacità 
degli iracheni di 
difendersi da soli. Gli ho 
chiesto se fosse sicuro 
che potevo dire proprio 
questo ai giornalisti. Lui 
mi ha detto 
“Assolutamente”» 


Tony Blair 

«Né noi, né l'Italia 
abbiamo fissato la 
data di inizio 
del ritiro dall'Iraq. 

Il ritiro avverrà 
solo quando 
il lavoro sarà finito, 
non prima, 
l'indicazione 
di settembre, 
va intesa come 
la speranza che 
le forze di sicurezza 
irachene siano pronte 
per quella data» 


te che le forze di sicurezza irachene, 
ancora in embrione, non sono in 
grado di controllare il territorio sen¬ 
za l'appoggio della coalizione. Il riti¬ 
ro di tremila soldati italiani lascereb- 
be un AAuoto e per gli americani sa¬ 
rebbe quasi impossibile riempirlo 
da soli. Probabilmente chiederebbe¬ 
ro aiuto a noi britannici, che abbia¬ 
mo già ottomila soldati in Iraq». 


Da quattro mesi 
l’Italia spinge 
per portare a casa 
il contingente prima 
delle politiche 
italiane 


» 


Washington Post 

Usa, per il 70% inaccettabile 
il costo di vite umane in Iraq 


NEW YORK Due anni dopo l'avvio della guerra in Iraq, il 
70% degli americani pensa che il costo di vite umane 
americane sia «inaccettabile» e sono molti coloro che si 
oppongono ad un conflitto armato con l'Iran o la Corea 
del Nord. Lo rivela un sondaggio realizzato da tv ABC e 
dal Washington Post. Mentre nel marzo del 2003 gli 
americani che giustificavano la guerra all'Iraq erano il 
70% ora sono scesi al 45%, brusca flessione determina¬ 
ta dalla morte di più di 1.500 soldati americani in due 
anni, che il 70% degli americani giudica «inaccettabile». 

È scesa drasticamente anche la percentuale degli 
americani che crede che Saddam Hussein avesse armi di 


distruzione di massa: due anni fa lo pensava r89%, oggi 
il 56%. Il 57% rimprovera all'amministrazione Bush di 
non avere un piano per gestire la situazione in Iraq e il 
64% crede che non abbia neanche una strategia precisa 
per il ritiro della maggior parte dei soldati dal quel 
paese. 

In un altro sondaggio, pubblicato dall’Usa Today, 
risulta invece che sempre più iracheni sono convinti 
che il loro paese stia marciando nella giusta direzione. Il 
62 per cento degli iracheni intervistati (su un campione 
di duemila persone) ha espresso la convinzione che il 
loro paese si stia muovendo nella direzione giusta men¬ 
tre il 23 per cento ritiene il contrario. In un analogo 
sondaggio effettuato nel settembre scorso solo il 42 per 
cento degli iracheni vedeva una marcia del paese nella 
giusta direzione. Rispondendo ad un'altra domanda il 
48 per cento degli iracheni ha detto di essere favorevole 
ad un «ruolo speciale» della religione nel governo del 
paese, mentre il 44 per cento ritiene che religione e 
governo dovrebbero restare separati. 


In America, i maggiori giornali 
descrivono una coalizione che si 
sgretola. Scrive il New York Times: 
«La decisione di Berlusconi non ha 
sorpreso: negli ultimi mesi diversi 
suoi collaboratori avevano lasciato 
capire che il ritiro comincerà con 
ogni probabilità entro la fine dell'an¬ 
no. Il momento dell'annuncio tutta¬ 
via ha preso molti alla sprovvista. 


Per strappare 
il consenso americano 
il governo italiano 
aveva offerto più 
uomini in 


Afghanistan 




dato che la tempesta di polemiche 
suscitata dalla morte di Nicola Cali- 
pari aveva cominciato a calmarsi». 

In questo clima di sospetto, 
quando ieri mattina Bush ha convo¬ 
cato una conferenza stampa sulle 
pensioni, la prima domanda è stata 
sulla defezione degli alleati in Iraq. 
Il presidente americano ha parato il 
colpo come poteva. Ha detto di aver 
telefonato a Ber¬ 
lusconi per in¬ 
formarlo di aver 
designato Paul 
Wolfowitz co¬ 
me presidente 
della Banca 
Mondiale. «È 
stato lui - ha ag¬ 
giunto - ad af¬ 
frontare l'argo¬ 
mento delle 
truppe italiane 
in Iraq. Ha det¬ 
to che prima di 
tutto voleva far¬ 
mi sapere che 
non c'era alcun 
cambiamento 
nella sua politi¬ 
ca. Gli ho do¬ 
mandato: 'Sei si¬ 
curo che posso 
dirlo ai giornali¬ 
sti che faranno 
domande su 
questa conversa¬ 
zione?'. Ha ri¬ 
sposto sì, assolu¬ 
tamente». 

Di solito, la 
Casa Bianca 
non si prende il 
disturbo di co¬ 
municare in an¬ 
ticipo all'Italia le 
scelte per la Ban¬ 
ca Mondiale. 
Questa volta pe¬ 
rò vi è stato un 
giro di telefona¬ 
te per giustifica¬ 
re la nomina 
controversa e 
nella versione uf¬ 
ficiale potrebbe 
esserci del vero. Forse Berlusconi 
non ha atteso di essere richiamato 
all'ordine per assicurare che l'inizio 
del ritiro in settembre è soltanto 
«una aspirazione». Nulla è deciso, 
almeno ufficialmente. «Gli alleati - 
ha sostenuto Bush - sono ansiosi di 
riportare le truppe a casa, ma non 
vogliono compromettere la missio¬ 
ne. In Iraq facciamo grandi progres¬ 
si e siamo incoraggiati dai risultati. 
La coalizione non si sta sfaldando, al 
contrario si è rinsaldata». 

La manovra di sganciamento 
dell'Italia però è chiarissima e gli Sta¬ 
ti Uniti si stanno rassegnando all' 
idea. La segretaria di stato Condole- 
ezza Rice ha dichiarato: «Sono certa 
che ogni decisione degli italiani sul¬ 
le loro forze sarà pienamente coordi¬ 
nata in modo da non compromette¬ 
re la missione. Qualunque cosa deci¬ 
dano, sarà chiaro l'apprezzamento 
degli Stati Uniti e del popolo irache¬ 
no per quello che l'Italia ha fatto e 
continuerà a fare per sostenere gli 
iracheni nel processo democratico 
in atto. Gli Italiani hanno servito 
coraggiosamente in difesa della de¬ 
mocrazia». È un attestato di benser¬ 
vito per un alleato che si prepara a 
dare le dimissioni. 


Contagiosa la voglia di andarsene 

La coalizione a guida Usa perde i pezzi. Iniziato il ritiro ucraino, quasi finito quello olandese 


LE FORZE DELLA 
COALIZIONE IN IRAQ 

Forze non americane 

^ Avvio del ritiro 
G. Bretagna 


Militari impegnati: 173.545 


r 

Americani 
150.000 
8.8501 


I- 

:ani 

: w 


n 


Sud Corea 

ITALIA 


Di altri Paesi 
23.695 


3 . 000 1 Paesi che hanno ritirato 


Polonia 
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ritiro da settembre 
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le proprie truppe 
Spagna 1.300 


Australia 


1.500 (entro marzo 2005) 
1.350 (da aprile) 
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Norvegia 

Fonte: GlobalSecurity, Dipartimento di Stato Amerioano 


Corruzione, il grande scandalo della ricostruzione in Iraq 


LONDRA II settore delle grandi opere pubbliche è il 
luogo in cui la corruzione prospera in tutto il 
mondo, e la trasparenza in questo settore può 
essere la garanzia di sviluppo nei paesi poveri, 
dove «la corruzione costa vite umane»: è questo il 
concetto centrale del rapporto 2005 di 
Transparency International, organizzazione che 
lotta contro la corruzione mondiale. Anche la 
ricostruzione dell'Iraq è ad alto rischio corruzione, 
e ha il potenziale di diventare «il più grande 
scadandalo della Storia». 

Per Eigen, grande attenzione è stata data all'Iraq, 
dove lo scandalo del programma petrolio in 
cambio di cibo dell'Onu ha mostrato la necessità 
di trasparenza. Mentre, a suo avviso, la 
ricostruzione del Paese «ha il potenziale di 
diventare il più grande scandalo di corruzione 
della Storia». 

«La mancanza di un impegno sistematico per la 


trasparenza nella ricostruzione ha reso l'Iraq a 
rischio di corruzione su vasta scala mentre i soldi 
degli aiuti ajfiuiscono senza i limiti delle garanzie 
istituzionali», si ajferma nello studio. E si punta il 
dito contro il sistema degli appalti, che esclude le 
piccole società, ajfidando quelli più ricchi a società 
collegate a membri del governo americano, come 
la Halliburton e la Bechtel. Per Peter Eigen, la 
corruzione nel settore delle grandi opere, per 
quanto dijfusa, può essere però battuta: «La 
trasparenza dev'essere la parola chiave quando i 
paesi donatori ojfrono enormi somme per la 
ricostruzione dei paesi colpiti dallo tsunami. 

La corruzione nei contratti colpisce sia i paesi 
sviluppati che quelli sottosviluppati. Quando 
l'ammontare di una tangente diventa più 
importante dei soldi che si pagano per un 'opera, i 
risultati sono costruzioni scadenti e una pessima 
gestione delle infrastrutture». 


Gabriel Bertinetto 


Sino a pochi giorni fa scortavano i convo¬ 
gli e presidiavano i posti di blocco nella 
zona di Kut, centosettantacinque chilome¬ 
tri a sud di Baghdad. Da martedì quel 
servizio, che è già costato la vita a diciotto 
connazionali e compagni d’arme, non gra¬ 
va più su di loro, i 137 soldati ucraini che 
a bordo di due aerei sono atterrati a Myko- 
laiv, nel sud del paese. 

Quei 137 sono l’avanguardia di un 
contingente di ben 1650 uomini, il cui 
rientro sarà completato entro il prossimo 
mese di ottobre. Il neopresidente Yu- 
shenko, capo della pacifica rivolta arancio¬ 
ne, ha mantenuto la promessa elettorale 
di richiamare rapidamente le truppe di¬ 
spiegate in Iraq nel settore militare centro- 
meridionale, sotto comando polacco. 

Più velocemente ancora se ne stanno 
andando gli olandesi. Centocinquanta so¬ 
no partiti lunedì, mentre i restanti mem¬ 
bri di un contingente che inizialmente 
contava su 1400 elementi, saranno rimpa¬ 
triati entro i prossimi trenta giorni. 

Via dall’Iraq in guerra. La coalizione 
messa in piedi da Bush per sostenere la 
sua avventura bellica, si sta sfaldando. Al¬ 
l’inizio erano 39 in tutto. Ma undici paesi 
(Spagna, Honduras, Repubblica domini¬ 
cana, Nicaragua, Filippine, Thailandia, 
Nuova Zelanda, Ungheria, Portogallo, 
Norvegia, Isole Tonga) hanno già sgombe¬ 
rato. 

A essere pignoli, una piccola parte dei 
norvegesi, diciotto uomini in tutto, si tro¬ 
vano ancora in Iraq, in parte aggregati alle 
forze polacche, in parte impegnati nell’ad¬ 
destramento della polizia locale, ma è una 
mina e trascurabile parte del contingente 
che inizialmente comprendeva quasi 180 
persone. 


Almeno altri quattro paesi (alle già 
citate Olanda e Ucraina bisogna aggiunge¬ 
re la Polonia e la Bulgaria) hanno iniziato 
a smobilitare o hanno fissato un calenda¬ 
rio per farlo. C’è poi il caso italiano, piut¬ 
tosto penoso, con il premier che una sera 
in tv annuncia l’evacuazione a settembre, 
e il giorno dopo, richiamato all’ordine da 


Bush, si rimangia tutto. Ma il nostro è 
purtroppo, notoriamente, un caso a parte. 

Al momento le forze straniere sul suo¬ 
lo iracheno ammontano in totale a 160 
mila. Il grosso è costituito dagli america¬ 
ni, che sono circa 145mila. Seguono i bri¬ 
tannici, quasi novemila. Al terzo posto i 
sudcoreani, che con i loro 3600 soldati. 


precedono di poco gli italiani (3300) nella 
classifica degli zelanti. 

La dislocazione delle truppe, che di¬ 
pendono dal comando centrale statuniten¬ 
se, è articolata in tre macrozone militari. 
La più importante è quella centrosetten¬ 
trionale, in cui è concentrata la quasi tota¬ 
lità delle forze Usa, affidate al generale 


George Casey. Essa comprende tra l’altro 
le zone più colpite dalla rivolta di marca 
sunnita, il cosiddetto triangolo a nord di 
Baghdad comprendente le città di Rama- 
di, Falluja, Tikrit, Samarra, Baquba. Si 
estende dal confine orientale iraniano si¬ 
no a quello occidentale con la Giordania, 
e raggiunge anche le frontiere con Siria e 


Turchia, inglobando inoltre a nordest il 
Kurdistan. 

La zona centromeridionale compren¬ 
de le città sante sciite di Karbala e Najaf 
Qui comandano i polacchi, con un soste¬ 
gno logistico della Nato. Si estende su cin¬ 
que province nelle quali sono dispiegati 
settemila uomini, al comando del genera¬ 
le polacco Andrzej Ekiert. 

Oltre ai 1700 soldati di Varsavia (era¬ 
no più di duemila, ma una parte è già 
stata ritirta all’inizio dell’anno e altri segui¬ 
ranno a scaglioni sino alla fine del 2005), 
in questa zona operano tra gli altri gli 
ucraini (che se ne stanno andando) e i 
bulgari (che stanno per cominciare a far¬ 
lo, benché non esista ancora una decisio¬ 
ne formale). Sempre qui erano stanziati 
spagnoli honduregni e dominicani che già 
da tempo hanno sgomberato. Insomma 
se c’è una zona compita dal virus della 
defezione è proprio questa. 

La zona sud infine, comandata dai bri¬ 
tannici, che hanno il loro quartier genera¬ 
le a Bassora, è quella in cui si trovano gli 
italiani, sistemati nella loro base presso 
Nassiriya. Altri paesi presenti sono la Ro¬ 
mania (700 soldati), il Giappone (550), la 
Danimarca (420). Ai giapponesi sono affi¬ 
date esclusivamente attività logistiche. 
Una parte degli inglesi, 850 uomini, fu 
spostata più a nord in ottobre su richiesta 
americana per liberare forze Usa impegna¬ 
te nell'offensiva su Falluja. 

Al predominante movimento centrifu¬ 
go si contrappone un debole moto in sen¬ 
so contrario, da parte di paesi che si accin¬ 
gono a rimpolpare la loro scarna presen¬ 
za. L’Albania ad esempio passerà in aprile 
da 73 soldati a quasi duecento, mentre 
l’Australia potrebbe inviare altri 400 mili¬ 
tari, in aggiunta ai 200 già presenti, per 
sostituire gli olandesi. C’è anche chi è pros¬ 
simo al debutto, ed è la Moldavia. 
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l’Unità 



giovedì 17 marzo 2005 


DALL’INVIATO 


Ninni Andriolo 


CATANIA La giravolta irachena del Cavaliere 
supera lo Stretto e giunge alle falde dell’Etna 
mentre Romano Prodi benedice la candidatura 
di Enzo Bianco a sindaco della città davanti a 
migliaia di catanesi che affollano la grande sala 
di un cinema e lo spiazzo che la separa dal 
lungomare con vista panoramica sul vulcano. 
"Su problemi così 


IRAQ la gaffe del premier 


Il candidato leader delTUnione non eoncede 
appelli: «Non si possono fare continuamente 

annunci e smentite» 
«Sono pronto a seconda vittoria» 



Secco il commento di D’Alema 

«Non si confondono talk show e istituzioni» 

Il Professore a Catania a sostegno 

del candidato a sindaco Enzo Bianco 


«Non sì gioca con la dignità dellltalìa» 

Prodi: Berlusconi dimentica le regole della politica. L opposizione: «È stato uno spot elettorale» 


seri non si può 
giocare. Non si 
possono fare con¬ 
tinuamente an¬ 
nunci e smentite" 
sbotta il leader del- 
ruiivo rilancian¬ 
do e dando forza 
alla pioggia di cri¬ 
tiche che l’opposi¬ 
zione riversa sul 
premier. Prodi, 
martedì sera, ave¬ 
va commentato con un “meglio tardi che mai”, 
accompagnato da un eloquente “era ora”, le 
parole di Berlusconi sul “ritiro da settembre” 
del contingente italiano da Nassiriya. 

Ieri mattina, poi, leggendo i giornali, il Pro¬ 
fessore ricordava che nei mesi scorsi chi parla¬ 
va “di ritiro veniva accusato quasi di terrori¬ 
smo e spesso di disfattismo". Nel pomeriggio, 
poi. Palazzo Chigi suonava un’altra musica e il 
Professore registrava allargando le braccia la 
marcia indietro di Berlusconi. "Non è possibile 
che alla sera si fìssi in modo preciso finizio del 
ritiro delle truppe e ventiquattro ore dopo si 
faccia marcia indietro perché si viene richiama¬ 
ti all'ordine” da Bush o da Blair, commentava il 
leader deU’Ulivo leggendo e rileggendo i dispac¬ 
ci d’agenzia che descrivevano il solito giochetto 
di riversare sulla stampa la colpa di aver frainte¬ 
so, di non aver capito o di aver congegnato la 
montatura giornalistica deU’incidente interna¬ 
zionale. E Prodi andava giù duro. Martedì ave¬ 
va criticato il Cavaliere, che aveva dato l’annun¬ 
cio del rimpatrio durante una puntata di Porta 
a porta, “dimostrando un totale disprezzo per 
le regole della democrazia”. Mercoledì sera, in¬ 
vece, di fronte a quella disinvolta macchina 
indietro, il Professore puntava il dito contro un 
metodo di governo che “segnala, tra l'altro, lo 
smarrimento delle più elementari regole della 
politica”. E a dimostrazione di ciò metteva l’ac¬ 
cento sul fatto che ministro degli Esteri “pare 
non sapesse nulla” dell’annuncio che Berlusco¬ 
ni si apprestava a dare agli italiani. 

Per Prodi, in sostanza, “Non si può e non 
si deve giocare con la dignità del nostro Paese". 

«Quello di Berlusconi è solo un annuncio 
elettorale»,aveva detto Massimo D'Alema rife¬ 
rendosi al parziale ritiro delle truppe italiane 


Oreste Rivetta 


MILANO Presidente Violante, avete 
consumato un pomeriggio in au¬ 
la a discutere di Irak, di guerra e 
di ritiro. Sarebbe bastato accende¬ 
re la tv dopo mezzanotte: da set¬ 
tembre ce ne andiamo... 
«L’Unione ha già chiesto al presiden¬ 
te della Camera di fìssare un dibattito 
con il presidente del Consiglio. C’è stata 
una certa confusione nelle dichiarazioni 
del presidente del consiglio e in quelle di 
esponenti del governo e della maggioran¬ 
za. Il presidente del consiglio dichiara 
che da settembre inizia il ritiro delle trup¬ 
pe italiane. Il ministro Calderoli dice che 
la decisione è già presa. Il presidente del¬ 
la Commissione esteri Selva dichiara in¬ 
vece che si tratta di una “mossa mediati- 
ca”, cioè di un atto di propaganda. Alla 
fine, dopo le reazione degli inglesi e degli 
americani, tutti nel nostro governo fan¬ 
no marcia indietro. È deprimente, specie 
se si pensa ai militari che rischiano ogni 
giorno la vita in Iraq». 

Si potrebbe rilevare Fironia di 
Blair: Findicazione di settembre 


dall'Iraq a partire da settembre. «Siamo in cam¬ 
pagna elettorale. Se fosse stata la presentazione 
di un piano- aggiunge il presidente dei ds 
l'avrebbe detto in parlamento; in tv si fanno gli 
annunci elettorali». D'Alema ritiene che il presi¬ 
dente del consiglio l'abbia fatto perchè «sem¬ 
brerebbe rendersi conto del rischio che l'italia 
rimanga in una palude senza prospettive», e 
comunque prevale lo scetticismo: «potremmo 
dire 'fìnalmentè ma poi gli annunci elettorali di 


berlusconi vanno sempre presi con una certa 
prudenza». Il rischio della situazione è enorme, 
lo stesso che il leader dell’Ulivo denuncia ogni 
giorno girando l’Italia: la preoccupazione della 
progressiva “caduta” della credibilità del no¬ 
stro Paese sulla scena internazionale, del suo 
isolamento dall’Europa, della mancanza di au¬ 
tonomia dalla politica degli Stati Uniti. Nel 
pomeriggio di ieri, quando Berlusconi non ave¬ 
va ancora precisato (o meglio giravoltato) - di 


fronte alle parole di Blair che smentivano il 
presidente del Consiglio italiano - Prodi aveva 
reagito con un "si mettano d'accordo fra loro, 
hanno fatto la guerra insieme, facciano la pace 
insieme". In serata, poi, mentre correva in auto 
verso l’aeroporto di Catania, prima di tornare 
a Bologna dal tour che lo ha portato in venti- 
quattro ore dalla Liguria alla Sicilia, di fronte 
^l’ennesima prova deU’inadeguatezza del go¬ 
verno che regge le sorti del Paese, Prodi sottoli¬ 


neava sconsolato il problema “di dignità nazio¬ 
nale” che veniva evidenziato dalla marcia indie¬ 
tro frettolosa del Cavaliere. Durante la mattina¬ 
ta, mentre visitava lo stabilimento della Stmi- 
croelettroncs, accompagnato da Enzo Bianco e 
daH’amministratore delegato Pasquale Pisto- 
rio, il Professore aveva commentato la ricandi¬ 
datura di Berlusconi a Palazzo Chigi - anch’es- 
sa confermata in pompa magna dalle poltrone 
del salotto tv di Bruno Vespa - usando l’arma 



Luciano Violante 


Foto di Gregorio Borgia/Ap 


Violante: ima scorrettezza grave 

«In nessun Paese decisioni così importanti si prendono in tv. Cresce la sfiducia nell Italia» 


come una speranza... 

«Temo che il governo oggi sia anco¬ 
ra meno credibile...». 

Però mi pare che nell’annuncio 
di mezzanotte vi sia anche qualco¬ 
sa che assomiglia all’offesa: intan¬ 
to al Parlamento... 

«Nessun capo di governo ha mai 
parlato di decisioni di questa importan¬ 
za in tv mentre il Parlamento discute 
degli stessi temi. La scorrettezza è eviden¬ 
te anche nei confronti del governo e de¬ 
gli stessi ministri, ignari di tutto. Inoltre 


il ritiro puro e semplice dall’Iraq poteva 
valere sino a prima delle elezioni e prima 
del cambio di strategia di Bush. Ora è 
tempo di raccordare il ritiro delle truppe 
ad un’azione diretta a garantire la rico¬ 
struzione dell’Iraq e la piena sovranità 
del governo legittimo sul suo territorio e 
sulle sue fonti energetiche. È l’unico mo¬ 
do per interrompere la spirale guerra-ter¬ 
rorismo. Il problema che abbiamo po¬ 
sto, anche alla Camera, mentre altri tre¬ 
dici paesi hanno deciso di ritirare o stan¬ 
no già ritirando le truppe, è come uscire. 
Non abbiamo semplicemente chiesto di 
andarcene... Abbiamo chiesto un con¬ 
fronto sulla strategia di uscita. Il presi¬ 
dente del consiglio se la cava, annuncian¬ 
doci che ce ne andiamo...». 

Questo è un punto. Altra questio¬ 
ne: Berlusconi che si ricandida, 
perchè ha mantenuto le promes¬ 
se. Avrà letto il titolo dell’Unità: 
Berlusconi non può ricandidarsi. 
Proprio perchè non ha mantenu¬ 


to le promesse, come dimostra 
uno studioso come Luca Ricolfi. 

«Un’analisi molto precisa, di cui 
l’Unità ha dato ottima sintesi...... 

Riferiremo al neo direttore. Ma la 
convince Ricolfi? 

«Vorrei premettere che Berlusconi 
con le sue promesse ha mostrato una 
capacità che nel 2001 è mancata a noi: si 
è rivolto agli elettori parlando di pro¬ 
grammi, mentre noi eravamo fermi ai 
bilanci. Si vota sul futuro e non sul passa¬ 
to e lui ha proposto un futuro, che oggi 
si rivela un’illusione». 

È una critica anche per il presen¬ 
te del centrosinistra? 

«No. Abbiamo capito la lezione. Ab¬ 
biamo appena inaugurata la nostra Fab¬ 
brica del programma, che è il nostro can¬ 
tiere aperto all’intera Italia. Prodi incon¬ 
tra le giovani coppie per discutere del 
problema della casa e per proporre le 
nostre soluzioni; discute con gli esperti 
di rapporti economici con 1’ Asia per 


individuare un ruolo futuro dei porti 
italiani... Questo metodo sta nella nostra 
storia politica che è storia di rapporti 
permanenti con i cittadini». 

Insisto: la convince Ricolfi? 
«Ricolfì convince. A testimoniare la 
vacuità delle promesse di Berlusconi ci 
sono prima di tutto gli italiani: il centro 
destra ha perso tutte le elezioni dal 2001 
in avanti. Non solo. Tronchetti Proverà 
parla di emergenza. Il governatore della 
banca d’Italia fa un’analisi impietosa del¬ 
lo stato del Paese,annunciando che la 
stima del PIL per il 2005 è pari alla metà 
della previsione del governo.». 

Declino economico. Ma non so¬ 
lo... Declino culturale... 

«Il centro destra ha causato una re¬ 
gressione civile del Paese. Le imprese, le 
famiglie hanno perso la fiducia, offese da 
una politica dove prevalgono gli interes¬ 
si personali. I condoni hanno premiato 
chi ha violato le leggi e punito chi le ha 
osservate. La cosiddetta riforma fiscale 


ha fatto trovare pochi euro in più nelle 
tasche degli operai, insegnanti e pensio¬ 
nati. Ma i ceti forti si sono trovati con 
centinaia di euro in più nel portafoglio. 
Siamo primi in Europa per numero di 
bambini poveri e ultimi per investimenti 
nella ricerca. C’è sfiducia perchè c’è ini¬ 
quità». 

Ci tocca un altro passo importan¬ 
te: la riforma istituzionale. 

«La loro riforma verrà certamente 
respinta dal referendum. È una nuova 
costituzione che vorrebbe un presidente 
del consiglio al di sopra di tutto, e di 
tutti, senza contrappesi e senza controlli. 
Persino l’uomo politico più potente al 
mondo, Bush, è costretto a sottostare ad 
un Parlamento davvero forte e sovrano. 
Ma non c’è solo questo. Il procedimento 
legislativo è farraginoso e incerto e ri¬ 
schia di paralizzare l’attività parlamenta¬ 
re. Si creerebbe un premier che vive di 
vita autonoma rispetto alla sua maggio¬ 
ranza. Il referendum si farà probabilmen¬ 


te dopo le elezioni politiche. Noi votere¬ 
mo no anche se vinceremo le elezioni. 
Potremmo avvantaggiarci delle regole 
fatte dalle destra per sé stessa e che poi 
potrebbero essere utilizzate da noi. Ma 
se una riforma è sbagliata va cancellata, 
chiunque possa utilizzarla». 

A un giornalista che lamentava la 
scarsa presenza di forze dell’ordi¬ 
ne in Veneto, Berlusconi ha rispo¬ 
sto: lei con quella faccia non 
l’hanno mai fermato, d’altra par¬ 
te le caratteristiche somatiche 
hanno pure il loro valore. Abbia¬ 
mo anche un presidente razzista? 
«I delitti sono aumentati, ma il mini¬ 
stero degli interni ci trasmette lunghi 
rapporti senza più una cifra comprensi¬ 
bile. Basta chiedere ai cittadini e ci si 
accorge che la criminalità è cresciuta co¬ 
me peso e come violenza. D’altra parte 
hanno paralizzato il processo penale con 
alcune leggi assurde. Vorrebbero accor¬ 
ciare i tempi della prescrizione, senza 


dell’ironia e alludendo alla vittoria dell’Ulivo 
del 1996. “Se non ne ha avuto abbastanza dalla 
prima sconfìtta, io accetto molto volentieri una 
seconda sfida - aveva detto il Professore - Io 
sono sempre qua, conto di vincere ancora e mi 
fa molto piacere che cominci questa bella ga¬ 
ra". La scarsa autorevolezza dell’Italia sul piano 
internazionale - confermata da annuncio e con¬ 
tro annuncio berlusconiano - è una ferita aper¬ 
ta che non potrà non alimentare “la sfida” in 
vista del 2006. 
Con un Berlusco¬ 
ni che annuncia il 
ritiro - “questa 
guerra non dove¬ 
va mai comincia¬ 
re e mi fa piacere 
che seppure in 
modo tardivo ne 
abbiano preso co¬ 
noscenza”, com¬ 
mentava Prodi-e 
che torna precipi¬ 
tosamente sui 
suoi passi di fronte alle reprimende angloameri¬ 
cane. Una gaffe da sprovveduto più che da 
premier di un grande Paese. E l’allarme suona 
per la politica estera come per le scelte naziona¬ 
li del centrodestra al governo. Per le riforme 
costituzionali, verso le quali quelli del Polo 
“vanno avanti come carri armati”, e per il Sud 
che, visto da Catania, mostra la doppia faccia 
delle grandi risorse e delle occasioni perdute. 
"Il Mezzogiorno soffre rispetto al resto dell'Ita¬ 
lia e la Sicilia paga ancora di più”, spiega il 
leader dell’Ulivo. La giornata catanese del Pro¬ 
fessore era iniziata con una visita alla zona indu¬ 
striale della città, culla della Etna valley sorta 
intorno alla Stmicroelettroncs di Pasquale Pi- 
storio. Investimenti per 2,450 miliardi di dolla¬ 
ri e 3.500 nuovi posti di lavoro in 10 anni. 
“Senza le necessarie condizioni oggi questi po¬ 
sti di lavoro non ci sarebbero”, afferma Pisto- 
rio, vicepresidente di Confmdustria e protago¬ 
nista di una “scommessa tutta catanese” possi¬ 
bile grazie alle condizioni favorevoli create al 
Sud dalle leggi varate dai governi dell’Ulivo, dal 
rapporto con il Comune - retto allora da Enzo 
Bianco - e daU’intesa con l’Università di Cata¬ 
nia. Più della metà del mercato di Stmicroe- 
lectronics si colloca in Asia. "Questo dimostra 
la follia dei discorsi sui dazi - commenta Prodi 
- 0 riusciamo ad aprirci totalmente verso il 
mondo, diventando la porta dell'Asia, o sare¬ 
mo emarginati". Il Mezzogiorno si sviluppa so¬ 
stenendo le imprese, con la formazione e con la 
ricerca. Serve un sistema, in sostanza. E non 
basta il miraggio del Ponte per dare una pro¬ 
spettiva alla Sicilia. "Ci sono cose più urgenti 
da fare - spiega Prodi - Adesso ci sono altri 
problemi e mancano le risorse”. Prima del Pon¬ 
te, quindi, infrastrutture, ferrovie e autostrade. 


rendere più veloce il processo: è un la¬ 
sciapassare per truffatori, ladri, corrutto¬ 
ri, usurai e altri simili criminali. Pensano 
di garantire la sicurezza proponendo la 
pena di morte e la giustizia privata; preci¬ 
pitiamo indietro di oltre un secolo». 

Il quadro è devastante, ma non è 
una novità. Però il centrosinistra 
non brilla per unità. I giornali so¬ 
no pieni di liti nel centrosini¬ 
stra... 

«Quelle delle coalizioni sono convi¬ 
venze complesse a sinistra come a de¬ 
stra. Ma noi discutiamo e poi arriviamo 
all’intesa e alla soluzione. Loro invece 
sono in crisi crescente, man mano che si 
riduce il consenso popolare. La Lega ad 
esempio non vota in Consiglio dei mini¬ 
stri il decreto sulla competitività e an¬ 
nuncia battaglia in parlamento. La mag¬ 
gioranza non vota la costituzione euro¬ 
pea al Senato perché glielo impedisce la 
lega. Eppure il presidente del consiglio 
aveva promesso che l’Italia sarebbe stato 
il primo paese a votare per la nuova costi¬ 
tuzione. Sul contratto del pubblico im¬ 
piego sono lacerati». 

Qual è secondo lei il pericolo più 
grosso di fronte a noi? 

«La sfiducia nell’Italia. Basti dire che 
sono pochissimi i giovani che vengono 
in Italia con il progetto Erasmus. L’Italia 
non attrae più, evidentemente. Hanno 
pensato di inventare una modernità sen¬ 
za poteri pubblici propulsivi e senza coe¬ 
sione civile; ci troviamo con un Paese 
più arretrato, diviso e senza fiducia nel 
futuro. Una classe politica dirigente ha 
la responsabilità di dare un senso alla 
vita delle persone, indicando al Paese 
obiettivi strategici e facendo valere i fon¬ 
damentali principi dell’etica pubblica». 


Nedo Canetti 


ROMA È successo anche questo ieri in Sena¬ 
to. La maggioranza ha eletto come compo¬ 
nente dell'Authority per la privacy un signo¬ 
re condannato con sentenza passata in giudi¬ 
cato, per violazione della privacy. È Giusep¬ 
pe Fortunato, indicato da An, che è stato 
condannato a sei mesi di reclusione per viola¬ 
zione di segreti d'ufficio. A denunciarlo in 
aula, al momento della proclamazione dello 
scrutinio, è stato il vicepresidente del gruppo 
ds. Massimo Brutti. «Vedo con vivo ramma¬ 
rico -ha esordito- che è stata eletta una perso¬ 
na con sentenza di condanna definitiva pro¬ 
prio per la violazione della privacy. Un fatto 
di una gravità inaudita. Per questo chiedo a 
Giuseppe Fortunato di dare le dimissioni e 
chiedo alla maggioranza di indicare altro no¬ 
me». 

Bisogna ricordare, per ulteriormente sot¬ 
tolineare la gravità dell'accaduto, che, nel 
corso della giornata, era stato lo stesso capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angius, a segnalare al 
Presidente del Senato, Marcello Pera, la que- 


Fortunato, eletto dalla maggioranza aU’Autorità per la protezione dei dati personali, è stato condannato per averla violata 

Ha violato la legge sulla privacy, controllerà la nostra 


stione, informandolo che c'era un problema 
che riguardava uno dei candidati, facendo 
esplicitamente il nome di Fortunato. Pera ha 
risposto che avrebbe comunicato la cosa alla 
maggioranza. La quale però, con l'abituale 
tracotanza, ha tirato diritto. 

In aula, poi, dopo le denuncia di Brutti, 
mentre Pera ammetteva trattarsi, se le noti¬ 
zie erano esatte, di «una cosa spiacevole» alla 
quale però lui, come Presidente del Senato, 
non poteva ovviare, il vice presidente del 
gruppo di Fi, Lucio Malan, ha difeso a spada 
tratta la scelta di Fortunato, sostenendo che 
«ha chiuso i suoi conti con la giustizia» e che 
«si occuperà con dedizione al suo nuovo 
impegno». Dopo di che. Pera che si era preci¬ 
pitato a presiedere, vista la situazione, ha 
nuovamente lasciato le redini al vice, il leghi- 


Varese: Formigoni cacciato a fischi dal pronto soccorso 

VARESE «È confermato che la regione Lombardia è la più virtuosa delle uniche tre regioni 
italiane che in questo settore non hanno deficit di bilancio». È con questa constatazione 
che il presidente lombardo, Roberto Formigoni, in permanente giro elettorale, ha 
inaugurato a Varese il primo lotto del nuovo ospedale di Circolo, Vobitorio. Nuovo 
ospedale peraltro finanziato con oltre duecento miliardi di lire dal governo di 
centrosinistra. Il governatore lombardo a caccia di voti non si è fermato all obitorio, ma 
ha voluto visitare altri reparti. Non ha rinunciato neppure ad una visita 
airaffollatissimo pronto soccorso, dove s’è democraticamente rivolto a una signora in 
attesa, chiedendo «come andava». La signora non s’è fatta pregare e, a voce alta, ha 
protestato per lunghe attese, le condizioni precarie del pronto soccorso, la scarsità degli 
addetti, la mancanza di informazioni. Non è rimasta sola la signora. Incoraggiati dal 
suo esempio, anche gli altri cittadini in attesa hanno preso a protestare contro la 
virtuosa sanità lombarda, coprendo di fischi il virtuoso presidente Formigoni. 


sta Francesco Moro, che ha proseguito tran¬ 
quillamente la seduta con le votazioni sulla 
riforma costituzionale. Non troppo tranquil¬ 
lamente, in verità, perché è mancato subito, 
per più volte, il numero legale. 

«Non c'è che dire -commenta Luciana 
Sbarbati, segretaria nazionale dei Repubbli¬ 
cani Europei- la maggioranza in Senato ha 
dimenticato la sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione n. 9331 dell'S marzo 2002, in cui si 
condannava Giuseppe Fortunato per viola¬ 
zione della privacy: con questa elezioni si 
manda all'Authority una persona che ha vio¬ 
lato le norme sulla privacy e che dovrebbe, 
invece, garantirle. Anche in questo gravissi¬ 
mo caso, mi auguro che sia attentamente 
valutata la ratifica della sua nomina alla luce 
di tali gravi omissioni». Fortunato è stato 


condannato per aver acquisito tabulati da 
cui risultavano telefonate di funzionari pub¬ 
blici e numeri hard. 

Camera e Senato hanno proceduto, in 
giornata, ad eleggere i membri di maggioran¬ 
za e di opposizione per l'Authority delle Tele¬ 
comunicazioni e, appunto, per la privacy. A 
Palazzo Madama per le Tic, sono stati eletti 
Stefano Mannoni, indicato dalla Lega, e 
Giancarlo Innocenzi, sottosegretario di Fi, 
per la maggioranza; Roberto Napoli, ex capo¬ 
gruppo Udeur, e Michele Lauria (questore 
del Senato) per l'opposizione. Per la privacy. 
Fortunato per la maggioranza e Franco Piz- 
zetti, prodiano, per l'Unione. 

A Montecitorio, Gianluigi Magri (sotto- 
segretario Udc, subito dimessosi dal gover¬ 
no) e Ezio Savarese, ex parlamentare An, per 
la Cdl; Sebastiano Sortino, direttore della 
Fieg e Nicola D'Anngelo, magistrato del Tar, 
per l'Unione; per la privacy, Giuseppe Chia- 
ravalotti, ex presidente della regione Cala¬ 
bria per la Cdl, Mauro Paissan, verdi, per 
l'opposizione. Al Senato, lo scrutinio è stato 
ripetuto, per irregolarità nello spoglio, ma il 
risultato non è cambiato. 





















ELEZIONI REGIONALI 3-4 APRILE 2005 


IN 


ABRUZZO 

CALABRIA 

CAMPANIA 

PIEMONTE 

PUGLIA 


SI VOTA COSI 



BASILICATA 

EMILIA 

ROMAGNA 

LAZIO 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

MARCHE 

TOSCANA 

UMBRIA 

VENETO 

SI VOTA COSÌ 



Info: tei. 848.58.58.00 


www.dsonline.it 


PUBBLICITÀ ELETTORALE / COMMITTENTE RESPONSABILE: GIANNI CUPERLO 




































































6 


l’Unità 



giovedì 17 marzo 2005 


IRAQ la gaffe del premier 


La ridda di dichiarazioni, smentite 
e ripensamenti extraparlamentari 
che vengono dall’Italia seuotono 
la stampa britannica 



Il Presidente della Repubblica elogia 
il Parlamento inglese, culla di quel processo 
che ha portato alla definitiva supremazia 
della legge sull’arbitrio del reggitore assoluto 


Ciampi irritato con il premier 

Le frasi di Berlusconi spiazzano il capo dello Stato, a Londra, davanti alla Regina 


dente della Repubblica sta facendo in¬ 
gresso al palazzo di Westminster, pro¬ 
prio quando Downing Street sta dira¬ 
mando la smentita del portavoce di Bla¬ 
ir. Tra un po’ interverrà sul medesimo 
tono lo stesso premier alla Camera dei 
Comuni, poco distante dalla cerimonia 
nella Royal Robing Room, con il Lord 
Cancelliere e alcuni membri dei due 
rami del Parlamento, in onore di Ciam¬ 
pi. Che, nel suo discorso elogia questo 
«simbolo delle istituzioni democrati¬ 
che» e tesse le lodi di quel «processo 
secolare» che ha avuto qui la sua culla e 
che «ha portato alla definitiva afferma- ^ 
zione della supremazia della legge sul¬ 
l’arbitrio del reggitore assoluto». 

Parole che acquistano una ben stra- 

Ciampi è anche 
il capo 

delle Forze armate 
e del Consiglio 
supremo 
della Difesa 




» 





na dissonanza con l’ennesimo «avviso» 
extraparlamentare berlusconiano. Ma 
nella visione di Ciampi, nella travaglia¬ 
ta realtà internazionale del Ventunesi¬ 
mo secolo il ruolo del Parlamento è 
«essenziale per dibattere i grandi pro¬ 
blemi, per informare e orientare l’opi¬ 
nione pubblica, per assumere le decisio¬ 
ni fondamentali». Ed essenziale il Parla¬ 
mento non sembra proprio essere stato 
considerato ancora una volta dal gover¬ 
no, che ha annunciato l’ultimo confu¬ 
so colpo di coda di politica estera dagli 
schermi televisivi, proprio nel giorno 
in cui si discuteva e si votava una «deci¬ 
sione fondamentale», come il rifinan¬ 
ziamento della missione in Iraq. 

Non c’è, e nessuno in verità si at- 


La regina Elisabetta 
lo saluta in nome 
dell’unità delle truppe 
dei due Paesi 
oggi fianeo a fianeq 
in Iraq 


I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi con la Regina Elisabetta 


Foto di Enrico Oliverio/Ap 




Casson al Petrolchimico: sto con i lavoratori 

Il magistrato-candidato nello storico capannone: «Mai mi sono permesso di chiudere una fabbrica» 


DALL’INVIATO Vincenzo Vasile 


LONDRA Ci mancava anche questa. Di¬ 
sagio, irritazione, amarezza. I rapporti 
con la stampa di Ciampi rimangono 
affidati d’ora in poi ai testi scritti dei 
discorsi ufficiali preconfezionati. Nel 
senso che non ci sono parole per com¬ 
mentare quanto si vorrebbe ormai sol¬ 
tanto coprire con 
un velo pietoso. Il 
balletto innescato 
dallo spot eletto¬ 
rale di Berlusconi 
sul ritiro dal¬ 
l’Iraq, con le retti¬ 
fiche di Blair e di 
Bush, le messe a 
punto di Fini, e la 
retromarcia fina¬ 
le del presidente 
del Consiglio, in¬ 
segue Ciampi nel¬ 
la sua seconda giornata di visita di Sta¬ 
to nel Regno Unito. Nessuno l’aveva 
informato da palazzo Chigi, dell’ester¬ 
nazione di Berlusconi. Ieri mattina la 
rassegna stampa dei giornali inglesi for¬ 
nita daU’ambasciata londinese alla dele¬ 
gazione del Quirinale offriva una spe¬ 
cie di coro monocorde. The Times: «La 
coalizione internazionale si sta sbricio¬ 
lando». The Independent «Si prevede 
che il ritiro delle truppe italiane costrin¬ 
gerà ora la Gran Bretagna a inviare rin¬ 
forzi». E in ogni caso «la decisione del¬ 
l’Italia di iniziare il ritiro fa sì che la 
Gran Bretagna rimarrà l’unico Paese 
europeo con una cospicua presenza in 
Iraq», incalzava Evening Standard. 

Il ministro degli Esteri, Gianfranco 
Fini, fino a ieri mattina era proprio qui 
al fianco di Ciampi. Che ne dice? Dai 
corridoi trapela che non sapeva niente 
neanche lui dell’annuncio di Berlusco¬ 
ni, è altrettanto spiazzato da “Porta a 
porta”, e ora sta volando - come previ¬ 
sto dal programma - alla volta di Bru¬ 
xelles: contrito s’accomiata da un geli¬ 
do Ciampi, che rimane in compagnia - 
non eccelsa quanto a ruolo istituziona¬ 
le - del sottosegretario Antonione. 

Passa poco più di un’ora, e il presi- 

DALL’iNViATO Michele Sartori 


VENEZIA «Emozionato... Sono proprio 
emozionato». Al Petrolchimico, da pm. 
Felice Casson aveva mandato poliziotti e 
finanzieri, a sequestrare carte. Lui, di per¬ 
sona, non ci aveva messo piede. Eccolo, 
adesso, da candidato sindaco, entrare nel¬ 
lo storico "capannone", il luogo delle as¬ 
semblee. Ai muri i quadri dei pitto¬ 
ri-compagni, i grandi murales di Vitto¬ 
rio Basaglia, preistoria ormai, e gli stri¬ 
scioni e i tamburi degli ultimi cortei rab¬ 
biosi. «Questo è un tempio. In questo 
posto si è formata la storia del movimen¬ 
to operaio», sussurra il giudice, tra il timi¬ 
do e il curioso. Aggiunge: "La nostra sto¬ 
ria...". Da ragazzino, erano uno dei suoi 
miti, le lotte del Petrolchimico. E quindi, 
piglia coraggio, figurarsi se lui pensa a 
chiuderlo: «Mai, mai, proprio cultural¬ 
mente, mi sono permesso di chiudere 
una fabbrica e mandare a casa i lavorato¬ 


ri. Io sono figlio di un pescatore, il fratel¬ 
lo di mia madre lavorava a Porto Mar- 
ghera ed è morto a Porto Marghera, ho 
cugini che lavorano in porto, so benissi¬ 
mo quanto è pesante lavorare, portare a 
casa i soldi per mangiare...». Scoccano i 
primi applausi. Il ghiaccio è rotto. 

Ce nera bisogno. Il capannone è mez¬ 
zo pieno; o forse mezzo vuoto. La sezio¬ 
ne diessina è divisa, una metà con Cas¬ 
son, l'altra con Cacciar!. I "cacciariani" si 
sono totalmente defilati, per l'occasione. 
Ci sono il segretario Cgil - "in incogni¬ 
to", scherza - e di altre categorie, ma la 


segretaria dei chimici è rimasta in uffi¬ 
cio. Le pareti sono tappezzate di ammo¬ 
nimenti, "No al voto disgiunto", però 
qualche incursore ha aggiunto scritte a 
penna contrarie. Casson si porta sulle 
spalle il macigno di rappresentare uno 
schieramento che comprende i sostenito¬ 
ri del referendum contro la chimica. De¬ 
ve pigliare la questione di petto: «Io ho 
voluto parlare subito coi lavoratori: certe 
interpretazioni scorrette, qualcuna an¬ 
che in malafede, andavano spianate». 
Quindi? «Io penso al posto di lavoro e 
alla sicurezza: di chi lavora in fabbrica e 


di chi vive fuori. Chi ha dato indicazioni 
per chiudere le fabbriche è stata la destra. 
Io non posso dire, non dirò mai, tu ope¬ 
raio mettiti da parte finché costruiamo 
un futuro pulito...». 

Fare sintesi tra lavoro e ambientali¬ 
smo? «E' difficile. Ma sono qui per que¬ 
sto». Da sindaco, «ho tutte le intenzioni 
di rendermi garante perché la produzio¬ 
ne chimica sia pulita»: cercando ed impo¬ 
nendo soluzioni alle fabbriche. E' così, 
anche, che cercherà di evitare il referen¬ 
dum, i cui promotori hanno raccolto 
12.600 firme. "Il referendum è un istitu¬ 


to di garanzia democratica", non lo osta¬ 
colerà. Ma tenterà di spingere le aziende 
a ridurre il fosgene: «Io intendo interve¬ 
nire sul contenuto del referendum, per 
farne venir meno le basi». 

Domande? La platea è tutta "amica". 
Eppure intervengono e pongono parec¬ 
chie questioni. C'è l'operaio del tdi che 
difende il fosgene: «E' uno degli impianti 
più sicuri. Siamo passati da 30 a 6 tonnel¬ 
late, in serbatoi bunkerizzati. Tutte que¬ 
ste critiche sono propaganda politica». Il 
sindacalista che pone l'accento sulla re¬ 
sponsabilità anche delle istituzioni. Il 


tende, da Ciampi alcun commento a 
una situazione bizzarra che ha visto 
martedì il presidente della Repubblica 
accolto da un caloroso saluto di Elisa- 
betta II in nome dell’unità che i due 
paesi hanno sempre saputo trovare 
«nei momenti difficili» con particolare 
riferimento all’Iraq e alle «nostre trup¬ 
pe fianco a fianco», e che già mercoledì 
vede la visita di Stato «oscurata» da 
questa paradossa¬ 
le commedia de¬ 
gli equivoci sui 
contatti, sui pro¬ 
getti e sui piani di 
«exit strategy» 
che nella versione 
di Roma qui a 
Londra non risul¬ 
tano. E che non si 
gradisce vengano 
buttati lì, in pasto 
ai media di mez¬ 
zo mondo, come 
un’inserzione pubblicitaria, giusto alla 
vigilia di una tormentata elezione co¬ 
me quella prevista a maggio in Gran 
Bretagna. 

Per ragionare sugli umori del Qui¬ 
rinale, si capisce, poi, che in linea di 
principio - e proprio in nome di quelle 
caratteristiche di pace che Ciampi ha 
sempre voluto rimarcare alla nostra 
presenza in Iraq - il rientro è da preve¬ 
dere, anche auspicare, specie in una 
fase in cui altri paesi che hanno deciso 
«missioni» con caratteristiche e filoso¬ 
fia simili, come l’Olanda, la Norvegia e 
l’Ucraina, stanno andando via dal¬ 
l’Iraq. Ma non ci s’aspettava certamen¬ 
te una mossa così confusa ed estempo¬ 
ranea, non si apprezza una conduzione 
raffazzonata di un punto delicatissimo 
del nostro ruolo internazionale. Tanto 
più che il presidente, pur non avendo 
responsabilità di politica estera, è il ca¬ 
po delle Forze Armate, e presiede il 
Consiglio supremo di difesa. Cioè l’or¬ 
ganismo che stabilisce le linee guida 
delle «regole d’ingaggio» dei nostri con¬ 
tingenti militari oggi sottoposti, oltre 
che ai pericoli della guerra, alla doccia 
scozzese di troppi annunci, ambiguità 
e retromarce. 


quarantenne che si sfoga, ormai la "classe 
operaia" ha un difficile rapporto coi citta¬ 
dini, è tagliata fuori dai dibattiti politici, 
«non sempre ha a fianco la sinistra», in¬ 
somma «siamo fantasmi, facciamo opi¬ 
nione solo quando usciamo coi tamburi 
a bloccare il traffico, è triste, è tristissi¬ 
mo, perché ci si sente tanto soli...» Cas¬ 
son rincuora: «Io posso dire che non fre¬ 
quenterò mai i salotti. Non l'ho mai fat¬ 
to. Non mi piace, sto meglio qua dentro. 
Io sarò il garante contro potentati e lob¬ 
bies». E' sincero, si sente - e si sa. Lo 
applaudono: quelli che ci sono. Se ne va, 
adesso ha in programma un incontro spe¬ 
culare, coi promotori del referendum. 
Nel capannone restano i suoi manifesti: 
«Sono qui per fare il sindaco davvero». 
E' la sua risposta a Cacciar!. Chissà se 
anche Cacciar! sarà chiamato al Petrol¬ 
chimico. Per ora è a Milano, qualche 
giorno di assenza dalla campagna diret¬ 
ta: sembra la conferma dello slogan di 
Casson. 



Premesso che chi raccoglie firme false dev'essere escluso dalle 
elezioni e che a giudicare sulla regolarità delle elezioni non 
può che essere la magistratura, è molto avvincente quel che 
accade intorno al camper di Alessandra Mussolini. Intanto la 
linea difensiva della Ducia: non potendo trasformare in vere 
le firme dei defunti e dei vivi inconsapevoli (come Ornella 
Muti), la Nipote dice - spalleggiata dai radicali - che anche 
altri hanno falsificato le firme. Come se l'esistenza di firme 
false altrui rendesse autentiche le sue. Un falso non può 
annullarne un altro: sarebbe soltanto un secondo falso. Come 
diceva Totò, è la somma che fa il totale. Ma il "così fan tutti" è 
ridicolo sempre, anche quando lo si invoca per le ruberie di 
Craxi, il doping alla Juve, i bilanci Mediaset. Gasparri dice che 
"le sentenze vanno rispettate": peccato che non lo dica anche 
alla Rai che ignora quelle che reintegrano Santoro e Beha. Per 
Storace, "Alessandra vuole l'impunità al posto della legalità. Il 
golpe lo fa chi viola la legge, non chi denuncia le violazioni": 
peccato che non gli sia venuto in mente a proposito delle 
accuse di Stefania Ariosto a Berlusconi e Previti. Pomicino 
delira su una "politica impazzita che consegna ai pm anche la 
legittimità delle candidature": il suo terrore per i pm è com¬ 
prensibile, ma Cirino dimentica che la Repubblica nacque da 
un verdetto della Cassazione sul referendum del '46, e anche 
negli Usa è la Corte Suprema (vedi caso Bush-Gore) a dire 
l'ultima parola sulle presidenziali. 

Poi c'è Berlusconi: immenso, l'altra sera, a "Porta a Porta" 
dove per un paio d'ore ha intervistato Bruno Vespa e alcune 
sagome di cartone raffiguranti direttori di giornale, interrotto 
di tanto in tanto dalle pause pubblicitarie. Era la prima volta 
che il Falso Calvo si presentava nel salotto di regime con la 
nuova moquette pilifera, unica emozione della serata. A quasi 
quattro anni dalla pochade del Contratto con gl'italiani, l'in¬ 
setto di Porta a Porta ha tentato per un nanosecondo di 
introdurre l'argomento. Ma solo per consentire al gradito 
ospite (che è anche il padrone) di fare una battuta sul valore 
di mercato della leggendaria scrivania in ciliegio. L'unica do¬ 
manda che, in due ore, ha avuto risposta è stata quella sulla 
moviola in campo: il Cavalier Crescina ha rivelato di averla 
inventata lui, 18 anni fa, con grave mancanza di riguardo per 
Aldo Biscardi. Nessuna risposta, invece, su questioni margina¬ 


li come l'assassinio di Nicola Calipari (che lui chiama "l'episo¬ 
dio Sgrena") e sui disastri dell'economia italiana. L'aumento 
degli acquisti a rate è un segno di "grande fiducia nel futuro" e 
non la prova che la gente non ce la fa più a pagare in una botta 
sola. Altro dato incoraggiante: il calo dei consumi alimentari, 
che il noto economista di Arcore attribuisce al "nostro mini¬ 
stro Sirchia, che ha insegnato agli italiani a mangiare meno 
per un maggiore benessere". Un po' come l'avaro di Totò 
quando il maggiordomo Croccolo gli annuncia la morte di 
fame del cavallo, risponde: "Ma tu gli davi da bere? Sì? Che 
disdetta, proprio adesso che si stava abituando a non mangia¬ 
re!". 

Il clou della serata è stato quando il Cavalier Criniera ha 
riscoperto i valori della legalità e la sacralità delle sentenze, a 
proposito di Alessandra Mussolini. "Con lei - ha ricordato - 
ho sempre avuto un eccellente rapporto". Infatti il suo candi¬ 
dato nel Lazio l'ha portata in tribunale. "Ci sono delle leggi e 
vanno rispettate, starà alla magistratura accertare le responsa¬ 
bilità", ha sentenziato il giureconsulto di Arcore, senza peral¬ 
tro precisare quali siano le leggi che vanno rispettate e che la 
magistratura è autorizzata ad applicare. E soprattutto a chi. 
Lui, per esempio, non più tardi di 10 mesi fa violò platealmen¬ 
te la legge del silenzio elettorale tenendo un comizietto al 
seggio. E dal 1994 si candida e viene eletto in violazione della 
legge del 1957 che dichiara ineleggibili i titolari di concessioni 
pubbliche. E da 10 anni definisce la magistratura a cui oggi i 
suoi si appellano contro la Mussolini "criminale", "politicizza¬ 
ta", "comunista", "fascista", "cancro da estirpare", "psicolabile 
e antropologicamente estranea al resto della razza umana" 
quando pretende di far rispettare da lui e/o dai suoi cari le 
leggi sui bilanci, sul fisco, sulla corruzione giudiziaria e non, 
sulla mafia. Ma queste sono sottigliezze. Ciò che conta è che 
"il mio governo è il più in sintonia con la dottrina della Chiesa 
cattolica, soprattutto sulla famiglia": lui infatti, di famiglie, ne 
ha addirittura due. Perché - testuale - "il nostro è un partito 
liberale laico, ma è anche un partito liberale cattolico". Per 
motivi di tempo, il Cavalier Bellachioma non ha potuto ag¬ 
giungere che il partito è pure ateo e buddista, satanista e 
mormone, massone e animista, miscredente e awentista del 
settimo giorno. Ma soprattutto legale e, dunque, illegale. 


I Ds e le Poste italiane 

10 proposte per lo sviluppo 


La più grande infrastruttura del paese 
Un potente agente di sviluppo nazionale 
Un nuovo modello di politica pubblica 
Una occasione per crescere 


■ Ridare dignità, 

diritti e tutela al lavoro 

■ Valorizzare competenze 

e saperi 

■ Valorizzare le iniziative 

territoriali: decentramento 
e autonomia, integrazione 
di servizi 

■ Ridare ruolo sociale 

alla presenza territoriale con 
la concertazione tra le parti 

■ Favorire l’innovazione 

e contrastare il ritorno 
a forme di ingerenza politica 


■Allargare offerta 

prodotti e servizi 

■ Ridefinire e ampliare 

il servizio universale 

■ Internazionalizzare 

l’impresa 

■ Rendere poste protagonista 

nel mercato 
europeo liberalizzato 

■ Niente spacchettamenti: 

azienda integra 
e controllata dallo stato 
anche con la presenza 
dei privati 
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La senatrice Dato 
cacciata in malo modo 
dai leghisti pianisti 

ROPMA La senatrice della Mar¬ 
gherita Cinzia Dato aveva 
pensato bene di mettersi alla 
caccia dei presunti «pianisti» che 
votano per se e per gli assenti 
nella maratona sulle riforme. 

Ma la senatrice-sceriffa 
denuncia di essere stata 
«cacciata» in malo modo da 
esponenti della maggioranza che 
le hanno «suggerito» di tornare 
nei banchi riservati 
all'opposizione. 

«L'ovvia speranza che, almeno 
davanti alla Carta 
Costituzionale, fosse rispettata le 
legge è stata apertamente delusa 
- dice la senatrice - E i colleghi 
della maggioranza non solo sono 
ricorsi ai pianisti, ma hanno 
anche avuto la scortesia di 
allontanarmi dai loro banchi e 
non proprio in modo galante». 

E aggiunge «È ormai risaputo 
che il giochetto del pianista è 
molto diffuso fra i banchi della 
Casa delle libertà, ma non 
credevo che qualcuno potesse 
arrivare ad un 'ammissione di 
violazione delle leggi così 
esplicita. Invece, temendo il 
controllo che io potessi esercitare, 
anche nella qualità di segretario 
d'Aula del Senato, sull'effettiva 
corrispondenza tra senatori 
presenti e voti effettuati, un 
collega della Lega mi ha esortato 
ad allontanarmi dai banchi a lui 
vicini, esponendomi 
chiaramente la motivazione: 
doveva, da solo, votare per 
cinque colleghi leghisti. La trovo 
una violazione vergognosa». 
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Toni Fontana 


Le agenzie di stampa internazionali, 
che detengono una sorta di «mono¬ 
polio» sulle informazioni che arriva¬ 
no dall’Iraq dove ormai, oltre a Flo¬ 
rence Aubernas, prigioniera dei suoi 
sequestratori dal 5 gennaio, restano 
solo pochi e blindatissimi giornali¬ 
sti, sprecano l’ag¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

L’Assemblea si è riunita nella zona verde 
tra i colpi di mortaio sparati dalla guerriglia 
La nuova riunione del Parlamento 
è stata aggiornata a data da destinarsi 


I due principali blocchi si contendono 
il controllo delle risorse petrolifere 

II terrorista giordano annuncia 
attentati contro i militari a Nassiriya 


gettivo «storico» 
per descrivere la 
prima riunione 
del nuovo parla¬ 
mento iracheno. 

In effetti, per la 
prima volta nel¬ 
la storia del¬ 
l’Iraq, 275 depu¬ 
tati, eletti con 
suffragio univer¬ 
sale, si sono riu¬ 
niti ed hanno 

promesso in coro che il paese vince¬ 
rà la sfida con il terrorismo e la vio¬ 
lenza e tutti gli iracheni saranno 
coinvolti nel processo costituzionale 
che si è aperto ieri. Ma, almeno per 
ora, si tratta di «auspici» e la «stori¬ 
ca» riunione di ieri è servita più che 
altro a mostrare i profondi e irrisolti 
problemi del paese «liberato» due an¬ 
ni fa dalle armate di Bush. 

I parlamentari si sono infatti riu¬ 
niti per una novantina di minuti nel 
palazzo dei congressi di Baghdad 
che si trova davanti all’hotel Rashe- 
ed aU’interno della zona verde, la cit¬ 
tadella fortificata creata dagli ameri¬ 
cani nella capitale. Il parlamento ira¬ 
cheno è stato insomma convocato 
dentro il perimetro delimitato dalle 
forze di occupazione. Ne deriva che 
in tutto il resto della capitale e del 
paese non esiste un luogo sicuro. La 
guerriglia ed il terrorismo non sono 
mancati all’appuntamento e, nel cor¬ 
so della breve seduta del parlamento 
la zona verde è stata bersagliata con 
cinque colpi di mortaio. Il presiden¬ 
te Ghazi al Yawar ha così inaugurato 
la riunione mentre i vetri delle fine¬ 
stre tremavano. Ma i veri problemi 
emersi ieri sono prima di tutto politi¬ 
ci. I due blocchi che hanno ottenuto 
più dei due terzi dei voti e dei seggi, 
quello curdo e quello sciita, non si 
sono accordati nè sulla spartizione 
delle poltrone, nè sulle grandi que¬ 
stioni irrisolte e, dopo i discorsi dei 
leader, l’assemblea è stata aggiornata 
a data da destinarsi. Nei loro inter¬ 
venti i principali capi degli schiera- 
menti hanno messo tutti l’accento 
su una «costituzione che garantisca i 
diritti di tutti» (Ab del Aziz 
al-Hakim, capo degli sciiti), su un 
processo politico che avverrà «con il 
consenso di tutte le componenti» (il 
curdo Talabani) e «l’inclusione di 
tutti gli iracheni» (il premier Al- 
lawi). Su questa linea si è schierato 
anche il sunnita Al Yawar, il presi¬ 
dente che il 30 gennaio ha conquista¬ 
to solo 5 seggi. Fin qui la cerimonia 
avvenuta appunto tra i colpi di mor¬ 
taio. 

I veri problemi sono però rima¬ 
sti sullo sfondo. La principale que- 


Iraq, a vuoto la riunione del Parlamento 

I contrasti tra curdi e sciiti bloccano la nomina del presidente. Al Zarqawi minaccia l’Italia 



correva Vanno 


GLI STATI UNITI INCORAGGIATI 
DAL VOTO VIETNAMITA 


L'amministrazione parla di 
un 'affluenza dell '83 % 
nonostante il terrore Vietcong 

di PETER GROSE 
In esclusiva per il New York Times 

Washington, 3 settembre - L'ammini¬ 
strazione statunitense è rimasta sor¬ 
presa e confortata oggi dalle dimen¬ 
sioni della partecipazione alle elezio¬ 
ni presidenziali del Vietnam del Sud 
nonostante una campagna terroristi¬ 
ca dei Vietcong per sabotare il voto. 

Secondo informazioni da Saigon, 
r83 per cento dei 5,85 milioni di 
aventi diritto al voto è andato ieri 
alle urne. Molti di loro rischiando le 
rappresaglie minacciate dai 
Vietcong. 

II successo delle elezioni è consi¬ 
derato cruciale per la politica del pre¬ 
sidente Johnson di incoraggiamento 
dello sviluppo dei processi costituzio¬ 
nali nel Vietnam del Sud. 

3 settembre 1967 


Una guardia irachena fugge dopo l’esplosione aH’interno della zona verde a Baghdad 


protestano le organizzazioni in difesa dei diritti umani 


Torture, sono almeno 26 i prigionieri 
uccisi nelle carceri irachene e afghane 


NEW YORK Gì son volute dozzine d'interroga¬ 
zioni parlamentari, denunce delle associazio¬ 
ni internazionali per la difesa dei diritti uma¬ 
ni e finalmente sullo scandalo dei prigionieri 
massacrati iniziassero a saltar fuori i numeri 
veri. Secondo i dati forniti all'Associated 
Press dall'Esercito e dalla Marina degli Stati 
Uniti, tra Afghanistan e Iraq risultano dece¬ 


duti 108 prigionieri sotto custodia america¬ 
na. Di questi almeno 26 sono morti ammaz¬ 
zati «in seguito ad azione criminale», altri¬ 
menti detta omicidio. Una cifra ben diversa 
da quelle fatte circolare ufficialmente sinora. 
In un rapporto inviato al Gongresso dal Pen¬ 
tagono soltanto la settimana scorsa si parlava 
di appena sei morti in seguito ad abuso. Ai 26 


omicidi si aggiungono 29 casi di «morte natu¬ 
rale» che gli investigatori ritengono estrema- 
mente sospette e sulle quali viene raccoman¬ 
dato un supplemento d'indagine. Risultano 
quindi morti «per attacco nemico» 22 detenu¬ 
ti, mentre sono definiti «omicidi giustificati» 
quelli di una ventina di prigionieri che avreb¬ 
bero tentato di scappare o minacciato in qual¬ 
che modo i loro carcerieri. 

Lawrence Di Rita, portavoce del Pentago¬ 
no, ha commentato i dati facendo finta di 
cadere dalle nuvole: «Non ho ancora visto i 
numeri così come sono stati pubblicati, ma 
ovviamente anche un solo caso di omicidio è 
un omicidio di troppo». Poche ore dopo è 
stato stesso presidente Bush a tornare sull'ar¬ 


gomento: «Non siamo assolutamente favore¬ 
voli alle torture, ma dopo l'il settembre cre¬ 
diamo nella necessità di difenderci. Ai Paesi 
dove trasferiamo i prigionieri chiediamo sem¬ 
pre di non praticare la tortura». Troppo po¬ 
co, secondo gli addetti ai lavori. «Nonostante 
i rapporti prodotti dagli stessi militari sui 
detenuti maltrattati e uccisi sotto custodia 
Usa, è sbalorditivo come questa amministra¬ 
zione continui a pretendere che quanto è 
accaduto sia esclusivamente colpa di un pu¬ 
gno di mele marce tra i soldati -ha dichiarato 
Anthony Romero, direttore dell'American Gi- 
vil Liberties Union - Nessuno a vertici del 
nostro governo è stato sinora chiamato a ri¬ 
spondere degli abusi e delle torture», ro.re. 


stione irrisolta, dalla quale derivano 
tutte le altre, è quella dello «status» 
della città di Kirkuk dove ieri è stato 
assassinato un generale di fede cri¬ 
stiana e le tensioni tra le varie comu¬ 
nità rischiano di esplodere. Barzani, 
uno dei leader del Kurdistan, si è 
appellato alla costituzione provviso¬ 
ria in materia di federalismo ed ha 
più volte sostenuto che Kirkuk «è 
una città curda». 
Ma se la città di¬ 
venterà la sede 
della quarta pro¬ 
vincia del Kurdi¬ 
stan, Barzani e 
Talabani mette¬ 
ranno le mani 
sul 25% del pe¬ 
trolio iracheno. 
Gon gli introiti 
dell’oro nero po¬ 
trebbero trasfor¬ 
mare le loro mili¬ 
zie peshmerga in un esercito e im¬ 
boccare la strada della secessione. I 
capi curdi hanno ribadito che non 
intendono rinviare la definizione del¬ 
la questione di Kirkuk, mentre gli 
sciiti prendono tempo. Le trattative 
sono proseguite anche ieri sera, ma 
un accordo non pare ancora a porta¬ 
ta di mano. L’altra questione che la 
riunione di ieri deU’assemblea nazio¬ 
nale ha messo a nudo è quella della 
rappresentanza sunnita. Questa par¬ 
te della società irachena, che com¬ 
prende 5-6 milioni di persone è at¬ 
tualmente rappresentata da 5 depu¬ 
tati della lista del presidente 
Al-Yawar, da altri due del Movimen¬ 
to laburista e da un deputato eletto 
nel nord del paese. Per paura del 
ricatto dei terroristi o per convinzio¬ 
ne nessun altro sunnita ha scelto fi¬ 
nora di prendere parte alla vita politi¬ 
ca irachena. 

Tutti questi problemi fanno sì 
che, a quasi due mesi dal voto, non 
si conosca la data della prossima riu¬ 
nione del Parlamento e, di conse¬ 
guenza, dell’elezione del presidente 
e dei due vice. Gurdi e sciiti dovran¬ 
no prima o poi mettersi comunque 
d’accordo perché per nominare il 
presidente è necessaria una maggio¬ 
ranza dei due terzi. Se ciò non avver¬ 
rà l’intero processo di transizione su¬ 
birà un drammatico rallentamento. 

In questa situazione a dir poco 
instabile guerriglia e terrorismo tro¬ 
vano il terreno fertile per proseguire 
le loro imprese sanguinarie. 

Anche ieri vi sono stati vari epi¬ 
sodi di violenza. Una bomba ha ucci¬ 
so tre soldati a Baquba, un militare 
Usa è morto in un agguato e a Ba¬ 
ghdad è stata presa di mira la sede di 
un quotidiano iracheno in lingua in¬ 
glese. In questo caso non vi sono 
state vittime. AI Zarqawi ha diffuso 
un nuovo messaggio sul Web. Il ter¬ 
rorista giordano minaccia l’Italia af¬ 
fermando che «più a lungo resterà in 
Iraq maggiori saranno le sue perdi¬ 
te». I seguaci di Al Qaeda dicono di 
«essere pronti a sparare proiettili» 
contro i militari italiani che sarebbe¬ 
ro stati «umiliati» dalle azioni com¬ 
piute finora. 


ROMA La famiglia di Salvatore Marraci- 
no, il parà morto l’altro giorno a Nassir- 
ya, non si accontenta della versione uffi¬ 
ciale del governo italiano. La ricostruzio¬ 
ne dei fatti fornita dal ministero della Di¬ 
fesa non convince del tutto il padre Anto¬ 
nio e la madre Gina, ancora sotto shock 
per la perdita del figlio 28enne, ma a que¬ 
sto punto desiderosi di fare piena luce 
sull’«incidente» che è costato la vita del 
loro figlio. 

Così ieri, mentre la salma del parà 
della Folgore stava tornando in Italia (il 
suo arrivo era previsto verso l’una di not¬ 
te all’aereoporto di Amendola), a casa 
Marracino si è parlato a lungo del farsi, 
nonostante il dolore e lo sconforto per il 
lutto. 1 genitori di Salvatore, dopo essersi 
consultati con altri parenti stretti, hanno 
deciso di dare l’incarico ad un medico 
legale per presenziare all’autopsia del ca¬ 
davere. L’esame necroscopico della salma 
effettuato dalle autorità militari avverrà 
alla presenza di un perito di parte. L’au¬ 
topsia è prevista in una struttura medi- 
co-legale del foggiano, rincarico sarà da¬ 
to in giornata dalle autorità giudiziarie. 
Sulla base della relazione che farà il medi¬ 
co incaricato dai Marracino per accertare 
le cause della morte di Salvatore, e di 
quello che consiglierà un avvocato penali¬ 
sta di Bari già contattato, la famiglia deci¬ 
derà poi il da farsi, non è da escludere che 
si costituisca parte civile. 

Una perizia di parte stilata da un me¬ 
dico legale di fiducia è quindi il primo 
passo compiuto dai Marracino per cerca¬ 
re di arrivare alla verità, perlomeno oltre 
a quella contenuta nelle dichiarazioni del- 


La famiglia del para vuole una perizia di parte 

Non convinti della versione ufficiale, i Marracino incaricano un medico legale per lautopsia. «Colpo alla nuca? La voce c e..» 

nuove fotografie 


Salvatore Maria Righi 


Segni di spari ad altezza d’uomo 
sull’auto in cui è morto Calipari 


ROMA I vetri dei finestrini infranti e alcuni fori di proiettili: è quello che si 
vede nelle foto - messe in onda nell'edizione del Tgl delle 20 di ieri - del 
lato destro della Toyota Corolla su cui viaggiavano Giuliana Sgrena, 
Nicola Calipari e l'altro funzionario del Sismi, colpita dalla pattuglia 
americana mentre si dirigeva all'aeroporto di Baghdad. Finora erano state 
pubblicate fotografie relative al lato sinistro dell'auto, ma non di quello 
destro, che sarebbe stato quello più esposto ai proiettili. Dalle fotografie si 
vede, in particolare, che tutti i vetri dei finestrini sono in frantumi, segno 
di una precisa insistenza dei colpi ad altezza d’uomo. Si nota poi un foro 
di proiettile che ha colpito la carrozzeria molto vicino al vano motore, 
mentre un altro foro, sembra più piccolo, è in basso sulla portiera anterio¬ 
re destra. In frantumi è anche il lunotto posteriore. La Toyota Corolla 
(con targa irachena) su cui è morto Calipari è tuttora sotto il controllo 
degli americani e dovrà essere esaminata dai periti della commissione 
congiunta Italia-Usa incaricata di far luce sulla vicenda. Intanto ieri è stata 
la giornata anche di un ennesimo giallo: quello sul cosiddetto quarto 
uomo presente nell’auto, inizialmente ammesso e poi, improvvisamente, 
scomparso nelle ricostruzioni ufficiali. Giallo che s’era palesato già nelle 
immediate ore successiove alla liberazione e alla tragedia. L’espresso che 
sarà in edicola domani riporta di una conversazione avvenuta nei momen¬ 
ti immediatamente successivi alla sparatoria. «Tu come stai?», «Sono 
ferito». «E Nicola?», «È morto». «Giuliana?», «È ferita, sdraiata per terra». 
«E l'altro?», «È ferito anche lui». Questo il breve scambio di battute tra 
Niccolò Pollari, capo del Sismi, e uno dei funzionari che stavano portando 
in salvo la Sgrena. A confermare la conversazione e l’esistenza del quarto 
uomo - dice il settimanale - sarebbe anche il direttore de il manifesto 
Gabriele Polo. Che però in serata ha seccamente smentito: «Non ho mai 
parlato di un quarto uomo presente sull'automobile che portava Giuliana 
all'aeroporto. La stessa Giuliana conferma che su quell'auto erano in tre e 
non c'è ragione di dubitare della sua testimonianza» 


la maggioranza e degli ufficiali dell’eserci¬ 
to, su quello che è realmente successo 
l’altro giorno nel poligono di tiro a Nassir- 
ya. Per amore del vero e di giustizia, ma 
anche per l’onore del caduto: «Lo dobbia¬ 
mo prima di tutto a Salvatore, perché 
una morte da stupido non è certo da lui e 
tantomeno se la meritava, comunque ci 
lascia con molti dubbi. Per esempio sia¬ 
mo sicuri che il proiettile che lo ha ucciso 
sia stato sparato proprio dalla sua arma?» 
si interroga un familiare del parà. Perples¬ 
sità sulla dinamica del fatto, un colpo 
partito accidentalmente dall’arma incep¬ 


pata, sarebbero stati avanzati anche da 
alcuni cugini di Salvatore che prestano 
servizio nella guardia di finanza e che uti¬ 
lizzano quotidianamente il fucile mitra¬ 
gliatore Minimi, micidiale fucile mitra¬ 
gliatore da calibro 5,56 e 800 colpi al mi¬ 
nuto: «È impossibile che un’arma del ge¬ 
nere si blocchi in quel modo», diceva ieri 
qualcuno in via Concetta Masselli. 

Anche se con serenità, la famiglia 
Marracino insomma pare intenzionata 
ad andare fino in fondo per capire come 
sono andate le cose in Iraq, un teatro di 
guerra dove il sangue si mescola sempre 


più spesso con le ombre e i misteri. 11 caso 
Calipari, la strana fine del dirigente del 
Sismi a pochi giorni di distanza da quella 
altrettanto inusuale del parà, secondo la 
famiglia è la prova che nel paese iracheno 
ci sono molte cose da chiarire: la morte 
del loro figlio, dicono, è l’ultima tragedia 
in attesa di chiarezza. 

Sono diversi peraltro gli indizi che 
hanno lasciato perplessi i genitori di Sal¬ 
vatore e i loro parenti. 11 particolare del 
colpo alla nuca che avrebbe ucciso il parà, 
se fosse confermato farebbe pensare in 
prima battuta ad un’esecuzione da parte 
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di un cecchino, è stato raccolto proprio 
dai familiari, a quanto pare sentendo le 
conversazioni degli ufficiali e degli altri 
membri deU’esercito che si trovano a San 
Severo da quando è stata diffusa la noti¬ 
zia della morte del sottufficiale. 

«La voce circola eccome e viene dagli 
ambienti militari, non certo dai civili, ma 
per ora non possiamo dire di più» mor¬ 
mora un parente, come i genitori e gli 
altri costretto tra lo sgomento per la mor¬ 
te di Salvatore e i legittimi dubbi sulla 
stessa. La famiglia è assistita da psicologi 
inviati dall’esercito. 

Il procuratore militare di Roma, An¬ 
tonino Intelisano, ha aperto un fascicolo 
che per ora mantiene la generica dizione 
di «atti relativi al decesso di Marracino 
Salvatore». Al momento non c’è nessun 
capo di imputazione e quindi nessuna 
accusa per la morte del giovane militare 
pugliese. «Tutto per ora fa deporre nel 
senso di un fatto dovuto a causa acciden¬ 
tale» si limita a dire il dottor Intelisano 
che riferisce di «acquisizioni» compiute. 
Il magistrato è prudente, ma a quando 
pare abbastanza convinto che Salvatore 
Marracino sia davvero morto per un ba¬ 
nale incidente. Dai sommari accertamen¬ 
ti fatti in Iraq, aggiunge Intelisano, si trat¬ 
ta di «un episodio dovuto a distrazione 0 
ad errori tecnici», anche se bisogna atten¬ 
dere il referto dell’autopsia: anzi, i due 
referti, uno dei quali di parte. Ma il procu¬ 
ratore, alla parola «nuca», non cade dalla 
sedia. Fa capire, senza dirlo, che l’ipotesi 
circola. Ma non conferma e non smenti¬ 
sce: «La traiettoria del proiettile, il foro 
d’entrata e quello d’uscita, la dinamica 
del fatto escluderebbe che il decesso sia 
dovuto ad un colpo alla nuca, ma occorre 
attendere gli esami dello specialista». 
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ROMA A dirla proprio tutta, sulle tasse le 
chiacchiere stanno veramente a zero: il 
contratto con gli italiani non è rispetta¬ 
to. Il premier a Porta a Porta nel 2001 
era stato chiaro: due aliquote al 23 e al 
33% per i redditi fino a 103.300 euro e 
quelli sopra quella cifra. L’altro ieri, sem¬ 
pre nello studio di 



II 

L CONTRATTO non rispettato 

Lo stato della finanza pubblica 
non permette ulteriori tagli 

Il ministro Siniscalco parla 
di decisione squisitamente politica 


Marcia indietro anche sull’Irap che non 
sarà abolita. Nell’ultima Finanziaria 
di fronte a sgravi per 4 miliardi 
ci sono stati aumenti di entrate per 8 miliardi 


Tasse, 


promessa non 

Gli scaglioni resteranno tre e con un livello di prelievo almeno al 39% 


Bruno Vespa, ha 
combiato le carte 
in tavola. Ha pro¬ 
messo l’abolizione 
della quarta ali¬ 
quota del 43% (fi¬ 
nalmente ha rico¬ 
nosciuto che è 
un’aliquota a tutti 
gli effetti e non un 
contributo di soli¬ 
darietà, un passo 
avanti), o per lo 
meno una sua ri¬ 
duzione di due 
punti percentuali. 

Insomma, non so¬ 
lo gli scaglioni so¬ 
no tre e non due 
come promesso 
quattro anni fa, 
ma il livello di tas¬ 
sazione più alto è 
almeno al 39% se 
non al 41%. Non 
sembra proprio 
che gli impegni sia¬ 
no rispettati. Altra 
marcia indietro, 
quella sull’Irap. 

Per mesi e mesi il 
premier ha pro¬ 
messo agli impren¬ 
ditori una sua abo¬ 
lizione. Ieri ha do¬ 
vuto aggiustare il 
tiro. «Siccome que¬ 
sta imposta porta 
alle casse dell'era¬ 
rio ingenti quanti¬ 
tà di risorse (esat¬ 
tamente quello 
che ha sempre det¬ 
to l’opposizione, 
ndr), non è possi¬ 
bile eliminarla 
tout cour - ha di¬ 
chiarato - Ma si può modificarla, esclu¬ 
dendo gli investimenti dal peso di questa 
tassa». 

Ma c’è di più. Con l’aria che tira 
sulla finanza pubblica (gli imbarazzi del- 
ristat e gli ammonimenti della Banca 
d’Italia vanno di pari passo), e sulla revi¬ 
sione del Patto di Stabilità, a questo pun¬ 
to il tema tasse sembra spiazzare il gover¬ 
no. Ieri il ministro dell’Economia Dome- 

Mfcriiìtcrvista 

" Vincenzo Visco ■ 

ex ministro dell’Economia 


mantenuta 



statistiche 


nico Siniscalco ha definito la nuova pro¬ 
messa di Berlusconi (riveduta e corretta) 
una «decisione squisitamente politica». 
Come dire: non parlatene con me che 
sono il guardiano della borsa. Tant’è che 
sulle coperture dell’intervento sull’ulti¬ 
ma aliquota ha ammesso: «Certo, quelle 
bisogna sempre trovarle». A rimettere a 
posto i tentennamenti del ministro ci ha 
pensato il suo sottosegretario Giuseppe 


Vegas. «Certo che le risorse ci sono», ha 
dichiarato forse con troppa solerzia il 
sottosegretario. Infatti davanti all’insi¬ 
stenza del cronista, intenzionato a saper¬ 
ne di più sulla «fonte» da cui poter attin¬ 
gere, anche Vegas ha dovuto cedere. «In 
qualche modo le prenderemo», ha spie¬ 
gato (si fa per dire). L’importante, dal 
punto di vista del cittadino-contribuen¬ 
te-elettore, è che non si prendano sem¬ 


pre dal fisco magari magari passando II ministro 

dalla porta assai più nascosta della tassa- del l'Economia 

zione indiretta. È un giochetto utilizzato Domenico 

a piene mani in Finanziaria, dove a fron- Siniscalco e il 
te di sgravi per circa 4 miliardi ci sono ministro del 

aumenti di entrate per 8 miliardi, tra Lavoro Roberto 
nuove tasse su bolli, tabacchi, giochi e Maroni 

nuovi studi di settore. Senza contare Foto di 

quella che si prefigura come una vera Filippo 

patrimoniale: l’aumento dell’Ici indotto Monteforte/Ansa 


Parla Eurostat 


Cè fibrillazione nelle stanze di Via Venti Settembre. Il fatto è che 
sui conti pubblici i numeri non sono affatto chiari. Anzi. Per 
domani è atteso il tradizionale comunicato di Eurostat che valuta 
la congruità delle cifre riportate da ciascun istituto statistico nazio¬ 
nale sulla finanza pubblica. Man mano che si avvicina Xappunta¬ 
mento si fanno più pressanti le voci su una revisione per Xltalia sia 
rispetto al rapporto deficitlPil, sia sul peso complessivo dello stock 
di debito, dato in discesa dalXultimo comunicato Istat. Insomma, 
Xistituto di statistica europeo è pronto a mettere sotto i riflettori i 
dati sulla finanza pubblica forniti dal Tesoro allTstat Inutile dire 
che al centro del ciclone che potrebbe scatenarsi si ritroverebbe 
proprio Xistituto guidato da Pier Luigi Biggeri, già piombato nel 
vortice delle polemiche alXindomani del primo marzo, la data in 
cui i Paesi membri comunicano a Bruxelles i conti di chiusura 
delXanno precedente. In effetti per Xistituto di Via Balbo quest’an¬ 
no sembra essere scattata quasi una trappola infernale. A metterci 
lo zampino stavolta è stata anche la tecnologia: un danno ad un 
programma informatico ha impedito di fornire il dato sul Pii a 
prezzi costanti, che è arrivato con una decina di giorni di ritardo. 
Nel bailamme provocato dal tilt tecnologico, ci si è messa anche 
quella cifra tonda tonda del rapporto deficitlPil: proprio il 3%, la 
soglia prevista dal Patto di stabilità. Quanto basta per far ripartire 
una girandola di sospetti attorno all’istituto, per la verità mai 
sopiti dal giorno in cui Xallora ministro Giulio Premonti interven¬ 
ne sulle nomine interne del dipartimento sulla finanza pubblica. 
Un clima assai pericoloso per una istituzione chiamata a certificare 
l’attendibilità dei conti prodotti da Via venti settembre. Tanto 
pericoloso che il presidente in persona è stato costretto a scendere in 
campo, con un’intervista al Sole240re, per ribadire l’assoluta indi- 
pendenza dell’istituto dalla politica. Ma proprio quella mossa ha 
sortito forse un effetto boomerang. Nell’intervista, infatti, Biggeri 
reclama regole diverse da quelle attuali per la nomina dei dirigenti 
interni. E in particolare chiede di escludere Xlstat dal meccanismo 
dello spoils System. Parole sante. 

b. di g. 


dalla riorganizzazione delle zone urbane 
e dall’aumento delle rendite catastali. In- 
somma, sulla casa (bene primario per le 
famiglie italiane) gli scrupoli fiscali del 
premier non si sono fatti sentire. Ma il 
tema nel salotto di Vespa non è entrato. 

Il «trucco» di meno tasse da una 
parte, più imposizione da un’altra si è 
ripetuto nel provvedimento per la com¬ 
petitività, dove per abbassare l’Iva agrico¬ 
la Gianni Aleman¬ 
no ha ottenuto un 
aumento delle ac¬ 
cise sugli alcolici 
per un gettito com¬ 
plessivo di 100 mi¬ 
lioni. Si tratta del¬ 
le uniche risorse 
fresche del decre¬ 
to (le altre sono 
somme già stanzia¬ 
te in Finanziaria), 
che comunque 
provocano un ag¬ 
gravio della pressione fiscale complessi¬ 
va. Per questo nel burrascoso consiglio 
dei ministri che ha dato il varo ai due 
provvedimenti la Lega ha tentato fino 
all’ultimo di frenare Alemanno. Senza 
riuscirci. Non è un caso che ieri Roberto 
Maroni ha indirettamente «ripescato» il 
tema, applicandolo al contratto del pub¬ 
blico impiego. «0 si chiude così - ha 
dichiarato - o bisognerà aumentare le 
tasse». Se Alemanno vuol intendere, in¬ 
tenda. 

Anche i numeri forniti ieri da Banki- 
talia dimostrano inequivocabilmente 
l’aumento della pressione fiscale. Nel 
2004 le imposte dirette sono aumentate 
del 3,4% (6,1 miliardi), sostenute «prin¬ 
cipalmente dalla crescita delle ritenute 
sui redditi da lavoro dipendente (5,7 mi¬ 
liardi, -h6,2%) e da quella degli introiti 
dell'imposta straordinaria sulla rivaluta¬ 
zione dei cespiti aziendali», si legge nel 
Bollettino economico di Via Nazionale, 
mentre «gli incassi delle imposte sul red¬ 
dito versate in autotassazione sono dimi¬ 
nuite: il calo deU'Irpef è stato del 5,7% 
(-1,2 miliardi) e quello dell'Ires del 3,3 
(-1 miliardo)». Insomma, per 2,3 miliar¬ 
di in meno da una parte, si sono incassa¬ 
ti oltre 6 miliardi in più dall’altra. Ma la 
vera bocciatura al proclama di Berlusco¬ 
ni viene inconsapevolmente proprio da 
Marco Foliini. «nella prossima legislatu¬ 
ra occorre una drastica riforma fiscale - 
dichiara il vicepremier - che preveda l’in¬ 
troduzione del quoziente familiare. Cioè 
dobbiamo stabilire il principio che le per¬ 
sone hanno un trattamento fiscale che fa 
in qualche modo riferimento alla condi¬ 
zione in cui si trovano». Non si accorge 
Follini che questo è l’esatto contrario di 
quanto promette Berlusconi, il quale rin¬ 
corre un’aliquota fiat (uguale per tutti), 
a prescindere dalle condizioni? 


«Per il fisco il contratto è solo virtuale» 

Perché il premier non fa due aliquote come diceva? Aspettiamo la verità sui conti, da tre anni sfondiamo il 3% 


Laura Matteucci 


MILANO «Di fatto, l’altra sera Berlu¬ 
sconi ha ammesso pubblicamente 
che il contratto con gli italiani era 
solo virtuale anche per quanto riguar¬ 
da la riforma fiscale». 

Perchè? 

«Perchè non si fanno più due ali¬ 
quote, come aveva dichiarato a suo 
tempo: adesso è spuntata quella del 
39%, oltre a quelle del 23% e 33%». 
Vincenzo Visco, membro Ds della 
commissione Bilancio della Camera 
ed ex ministro delle Finanze, spiega 
l’inconsistenza della promessa più 
amata da Berlusconi, quella che ri¬ 
guarda fisco e riduzione delle tasse. 
Dice di attendere le valutazioni di Eu¬ 
rostat sui conti (in arrivo domani), e 
chiede al ministro aU’Economia Sini¬ 
scalco di chiarire al Parlamento la si¬ 
tuazione finanziaria italiana, di tirare 
le conclusioni, e di dimettersi. 

Berlusconi dichiara di essere 


pronto ad un’altra manovra da 

12 miliardi Tanno prossimo. 

«Lui fa la sua propaganda, tanto 
non c’è un contraddittorio, un inter¬ 
locutore esterno che lo possa contrad¬ 
dire direttamente, certificando se ci 
sono i soldi disponibili oppure no. 
Non è come per l’Iraq e le truppe da 
ritirare, con Bush che interviene im¬ 
mediatamente. Già la prima mano¬ 
vra costa 4 miliardi e mezzo solo nel 
2005. Noi attendiamo di sapere la ve- 

Se ci fossero 
risorse sarebbe 
meglio utilizzarle 
per sostenere 
le nostre imprese 
e il lavoro 


» 


rità sui conti pubblici. E poi la verità 
la sappiamo già: la situazione è pessi¬ 
ma, non c’è un euro. Se anche ci fosse¬ 
ro delle risorse, non cambia nulla, 
Berlusconi farebbe molto meglio per 
tutti ad investirle nello sviluppo della 
nostra economia. Qui si continua a 
parlare di Irpef, ma se ci fossero dei 
soldi, sarebbe opportuno utilizzarli 
per dare sollievo alle nostre imprese. 
Altro che dazi. Si sarebbero potute 
dare delle risposte anche a breve ter¬ 
mine alla crisi che ormai stiamo vi¬ 
vendo da anni». 

È più che plausibile che Berlu¬ 
sconi vada avanti comunque 
sulla riduzione delle tasse. An¬ 
zi, ne faccia il suo cavallo di 
battaglia in campagna elettora¬ 
le. 

«Ah certo, lui farà di tutto. Cer¬ 
cando di rimanere al potere. Crean¬ 
do altri problemi aU’interno della sua 
maggioranza. Soprattutto creando 
problemi ai conti pubblici. Noi sfon¬ 
diamo il tetto del 3% da tre anni, e 



Vincenzo Visco 


per fortuna che adesso inizia a venire 
a galla. Ma per lui è vitale centrare 
l’obiettivo prima delle elezioni. Muo¬ 
ia Sansone con tutti i filistei...». 

La filosofìa non cambia: taglia¬ 
re di più ai redditi più alti. 

«Gli sgravi sono concentrati sui 
redditi alti, già quest’anno è chiarissi¬ 
mo. E più si prosegue nell’applicazio¬ 
ne del patto con gli italiani, più que¬ 
sto disegno diventa evidente». 

E i soldi dove li prende? 

«Non li può prendere da nessuna 
parte, a meno di privatizzare sanità, 
servizi, istruzione. Ma ho dei dubbi 
sul fatto che proceda davvero in que¬ 
sto senso: la gente ci tiene ai servizi 
pubblici. E infatti, finora non è acca¬ 
duto, non in modo sistematico». 

Lui e i suoi ministri parlano 
sempre di pieghe, di evitabili 
sprechi, di spese inutili da po¬ 
ter recuperare e riconvertire. 
«Ma quali pieghe? La verità è che 
contemporaneamente alla manovra 
fiscale di riduzione, il governo ha au¬ 


mentato un’infinità di altre tasse. So¬ 
lo un paio di settimane fa è toccato 
alle accise sulla benzina, aumentate 
di qualche centesimo al litro, in mo¬ 
do da recuperare 5-600 miliardi di 
vecchie lire. Ma poi l’elenco è lungo. 
A partire dai tagli di spesa agli Enti 
locali...». 

Il governo però continuerà a 
dire che il centrodestra è riusci¬ 
to a tagliare le tasse, e che vice¬ 
versa il centrosinistra non Tha 


Le riduzioni si 
sono concentrate 
sui redditi più alti e 
per tutti gli altri c’è 
stato un aumento 
di balzelli 




fatto. 

«Per carità. Noi abbiamo fatto ri¬ 
duzioni di tasse enormi, per 4 punti e 
mezzo di pii. Noi recuperavamo getti¬ 
to da tutte le parti, loro da tutte le 
parti lo perdono. Hanno fatto esplo¬ 
dere la spesa senza alcun controllo. 
Solo che loro manipolano l’opinione 
pubblica, questo sì». 

Bankìtalia stima una crescita 
del pii per il 2005 del- 
ri,l%-l,3%, ben lontano dal 
2,1% del governo. L’altro gior¬ 
no Tistat ha diffuso i dati sulla 
produzione industriale, anco¬ 
ra una volta negativi. 

«È chiaro che quando la produ¬ 
zione industriale è in flessione conti¬ 
nua, la crescita del paese è compro¬ 
messa. Io penso che quest’anno sarà 
molto difficile raggiungere anche 
ri% di crescita del pii. Non esiste un 
solo settore che funzioni, va male la 
grande industria come la piccola. E 
siamo sempre sotto la minaccia di 
ulteriori crolli della competitività». 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA A procedere, paragrafo dopo pa¬ 
ragrafo, nel corposo Bollettino economi¬ 
co di Banca d’Italia presentato ieri, sem¬ 
bra di dissezionare il corpo malato del 
sistema italiano. Cinque i punti che so¬ 
migliano tanto a un fallimento. Eccoli: la 
crescita, i conti pubblici, la competitività 
del Paese, l’occu- 


in crisi 


Impietosa analisi del Bollettino della 
Banca d’Italia sullo stato del Paese: 
le imprese perdono quote di mercato 
il reddito cala, i consumi non ripartono 


Negli ultimi 5 anni i prodotti italiani 
hanno registrato un’erosione del 25% 
sul mercato mondiale. Nel 2004 la nostra 
quota di commercio si è abbassata al 2,9% 


pazione e infine le 
tasse. L’immagine 
che emerge è poco 
rassicurante per il 
Belpaese, che si ri¬ 
trova quasi sem¬ 
pre sotto la media 
europea. Insom- 
ma, un sistema 
che non decolla, 
tanto che è sem¬ 
pre più urgente 
«una politica diret¬ 
ta a innalzare il potenziale di crescita», si 
legge nel documento presentato dal di¬ 
rettore dell’area ricerca economica Gian¬ 
carlo Morcaldo e dal capo del servizio 
studi Salvatore Rossi. Ma si addensano 
pesanti incognite riguardo a quella defi¬ 
nita più volte la stella polare di qualsiasi 
ripresa: il risanamento strutturale della 
finanza pubblica. Senza questo pilastro, 
qualsiasi misura di sviluppo è destinata a 
fallire - avvertono da Bankitalia - perché 
«le politiche a sostegno dell’economia» 
devono essere «percepite come duratu¬ 
re» e devono influire «positivamente sul¬ 
le aspettative degli operatori». Bene la 
competitività, anche se un giudizio com¬ 
piuto sui due provvedimenti appena va¬ 
rati arriverà il 31 maggio nelle considera¬ 
zioni del governatore. È proprio sulla 
stabilità dei conti che si proiettano le 
ombre maggiori. 

Pii più basso del previsto. La crescita è 
la preoccupazione numero uno per gli 
studiosi del «malato Italia». Già nel 2004 
(1,2%) «è risultata inferiore a quella me¬ 
dia dell’area - si legge nel bollettino - Il 
divario di crescita con i principali Paesi è 
aumentato». La situazione non sembra 
migliorare affatto quest’anno. Anzi: il Pii 
in frenata si sta rivelando una vera bom¬ 
ba a orologeria per la politica economi¬ 
ca. «I principali analisti privati - scrivo¬ 
no ancora gli studiosi di palazzo Koch - 
hanno rivisto al ribasso le previsioni di 
crescita della nostra economia per l’an¬ 
no in corso; nelle loro valutazioni 
l’espansione del prodotto sarebbe com¬ 
presa tra ri,l e I,3%». nella finanziaria 
di quest’anno Domenico Siniscalco pre¬ 
vede un punto in più: 2,1% (che forse 
sarà rivisto all’1,9%). Già solo questa di¬ 
stanza comporta mezzo punto di deficit 
in più: si passerebbe così dall’obiettivo 
del 2,7% al 3,2%: siamo già fuori da 


«L’Italia è sempre meno competitiva» 

BanUtalia: l’economia è ferma, il deficit a rischio, non ha senso comprimere i 


Cosa dice via Nazionaie 


La correzione al 
ribasso delle 
previsioni di creseita 
(1,1-1,3%) da parte 
dei principali istituti 
potrebbe avere effetti 
sul rapporto 
deficit-Pil del 2005, 
visto ehe l’obiettivo è 
stato fissato con 
riferimento ad un 
aumento del 2,1% 


In sede di rinnovi 
contrattuali sarebbe da 
considerare perdente 
la logica di puntare su 
un ribasso salariale. 
Per recuperare 
competitività occorre 
soprattutto incidere 
sui livello della 
produzione, sulla 
qualità e sulle 
tipologie dei prodotti 


La revisione delle 
aliquote fiscali 
avvantaggia 
principalmente i 
redditi più elevati. Il 
calo dell’aliquota 
media tra il 2004 e il 
2005 risulta inferiore 
se calcolato sullo 
stesso livello di 
reddito reale a eausa 
del drenaggio fiscale 


Il ritmo della creseita 
dell’occupazione si è 
ridotto nel corso del 
2004 risentendo del 
progressivo esaurirsi 
degli effetti delle 
riforme del mercato 
del lavoro. Lo scorso 
anno il tasso di 
attività tra i 15 e i 64 
anni è sceso dal 62,8 
al 62,3% 


Maastricht. Ma i rischi sul deficit non 
finiscono qui. 

Rischio deficit. Lungo l’elenco degli 
obiettivi a rischio. L’Anas dovrà rientare 
nel perimetro statale (con tutti i trasferi¬ 
menti), con un aggravio dell’indebita¬ 
mento dello 0,2% (e arriviamo al 3,4%). 
In più le potenzialità di gettito della revii- 
sone degli studi di settore sono state in¬ 
debolite dagli interventi del parlamento. 

Andranno poi va¬ 
lutati gli effetti sui 
saldi delle recenti 
revisioni operate 
daU’Istat. E infine 
non dovranno in¬ 
contrare ostacoli 
né le dismissioni 
immobiliari (cosa 
j ^ improbabile), né 
o ^ I^ T/9T le misure di conte- 
O Lv L Lti L nimento della spe¬ 
sa (ancora più im¬ 
probabile). Non si 
parla di una manovra correttiva, ma dal¬ 
l’elenco la si intuisce. 

Competitività a picco. Se i conti sono la 
stella polare, la crescita è il cuore del 
problema. Negli ultimi cinque anni l’Ita¬ 
lia ha registrato un’erosione dei suoi pro¬ 
dotti del 25%, a fronte di una crescita 
tumultuosa del commercio mondiale e 
di una sostanziale tenuta di Erancia e 
Germania. Nel 2004 la quota di commer¬ 
cio mondiale dell’Italia si è abbassata ul¬ 
teriormente al 2,9% contro il 3,1 dell’an¬ 
no precedente. È questa la causa princi¬ 
pale della crescita sotto la media europea 
degli ultimi anni. Alla base delle difficol¬ 
tà c’è una produttività ancora bassa, con 
il costo del lavoro per unità di prodotto 
che cresce più di quanto avvenga media¬ 
mente nell’Eurozona: dal ‘95 ad oggi è 
salito del 20% in Italia contro il 12% 
dell’area euro. Anche se l’export nel 
2004 ha dato qualche segno di ripresa 
(-h3,2%) soprattutto verso la Russia e la 
Cina, il confronto con il resto del mon¬ 
do resta perdente. 

L’occupazione rallenta. L’effetto delle ri¬ 
forme è esaurito: la creazione di posti di 
lavoro va al rallentatore. Sono sempre di 
più le persone che decidono di restare 
fuori dal mercato del lavoro o rinuncia¬ 
no a cercare un impiego. L’incremento 
dell’occupazione nei primi 9 mesi del 
2004 è stato dello 0,7%: il più modesto 
dal ‘97 (-hl62mila unità). Il tasso di occu¬ 
pazione nella fascia di età tra i 15 e i 64 
anni si è assestato sul 57,3%, 5 punti in 
meno della media europea. A proposito 
di promesse. 

Meno tasse per i ricchi, il Bollettino 
conferma: il secondo modulo della rifor¬ 
ma Ire è andato a vantaggio dei ceti me¬ 
dio-alti. Quanto alla pressione fiscale 
complessiva, si è abbassata di un punto 
per effetto dei condoni. Stop. 


Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio 


Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


E Berlusconi raccontava favole in casa Vespa 

L opposizione: il premier torni a «Porta a porta» a spiegare la realtà. La Cgil: analisi impietosa dello stato del Paese 


MILANO «Silvio Berlusconi ora torni 
a Porta a porta e risponda alle dure 
osservazioni di Bankitalia, perchè so¬ 
no stellarmente distanti dalle cose 
dette ieri». Pierluigi Bersani, respon¬ 
sabile del programma per il 2006 dei 
Ds nel Bollettino vede confermati i 
timori già a più risprese espressi dal¬ 
la Quercia. E anche un monito da¬ 
vanti aU’ottimismo che il premier 
continua ad ostentare. «È arrivato 
un richiamo alla realtà - dice - che 
solo il governo continua a ignorare. 
È impressionante la perdita di contat¬ 
to con la realtà di Berlusconi». 

«Purtroppo i dati del bollettino 
economico di Bankitalia conferma¬ 
no l’allarme paese per quanto riguar¬ 
da l’economia e l’occupazione» - con¬ 
corda il responsabile Lavoro dei Ds, 
Cesare Damiano. Che aggiunge: «Ar¬ 
retra il prodotto industriale e, come i 
Ds avevano già denunciato nelle scor¬ 
se settimane, si ferma anche la cresci¬ 
ta occupazionale». Una prospettiva, 
nella quale, finiscono col pagare so¬ 
prattutto i giovani e le donne in cer¬ 
ca di occupazione. E il Mezzogiorno 
d’Italia. Stessa preoccupazione la 
esprime Cesare De Piccoli, responsa¬ 
bile per le imprese dei Ds. «Anche 
per il 2005 l’Italia crescerà in misura 
inferiore degli altri partner europei - 
afferma -. La cosa del resto è confer¬ 
mata dai dati della produzione di 
gennaio: la stessa perdita di competi¬ 
tività, indipendentemente dal fattore 
Cina, è superiore a quella registrata 
da Francia e Germania e tutto ciò si 
sta riflettendo negativamente sia sul¬ 
la crescita occupazionale che sul calo 
dei consumi delle famiglie». 

Giudizi, questi, che vedono con¬ 
cordi i sindacati. «È un’analisi impie¬ 
tosa della situazione del paese» - 
commenta la segretaria confederale 
della Cgil, Marigia Maulucci. «Per 
par condicio - afferma poi ironica¬ 
mente - adesso Bruno Vespa dovreb¬ 
be invitare a Porta a porta la Banca 
d’Italia ad illustrare il Bollettino. Do¬ 
po i proclami narcisisti del premier il 
Paese ha bisogno di un’operazione 
verità». A preoccupare, in particola- 
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Venerdì 18 marzo 


Cirié ore I 1.00, Mercato di San Ciriaco 
Torino ore 16.30, piazza Villari 
Valenza (AL) ore 21 .00, Sala Palazzo Mostre 
via Tortona 

Sabato 19 marzo 

Torino ore 11.30, via Nino Costa, 8 
Verbania ore 16.30, piazza Ranzoni 


Piero Fassino 
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re, sono le stime di crescita per il 
2005, che Palazzo Koch indica nel- 
r 1,1-1,3%. La metà di quanto previ¬ 
sto dalla Finanziaria. Cosa che oltre a 
fotografare la gravità della recessione 
in atto e segnalare la sfiducia di 
Bankitalia sul provvedimento sulla 
competitività, «getta un’ombra su 
tutti i dati macroeconomici, a partire 
dal mantenimento del deficit sul Pii 
al 2,7% con un rischio concreto di 
sforamento». 

«La Banca centrale - afferma il 
segretario confederale della Cisl, 
Giorgio Santini - dice una grande 
verità, e cioè che i provvedimenti 
messi in campo dal governo conten¬ 
gono alcune buone intenzioni che pe¬ 
rò tali resteranno. Sono misure labi¬ 
li, deboli, incerte, inadeguate per pro¬ 
vocare un cambiamento». 

Per il sindacato, poi, suonano co¬ 
me musica le considerazioni di 
Bankitalia sui salari. Non ci può esse¬ 
re una politica salariale al ribasso - 
sostengono. E per questo basterebbe 
poco. «Solo che un dodicesimo di 
ciò che Berlusconi vuole utilizzare 
per abbassare le tasse venisse usato 
per detassare gli aumenti salariali le¬ 
gati alla produttività» - dice ancora 
Santini. Mentre di «operazione tardi¬ 
va, ma utile a far riflettere sulle possi¬ 
bili correzioni che si possono appor¬ 
tare alla politica del governo» parla il 
numero due della Uil, Adriano Mu¬ 
si. 

E preoccupati sono anche i com¬ 
mercianti. «È una doccia fredda che 
alimenta la già forte preoccupazione 
per la situazione economica del Pae¬ 
se - sostiene il presidente della Confe- 
sercenti. Marco Venturi -. In partico¬ 
lare, occorre chiarire il dato sul Pii, 
perchè se siamo anche soltanto vicini 
ai livelli citati da Bankitalia sarà im¬ 
possibile evitare una manovra ag¬ 
giuntiva». 

E la maggioranza? Silenzio. Solo 
una battuta del premier. «Il governa¬ 
tore... mi bastano i miei governatori 
delle regioni...». Una battuta che vale 
più di un’articolata dichiarazione. 

a.f. 




























AUT. MIN. Rie. - L’operazione scade il 30/Q 



La nuova collezione Vagary, con le sue innumerevoli varianti di colore, 
scatena la vostra fantasia. E se siete andati un po’ fuori di testa, 
nessun problema: per rimettere a nuovo il vostro look c’è 


UIM PHOIM DA VIAGGIO IIM OMAGGIO 


Orologi donna + phon € 
Modelli crono + phon € 



VAGARY 


Creato e garantito da ©CITIZEN. 


wvvw.vagary.it 








giovedì 17 marzo 2005 



l’Unità 


11 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Hanno aperto la porta 
“virtuale” comune e sono entrati, tre 
volte. Hanno controllato Tidentità di 
2712 persone. Poi sono usciti lasciando 
le impronte “digitali” sul pavimento. 

L’accusa che il Comune di Roma 
lancia alla società Laziomatica, soggetto 
giuridico espres- 


REGIONALI Caos nel Lazio 


Inquietante eoincidenza: 
i controlli sono stati effettuati 
prima delle denunce poi fatte da An 
con la lista della Mussolini 



L’assessore competente del Comune 
di Roma: la legge sulla privacy vieta ogni 
accesso e senza filtri ai dati personali 
L’Avvocatura si è rivolta al magistrato 


sione della Regio¬ 
ne Lazio, e alla Re¬ 
gione Lazio stes¬ 
sa, è pesante: dai 
computer della La¬ 
ziomatica il gior¬ 
no 11 marzo, dal¬ 
le 4,51 alle 7,50 e 
dalle 13,55 alle 
ore 23,34, e il gior¬ 
no 13 marzo, dal¬ 
le 16,54 alle 23,04, 
ci si è introdotti 
nei Registri Ana¬ 
grafici e di Stato 
Civile del Comu¬ 
ne di Roma, vio¬ 
lando la privacy 
dei cittadini della 
Capitale. Non lo 
poteva fare Lazio¬ 
matica. L’accordo 
che Regione e Co¬ 
mune hanno sigla¬ 
to nel maggio del¬ 
lo scorso anno 
permette a Lazio¬ 
matica di interro¬ 
gare il sistema sol¬ 
tanto per le presta¬ 
zioni sanitarie da 
erogarsi ai cittadi¬ 
ni residenti nel 
Comune di Roma. 

Perché, allora, 
quei controlli? 

La strana 
coincidenza delle 
date e il numero 
di riscontri effet¬ 
tuati, farebbe pen¬ 
sare che la ricerca 
non autorizzata 
sia legata alla rac¬ 
colta delle firme 
della lista Alterna¬ 
tiva Sociale di 
Alessandra Mus¬ 
solini. Lo pensa 
senz’altro l’inte¬ 
ressata che attac¬ 
ca: «Storace ha 
violato i certificati 
con la pirateria in¬ 
formatica, che è 
un reato, vorrei ri¬ 
cordare. Ecco co¬ 
me facevano ad avere i dati alle 9 di 
sera...». Procediamo con ordine. Il gior¬ 
no 11, segnala il sistema informatico 
del Campidoglio, ci sono state 833 «veri¬ 
fiche anagrafiche» da parte di due com¬ 
puter di Laziomatica. Il tutto si svolge 
aU’alba, tra le cinque e le sette. La sera 
stessa la lista Storace presenta il ricorso 
per le firme di As. Il giorno seguente 
Alternativa Sociale è esclusa dalla con¬ 
sultazione elettorale del Lazio perché 
nella sua lista risultano almeno 871 fir¬ 
me false su 4300 presentate (per parteci¬ 
pare alle consultazioni di firme ne oc¬ 
corrono 3500). Il giorno 13, una dome¬ 
nica, dai due pc di Laziomatica altri 
1879 ingressi all’anagrafe comunale. 

«Il vicepresidente del Consiglio co- 


Il giorno 11 marzo ci 
sono state 833 
verifiche anagrafiehe 
da parte di due 
eomputer di 
Laziomatiea 


Storacegate, spiata l’anagrafe dì Roma 

La società della Resone Laziomatica ha controllato, senza autorizzazione, l'identità di 2712 persone 


sciopero della fame 

Mussolini ora è fiduciosa 
«Ci sarà As sulla scheda» 


ROMA «È chiaro che Storace ha utilizzato la pirateria informatica violando la legge. E 
tutto questo con il concorso del ministro Pisanu». Una pausa. «Io a questo punto mi 
sdraio». Alessandra Mussolini sa della violazione del sistema informatico dell’anagrafe 
del Campidoglio alla fine del terzo giorno di sciopero della fame. La notizia arriva in 
serata, quando il freddo dentro al camper parcheggiato davanti al Tar del Lazio comincia 
a farsi sentire. Il cardiologo che la tiene sotto osservazione le consiglia di non agitarsi. 

Per tutta la giornata la stessa scena: lei che si sdraia, ma poi basta un niente per farla 
scattare di nuovo su. Per esempio, quando in tarda mattinata arriva l’avvocato con alcuni 
documenti che dimostrano che l’esclusione è dovuta a 60 firme in meno rispetto alle 
3500 necessarie. «La Corte d’appello non ha giocato da arbitro, ma ha fatto vincere una 
squadra a svantaggio di un’altra». Nelle carte che ha in mano «c’è la conferma che hanno 
agito in collaborazione con la Lista Storace: hanno avuto contatti quattro volte in 5 
giorni, e questo senza mai comunicare niente ad Alternativa sociale». Poi torna a 
sdraiarsi sul lettino del camper. Ma ecco che arriva una telefonata: la informano che 
Storace vorrebbe parlarle per tentare una qualche riconciliazione. Scatta di nuovo su: 
«Ora fa le lacrime di coccodrillo, ma mi faccia il piacere!». E se la chiamasse? «Non mi 
chiamerà. Storace è furbo ma non è intelligente». Sbarra gli occhi, gesticola: «Non pensi 
che sia finita. Alternativa sociale sarà sulle schede elettorali». 

La sentenza del Tar arriverà domani, stasera attorno al camper ci sarà una fiaccolata. 
Se la sospensiva richiesta non venisse concessa? Nania l’altra sera ha detto che i suoi 
elettori potrebbero votare An. Un’esplosione: «Non si permettano di parlare degli eletto¬ 
ri di As. Si vota As, comunque». Nonostante An smentisca, continua a prendersela con 
«gli zombie di An», ovvero le «50 firme di persone decedute nelle liste di An a Ravenna». 
Dice anche che nel suo ex partito «prendono i nomi dagli elenchi telefonici». Punta il 
dito sull’Aquila, dove «An ha presentato la lista con metà moduli raccolti con dei 
candidati e metà con altri candidati, che non si può fare pena l’annullamento, e invece è 
passata» e anche con le «2500 conoscenze dirette». Ovvero? «Ci sono liste in cui compaio¬ 
no 2500 “cd”, persone conosciute direttamente, per le quali non serve mettere i dati del 
documento. Ma mi spiegate come fa un autenticatore a conoscere 2500 persone?». 

s.c. 




Come fosse il suo avvocato, il Tgl^partito pancia a terra alla difesa di 
Berlusconi: l’annuncio irrituale e solitario del ritiro italiano non c’è stato, la 
colpa è dei giornalisti, il “premier” è stato frainteso, Bush e Blair non si sono 
incavolati come bisce, sono invece corse allegre telefonate con Palazzo Chigi. 
Sposando questa linea difensiva firmata da Pionati, il Tgl è riuscito in 
un’impresa storica: ha bollato i giornalisti (quindi anche ai suoi) quali 
truffatori; ha presentato Porta a Porta come una trasmissione di varietà, tipo 
Zelig, dove si può dare fuori di matto a piacere; ha ridotto Bush e Blair a due 
comparse; ha fatto capire che considera imbecilloidi tutti i telespettatori che 
non intuiscono quali sottili disegni si nascondano dietro le parole a vanvera 
del “premier”. Artefatto pastone di Ida Peritore, che taglia i passaggi più 
significativi di Bertinotti e Rutelli (ma ci risparmia Bondi). 


Tg2 


“Giornata di contatti e spiegazioni”. Ecco l’eufemismo del Tg2 che an¬ 
drebbe tradotto così: Berlusconi ha combinato un casino che la metà 
bastava, ma noi lo ficchiamo sotto il tappeto, assieme agli altri disastri 
internazionali del “premier”. Andrea Covotta non ci lesina Bondi e fa 
bene: così vediamo il coordinatore che conferma quello che Berlusconi 
ha cercato di smentire e capiamo che il coordinatore non dovrebbe 
parlare senza prima consultare uno pratico, addetto a spiegargli come 
stanno le cose. 


Tg3 


La vera storia dell’annuncio berlusconiano di un nostro ritiro a partire da 
settembre, la si trova solo nel Tg3, che dipinge Berlusconi per quello che è 
e appare anche agli occhi del mondo: un dilettante allo sbaraglio. Ha 
buttato giù dal letto Bush e irritato Tony Blair, i suoi ministri sono dovuti 
correre al soccorso del “premier” più gaffeur dell’orbeterracqueo e lui - 
incalzato dalle domande di Mariella Venditi - non sapendo dove sbattere 
la testa, ha ripetuto che la colpa è dei mass media che lo strumentalizza¬ 
no. Peccato che lo abbiano sentito tutti, esibirsi a Porta a Porta. Berlusco¬ 
ni è riuscito persino a far dire a Bertinotti che tagliare la corda dall’Iraq 
senza nemmeno avvertire gli alleati è cosa veramente penosa. 


I presidente della Regione Lazio, Francesco Storace 


Foto Omniroma 


» 


Tgl, la redazione contro Mimun 

Dopo il «caso Sgrena» l’assemblea dei redattori chiede un incontro al dg Rai e agli organi di controllo. 0 farà sciopero 


ROMA Schiene dritte al Tgl. L’assem¬ 
blea dei giornalisti ha votato un duro 
documento di critica al direttore Mi¬ 
mun. Quasi all’unanimità (40 sì contro 
un solo no), la redazione ha messo sot¬ 
to accusa il direttore per «Tinformazio- 
ne parziale e intempestiva, non puntua¬ 
le né corretta» la sera della liberazione 
di Giuliana Sgrena. Quando l’ammira¬ 
glia della Rai trasmetteva dichiarazioni 
festanti mentre altri Tg raccontavano 
la sparatoria, la morte di Nicola Calipa- 
ri, il ferimento dell’ostaggio appena li¬ 
berato. 

Una figuraccia, ma la redazione si 
è scollata di dosso anche l’ombra della 
responsabilità. Il direttore Mimun sape¬ 
va fin dalle 19.10, quasi un’ora prima 
del lancio Ansa, e non ha avvisato la 
redazione, e nemmeno il conduttore 
Sassoli. Poi si giustificherà: non sono 
riuscito ad avere conferme». Dalla se¬ 


quenza dei fatti, dice la redazione 
«emerge con chiarezza la responsabili¬ 
tà incontestabile del direttore. L’assem¬ 
blea respinge il tentativo di rendere cor¬ 
responsabili alcuni settori del giornale 
ed esprime solidarietà a tutti i colleghi 
che quel giorno hanno lavorato alla rea¬ 
lizzazione del tg». Il tentativo c’è. L’in¬ 
viata del tg al Manifesto aveva telefona¬ 
to alle 20, avvisando del cambiamento 
di clima; alle 20.20 ha già un’intervista 
con il direttore Polo che non andrà 
mai in onda. Ma pure verrà richiamata 
da Mimun: dovevi chiamare me, non il 
vicedirettore Maccari. 

Prima dell’assemblea, il direttore 
aveva inviato una letterina: mi assumo 
ogni responsabilità, ha scritto: il 4 mar¬ 
zo c’è stata una evidente carenza di tem¬ 
pestività, sul piano della completezza 
tutte le notizie sono state date; è dun¬ 
que il caso di cercare nuove regole e 


modalità di dialogo. Una dichiarazione 
che ha irritato i suoi redattori, tra cui 
tutti quelli che hanno lavorato quel 
giorno. Ma quale dialogo, se non ha 
detto quello che sapeva nemmeno al 
conduttore, al coordinatore centrale, ai 
capi redattori? Quale dialogo se non si 
ascolta quel che dicono gli inviati? Se 
non si vuol credere al direttore del ma¬ 
nifesto perché «il manifesto è ormai un 


partito e non me ne frega niente di 
quel che dicono». 

Nessuna fiducia nella direzione, 
nessun rispetto per la redazione, un cli¬ 
ma di tensione che impedisce di lavora¬ 
re serenamente. Altro che nuove rego¬ 
le, dicono i redattori, bisogna ripristina¬ 
re quelle esistenti, che la Direzione 
ignora: «Un tg che non racconta più il 
paese perde di credibilità e provoca di¬ 


saffezione, come dimostra la preoccu¬ 
pante flessione di ascolti nell’ultimo pe¬ 
riodo»: da febbraio il Tgl è stato scaval¬ 
cato 14 volte dal Tg5. Dunque il Cdr 
chiederà un incontro urgente con la 
direzione generale della Rai e con gli 
organismi di controllo. Vigilanza e Au- 
thority. Se entro una settimana non 
avrà ottenuto risposte, sarà proclamata 
il primo di tre giorni di sciopero, e. b. 


munale Eabio Sabbatani Schiuma ben 
due giorni dopo l’ultimo accesso illeci¬ 
to, cioè il 15 marzo, ha richiesto di po¬ 
ter acquisire i dati anagrafici già oggetto 
dei contatti dell’11 e del 13 marzo», 
spiega l’assessore al Personale, compe¬ 
tente per Tanagrafe, Giovanni Herma- 
nin. La legge sulla privacy vieta ogni 
tipo di accesso diretto e senza filtri ai 
dati personali: non si possono incrocia¬ 
re quelli delle car¬ 
te d'intensità con 
nomi, cognomi e 
date di nascita. 
Ma chi è entrato 
in quei giorni? Si 
domandano in 
Campidoglio. La 
ricerca non è diffi¬ 
cile per un siste¬ 
ma “in rete” e con¬ 
trollato. Accertati 
gli ingressi il Co¬ 
mune si cautela 
dando mandato 
alTawocatura di 
procedere presso 
i’autorità giudizia¬ 
ria. Il presidente 
di Laziomatica 
Vincenzo Bianchi¬ 
ni («Parente stret¬ 
to di un assessore 
ingombrante del¬ 
la giunta Stora¬ 
ce», sottolinea il 
capogruppo Ds al¬ 
la Regione Miche¬ 
le Meta), esclude 
il coinvolgimento 
della società, ma 
non che «la viola¬ 
zione possa essere 
stata effettuata da 
qualche compu¬ 
ter di Laziomati¬ 
ca». La società, tra 
l’altro, ha avuto vi¬ 
ta travagliata poi¬ 
ché da sempre av¬ 
vertita dall’opposi¬ 
zione regionale co¬ 
me diretta emana¬ 
zione del presi¬ 
dente. La denun¬ 
cia della Margheri¬ 
ta sottolinea la se¬ 
rie di assunzioni 
che da aprile a ot¬ 
tobre del 2004 ha 
portato gli assunti 
da 47 a 202. Van¬ 
nino Chiti, a no¬ 
me dei Democrati¬ 
ci di Sinistra, do¬ 
manda al mini¬ 
stro degli Interni 
di fare chiarezza. 
«Prima di tirare in ballo un’istituzione - 
è invece la replica di Storace- il Campi¬ 
doglio ha il dovere di essere più pruden¬ 
te». Eppure gli orari (le quattro di not¬ 
te), i giorni (domenica) e la capacità di 
“aprire” la porta della “rete”, difficil¬ 
mente possono portare lontano dalla 
Laziomatica. È lo Storacegate, il control¬ 
lo ai tempi di internet. «Violazione del¬ 
la privacy e abuso delle istituzioni pub¬ 
bliche a fini di parte: dopo le false auten¬ 
ticazioni dei consiglieri comunali di 
An, ora abbiamo anche le società regio¬ 
nali che di nascosto, domenica pomerig¬ 
gio, fanno spionaggio sui dati anagrafi¬ 
ci coperti dalla privacy. Molti sono gli 
imbroglioni, ma uno solo è il mandan¬ 
te», conclude il capogruppo Ds nel con¬ 
siglio comunale di Roma Lionello Co¬ 
sentino. 


Del cambio di direzione se n’è parlato per un’ora e mezzo a Sky con Colombo e Padellaro 

«Sull’Unità solo luogocomunismi» 


___ 

ALLE 21.00 

DIRETTA E DAL VIVO 


SOLO Thlì^n^ 


SOLO k-iJ = ISA 


ROMA Tema, «La svolta dell’Unità», o meglio Tawicen- 
damento fra Furio Colombo e Antonio Padellaro alla 
direzione del quotidiano. Con una rilettura delle pole¬ 
miche e dei polveroni che l’hanno accompagnata. Non 
solo, una collana di flashback sulla storia di un giornale 
che continua a rappresentare un caso unico nell’edito¬ 
ria. Quello che Colombo definisce con orgoglio «il più 
importante caso giornalistico». Un’ora e mezzo lo spe¬ 
ciale di Sky Tg24 condotto da Maria Latella. In studio, 
il direttore appena nominato e quello uscente che reste¬ 
rà come editorialista. «Si è trovata la soluzione migliore 
- ha detto Colombo - quella per la quale mi sono 
battuto». Continuerà la sua collaborazione con il gior¬ 
nale. E poi «la vita è sempre un inizio». 

La sintonia fra i due direttori emerge nella denun¬ 
cia del «chiacchiericcio» dei «venditori di fumo» che in 
questi mesi si sono esercitati nell’elenco dei «papabili» 
alla direzione. «Almeno una ventina di nomi, sembrava 
di essere a Imola...». In prima fila, «Il Foglio» e «il 
Riformista» in una campagna spesso «caustica e veleno- 
setta». A fiancheggiare quel «fronte trasversale» contro 
l’Unità, culminato nel documento redatto da Forza 
Italia, il bluff dei 500 insulti. Un dossier fasullo che 
Berlusconi si porta appresso spesso e volentieri mentre 


ripete che «la sinistra porta disastro e terrore»...Compe¬ 
tizione fra giornali? Forse qualcosa di più. Colombo 
ricorda gli anatemi del «Foglio»: «Testata omicida, gior¬ 
nalismo criminale». 

L’Unità, miracolosamente risorta dai debiti nel 
2001. Se Colombo ne rivendica «la missione civile di 
libertà» a fronte di un panorama editoriale omologato, 
Padellaro ne difende lo stile e il linguaggio: «Abbiamo 
usato la parola regime riferendoci al controllo deU’in- 
formazione...». Ora che anche Prodi parla di «dittatura 
della maggioranza» Colombo può ripercorrere la cate¬ 
na di insulti «efficaci» appiccicata alla testata. A partire 
dall’epiteto «radical-chic». L’Unità voce dei girotondi- 
ni? Padellaro: «Siamo passati dal comuniSmo al luogo- 
comunismo». «Una balla diffusa senza fondamento». 
Colombo: «75mila lettori non entrerebbero nel salotto 
deU’Angiolillo». Quanto pesa il rapporto con i Ds? Pa¬ 
dellaro: «Non si può dimenticare che r80% di lettori 
del giornale sono iscritti ai Ds». Ma il giornale continue¬ 
rà ad avere una «identità vasta di sinistra». A Colombo 
che lascia Latella chiede a che cosa intende dedicarsi 
prevalentemente. E lui risponde con le parole standard 
che sono soliti usare coloro che escono dalla Casa Bian¬ 
ca: «Intendo occuparmi molto della mia famiglia». 
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Italia 


giovedì 17 marzo 2005 


Maria Zegarelli 


ROMA C’è il palchetto, un microfono, 
altoparlanti poco più sotto. Rose rosse, 
rosa, gialle, bianche. Uomini e donne, 
un bel sole che promette primavera, die¬ 
tro c’è Palazzo Chigi, la sede del gover¬ 
no. È un sit-in, quello che si sta svolgen¬ 
do in piazza Montecitorio, di quelli ben 
organizzati, cartel¬ 


1 

LIBERTÀ e diritti 

Comitati promotori, Ds, radicali 
ma anche qualche dissidente del Polo 
e qualche cattolico della Margherita: 
non possiamo essere ostaggi dei vescovi 


Lo slogan della protesta: «Governo fatti 
coraggio, referendum a maggio» 

Angius (Ds): non vogliono decidere 
questo ritardo è inaccettabile. E sospetto 


loni stile sand¬ 
wich «governo fat¬ 
ti coraggio, refe¬ 
rendum a mag¬ 
gio», e gente incu¬ 
riosita che si avvi¬ 
cina e quando ca¬ 
pisce qual è il te¬ 
ma si ferma e 
ascolta. Si parla 
della legge sulla fe¬ 
condazione assisti¬ 
ta, la legge 40, che 

molti italiani e molte italiane vorrebbe¬ 
ro abrogare. Che la Chiesa difende tena¬ 
cemente, invitando a disertare le urne, 
con il Cardinal Ruini che si comporta 
neanche fosse un re con il suo esercito. 
E il governo sta lì che aspetta. Ancora 
non ha detto quando si andrà a votare. 
Alla fine, il Comitato promotore dei 
referendum ha deciso di procedere con 
iniziative più clamorose, visto che il dia¬ 
logo politico non ha funzionato. Silvio 
Berlusconi, che dopo il proclama di Rui¬ 
ni ha detto che non sa se andrà a votare, 
ha spiegato nei giorni scorsi che il gover¬ 
no aspettava di avere le ultime delucida¬ 
zioni dal ministro deU’Interno Pisanu. 
Quest’ultimo, a sua volta, ha ribattuto 
che spetta al consiglio dei ministri deci¬ 
dere la data. Ma ieri sera è stato il vice¬ 
premier FoUini - dal consueto «microfo¬ 
no aperto» di Porta a Porta - a svelare il 
gioco del governo: «Per una serie di 
ragioni si arriverà a fissare la data a 
giugno». Il 5 0 il 12. Proprio quello che 
i comitati, i Ds, i verdi, l’opposizione al 
completo considerano un boicottaggio 
balneare: chiedono infatti che si voti il 
29 maggio, prima dell’esodo vacanzie¬ 
ro, delle gite fuori porta, dei lunghi 
week-end di inizio estate. 

Ritardi e siienzi. Sono più di cento i 
parlamentari che hanno aderito al 
sit-in di protesta, con molti esponenti 
del centro-destra (tra cui Carlo Vizzini, 
Antonio Del Pennino, Alfredo Biondi). 
Gavino Angius, senatore Ds, confuso 
tra la folla, osserva: «Pisanu sostiene 
che la data dei referendum deve essere 
fissata dal governo. Anche se questo è 
vero, mi meraviglio di questo ritardo e 
ritengo che non ci sia ragione convin¬ 
cente e accettabile per rimandare la defi¬ 
nizione di questa data. Mi auguro che 
le date di cui si sente parlare in questi 
giorni, quelle del 5 e del 12 giugno, non 
siano quelle definitive». Il radicale Da¬ 
niele Capezzone, dal palco dice: «Mi 
rivolgo i ministro Pisanu, che stimo. 


In serata a «Porta a 
Porta» il vicepremier 
svela il piano di 
boicottaggio: voto a 
giugno per far mancare 
il quorum 


Referendum, il governo sta con Ruini 

Grande sit-in davanti Palazzo C%' per chiedere il voto il 29 maggio. Ma Foliini si scopre: sarà a giugno 


IL MINISTRO PISANO «Sulla data del referendum 
decide tutto il Consiglio dei ministri, non io. E il 
Consiglio dei ministri che deve ragionarci» 

IL PREMIER BERLUSCONI «Quando verrà fissata la 
data per il referendum? C'è tempo... il ministro dell' 
Interno ci deve dare comunicazione. Certo, la scelta è 


il balletto 


fortemente condizionata dalla necessità di evitare so¬ 
vrapposizioni con le elezioni regionali e con quelle 
amministrative». 

IL VICEPREMIER FOLLINI/1 «Non andrò a votare e 
mi batterò perchè il referendum non vinca. Ci sono 
due modi per farlo, votare no o astenersi. Non mi 


iscriverei alla categoria deH'infantilismo coloro che 
quel giorno non andranno a votare». 

• IL VICEPREMIER FOLLINI/2 «Per una serie di ragioni 
si arriverà a fissare la data a giugno. Non credo 
sarebbe un attentato perchè in fondo non si parla del 
12 agosto». 



sit-in 
davanti 
a Palazzo 
Chigi 
Foto 

di Andrea 
Sabbadini 


libri & dibattito 


Rosy Dindi: «Ai vescovi dico 
che andrò a votare. In piena hbertà» 


.1 r 


M, 


Nedo Canetti 


ROMA «Andrò a votare al referendum sulla pro¬ 
creazione, in questo esercito la mia maturità di 
cattolica e di cittadina». Lo ha annunciato ieri 
Rosy Bindi, intervenendo alla presentazione al 
Senato del libro Bioetica e procreazione assi¬ 
stita della sen. Vittoria Franco, responsabile 
Cultura della segreteria Ds. «Chiedo ai miei 
vescovi - ha aggiunto l’esponente della Marghe¬ 
rita - di indicarmi i valori, ma di lasciarmi la 


responsabilità delle scelte dei miei comporta¬ 
menti. Io che ho votato secondo i miei principi, 
voglio un confronto serio con i principi del 
Paese». I vescovi chiedono (ordinano?) di aste¬ 
nersi; il coordinatore di Fi, Sandro Bondi assi¬ 
cura che quello sarà il comportamento di Fi. 
«L'astensione - ribatte Bindi - è una tattica che 
serve per confermare la legge, ma non consente 
di fotografare la situazione del Paese: una co¬ 
munità ecclesiale si deve preoccupare di capire 
a che punto è il Paese di fronte ad alcuni valori. 
La chiesa dovrebbe essere preoccupata di quan¬ 


to alcuni principi siano radicati in Italia». Sul 
voto dei cattolici aveva insistito anche Angius. 
«Noi non abbiamo mai condotto sulla procrea¬ 
zione assistita - ha ricordato - una battaglia di 
religione: penso che tutti dobbiamo salvaguar¬ 
dare il principio della laicità dello Stato, per 
questo pensiamo non siano immaturi quei cat¬ 
tolici che hanno deciso di recarsi alle urne per il 
referendum». Ma è necessario l'intervento del 
legislatore in una questione tanto delicata? ave¬ 
va chiesto, aprendo il dibattito, Graziella Paga¬ 
no. È necessario, per Angius, proprio per riaf¬ 
fermare i principi di laicità. Anche per Bindi 
una legge è necessaria. Non quella attualmente 
vigente però. Ritiene non sia una buona legge 
perché «sappiamo bene - dice - che non ha 
potuto contare su un sereno dibattito parla¬ 
mentare: maggioranza e governo ne hanno fat¬ 
to una questione, appunto, di maggioranza. Il 
governo è arrivato addirittura a prendere parte 


in aula, come mai era accaduto, su un emenda¬ 
mento». A differenza di molti Ds, Bindi non 
ritiene il referendum lo strumento più adegua¬ 
to per affrontare questi temi. La legge ci vuole, 
insiste, ma se vinceranno i sì, la legge non esiste¬ 
rà più. «E in Parlamento - conclude - dovremo 
tornare ad occuparci di questi temi». A quel 
momento tornerà sicuramente di grande utilità 
lo scritto della Franco: «Lo spirito del libro - 
sostiene - vuole essere uno spirito dialogante, 
ma anche determinato ad affermare alcuni prin¬ 
cipi che considero imprescindibili: la laicità del¬ 
lo Stato, la necessità di un diritto mite l'esigen¬ 
za di rispettare il pluralismo come di trovare 
un punto di incontro tra laici e cattolici sui 
temi della procreazione assistita». È lo stesso 
spirito con il quale si batte per cambiare la 
legge 40 che, secondo il dr. Eugenio Lecaldano 
«è caduta come una mannaia sulla scienza, sul¬ 
la ricerca e sul progresso scientifico». 


ROMA Quarto anno di governo di cen¬ 
tro destra: quattro primavere con Al¬ 
tero Matteoli alla guida del ministero 
dell’Ambiente. Stato di salute dei par¬ 
chi. 23 parchi nazionali sulla carta, 21 
sul territorio: «Otto non hanno anco¬ 
ra un presidente, sei non hanno un 
consiglio direttivo, solo tre hanno un 
direttore regolarmente incaricato; 10 
sono stati commissariati tra il 2001 e 
il 2004» di cui sei ancora commissaria¬ 
ti». Il resoconto è firmato dai deputati 
ds Calzolaio, Bandoli, Vigni, Mariani, 
Pigiionica, Innocenti, Ruzzanti e Mus¬ 
si, che ieri hanno denunciato la situa¬ 
zione in aula, nel question time. 

La fotografia scattata è desolante: 
parchi ancora commissariati (Arcipe¬ 
lago toscano, Appennino tosco-emi¬ 
liano, Circeo, Foreste casentinesi. 
Monti sibillini, Aspromonte) vedono 
in quattro casi Io stesso nome quale 
commissario. Sempre lui, Aldo Cosen¬ 
tino, direttore del servizio di conserva¬ 
zione della natura del ministero del¬ 
l’Ambiente. Che prende «quattro sti¬ 
pendi» ma «non è presente nella sede 
o nei comuni del parco, li visita molto 
raramente, in qualche caso una volta 
in IO mesi, non incontra i sindaci e 
comunità, non interloquisce con le 
regioni interessate... ». In un caso, se¬ 
condo i deputati Ds, l’unico «regola¬ 
re», è addirittura un generale a tenere 
in mano le redini del parco. Due dei 
commissari, invece, sono ora presi¬ 


denti (quelli del gran paradiso e delle 
dolomiti bellunesi). «I decreti di no¬ 
mina dei commissari straordinari 
non hanno nessuna giustificazione le¬ 
gale, nessuna motivazione di emer¬ 
genza o di urgenza, i bilanci degli enti 
commissariati sono formalmente in 
ordine, le procedure ordinarie previ¬ 
ste dalla legge rispettate. La motivazio¬ 
ne addotta - scrivono gli esponenti 
della Quercia - è la mancata intesa 
con le regioni interessate e in tre casi 
si tratta della regione nella quale il 
ministro si è presentato candidato pre¬ 
sidente nel 2000, risultato non vincito¬ 
re, risultando evidente una volontà 
autoritaria, centralistica e ritorsiva». 
Inoltre, «sui decreti di nomina e pro¬ 
roga dei commissari di parco non c'e 
il parere delle commissioni parlamen¬ 
tari». 

Nella puntigliosa ricostruzione 

Quattro anni di «cura 
Matteoli» e i parchi 
e le riserve marine 
vanno allo staselo: 
tagliati 4 miliom 
di euro 




dello «stato dell’arte», i deputati scri¬ 
vono: «La corte costituzionale nel 
2003 ha rilevato l'illegittimità della 
condotta complessiva del ministro» 
per il mancato raggiungimento dell'in¬ 
tesa con le regioni; la Camera ha ap¬ 
provato nell'aprile scorso un docu¬ 
mento in cui si suggeriscono criteri e 
modalità «imperniati sul principio di 
leale collaborazione». Parole, dicono, 
perché poi «il ministro dell'ambiente 
non ha promosso iniziative di collabo- 
razione con le regioni interessate, ha 
firmato finora 28 decreti predisposti 
dal direttore del servizio conservazio¬ 
ne natura che contenevano la nomina 
o la proroga dello stesso direttore del 
servizio conservazione natura, ha rei¬ 
terato molti dei decreti ogni 60 gior¬ 
ni». 

Altra nota dolente sono i fondi, 
che ogni anno, in ogni finanziaria, 
subiscono tagli pesantissimi: dai 43 
milioni e 406mila euro del 2002 ai 
41 milioni e 314mila del 2003, per arri¬ 
vare agli 30 milioni e 659mila euro 
del 2004, «un taglio di quasi 4 milioni 
di euro», «il 10% in meno in due an¬ 
ni». In quattro anni «il ministero ha 
commissariato e paralizzato la vita or¬ 
dinaria di almeno la metà dei parchi 
nazionali italiani, ha azzerato i fondi 
per le spese di investimento dei par¬ 
chi nei parchi, ha consegnato alla ge¬ 
stione delle capitanerie di porto mol¬ 
te riserve marine nazionali». 


A rispondere ci ha provato il mini¬ 
stro dei rapporti con il Parlamento 
Carlo Giovanardi. Se i parchi sono 
commissariati, ha spiegato, è perché 
«le regioni hanno bocciato i nomi pro¬ 
posti senza fornire nessuna spiegazio¬ 
ne». Il ministero dell'ambiente, ha as¬ 
sicurato, dopo la bocciatura della no¬ 
mina del presidente dell'Arcipelago 
toscano, che non aveva ricevuto il gra¬ 
dimento della regione, ha seguito il 
dettato della corte costituzionale: le 
trattative sui parchi senza presidente 
«sono state riprese, contattando le re¬ 
gioni interessate». Ma «finora non c'è 
stato nessun risultato» e «nella situa¬ 
zione di stallo si è provveduto a nomi¬ 
nare i commissari straordinari». Delu¬ 
sa dalla «non risposta» l’opposizione. 
«Il ministero è colpevole e latitante», 
commenta Valerio Calzolaio. 

m.ze. 


Nomine pilotate, il 
record di Aldo 
Cosentino 
funzionario del 
ministero: 4 incarichi 
e 4 stipendi 
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Braxelles 19 Marzo 2005 
Manifestazione Europea 

ore 13.00, Porte d’Anderiecht (Gare du Midi) 

Contro la guerra, il liberismo, il razzismo 
Per un’Europa sociale di pace 
Via le truppe d’occupazione dall’Iraq 
Via la Bolkestein dall’Europa 
Cittadinanza, diritti sociali e del lavoro per tutti/e 

Campagna Nazionale Stop Bolkestein: Ars, Arci, Attac Italia, Carta, Crbm, 
Ecumenici, Forum Ambientalista, Il manifesto, Legambiente, Rete Lilliput, 
Liberazione, Medicina Democratica, Psichiatria Democratica, Fiom-CgiI, 
FilcemCgiI, FilteaCgiI Roma e Lazio, FIcCgiI, FpCgiI, Conf. Cobas, 
S.in.Cobas, Cub-Informazione, CobasPt-Cub, Abruzzo Social Forum, 

Firenze Social Forum, Forum Sociale Ponente Genovese, 

Forum per la democrazia costituzionale europea. Unione Inquilini, Cnl, Sult, 
La scuola siamo noi Parma, Tavolo Marchigiano Fermiamo il Wto, 

Giovani Comunisti/e, Sinistra Ds, PdCi, Verdi, Prc; 

Partito Umanista, Gruppo Abele, Libera, Beati i Costruttori di Pace, Redds, 
Cantieri Sociali Molise, Un ponte per..., Coord. Naz. Ass. Italia-Nicaragua, 
Tavola della Pace, Emergency, Traduttori per la Pace. 

Per informazioni e adesioni: bruxelles19marzo@arci.it 
vvvvvv.unmondodiverso.it 


Mi pare di capire che il ministro sia 
orientato ad una decisione rapida del 
governo. Ecco, spero proprio che non 
ci siano regali frettolosi alla Gei, a pro¬ 
posito della scelta della data dei referen¬ 
dum. Ricordo ancora le parole chiare, 
nitide, che Pisanu allora autorevole 
esponente dell’opposizione, pronunciò 
nel 1997, quando il governo Prodi-Na¬ 
politano si apprestava a scegliere giu¬ 
gno. In quella oc¬ 
casione Pisanu 
disse parole chia¬ 
re a difesa dei di¬ 
ritti dei referenda¬ 
ri di tutti i cittadi¬ 
ni e mi auguro 
che non voglia 
smentirle e smen¬ 
tirsi». 

■ diritti deicattoii- 

Ci. Barbara Polla- 
strini, coordinatri¬ 
ce delle donne 
Ds, e Lanfranco Turci, tesoriere del Co¬ 
mitato, fanno gli «onori di casa». La 
prima elegantissima come sempre, il se¬ 
condo con una rosa rossa appuntata 
sulla giacca, «perché le rose fioriscono a 
maggio». È la volta di Franca Bimbi 
della Margherita, «credente» come lei 
stessa dice. «Non pensavo - sottolinea - 
che in uno Stato laico fosse necessario 
sottolinearlo, ma visto che ci sono per¬ 
sone come il cardinale Ruini che invita¬ 
no a non votare i cattolici, io devo dire 
che come credente voterò quattro sì. 
Ruini non può arrogarsi il diritto di 
parlare a nome dei cattolici, perché que¬ 
sta è un’eresia. Ed io da donna creden¬ 
te, mi rivolgo proprio ai militati dell 
Adi, agli scritti alla Banca etica, li invito 
a venire a testimoniare che come cre¬ 
denti è giusto andare a votare, questa è 
una legge sbagliata, deve essere modifi¬ 
cata». E aggiunge anche che le dispiace 
che nella Margherita non ci sia stato 
confronto su questo tema. 

Quattro sì contro la legge. Intervengo¬ 
no Fabio Mussi - approfitta di una pau¬ 
sa dei lavori della Camera, che oggi pre¬ 
siede lui, per dire che bisogna difendere 
lo Stato laico, la libertà della ricerca e 
l’autoderminazione degli uomini e del¬ 
le donne -, Giovanna Melandri - «que¬ 
sta è una legge pessima, va cambiata» -, 
Antonio Del Pennino - «temo che il 
manto purpureo del Cardinal Ruini si 
stenda sulla casa della libertà, spero che 
non sia così, ma le dichiarazioni di Bon¬ 
di non lasciano molta speranza» -, Ai- 
tanga Giraldi, della Cgil, Maura Cossut- 
ta, Katia Zanotti, Barbara Pollastrini - 
«Berlusconi il grande esternatore, sui 
referendum balbetta, non ha il coraggio 
di una posizione, non dice neppure se 
andrà a votare oppure no», e Lanfranco 
Turci. Chiedono quattro «sì» ai referen¬ 
dum e il 29 maggio quale data per anda¬ 
re a votare. Una staffetta che va avanti 
per due ore. La gente ascolta. Il governo 
si nasconde. 


Franca Bimbi 
(Margherita): «Ruini 
non può arrogarsi 
il diritto di parlare 
a nome di tutti 
i cattolici» 


» 


Parchi d’Italia feudi di An: scandali, commissari e stipendi d’oro 

Su 21 aree protette, 6 sono sotto tutela governativa: e 4 controllate da un unico «amministratore». IDs: è una vera occupazione 


Sbarchi a Lampedusa: 
negata all’Unhcr 
la visita al Centro 

Ancora uno sbarco a Lampedusa. E 
ancora timori di rimpatri in Libia per 
gli oltre 1000 migranti arrivati 
sulVisola in soli tre giorni. Ieri, 
sembrava che 180 persone - tra 
iracheni e palestinesi, secondo il 
Consiglio italiano per i rifugiati (Cir) 

- dovessero essere respinti nel paese di 
Gheddafi, ma poi non è accaduto: gli 
aeroplani sono decollati vuoti e 
atterati a Pisa. Negato alWnchc 
(Alto Commissariato dell’Onu per i 
rifugiati) l’accesso al centro 
d’accoglienza di Lampedusa, così 
come a Christopher Hein direttore del 
Cir. Si teme quello che è già accaduto 
in ottobre: identificazione dei 
migranti sommaria e rimpatriati in 
massa con le manette di plastica ai 
polsi. Il ministro dell’Interno 
Giuseppe Pisanu, rispondendo al 
question time alla Camera, ha 
parlato di «ennesimo assalto alle coste 
italiane, condotto da organizzazioni 
criminali che sfruttano spietatamente 
i clandestini». E ha precisato che dal 
13 marzo a ieri sono giunti a 
Lampedusa 1.171 immigrati 
irregolari a bordo di 7 imbarcazioni. 
«Quasi tutti - sottolineato il ministro 

- risultano essere cittadini egiziani 
pur avendo dichiaro di essere 
palestinesi o iracheni». Pisanu ha 
assicurato che saranno «apprestati i 
soccorsi e le cure necessarie» ma ha 
anche aggiunto che chi non avrà titoli 
per restare in Italia verrà respinto 
indietro: in Libia per l’appunto. 
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Vaticano 

n Papa a sorpresa si affaccia 
e benedice. A bocca chiusa 


CITTÀ DEL VATICANO Un mercoledì senza udienza generale 
ieri in san Pietro, ma con una sorpresa. Poco prima delle ore 
11,20 si sono aperte le tende della finestra dello studio priva¬ 
to del Papa, e improvvisamente Giovanni Paolo II è apparso, 
si è affacciato e, con le labbra serrate come per proteggersi, 
ha benedetto i gruppi di pellegrini, in maggioranza polacchi 
e statunitensi, che lo applaudivano dalla piazza. Non ha 
parlato Fanziano pontefice ancora convalescente. È tornato 
in Vaticano domenica scorsa, dopo 18 giorni trascorsi al 
Policlinico Gemelli per Fintervento di tracheotomia e Fappli- 
cazione di una cannula necessaria per facilitargli la respirazio¬ 
ne. Ha rispettato la consegna dei medici. Ma come domenica 
scorsa al Gemelli non ha resistito ai cori e ai saluti dei fedeli. 
Ha voluto mostrarsi, salutare la piccola folla che lo acclama¬ 
va mentre la sua immagine veniva ritrasmessa nella piazza 
dai maxischermi. Forse si è preservato per le fatiche che lo 
attendono per la Settimana Santa. Sarà il suo vicaro, cardina¬ 
le Camillo Ruini, a presiedere il rito della Domenica delle 
Palme. Karol Wojtyla impartirà la benedizione urbi et orbi 
della Domenica di Pasqua. Resta Fincognita della sua parteci¬ 
pazione alla via Crucis del venerdì santo. 



L’ordigno era nascosto in una scatola di cibo arrivata dal Veneto alle suore di un convento. Ma non è esploso 

Unabomber, un pacco in Romania 


VENEZIA Unabomber potrebbe aver varcato per 
la prima volta i confini italiani. In un paese 
della Romania, Bacau, alcune suore di un con¬ 
vento hanno scoperto un congegno del tutto 
simile a quelli usati dal bombarolo, nascosto 
all'interno di una scatoletta di sgombri giunta 
dal Veneto. La bomba non sarebbe scoppiata 
per un probabile problema alla pila. La confezio¬ 
ne - con fili elettrici, una stilo da 1,5 volt ed una 
fialetta con un liquido probabilmente esplosivo 
- era stata acquistata nel veneziano, a Concor¬ 
dia Saggitaria, e spedita dalle suore consorelle in 
Italia, con un pacco di aiuti umanitari. La zona 
di provenienza è al centro dell'area in cui spesso 
Unabomber ha compiuto i suoi attentati. 

L'invio del materiale risale ad un anno fa, al 
periodo della Quaresima. Ma le Suore della 
Provvidenza del piccolo convento romeno han¬ 
no cominciato a consumare solo ora una parte 
dello scatolame ed hanno trovato la confezio¬ 
ne-bomba lo scorso venerdì. La confezione è 
stata ora messa in sicurezza dalla polizia locale. 
Della vicenda è stata informata anche l'Interpol. 
Verso la località romena dovrebbe adesso parti¬ 


re un gruppo di esperti della task force anti-Una- 
bomber, con alcuni uomini del Ris. 

Intanto ieri il procuratore capo di Venezia 
Vittorio Borraccetti ha ribadito che ad agire 
sarebbe una sola persona. Siamo convinti - ha 
detto - che questa persona è della zona. Ieri 
Borraccetti ha avuto un incontro di routine con 
i responsabili del gruppo investigativo «Interfor- 
ze» per attentati perpetrati con ordigni del tipo 
Pipe bomb, «per fare il punto della situazione». 
«Si tratta di incontri nell'ambito della collabora¬ 
zione - ha spiegato Borraccetti - che abbiamo 
con Interforze da un paio d'anni». Così come 
con il gruppo guidato da Carlo Bui, la squadra 
speciale per il contrasto dei crimini violenti. 
«Teniamo in debito conto tutte le testimonian¬ 
ze e le informazioni delle persone, ma - ha 
aggiunto Borraccetti - è prematuro dire se è 
attendibile l'una o l'altra testimonianza». 

Due al momento le direttrici di marcia: 
l'acquisizione e la valutazione delle informazio¬ 
ni e segnalazioni delle persone del posto e la 
caratteristica dell'ordigno alla nitroglicerina. All' 
inizio della prossima settimana poi la Procura 


avrà a disposizione anche i risultati del Ris di 
Parma. «Non sempre la descrizione di persone 
viste - ha proseguito Borraccetti - corrisponde 
agli autori di attentati: comunque Unabomber 
agisce da solo e siamo convinti che sia della 
zona». Infine il magistrato veneziano si è pro¬ 
nunciato sulla possibilità dell'arrivo di superpo¬ 
liziotti da Roma. «Stiamo facendo un buon lavo¬ 
ro - ha concluso - abbiamo mezzi e persone 
sufficienti per lavorare». E questo non esclude 
però una collaborazione ad ampio raggio. Se¬ 
condo il pm di Venezia Luca Marini, meno se 
ne parla, meglio è dato che siamo in presenza di 
una persona fortemente narcisista con un gran¬ 
de senso di sè stesso. «Non c'è al momento 
nessun identikit di Unabomber - aggiunge il 
pm Marini -; è vero che ci sono diverse testimo¬ 
nianze e segnalazioni da parte della gente ma 
parlare di un identikit è molto prematuro». Nel 
frattempo alla caserma dei carabinieri di Motta 
di Livenza continua l'andirivieni di persone del 
posto che rendono spontaneamente le loro testi¬ 
monianze su quanto accaduto domenica scorsa 
nella chiesa del paese. 



Critiche al ministro per il via libera alle revoehe del careere duro di cui hanno beneficiato 54 boss 


altri consumi 


Olio di colza al posto del diesel: 
al nord boom del carburante alternativo 


Giuseppe Caruso 


MILANO Una vera e propria rivolta. È quella 
che sta dilagando in tutta l'Italia, nel nome 
dell'olio di colza e contro il gasolio. Il «truc¬ 
co», come lo chiamano alcuni tra le migliaia 
di utenti che affollano i forum su Internet 
dedicati proprio all'olio miracoloso, sembra 
funzionare per tutte le macchine diesel e 
non si tratta nemmeno di una novità. Già 
alla fine dell'Ottocento alcuni motori anda¬ 
vano ad olio di canapa, di cereali o anche di 
girasoli e barbabietole. Il vantaggio è eviden¬ 
te. La media del costo di un litro di olio di 
colza è di 65 centesimi, contro l'euro tondo 
tondo che si deve spendere per l'equivalente 
in gasolio. 

Esiste tuttavia un problema legale: chi 
acquista olio di colza, a prescindere dalla 
quantità comprata, froda il fisco italiano. 
Nel testo unico in materia di accise datato 
1995 viene imposta una tassazione a qualsia¬ 
si prodotto utilizzato come carburante o ad- 
dittivo. Di sicuro il biodisel, un prodotto 
che già esiste e permetterebbe di muoversi a 
costi bassissimi, viene boicottato dalle gran¬ 
di compagnie petrolifere, sempre attente a 
osteggiare qualsiasi tipo di carburante alter¬ 
nativo. Soprattutto se economico ed ecologi¬ 


co. Nel nostro paese poi è quasi impossibile 
riuscire a fare un pieno di biodiesel, così 
molti automobilisti hanno iniziato a fare da 
sé, utilizzando olio di colza ed in certi casi 
anche il comunissimo olio di semi. 

L'epicentro della protesta attualmente è 
nel Nordest, dove esistono diversi punti ven¬ 
dita della Lidi, forse il solo supermercato in 
cui sia possibile acquistare Folio di colza. Il 
prodotto non ha ancora avuto il boom di 
vendite di cui molti parlano, ma viene or¬ 
mai utilizzato da un buon numero di italia¬ 
ni, stufi di pagare quasi il doppio per muo¬ 
versi in macchina. Basta fare un giro in rete, 
cliccando «olio di colza» su un motore di 
ricerca, per entrare nel mondo dei forum in 
cui gli utenti del «trucco» si scambiano opi¬ 
nioni. C'è chi consiglia di usare Folio di 
colza soltanto se la «temperatura è superiore 
ai 5 gradi» e quello che gli risponde di «met¬ 
tere dei pannelli solari sopra il tetto dell'au¬ 
to per riscaldare Folio prima di utilizzarlo». 

Di certo la rivolta dell'olio è destinata ad 
allargarsi, a meno che in Italia non si inizi a 
produrre il biodiesel. La qual cosa significhe¬ 
rebbe prezzi competitivi e riduzione di emis¬ 
sioni nocive quali anidride carbonica, polve¬ 
re sottili, zolfo ed idrocarburi policiclici aro¬ 
matici. Tutti gli elementi che rendono pessi¬ 
ma l'aria delle nostre città. 



I ministro della giustizia Roberto Castelli 


Marzio Tristano 


PALERMO Per i boss in carcere vetri blin¬ 
dati, isolamento e impossibilità di co¬ 
municare esistono solo sulla carta: il 
pugno duro del governo contro i mafio¬ 
si detenuti è un’affermazione di princi¬ 
pio che non trova riscontri nella realtà. 
La commissione Antimafia, con una de¬ 
cisione insolitamente unanime, boccia 
il ministro Castelli, accusato di non 
aver contrastato subito le revoche del 
carcere duro di cui hanno beneficiato 
54 boss nel primo semestre del 2003, e 
la sua scelta politica di non infliggere - 
ai mafiosi di rango - più di un anno alla 
volta di carcere speciale. E rimprovera 
anche molte procure, accusate di non 
aver presentato ricorso in ben 54 casi di 
revoca su 65. Il guardasigilli replica 
«sconcertato»: «La legge parla chiaro: la 
responsabilità di revocare il 41 bis spet¬ 
ta alla magistratura e non al ministro, il 
quale, come stabilito dalla Costituzione 
e come ripetuto in modo ossessivo da 
Anm e sinistra, non può sindacare sulle 
decisioni dei giudici. Il parere dell'anti¬ 
mafia è sconcertante: nella relazione, 
infatti, viene chiesto al ministro di assu¬ 
mere iniziative di carattere giurisdizio¬ 
nale». 

L'applicazione del 41 bis, vero e 
proprio spauracchio per i mafiosi in 
carcere e fiore all'occhiello dell'azione 
antimafia del governo Berlusconi, ac¬ 
cende una polemica istituzionale tra 
commissione e ministro, che scarica 
ogni responsabilità sui magistrati, chia¬ 
mati, a suo parere, a decidere autono¬ 
mamente le revoche del famigerato regi¬ 
me speciale. E il Guardasigilli chiama in 
causa il Dap, il Dipartimento dell'ammi¬ 
nistrazione penitenziaria: «Mi stupisco 
invece che la Commissione non si sia 
accorta di un dato che invece mi preoc¬ 
cupa: malgrado l'asserita pericolosità di 
alcuni terroristi islamici detenuti, non 
ho mai ricevuto dal Dap alcun docu¬ 
mento che predisponesse il 41 bis per 
qualcuno di essi. La cosa francamente 
mi stupisce». 

Nel primo semestre del 2003 erano 
state ben 54 e il trend faceva ben spera¬ 
re i detenuti visto che, come sottolinea 
la commissione Antimafia, dopo l'ap¬ 
provazione della legge - preceduta da 
appelli di boss del calibro di Leoluca 
Bagarella - «é calato il silenzio, sono 
cessate le proteste violente ed eclatanti. 


non ci sono stati più proclami, né tenta¬ 
tivi di “trattativa”». «Per questo - sostie- 

Votata airunanimità 
la relazione del 
senatore Ds Maritati: 
fenomeno allarmante 
pregiudieata la lotta 
alla mafia 


ne la Commissione - è necessario un 
costante monitoraggio per evitare che i 
boss continuino a comandare dal carce¬ 
re». 

Sulla lotta alla mafia senatori e de¬ 
putati hanno deciso di non fare sconti 
al governo: all'unanimità la Commissio¬ 
ne ha approvato la relazione estesa dal 
senatore Alberto Maritati (Ds), che sot¬ 
tolinea come la legge 279 del 2002, che 
ha introdotto stabilmente il 41 bis nell' 
ordinamento, ha «ribadito che il mini¬ 
stro ha un ruolo centrale di presidio e 
di vigilanza della corretta applicazione 
dell'istituto del regime speciale di deten¬ 
zione per i mafiosi». «E poiché risulta 


dall'elenco inviato alla Commissione 
dal Procuratore nazionale antimafia lo 
scorso 5 maggio - prosegue la relazione 
- che le revoche, alla fine del mese di 
luglio 2003, ammontavano già a ben 
54, avrebbero dovuto attivarsi ulteriori 
iniziative politiche e istituzionali per di¬ 
spiegare ogni energia in direzione del 
contenimento del fenomeno». Insom- 
ma, secondo San Macuto, di fronte al 
fioccare delle revoche «non può certo 
ritenersi esaustiva» l'attività svolta dal 
ministro Castelli, specie «a fronte della 
gravità della situazione e della tempesti¬ 
va informazione da parte del diparti¬ 
mento dell'amministrazione penitenzia¬ 


ria». 

Rimbrotti e bacchettate anche per 
«molte Procure della Repubblica» che 
nel 2003 - per l'iniziale interpretazione 
della legge, a maglie larghe dalle quali 
sono usciti uno dei killer del giudice 
Rosario Livatino e uno degli autori del¬ 
la strage di Via d'Amelio - non hanno 
impugnato, con ricorso, ben 56 revo¬ 
che su 65. 

Tra queste non c'è la procura di 
Palermo, il cui capo, Piero Grasso, ave¬ 
va lanciato l'allarme l'altro ieri in un 
convegno della Cgil: «Il carcere duro - 
aveva detto - ora è un po' meno duro». 
Grasso ora non commenta la relazione 


della commissione e si limita a ricorda¬ 
re che «all'inizio degli anni '90, dopo le 

Ecco perché nelle 
carceri i boss non 
protestano più in modo 
eclatante e non recitano 
proclami nè parlano 
di trattative 


Madre e figlia cingalesi 
uccise a coltellate 
nella propria casa 

ROMA Uccise a coltellate. Madre e 
figlia originarie dello Sri Lanka, 
sono state trovate morte nella 
tarda mattinata di ieri in un 
appartamento di via della 
Raganella, alle porte di Roma. I 
loro corpi presentano molte ferite 
da arma da taglio. Abitavano in 
una sorta di box-garage di una 
palazzina, adibito ad abitazione. Il 
duplice omicidio sarebbe avvenuto 
la scorsa notte. Per accertare 
quanto avvenuto, sono al lavoro i 
carabinieri della compagnia di 
Pomezia e del nucleo operativo di 
Roma. Le due donne, di 50 e 27 
anni, sarebbero state uccise mentre 
dormivano. I loro corpi, infatti, 
erano stesi sui letti e nulla sembra 
far pensare ad una loro reazione. 

L unico particolare che potrebbe 
diventare un chiave di lettura per 
Vindagine sarebbero alcune ciocche 
di capelli trovate su uno dei due 
letti e nella stanza da letto. Capelli 
che sembrerebbero tagliati con una 
forbice e non strappati, ad 
esempio, nel corso di una 
colluttazione. 

Entrambe lavoravano come colf e 
avevano, secondo alcune 
testimonianze, una vita regolare e 
tranquilla. 


stragi, la strategia del carcere duro ave¬ 
va indotto alcuni mafiosi a collaborare 
con la giustizia. Il suo progressivo affie- 
volimento, in seguito, ha influito sulla 
qualità delle collaborazioni». 

Per la commissione, infine, la nor¬ 
ma non si tocca, anche se occorre vigila¬ 
re con un «monitoraggio» sulla sua ap¬ 
plicazione. 

Attualmente sono 611 i detenuti al 
41 bis, tra loro uno solo viene dalla 
criminalità comune, il grosso (210) vie¬ 
ne da Cosa Nostra, dalla 'ndrangheta 
(130), dalla camorra (123), dalla Sacra 
Corona Unita (48) e dalle mafie impor¬ 
tate, quelle di origine etnica (58). 




«Verranno distrutte»: il pm di Catanzaro l’ha detto a Siniscalchi, Ds 

G8, inutilizzabili le intercettazioni 
messe in luce da «Punto e a Capo» 

ROMA «Il pm di Catanzaro ci ha comunicato che le 
intercettazioni telefoniche relative al G8 e riguardanti i 
deputati Paolo Cento, Mauro Bulgarelli e Graziella Ma- 
scia sono inutilizzabili e verranno distrutte». Lo riferisce 
il presidente per la giunta delle autorizzazioni della Ca¬ 
mera, Vincenzo Siniscalchi (Ds), a proposito delle inter¬ 
cettazioni relative alle telefonate di alcuni parlamentari 
prima del G8 e delle quali venne data notizia dalla tra¬ 
smissione «Punto e a Capo» del 24 febbraio scorso. 

Su invito dei deputati coinvolti, che si erano appella¬ 
ti all’articolo 68 della Costituzione, il presidente della 
Camera Pier Ferdinando Casini aveva chiesto chiarimen¬ 
ti al presidente del tribunale di Catanzaro sulle intercetta¬ 
zioni. «La decisione di distruggere le intercettazioni tele¬ 
foniche tra parlamentari e leader del movimento No 
Global, come Gasarmi ed altri, è un atto dovuto anche se 
tardivo perchè rimane il fatto che per mesi sono transita¬ 
te da una Procura all'altra», è il commento dei deputati. 


È Claudio Russo, pregiudicato già in carcere per un altro reato 

Foggia, preso il presunto killer 
del consigliere comunale di An 

FOGGIA È Claudio Russo, di 43 anni, in carcere per altra 
causa, il presunto autore materiale dell’omicidio di Leo¬ 
nardo Biagini, il consigliere comunale di Alleanza Nazio¬ 
nale ucciso il 25 ottobre dello scorso anno a Foggia 
all’interno del suo circolo politico. I carabinieri del repar¬ 
to operativo di Foggia, in collaborazione con gli agenti 
della squadra mobile di Foggia e Bari, lo hanno arrestato 
all’alba di ieri al termine di cinque mesi di serrate indagi¬ 
ni. Quattro le persone arrestate questa mattina dai milita¬ 
ri. Oltre al Russo è stato arrestato anche Cesare Antoniel- 
lo, che secondo gli investigatori, era alla guida dell’auto 
da cui sarebbero partiti i colpi di pistola che il 25 novem¬ 
bre dello scorso anno hanno ferito Antonio Catalano. 

Quest’ultimo era stato già ferito nell'agguato in cui 
morì il consigliere comunale di Foggia. Secondo indiscre¬ 
zioni l’omicidio sarebbe legato ai lavori di ristrutturazio¬ 
ne del palazzo ex Onpi, che si trova alla periferia della 
città danna. 


Tre anni e otto mesi a un frequentatore dell’Orso di Milano 

Genova, aggredì un naziskin sul treno 
condannato esponente centro sociale 

GENOVA È stato condannato dal tribunale di Genova a tre 
anni e otto mesi l’esponente del centro sociale Orso di Mila¬ 
no, Orlando Esposito, accusato di violenza privata e rapina 
per una aggressione a naziskin avvenuta il 17 gennaio dell’an¬ 
no scorso su un treno a Genova. Il tribunale ha assolto per 
non aver commesso il fatto l’altro imputato, anche lui del 
centro sociale Orso di Milano, Milo Todeschini. «Una senten¬ 
za dura - è stato il commento degli avvocati Mirko Mazzali di 
Milano e Fabio Taddei di Genova -. Presenteremo appello, 
perchè la rapina contestata non è mai avvenuta». All’udienza 
di ieri hanno assistito una cinquantina di persone del centro 
sociale Orso. Alla lettura della sentenza alcuni di loro hanno 
detto parole ingiuriose contro la polizia e la procura. All’usci¬ 
ta dal Palazzo di Giustizia, dal gruppo dei no global sono stati 
lanciati due grossi petardi contro due mezzi della polizia che 
erano parcheggiati. Gli esponenti del centro sociale sono stati 
seguiti a distanza dalla polizia fino alla stazione Brignole, 
dove sono saliti su un treno speciale per Milano. 


Roma, il gesto di un uomo e una donna nel eorso di una manifestazione 

«1 lavori per l’Alta Velocità ci faranno 
perdere la casa»: disperati si danno fuoco 

ROMA Temevano di perdere la casa espropriata per garantire la 
costruzione del tratto di «Alta velocità» Roma-Napoli. Così 
hanno pensato a un gesto estremo: Diana Mauglieri di 54 anni e 
Giuseppe di Ventura 61 si sono cosparesi di alcool e acqua ragia 
e si sono date fuoco. L’episodio è accaduto ieri pomeriggio a 
Roma, durante una manifestazione di un gruppo di cittadini 
contro l’attuazione della linea Tav in via Vitalini, nella zona 
periferica della Rustica. Subito soccorse dalla polizia e dai vigili 
del fuoco, hanno ustioni alla gambe e alle mani. Secondo quan¬ 
to si è appreso, l’abitazione della donna, una palazzina con in 
tutto tre alloggi, era stata giudicata «incompatibile» con la realiz¬ 
zazione la Roma-Napoli che in quel tratto prevede una galleria, 
quindi le tre famiglie che la abitano dovranno lasciarla. I lavori, 
in quell’area, sarebbero dovuti già partire da tre mesi, ma sono 
in ritardo anche per i problemi legati alla questione di queste 
abitazioni. La donna che vive lì con i figli e il marito malato non 
sarebbe contraria a lasciare la casa ma vorrebbe dalla società che 
sta realizzando l’alta velocità un alloggio alternativo. 
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HAMMANA Le ruspe lavorano alacre¬ 
mente per cancellare ogni traccia di una 
presenza indesiderata. I resti di qualche 
tenda, mura diroccate, nel fango alcune 
borracce lasciate dai soldati in ritirata. È 
ciò che resta di uno dei campi di adde¬ 
stramento delle forze armate siriane in 
Libano. Devi veni¬ 
re in posti come 
questo per avere 
idee di cosa fosse 
la presenza milita¬ 
re della Siria nel 
Paese dei Cedri: 
massiccia quanto 
primordiale. Fatta 
più che altro di un 
esercito di poten¬ 
ziali disoccupati 
che un regime alle 
prese con una crisi 
economica poten¬ 
zialmente deva¬ 
stante ha per lun¬ 
go tempo «par¬ 
cheggiato» nel ric¬ 
co Libano. Ed ora 
l'avanguardia di 
un esercito in rot¬ 
ta alimenta il ri¬ 
schio che la banca¬ 
rotta sociale del re¬ 
gime baathista pos¬ 
sa innervarsi di 
una frustrazione 
nazionalista pro¬ 
pria di chi è stato 
sconfìtto senza 
sparare neanche 
un colpo. Cosa 
rappresenti il Pae¬ 
se dei Cedri per Damasco lo capisci 
quando vedi passare su camion stagiona¬ 
ti, vere e proprie carcasse motorizzate, i 
soldati siriani che fanno rientro in pa¬ 
tria. Qualcuno prova a sorridere e a fare 
con le dita il segno della vittoria, ma la 
maggioranza ha lo sguardo perso nel 
vuoto e non risponde al saluto, un po' 
sfrontato, dei ragazzi libanesi che inalbe¬ 
rano cartelli con su scritto: «Bye Bye Si¬ 
ria». Cosa rappresenti per Bashar al-As- 
sad il controllo del Libano è presto det¬ 
to: una esigenza vitale. Vitale perché ga¬ 
rantisce la possibilità di mandare a lavo¬ 
rare nel Paese dei cedri un milione di 
persone, altrimenti disoccupate e dun¬ 
que scontente; signifìca percepire una 
commissione su tutti i commerci libane¬ 
si. Il Libano è un'assicurazione sulla vita 
politica del regime di Damasco. Ed ora 
questa assicurazione rischia di svanire, 
di perdersi nel vuoto come lo sguardo 
dei soldati che in pochi giorni hanno 
smobilitato gli accampamenti di 
Amioun, Dei Emmar, Koura, Aley, 
Bhamdoun e Mammana. Con Elie, 34 
anni, la nostra guida, raggiungiamo il 
ceck-point di Masnaa, sul confìne siro-li- 
banese. Di qui transitano la maggioran¬ 
za dei soldati siriani che rientrano in 
patria. A salutarli vi è un parlamentare 
libanese fìlo-siriano, Mohammed Ab- 
del-Hamid Beidoun assieme ad un centi¬ 
naio di attivisti del Partito nazionale so¬ 
cialista libanese che distribuiscono fiori 
ai soldati siriani per ringraziarli, dice a 
l'Unità Beidoun, di «aver contribuito a 
preservare la stabilità del Libano». Pro¬ 
viamo ad avvicinare quei soldati, ma a 
scoraggiarci sono alcuni barbuti in bor¬ 
ghese con il dito che accarezza nervosa¬ 
mente il fucile mitragliatore: sono mili¬ 




IL REPORTAGE 

Al check point di Masnaa sul confine 
siro-libanese dove transita 
la maggior parte dei militari di Damasco 
Sollievo tra la popolazione libanese 


«Soprattutto gli ufficiali si sentivano 
padroni del mondo» 

Via dal Paese anche 200 agenti segreti 

Hezbollah: noi non disarmiamo 



Tra ì soldati in ritirata 
«Bye, bye Siria» 


ziani del Partito di Dio sciita, i temuti 
Hezbollah, il cui leader, sheikh Hassan 
Nasrallah, appare in nottata su Al-Ma- 
nar, la Tv satellitare del movimento scii¬ 
ta per affermare che gli Stati Uniti erano 
disposti a rinunciare al ritiro delle trup¬ 
pe siriane dal Libano pur di ottenere il 
disarmo, «che non otterranno mai», di 
Hezbollah. 

A dominare tra gli abitanti di Ma¬ 
snaa è soprattutto un senso di liberazio¬ 
ne: «Sì, forse qualcuno si sentiva più pro¬ 
tetto, ma erano i funzionari locali di go¬ 
verno che facevano affari con i siriani», 
si lascia andare Khalil Raad, 51 anni, 
commerciante. «Come erano i siriani? I 
soldati erano anche gentili, quelli che 
non sopportavo erano certi ufficiali, ar¬ 
roganti, pensavano di essere i padroni 
del mondo», racconta Karine Bakri, 21 
anni, studentessa. Se non del mondo, di 
certo quegli ufficiali si sentivano padro¬ 
ni del Libano e, nel Libano, soprattutto 
della Valle della Bekaa. Questo altipiano, 
dal clima continentale e a vocazione agri¬ 
cola, sembra un catino incuneato tra il 
versante orientale del Monte Libano e il 
versante occidentale della catena monta¬ 
gnosa le cui cime tracciano le frontiere 


tra i due Paesi. Il grosso del corpo di 
spedizione siriano si trova da sempre in 
questa zona. Per ragioni strategiche e 
per altre meno confessabili, ma di certo 
molto lucrose. Battezzata «il granaio dell' 
impero romano», la Bekaa è diventata 
famosa per i vasti campi di coltura della 


Cannabis, introdotta negli anni '30, e 
successivamente del papavero che portò 
alla creazione di laboratori per la trasfor¬ 
mazione della cocaina di base. E il traffi¬ 
co di cocaina è una delle maggiori fonti 
di entrate per i miliziani sciiti Hezbollah, 
che a Balbeek, nel cuore della Bekaa, 


hanno una delle loro roccaforti. Gli abi¬ 
tanti della zona sanno bene che i siriani 
permettono quel traffico in cambio di 
forti provvigioni in dollari. Un meccani¬ 
smo ben rodato e che investe ogni attivi¬ 
tà, lecita e non, impiantata in Libano. 
Elie ne sa qualcosa: la sua famiglia posse¬ 


Via gli israeliani, Gerico toma sotto il controllo dell’Autorità palestinese 


GERICO (CISGIORDANIA) Facevano il segno della 
vittoria con le dita della mano gli abitanti di Gerico 
che ieri hanno visto uscire dalla loro città i reparti 
israeliani, sulla base di una intesa tra VAnp del 
presidente Abu Mazen e il premier di Gerusalemme 
Ariel Sharon per il trasferimento del controllo di 
cinque centri cisgiordani ai palestinesi. La prossima 
città a passare sotto il controllo della sicurezza 
palestinese dovrebbe essere, forse a giorni, Tulkarem, 
seguita da Qalqiliya, mentre ancora nessuna data e 
stata fissata per Betlenmme e Ramallah. A Gerico, è 
regnato per tutto il giorno un clima di gioia: agli 
ingressi della città, a poche centinaia di metri dalle 
postazioni dei soldati israeliani, hanno preso posizione 
le pattuglie della sicurezza dellAutorità nazionale 
palestinese (Anp), sparite durante i quattro anni di 


Intifada. Gli uomini della guardia nazionale, hanno 
percorso a bassa velocità le vie del centro cittadino per 
rendere noto alla popolazione che Israele aveva 
abbandonato la città. I soldati israeliani hanno 
smantellato il posto di blocco ad ovest di Gerico, in 
modo da permettere i movimenti degli abitanti per 
Ramallah. Altri due posti di blocco israeliani restano 
però a sud e a nord ed i palestinesi non hanno 
recuperato il controllo della strategica strada n.90 che 
collega il nord e il sud della Valle del Giordano. I 
comandi militari israeliani hanno spiegato che il 
trasferimento dei centri abitati cisgiordani, sarà 
graduale in attesa di verificare se le forze dellAnp, 
l Autorità nazionale palestinese, saranno in grado di 
garantire effettivamente la sicurezza e bloccare le 
organizzazioni estremiste palestinesi. 


deva una piccola fabbrica di cemento: gli 
affari andavano discretamente sino a 
quando i siriani, nella persona di un capi¬ 
tano di fanteria, non ha bussato alla por¬ 
ta per chiedere il «dovuto». Per la fami¬ 
glia di Elie fu l'inizio della rovina. «Tutti 
sanno - dice Elie - che sugli introiti di 
ogni attività produttiva i siriani pretende¬ 
vano una quota fìssa. La Siria aveva im¬ 
posto un ferreo sistema di taglieggiamen¬ 
to». Nessuno sembra rimpiangere i «fra¬ 
telli siriani», ma in molti temono che 
questo ritiro sia solo un escamotage tem¬ 
poraneo ordito dal regime baathista per 
far fronte alle pressioni internazionali. 
Eppure questo ritiro va avanti. Spedita- 
mente. Le prime luci dell'alba rischiara¬ 
no il posto di frontiera di Jdaidet Yabus. 
La postazione è situata a una quarantina 
di chilometri ad ovest di Damasco e a 
circa settanta chilometri ad est di Beirut. 
Arriviamo in tempo per veder passare 
quattro camion zeppi di soldati siriani. 
Di marziale hanno davvero poco o nien¬ 
te. Uno di loro, poco più di un ragazzo, 
tiene stretta al petto una valigia legata 
con lo spago. Nella zona di Aimoun visi¬ 
tiamo diversi avamposti abbandonati 
dalle truppe siriane. Nella maggior parte 


si tratta di strutture decrepite, vere e pro¬ 
prie catapecchie di cemento. In una di 
queste, non ancora occupata dall'eserci¬ 
to libanese, troviamo in terra i resti della 
presenza siriana: una coperta militare ler¬ 
cia, alcuni bossoli vuoti di mitra, l'im¬ 
mancabile ritratto di Bashar al Assad. 
Ma i resti più interessanti sono alcuni 
fogli che contengono foto segnaletiche 
di cittadini libanesi: quella catapecchia 
era una delle sedi 
dell'intelligence si¬ 
riana nella zona di 
Aimoun. Euori, 
un gruppo di an¬ 
ziani ascolta con 
attenzione la ra¬ 
dio pubblica liba¬ 
nese che aggiorna 
la conta del «gran¬ 
de ritiro»: dei 14 
mila soldati siriani 
di stanza in Liba¬ 
no, quattromila so¬ 
no già rientrati in 
patria, gli altri die¬ 
cimila hanno ripie¬ 
gato nella Valle 
della Bekaa; ai sol¬ 
dati vanno aggiun¬ 
ti circa 200 funzio¬ 
nari deU'intelligen- 
ce siriana ripiegati 
nel nord del Liba¬ 
no 0 rientrati a Da¬ 
masco. 

La notte scor¬ 
sa, i bulldozer han¬ 
no lavorato alacre¬ 
mente anche sul 
lungomare di Bei¬ 
rut, nel quartiere 
Ramlet al Balda, 
dove fìno all'altro 
ieri era insediato il quartier generale dei 
tentacolari servizi segreti siriani. Mentre 
i bulldozer demolivano due posti di guar¬ 
dia alcuni autocarri carichi di arredi e 
materiale per ufficio si allontanavano in 
direzione nord, verso la Bekaa. Prima di 
andarsene - raccontano testimoni - i si¬ 
riani, protetti dalla polizia libanese, han¬ 
no rimosso dall'edifìcio i ritratti del presi¬ 
dente Bashar al Assad e del defunto pa¬ 
dre e predecessore Hafez. Ora su quel 
palazzo sventola la bandiera libanese. È 
quella dei servizi segreti la presenza più 
temuta dall'opposizione, anche per i le¬ 
gami strettissimi tra gli 007 di Damasco 
e gli uomini dei servizi libanesi. «La puli¬ 
zia deve ora riguardare anche i nostri 
servizi, a cominciare dalla destituzione 
dei vertici attuali, perché solo facendo 
pulizia potremo rafforzare il processo de¬ 
mocratico e favorire una vera riconcilia¬ 
zione nazionale», dice a l'Unità il profes¬ 
sor Samir Erangieh, una delle menti del¬ 
la Rivoluzione di velluto. «Non basta eva¬ 
cuare gli edifìci per essere certi della 
scomparsa dei servizi di spionaggio siria¬ 
ni», aggiunge Erangieh. 

La gente di Beirut si è risvegliata ieri 
senza più la vista di quel gigantesco ri¬ 
tratto che dominava la Comiche, a po¬ 
che centinaia di metri dalla «Beau Riva¬ 
le», la sede dei servizi siriani: il ritratto di 
Bashar al Assad. A rimuovere quel gigan¬ 
tesco ritratto non sono uomini in armi 
ma sorridenti operai del comune di Bei¬ 
rut. Il simbolo visivo di un dominio tren¬ 
tennale scompare. Senza che si sia spara¬ 
to un solo colpo. Con la forza della mobi¬ 
litazione popolare e non violenta. Bei¬ 
rut, con la sua straordinaria «primave¬ 
ra», appare davvero lontana dalfinferno 
di Baghdad. 


Lettera-appello di 200 intellettuali: a Cuba nessuna tortura 

Ma a Ginevra il ministo degli Esteri di Castro sfida l’Onu: non collaboreremo con la Commissione sui diritti umani 


Leonardo Sacchetti 


A Ginevra, la Commissione per i diritti uma¬ 
ni dell'Onu è pronta all'ennesimo voto di 
«biasimo» nei confronti del governo cubano 
di Eidel Castro ma, quest'anno, non si può 
dire che il lider màximo si sia messo comodo 
ad aspettare la condanna (quasi scontata) del¬ 
le Nazioni Unite. Così, ripescando nella fìtta 
agendina di artisti e intellettuali vicini - in un 
modo o nell'altro - al governo de L'Avana, 
Castro ha spedito il proprio ministro degli 
Esteri, Eelipe Pérez Roque, a Madrid per in¬ 
contrarsi con il re Juan Carlos e con il pre¬ 
mier socialista José Luis Rodriguez Zapatero. 

Lunedì scorso, sceso all'aeroporto madri¬ 
leno di Barajas, Pérez Roque si è fatto conse¬ 
gnare la copia, fresca di stampa, de E1 Pais. 
Sul maggior quotidiano spagnolo, il cancellie¬ 
re cubano ha potuto constatare l'ampiezza 
dell'agendina di Eidel. Sul giornale, infatti, è 
stata pubblicata una lettera di innumerevoli 
personalità in cui si chiede all'Onu di non 
legittimare «l'aggressione da parte dell'Ammi¬ 
nistrazione Bush» contro l'isola caraibica. «A 
Cuba - si legge nella lettera-manifesto - non 
esiste un singolo caso di scomparsa, tortura o 
esecuzione extragiudiziaria». E dunque, se¬ 
condo i firmatari, la Casa Bianca, con i suoi 
problemi a Guantanamo e ad Abu Ghraib, 
farebbe meglio a guardare la trave nel pro¬ 
prio occhio e non la pagliuzza cubana. In 
poche parole: la politica del doppio binario 
più volte evidenziata da Guba. 

A fare impressione, oltre alla tempistica 


legata al viaggio di Pérez Roque in Spagna (in 
prima fila per una nuova politica europea 
verso il regime di Gastro), è la lunga lista di 
nomi noti messi in calce alla lettera. Si va da 
quattro premi Nobel come José Saramago 
(che due anni fa aveva scritto un'altra lette¬ 
ra-manifesto di tutt'altro tono), Adolfo Pérez 
Esquivel, la sudafricana Nadime Gordimer e 


la guatemalteca Rigoberta Menchù. E poi: 
l'ex leader della Mano Negra, Manu Ghao, lo 
scrittore uruguayano, Eduardo Galeano, e 
l'architetto di Brasilia, Oscar Niemeyer. Nella 
lista dei duecento firmatari, c'era spazio an¬ 
che per alcuni italiani: Gianni Minà, Luciana 
Gastellina, Red Ronnie e il maestro Glaudio 
Abbado. Tutti uniti dall'idea che Guba sia 


stata capace di arrivare a livelli da primo 
mondo per quanto riguarda sanità, cultura 
ed educazione. 

E le incarcerazioni di giornalisti e opposi¬ 
tori? Per il regime de L'Avana, erano «crimi¬ 
nali» che «attentavano contro lo Stato» e la 
recente liberazione di 14 di loro (tra cui il 
poeta Raul Rivero, libero dopo oltre un anno 


e mezzo di galera) è, secondo il governo ca¬ 
strista, «una misura puramente umanitaria». 
Parole che condannano la dissidenza cubana 
(sempre più divisa al suo interno anche in 
vista di un'ipotetica - ma già naufragata - 
assemblea costituente delle opposizioni) al 
silenzio. 

«Questa lettera-petizione - ha protestato 


Per la pubblicità su 
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MILANO, Via G Carducci 29, Tel, 02,244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante80, Tel, 0141,351011 
BARI, vlaAmendola 166/5, Tel, 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142,452154 
CATANIA, c.so Sicllla37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGlollttl21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832,314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090,65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana6, Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel, 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdI 40, Tel, 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel, 06,58.557.395 

Tariffe base: 5,51 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


MAMMA BEHY 

Corri nei verdi pascoli come ha sem¬ 
pre fatto quaggiù. Stefano, Raoul, 
Laura, Silvia, Benedetta. 

Firenze, 17 marzo 2005 
Ofiisa V. le Milton n. 89 
Tel. 489802-3-4-5 


Profondamente colpiti dalla scom¬ 
parsa della compagna 

BENEDEHA 

ricordiamo le lotte condotte insie¬ 
me per Pemancipazione femminile, 
per la pace, i diritti e la giustizia 
sociale e partecipiamo con profon¬ 
do affetto al dolore dei figli. Invitia¬ 
mo le compagne, i compagni e gli 
amici a essere presenti al funerale 
che avrà luogo giovedì 17 marzo 
ore 15,00 presso la chiesa Sacro 
Cuore di Campi Bisenzio, (via Alci¬ 
de De Gasperi). Democratici di Sini¬ 
stra Campi Bisenzio. 


Carlo Lombardi e Riccardo Beretta 
si stringono a Marco e Stefano par¬ 
tecipando commossi al loro dolore 
per la scomparsa di 

GIORGIO CINGOLI 

amico fraterno di antica data, com¬ 
pagno di lavoro e figura esemplare 
di giornalismo onesto. 

Edda e Aldo Quaglierini si unisco¬ 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

GIORGIO CINGOLI 

I familiari di 

MARIA LORINI 
(JUCCI) 

comunicano alle compagne, ai com¬ 
pagni ed alle persone amiche che 
fultimo saluto a Jucci avrà luogo 
sabato 19 marzo alle ore 16 presso il 
cimitero di Abbiategrasso. 

Milano, 16 marzo 2005 


il segretario di Nessuno tocchi Gaino, Sergio 
D'Elia - non tiene conto minimamente della 
realtà cubana e dei misfatti compiuti dal ditta¬ 
tore di più lungo corso al mondo. Guha non 
è tutta sole, mare e sabbia ma anche galera e 
centri di rieducazione». Ma il cancelliere cu¬ 
bano, forte della lettera-manifesto, ha cerca¬ 
to di convincere Zapatero a guidare il nuovo 
corso verso l'isola anche se l'Unione europea 
ha ripetuto che qualsiasi apertura verso 
L'Avana passerà dalla liberazione di tutti i 
dissidenti ancora imprigionati. 

Il braccio di ferro ginevrino, quest'anno, 
appare più incerto del solito: Gastro è riusci¬ 
to a riaprire i canali con il Vecchio continen¬ 
te e con alcuni dei nuovi governi progressisti 
latinoamericani, come quello argentino di 
Kirchner e quello uruguayano di Tabaré 
Vazquez. E ieri, davanti alla Gommissione di 
Ginevra, Pérez Roque lo ha lasciato ben chia¬ 
ro: «Non abbiamo alcuna intenzione di colla¬ 
borare con la rappresentante dell'Alto Gom- 
missario dell'Onu (la francese Ghristine Gha- 
net). Si dovrebbe nominare una giurista così 
prestigiosa anche per la base navale di Guan¬ 
tanamo». 

Gontemporaneamente alla pubblicazio¬ 
ne della lettera, la stampa spagnola ha dato 
ampio risalto anche alle proteste di Reporter 
senza frontiere che, in una seconda lettera-pe¬ 
tizione, hanno chiesto al ministro degli Esteri 
di Zapatero, Miguel Angel Moratinos, di far 
pressione con Pérez Roque affinché L'Avana 
faccia seguito ai «gesti chiari» promessi da 
Gastro per la libertà dei 21 giornalisti incarce¬ 
rati nell'isola. 
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n AlITALIA, cancellati ieri 130 VOLI 


Agli italiani non piace il risciho 


Sono saliti ai 130, dagli 88 annunciati, i voli che 
Alitalia ha dovuto cancellare ieri a causa dello 
sciopero degli assistenti di volo proclamato dal 
Sult. L'adesione allo sciopero di 24 ore infatti è 
stata maggiore del previsto, tanto da far aumen¬ 
tare le cancellazioni ad altri 30 voli a ridosso 
delle 18, data in cui entra in vigore la seconda 
fascia protetta che, per legge, garantisce la par¬ 
tenza dei voli necessari a garantire il diritto di 
mobilità dei cittadini italiani. 

La Commissione di garanzia sugli scioperi 
ha intanto aperto un procedimento di «valuta¬ 
zione del comportamento» relativo allo sciope¬ 
ro di ieri del Sult: la decisione definitiva verrà 
presa entro 60 giorni. Per la Commissione lo 


sciopero degli assistenti di volo Alitalia aderenti 
al Sult ha comportato un «grave danno al diritto 
degli utenti». 

Il presidente e amministratore delegato del' 
Alitalia, Giancarlo Cimoli nella tarda mattinata 
di ieri ha fatto una visita a sorpresa, al centro 
equipaggi della Compagnia all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. «Da capo azienda - hanno spiegato al 
quartiere generale della Magliana - è voluto an¬ 
dare a vedere direttamente quanto lo sciopero 
sta incidendo sull'operativo dellaCompagnia». 

Disagi per chi vola potrebbero verificarsi an¬ 
che oggi in seguito allo sciopero di quattro ore 
del personale di terra e del catering proclamato 
dai sindacati confederali del tresporto aereo. 



o 
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È cresciuto anche nel 2004 il portafoglio delle 
attività finanziarie delle famiglie italiane, balzate 
a quota 3.142 miliardi di euro, con un incremen¬ 
to dell'8% rispetto al dato del 2003 (2.909 miliar¬ 
di). È quanto emerge dalla consueta indagine 
annuale condotta da Eurisko e Prometeia sui 
risparmi delle famiglie italiane. 

Prevalgono, aU'interno dei portafogli fami¬ 
liari, le attività liquide (26,05%), l'investimento 
in titoli azionari (23,2%) e obbligazionari 
(22,2%). Bene anche le cosiddette «riserve tecni¬ 
che», costituite da polizze vita, fondi pensione e 
Tfr, che complessivamente hanno interessato il 
16,6% delle attività, mentre le quote in fondi 
comuni si sono confermate come il fanalino di 


coda, con ril,l% deU'intero patrimonio. 

Secondo Fabrizio Fornezza di Eurisko, gli 
italiani hanno risposto «troppo da formiche» 
all'incertezza della situazione economica genera¬ 
le, comprimendo ancora una volta i consumi, 
privilegiando però prodotti finanziari a ridotta 
efficienza. Qualcosa però sta cambiando, perchè 
le famiglie, che oramai hanno scoperto forme 
d'investimento alternativo alle banche, come ad 
esempio la Posta, si orientano principalmente 
verso prodotti «semplici e a basso costo, da cui 
sfugge il vero valore aggiunto», che interessano 
circa il 60% del totale, a fronte di un 40% orien¬ 
tato verso prodotti «più complessi e, soprattut¬ 
to, di qualità». 
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La giusta battaglia per il contratto 

n governo nega il rinnovo agli statali. Confindustria rifiuta le proposte dei metalmeccanici 


Giampiero Rossi 


MILANO II governo parla ai dipen¬ 
denti pubblici perché i metalmecca¬ 
nici intendano. E Confindustria fa 
lo stesso, a parti inverse: bolla come 
«fuori della realtà» le richieste sinda¬ 
cali per Fadeguamento dei salari, 
ma al tempo stesso fa sapere di gra¬ 
dire un contratto al risparmio per il 
pubblico impiego. 

La stagione di due tra i più im¬ 
portanti rinnovi contrattuali, insom¬ 
ma, sembra segnata da un sostanzia¬ 
le ricompattamento del fronte go¬ 
verno-industriali, nonostante il net¬ 
to smarcamento della Confindu¬ 
stria di Luca Corderò di Monteze- 
molo dalla linea tutta berlusconiana 
del suo predecessore Antonio 
D’Amato. Ifisultato: per il momen¬ 
to due scioperi in arrivo (uno da 
parte dei pubblici dipendenti e uno 
dei lavoratori delle industrie mecca¬ 
niche) e, se il braccio di ferro si farà 
più duro, «l’apertura di un conflitto 
sociale di una qualche rilevanza», 
come sottolinea il segretario genera¬ 
le della Fiom Gianni Rinaldini. 

Parallelismi e simultaneità delle 
dichiarazioni di questi giorni sem¬ 
brano in effetti dimostrare che la 
partita sul doppio tavolo contrattua¬ 
le venga considerata alla stregua di 
un unico passaggio politico ed eco¬ 
nomico da parte dei grandi datori 
di lavoro, pubblico e privati. Nell’ar¬ 
co di 24 ore due vicepresidenti di 
Confindustria - Andrea Pininfarina 
e Alberto Bombasse! - scelgono di 
uscire allo scoperto con dichiarazio¬ 
ni gemelle ma rivolte ai due diversi 
contratti in discussione: il primo de¬ 
finendo «irricevibili» ed «evidente¬ 
mente sopra alla realtà» le richieste 
dei sindacati dei metalmeccanici, il 
secondo - ieri - bollando come «to¬ 
talmente al di fuori delle regole» 
quelle dei dipendenti pubblici, che 
invece dovrebbero, a suo giudizio, 
mettersi una mano sulla coscienza e 
tenere conto che «il settore privato 
sta rinnovando i contratti di lavoro 
tenendo conto dei vincoli imposti 
da una difficilissima fase della com¬ 


petizione internazionale» e che «lo 
stesso deve valere per il settore pub¬ 
blico». Chiaro, no? Stringere le cin¬ 
ture, pubbliche e private. 

Dal versante governativo, intan¬ 
to, arrivano le parole prudenti del 
ministro per le politiche agricole, 

Gianni Alemanno, che prova addi¬ 
rittura a essere rassicurante spiegan¬ 
do che «gli indici inflativi, per quan¬ 
to bassi, devono trovare riscontro 
nel contratto», fingendo così che il 
potere d’acquisto dei lavoratori non 
abbia subito quel depauperamento 
di cui milioni di italiani si lamenta¬ 
no. Mentre si ispira più apertamen¬ 
te alle osservazioni di Confindustria 
il “consigliere economico” di Palaz¬ 
zo Chigi, Renato Brunetta quando 
dice «noi siamo realisti e invitiamo 
tutti a esserlo» a proposito delle ri¬ 
chieste dei sindacati del pubblico im¬ 
piego, che a suo giudizio sarebbero 
superiori agli aumenti contrattuali 

fc fcllwtcrvista 

^ ^^CarloPodd^ 

segretario Fp Cgil 
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Categoria 

Aumento medio a regime in Euro 

Chimici 

100 

Bancari 

145 

Trasporto Pubblico locale 

105 

Commercio 

125 

Legno 

82 

Tessili 

87 

Edili 

90 


sin qui ottenuti dalla categorie del 
settore privato e contenuti tra 90 e 
95 euro. In realtà, però, gli ultimi 
rinnovi hanno portato nelle buste 
paga dei aumenti medi che vanno 
dagli 82 euro dei lavoratori del le¬ 
gno ai 145 dei bancari, dagli 87 dei 
tessili ai 125 del commercio, com¬ 
plessivamente ben al di sopra delle 
fantasmatiche medie evocate da Bru¬ 


netta. Per non parlare delle autenti¬ 
che manipolazioni di dati, che tra¬ 
sformano il parametro di aumento 
richiesto da 130 (cifra analoga a 
quella proposta dai sindacati me¬ 
talmeccanici) a 160 euro, se non ol¬ 
tre. 

Una stagione contrattuale desti¬ 
nata a sfociare in uno scontro socia¬ 
le? È quello che teme il leader della 


Fiom Cgil, Gianni Rinaldini: «Mi 
sembra che fuori dalla realtà siano 
quelli come Pininfarina - osserva - 
lavorare in un’acciaieria o un una 
linea di montaggio per 1.050 ero 
mensili al terzo livello dovrebbe esse¬ 
re fuori dalla realtà e invece, pur¬ 
troppo, è una realtà inaccettabile. Se 
l'approccio delle aziende è questo - 
aggiunge Rinaldini - è evidente che 
scelgono di aprire un conflitto socia¬ 
le di qualche rilevanza, non soltanto 
con i metalmeccanici ma con l’insie¬ 
me dei lavoratori». Anche il segreta¬ 
rio generale delle tute blu della Cgil 
è convinto che esista un forte colle¬ 
gamento tra le due vertenze contrat¬ 
tuali: «Confindustria sta facendo un 
pesantissimo fuoco di sbarramento 
preventivo - spiega - e in questo 
modo evidentemente intende parla¬ 
re anche al governo per quanto ri¬ 
guarda la trattativa per il contratto 
del pubblico impiego». 


Nella vertenza del pubblico impiego l’esecutivo ha riproposto ai sindacati dopo 15 mesi le stesse posizioni 

«È una falsa partenza, con cifie taccate» 


Felicia Masocco 


ROMA Carlo Podda, segretario gene¬ 
rale della Fp-Cgil. Dopo mesi di 
attesa finalmente un passo avan¬ 
ti. O no? 

«A me sembra una falsa partenza. 
Dopo 15 mesi di dibattito mediatico e 
una convocazione a 72 ore dallo sciope¬ 
ro mi aspettavo ci fossero delle novità. 
Invece abbiamo registrato le stesse posi¬ 
zioni sentite fino alla nausea dal gover¬ 
no. Sono stati proposti aumenti del 
4,3%. In più c’è stata la provocazione 
dei numeri manipolati per dimostrare 
che i lavoratori pubblici hanno preso 
più di quanto è realmente avvenuto». 
In che modo sarebbero stati ma¬ 
nipolati? 

«Basta fare due calcoli. Gianni Let¬ 
ta ha detto che nel precedente biennio i 


ministeriali (gli statali) e la scuola han¬ 
no avuto aumenti di 106 euro, i parasta¬ 
tali 128 euro, e le autonomie locali 97 
euro. Va chiarito che i ministeriali e la 
scuola hanno 1 milione e 400mila di¬ 
pendenti; gli enti locali ne hanno 
660mila; i parastatali che hanno preso 
gli aumenti più alti sono 56mila. Come 
si fa a dire che la media è 115 euro? 
Sono dati manipolati, sono state mesco¬ 
late le basi di calcolo. Inoltre nel loro 
computo ci sono anche le spese per le 
missioni militari all’estero». 

E per il bienno che si deve rinno¬ 
vare, come si arriva alla media di 
95 euro? 

«Allo stesso modo, cifre manipola¬ 
te pure quelle. L’aumento offerto non è 
di 95 euro, ma di 86. Tutti gli accordi 
precedenti sono stati fatti prendendo a 
riferimento i ministeriali-statali. L’ac¬ 
cordo del 2002, quello della mediazio¬ 


ne di Fini, dava un incremento di 
195mila lire (101 euro). Oggi, con l’in¬ 
flazione più forte, per i ministeriali si 
offrono 86 euro, 89 per la scuola, 76 per 
le autonomie locali e 103 per i parastata¬ 
li. Con queste cifre oltre 2 milioni di 
dipendenti avranno aumenti tra i 76 e 
gli 89 euro, e 56mila avranno 103 euro. 
195 euro sono fumo negli occhi, siamo 
passati dalla finanza creativa alla con¬ 
trattazione creativa». 

Il smdacato ha confermato lo 
sciopero, ma andrà anche a trat¬ 
tare. Che cosa sono i tavoli tecni¬ 
ci annunciati? 

«Quelli che si fanno quando si vuo¬ 
le prendere tempo. Il punto è che il 
governo non ha trovato l’accordo al 
proprio interno, quindi avanti tutta 
con questi tavoli di verifica. Per noi il 
tavolo deve essere negoziale, l’unica co¬ 
sa da verificare è se c’è la volontà politi¬ 


ca di trovare un punto di incontro tra i 
loro 86 euro e i nostri 130». 

E dove prendere le risorse? Maro- 
ni. Stanca, e mezzo governo ripe¬ 
tono che i soldi non ci sono... 
...«E mentre Stanca e Maroni ester¬ 
navano il sottosegretario Vegas diceva 
che per il nuovo taglio delle tasse i soldi 
si troveranno. Quindi se si vuole, le ri¬ 
sorse si trovano. Ma questo governo 
non considera il contratto un diritto 
dei lavoratori e non ritiene sia un suo 
dovere farlo». 

Un altro ministro. Alemanno, di¬ 
ce che è un peccato che abbiate 
confermato lo sciopero, visto 
che si deve trattare tanto vale co¬ 
minciare. 

«Peccato che loro dopo 15 mesi ab¬ 
biano confermato le stesse proposte. Lo 
sciopero si fa e il tavolo deve essere 
contrattuale. Venerdì a Roma saremo 


tantissimi». 

Si dice che, se accordati, gli au¬ 
menti da voi richiesti sarebbero 
un pessimo esempio per le altre 
categorie. Non a caso il vicepresi¬ 
dente di Confindustria afierma 


che sono fuori dalFaccordo del 
‘93. 

«Invece sono dentro quell’accordo 
che non è stato ancora disdettato: i con¬ 
tratti si fanno secondo quelle regole e 
vanno applicate a tutti». 


L’Amministratore delegato deU’Eni repliea a chi vuole ridimensionare il molo del gmppo. Baldassarri: «Ci vuole un nuovo Enrico Mattei» 

Mincato reagisce: no all’esproprio di Snam Rete Gas 


MILANO Vittorio Mincato scende in 
campo e contrattacca. L’ammini¬ 
stratore delegato deU’Eni rinvia al 
mittente le «misure che vengono 
raccomandate» per creare maggiore 
competitività nel mercato del gas 
da chi, da tempo, punta il dito sul 
potere dominante del Cane a sei 
Zampe suggerendo un ridimensio¬ 
namento del suo ruolo nel mercato 
del gas. 

E difende a spada tratta le scelte 
ed il ruolo del suo gruppo: «Nel gas 
non servono spezzatini, espropri di 
contratti di import, di produzione 
nazionale, di stoccaggi», dice da Ra¬ 
venna dove è intervenuto all'inaugu¬ 
razione deirOffshore Mediterra- 
nean Conference. Spiega quindi 
che l'obiettivo di una maggiore con¬ 


correnza non «si ottiene facendo lo 
spezzatino dell'Eni, rimpicciolendo¬ 
la». O - prosegue - «spartendo la 
torta» con il rischio di creare spazio 
solo per operatori che vogliono en¬ 
trare con il principio «del mordi e 
fuggi»; 

Mincato, a poco tempo dalla 
scadenza del suo mandato alla gui¬ 
da del gruppo petrolifero, rilancia 
così la palla. E sottolinea che biso¬ 
gna invece sbloccare «subito le auto¬ 
rizzazioni a costruire nuove struttu¬ 
re di importazione» per dare spazio 
a quei soggetti che veramente vo¬ 
gliono crescere, competere ed inve¬ 
stire. Come ha fatto l'Eni che sul 
piatto ha messo decine di miliardi. 

Ma non solo. Coglie anche l'oc¬ 
casione per ribattere sulla necessità 



Vittorio Mincato 

di maggiore gas per il paese. Non 
torna a paventare una «bolla» (un' 
eccessiva cioè offerta rispetto alla 
domanda) così come sembrava pro¬ 


filarsi nei mesi scorsi, ma mette in 
guardia sulle stime per una crescita 
dei consumi. Aumento che, dice, 
non c'è stato. «Sarei prudente con 
le stime» prosegue mentre dallo stes¬ 
so palco il sottosegretario alle Attivi¬ 
tà Produttive, Giovanni dell'Elce, 
torna invece a parlare dell'esigenza 
«di rilanciare infrastrutture e produ¬ 
zione nazionale». 

Mincato va diritto, ancora una 
volta, per la sua strada e punta an¬ 
che il dito verso i ritardi del sistema. 
A cominciare da quello per l'emana¬ 
zione del Dpcm che dovrà stabilire 
le modalità della perdita del control¬ 
lo di Snam Rete Gas dalla quale - 
ribadisce il manager - l'Eni vuole 
uscire perchè si tratta di un «busi¬ 
ness che non ci interessa più». 


E lo fa proprio nel giorno in cui 
dal governo il viceministro dell'Eco¬ 
nomia, Mario Baldassari, parla del¬ 
la necessità di «un nuovo Enrico 
Mattei» precisando che «Mincato è 
un eccellente manager ma ha una 
logica, di rispondere ai mercati ed 
ai fondi pensioni statunitensi. Inve¬ 
ce il ruolo pubblico dell'impresa de¬ 
ve delinearlo la politica non attra¬ 
verso la nomina degli uscieri ma dei 
manager e delineando precise strate- 
gie». 

«Oggi lo Stato ha la maggioran¬ 
za assoluta dell'Enel ed il controllo 
deU'Eni e deve dare loro una missio¬ 
ne strategica - conclude Baldassarri 
- che quella di assicurare l'energia a 
costi minimi e la sicurezza degli ap¬ 
provvigionamenti» . 


duqbctJCiLLuli 

direzione appalti, contratti e acquisti - settore appalti 

ESTRATTO ESITO DI GARA 

Lintestata Società rende noto, ai sensi dell’art. 29 della legge 109/94 e 
s.m.i. e dell’art. 80 del D.RR. 554/99 e s.m.i., che in data 05 febbraio 2005 
è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di: Collettamento fognario del ter¬ 
ritorio comunale del comune di Policoro (MT) Luogo di esecuzione: 
Comune di Policoro (MT). Tempo per l’esecuzione dei lavori: 540 giorni. 
Importo complessivo dei lavori: Euro 2.755.826,94. Categoria prevalente: 
OG6. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore rispetto all’im- 
porto dei lavori posto a base di gara, determinato mediante ribasso sul¬ 
l’importo dei lavori (art. 21, comma 1, lett. b) della legge 109/94 e s.m.i.). 
Numero offerte ricevute: 137. Soggetto aggiudicatario: Kostruzioni 
Generali Testa S.r.l., con sede a ROMA, per un importo complessivo di 
contratto di Euro 2.041.443,23 (compreso gli oneri per la sicurezza), cor¬ 
rispondente ad un ribasso del 26,943%. Il bando di gara è stato pubblica¬ 
to sulla G.U.R.I. n. 251 del 25/10/2004. Il presente avviso è stato spedito 
in data 09/03/2005 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Lesito 
integrale è pubblicato all’Albo di Acquedotto Lucano S.p.A. e sul sito inter¬ 
net: www.acquedottolucano.it. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Vincenzo DAMiANi 


AUTORITÀ’ PORTUALE DI NAPOLI 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale Napoli indice gara di 
licitazione privata, ex art.9, comma 2, lettera a), 
punto 1 del D. Lgs.30/04 (ribasso sull’elenco 
prezzi) ed ai sensi dell’alt. 21, comma 1 bis, 
L.109/94 e s.m.i., per i lavori di manutenzione e 
risanamento statico delle pensiline di levante e 
ponente della Stazione Marittima un importo di 
euro 4.994.261,31 di cui euro 202.870,99 per 
oneri relativi alla sicurezza non soggetti a 

ribasso. Categoria prevalente 0G2, class. V. Il 
bando di gara integrale è stato pubblicato 
sulla G.U.R.I. Parte II Sezione Commerciale 
n. 62 del 16 Marzo 2005, affisso all’Albo 
Pretorio del Comune, all’Albo dell’A.P. di 
Napoli e sul sito: www.porto.napoli.it. 
Responsabile unico del procedimento: ing. 

Pasquale Cascone (tl. 0812283222). Le 

domande di partecipazione devono pervenire 

entro le ore 12,00 del 14 Aprile 2005. 
Ulteriori informazioni: Ufficio Contratti - tei. 
081.2283239, email: contratti.ufficio@tiscalinet.it 
Napoli, li 17/03/2005 

IL PRESIDENTE Francesco MERLI 


ESTRATTO AVVISO 
di GARA ESPERITA 

La Pisamo Spa rende noto che è 
stata aggiudicata con il criterio 
deir offerta economicamente più 
vantaggiosa la gara per la gestione 
operativa della sosta a pagamento 
nel Comune di Pisa alla 
Associazione Temporanea di 
Imprese Copisa s.c.r.l. / Saba Italia 
Spa per un importo complessivo 
annuale al netto del ribasso d’asta 
pari a € 2.205.600,00 oltre Iva, 
per una durata dell’affidamento 
di 3 anni. 
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Il patron della Grassetto tra gli imprenditori che si sono aggiudicati l’azienda. Oggi protesta dei lavoratori 

Nella cordata Ferrania spunta Gavio 


Sandro Orlando 


MILANO Dopo la Milano-Mare, Im- 
pregilo e il ponte sullo Stretto, 
“Marcellino pigliatutto” ha aperto un 
altro fronte mettendo le mani su una 
preda minore, ma non per questo me¬ 
no appetibile, la Ferrania, l’azienda 
savonese di pellicole e lastre fotografi¬ 
che dallo scorso aprile in amministra¬ 
zione straordinaria. Al termine di una 
gara dall’esito più che scontato, la cor¬ 
data genovese uscita vincente, una 
pattuglia di imprenditori formata dal¬ 
l’industriale dell’acciaio Vittorio Ma- 
lacalza (Castel, Trametal), dall’arma¬ 
tore Ignazio Messina (Finemme) e 
dall’ex boiardo Giovanni Gambardel- 
la (Uva, Ansaldo), ha rivelato infatti 
che della squadra fa parte anche il 
costruttore di Tortona Marcellino Ga¬ 
vio, il patron della Grassetto. Con 
un’offerta di 10 milioni, più altri 16,7 


milioni di investimenti previsti nel bi¬ 
ennio, i quattro partner (a cui dovreb¬ 
be aggiungersene un quinto, sembra 
rAnsaldo) si sono così aggiudicati 
un’azienda che, a dispetto della crisi, 
l’anno scorso è riuscita a fatturare 129 
milioni di euro. Immediato l’annun¬ 
cio di un ricorso al Tar degli altri pre¬ 
tendenti ammessi alla short list, gli 
indiani del fondo d’investimento 
Zoom Developers, che peraltro nel 
piano industriale promettevano di 
mantenere il numero di occupati a 
550, contro i 450 della cordata concor¬ 
rente. 

A fare la differenza sono stati i 5 
milioni in più dell’offerta in contanti 
avanzata da Gavio e soci, uno sforzo 
gradito dalle banche creditrici, prima 
fra tutte la Cassa di Risparmio di Savo¬ 
na, del gruppo Carige, la più esposta 
nei confronti della Ferrania. Erano sta¬ 
te proprio le banche, all’inizio dell’an¬ 
no scorso, a chiudere improvvisamen¬ 


te i rubinetti, rifiutando il piano di 
ristrutturazione proposto dal vecchio 
management. Un piano che sarebbe 
dovuto passare per una ricapitalizza¬ 
zione della società, attraverso la con¬ 
versione in azioni di circa 20 milioni 
di crediti, di cui quasi la metà in sca¬ 
denza, e che aveva già raccolto la di¬ 
sponibilità di due potenziali investito¬ 
ri, Sviluppo Italia e gli inglesi del fon¬ 
do Adt Partner, pronti ad entrare nel 
caso le banche avessero fatto la loro 
parte. E invece è finita col commissa¬ 
riamento e la messa in cassa integra¬ 
zione di 737 addetti. 

Adesso, non appena gli strascichi 
legali lo consentiranno, la Eerrania è 
pronta a ripartire, con un organico 
ridotto: per un dipendente su tre si 
prospetta il licenziamento. Ma quello 
che è non chiaro, e genera più di qual¬ 
che inquietudine tra i lavoratori, è a 
cosa puntino i nuovi proprietari: per¬ 
ché nessuno di loro ha interessi nei 


settori in cui opera la Eerrania (foto¬ 
color, stampa a getto d’inchiostro, la¬ 
stre medicali e chimica fine). Gavio si 
occupa di lavori pubblici e autostrade 
(Milano-Torino, Serravalle), Malacal- 
za e Gambardella di acciaio, Messina 
di navi, e del loro piano industriale 
per il momento si sa solo che intendo¬ 
no sfruttare gli spazi (1.600 ettari di 
terreni) e gli impianti della Ferrania 
per realizzare una centrale da 800 Me¬ 
gawatt insieme all’Ansaldo. L’ipotesi 
spezzatino, con successiva rivendita, 
non appare così remota. Ieri sera, i 
lavoratori dell’azienda, riuniti in as¬ 
semblea, hanno deciso di sospendere 
la produzione nello stabilimento di 
Gairo Montenotte, convocando una 
manifestazione per stamane. Non è 
da escludere che le proteste arrivino 
ad Imperia, dove oggi è prevista una 
visita di Silvio Berlusconi, mentre i 
sindacati hanno annunciato uno scio¬ 
pero provinciale del settore chimico. 



Il presidente George W. Bush ha ufficialmente desi¬ 
gnato Paul Wolfowitz alla guida della Banca Mondia¬ 
le, in sostituzione dell’attuale presidente, James Wol- 
fensohn, il cui mandato scade il 31 maggio. Paul 
Wolfowitz, numeo due del Pentagono, è un «falco» 


deir amministrazione Bush, e uno strenuo sostenitore 
della guerra in Iraq. La sua nomina appare destinata a 
raccogliere critiche alfinterno del board della Banca 
Mondiale che dovrà votare la scelta del presidente 
americano. 


Fìat, in Europa un febbraio nero 

Scende all’8% la quota del Lingotto. General Motors crolla a Wall Street 


Roberto Rossi 


MILANO Anche febbraio è stato amaro per 
Eiat. Il gruppo automobilistico di Torino ha 
visto ridurre la sua quota di mercato in Eu¬ 
ropa air8%, in calo rispetto al 9,3% registra¬ 
to nello stesso mese del 2004, migliorando, 
però, il 7,2% del gennaio 2005. 

Secondo i dati diffusi dall’Acea (l’asso¬ 
ciazione dei costruttori), lo scorso mese il 
Lingotto ha immatricolato 84.500 auto, il 
16,7% in meno rispetto a febbraio 2004. Nei 
primi due mesi del 2005 le immatricolazioni 
del gruppo torinese risultano pari a 173.457 
unità, con un calo del 17,8% rispetto allo 
stesso periodo del 2004. Il solo marchio Eiat 
ha fatto registrare a febbraio una flessione 
del 20,9%. Male anche l’Alfa che ha perso 
solo r8,8%. Meglio per Lancia che ha fatto 
registrare una crescita dello 0,7%. Per il Lin¬ 
gotto, comunque, il dato di ieri rappresenta 
il migliore risultato registrato negli ultimi 
undici mesi. La flessione sul mercato auto¬ 
mobilistico europeo - fanno sapere dal Lin¬ 
gotto - è dovuto alla scelta della Eiat Auto di 
privilegiare la qualità e la redditività delle 
proprie vendite. 

Manco a dirlo la Borsa ha subito penaliz¬ 
zato il titolo che ha ceduto fi,! 8. Eppure in 
mattinata in molti si stavano comprando 
azioni del Lingotto. Sulla scia di voci di un 
presunto interessamento del costruttore ci¬ 
nese Saie (Shangai Automotive Industry 
Gorporation) a una partecipazione nel capi¬ 
tale Eiat. La società per tutta la giornata ha 
evitato di commentare ufficialmente la noti¬ 
zia anticipata dal periodico tedesco Wirt- 
schaftswoche. Questo ha permesso al titolo 
di lievitare fino all’uscita dei dati suU’imma- 
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IL CONFRONTO (quota di mercato dei marchi a febbraio) 
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ILE IMMATRICOLAZIONI : 



Febbraio 2005 

Var. % 

Gennaio-febbraio 2005 

Var. % 

Fiat 

60.576 

-20,9 

125.642 

-19,9 

Lancia 

11.187 

+0,7 

22.793 

-4,4 

Aita Romeo 

12.338 

-8,8 

24.059 

-19,2 

Aitri 

399 

+52,3 

963 

+82,0 

TOTALE 

84.500 

-1 6,7 

173.457 

-1 7,8 


tricolazione. 

Shanghai Automotive Industry Gorpo¬ 
ration (Saie) è uno dei tre maggiori gruppi 
automobilistici della Gina, quello che ha i 
maggiori profitti, è un produttore e distribu¬ 
tore di automobili, trattori, motociclette, 
parti di automobili e componenti nel merca¬ 
to cinese e occupa oltre 60.000 dipendenti. 
Lo scorso 7 dicembre ha firmato un accordo 
quadro con l’Iveco per sviluppare una part¬ 
nership a lungo termine del settore dei veico¬ 
li commerciali in Gina. Negli ultimi anni la 
società asiatica ha già inoltre formato due 
joint venture con società del Gruppo fiat. 
Una basata a Shanghai con Gnh, l’altra con 
Teksid, con sede a Zhengjiang, ed è la prima 
fonderia di basamenti motore della Gina ed 
una delle più grandi d’Asia. Nel 2003 ha 
venduto oltre 782 mila veicoli, con ricavi 
pari a circa 12 miliardi di dollari. 

Aspettando i cinesi rimangono i nodi 
legati all’occupazione. Ieri la Regione sicilia¬ 
na ha reso noto di aver convocato per il 
prossimo venerdì, una riunione con la fiat. 


i sindacati e il ministero delle Attività pro¬ 
duttive per fare il punto sull’ipotesi di accor¬ 
do di programma per lo stabilimento di Ter¬ 
mini Imerese e i nodi legati alle infrastruttu¬ 
re. E da Palermo il segretario della Ggil Gu¬ 
glielmo Epifani è tornato a farsi sentire. «È 
necessario che la fiat faccia seguire i fatti 
alle parole. L’azienda ha detto che manterrà 
in vita tutti gli stabilimenti, ma non basta 
dirlo. Bisogna produrre nuovi modelli, te¬ 
nendo conto anche dell’indotto». 

Ma se le cose per Eiat non vanno bene, 
per il suo vecchio alleato General Motors 
vanno peggio. 11 gigante di Detroit è crollato 
a Wall Street (toccati i minimi degli ultimi 
10 anni a 29 dollari). La causa? Il rallenta¬ 
mento delle vendite proprio in Usa e Gana- 
da che faranno scendere gli utili attesi fra gli 
1 e i 2 dollari (la stima era di 4-5 dollari). Sul 
risultato della compagnia, prima produttri¬ 
ce al mondo di auto, ha pesato anche l’accor¬ 
do da 2 miliardi di dollari con fiat. Il divor¬ 
zio dal Lingotto avrà un effetto sul 2005 di 
886 milioni di dollari. 


Ceramiche Rjcchetti 

Sciopero di 8 ore 
per il contratto 

Otto ore di sciopero martedì prossimo alle 
Geramiche Ricchetti, con presidi davanti ai sei 
stabilimenti di Sassuolo, Maranello e fiorano e 
poi davanti alla sede della direzione del gruppo a 
Gasalgrande, nel Reggiano. Lo hanno deciso le 
Rsu e i sindacati di categoria Lilcea-Ggil e 
Lemca-Gisl, «a sostegno del legittimo diritto al 
rinnovo del contratto aziendale». 


Ideal Standard 

Salvati a Siena 
cento posti di lavoro 

Gento posti di lavoro salvi grazie a un accordo tra 
il gruppo Geramiche GambareUi di Modena e la 
multinazionale Ideal Standard che prevede 
l'acquisto, da parte dell'azienda modenese, dello 
stabilimento produttivo di Torrenieri, in provincia 
di Siena. A Torrenieri si produrrà l'innovativa 
piastrella Oxygena che grazie alla presenza di 
biossido di titano abbatte i gas inquinanti. 


Aci Global, davanti a Montecitorio manifestano i licenziati 


ROMA Una camera ardente e una bara con dentro 
un lavoratore «morto per licenziamento». È il modo 
simbolico con cui per il terzo giorno consecutivo 171 
dipendenti licenziati dall'Aci Global, ex 116, hanno 
scelto ieri di manifestare davanti a Montecitorio 
con Vobiettivo di sollecitare la loro riassunzione 
neirente pubblico Aci Italia. 

Una riassunzione che, spiega il Comitato nazionale 
dei lavoratori licenziati(Cnll) in un comunicato, è 


prevista sia da un accordo siglato oltre un anno e 
mezzo fa tra Aci Italia e il Comitato sia da due 
proposte di legge identiche. Una avanzata dal 
parlamentare dei Ds Graziano Mazzarello e Valtra 
dal parlamentare di Forza Italia Aldo Perrotta. 
Entrambe le proposte, denuncia il Cnll, sono 
rimaste in panne nella undicesima commissione 
Lavoro della Camera dei deputati a causa di 
ripetuti rinvii dovuti alVassenza del governo. 


Nonostante raumento della produzione di SOOmila barili, il greggio toeea nuovi record. Dollaro ancora in calo 

L’Opec non fi*ena la corsa del petrolio 


MILANO L'Opec ha deciso di aprire i 
rubinetti del petrolio, aumentando 
la produzione da subito di 500mila 
barili al giorno per contribuire a 
ridimensionare le quotazioni dell' 
oro nero. Ma ai mercati non basta. 
E le quotazioni del greggio, da una 
parte all'altra dell'oceano, sono 
schizzate a nuovi record con il pe¬ 
trolio Usa ai massimi di 57 dollari 
al barile ed il Brent, a Londra, a 
54,57 dollari, il massimo dall'avvio 
nel 1988 delle contrattazioni sui fu¬ 
ture. 

1 ministri dei Paesi Opec, riuni¬ 
ti ieri a Isfahan, in Iran, hanno deci¬ 
so di incrementare di 500mila barili 
al giorno, portandolo a 27,5 milioni 
di barili, il tetto alla loro produzio¬ 
ne di greggio, nella speranza di con¬ 
tribuire a mettere un freno alla cor¬ 
sa dei prezzi del petrolio. 

Una decisione con effetto imme¬ 
diato. Un ulteriore aumento di 
500mila barili al giorno potrà inol¬ 
tre essere deciso dal presidente della 
conferenza, il ministro kuwaitiano 
dell'energia Sheikh Ahmad al Sa- 
bah, se i prezzi dovessero rimanere 
ai livelli attuali. La produzione com¬ 
plessiva potrebbe quindi arrivare a 
28 milioni di barili per i dieci Paesi 
Opec che devono rispettare le quo¬ 
te. 

Ma a questi vanno aggiunti i 
circa due milioni di barili prodotti 
dall'Iraq, per il quale finora non so¬ 
no previsti limiti. L'offerta comples- 
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siva dovrebbe quindi attestarsi sui 
30 milioni di barili al giorno, come 
nel settembre dell'anno scorso, 
quando toccò il record degli ultimi 
25 anni. 

La conferenza dei ministri tor¬ 
nerà a riunirsi in sessione straordi¬ 
naria il 7 giugno presso il quartier 


generale di Vienna per un nuovo 
esame dell'andamento dei mercati. 

«Quello che non vogliamo è co¬ 
munque che i prezzi salgano anco¬ 
ra», ha affermato il presidente della 
conferenza Al Sabah, sottolineando 
che la manovra al rialzo di ieri è 
diretta soprattutto ad assicurare 


che i Paesi consumatori possano co¬ 
stituire scorte strategiche sufficienti 
per far fronte ad un aumento della 
domanda ancora previsto per gli ul¬ 
timi tre mesi dell'anno, quando nor¬ 
malmente la febbre del mercato toc¬ 
ca il culmine. Secondo l'Agenzia in¬ 
ternazionale per l'energia, in quel 
periodo la domanda mondiale di 
greggio arriverà a 86,1 milioni di 
barili al giorno, in aumento rispetto 
ad una media di 83,7 milioni nei 
primi nove mesi dell'anno. E tra le 
probabili cause dell'ulteriore impen¬ 
nata è citata ancora, come nell'au¬ 
tunno scorso, la forte crescita eco¬ 
nomica della Gina. 

Sul fronte dollaro-euro, ieri il 
biglietto verde è tornato a soffrire, 
complice soprattutto il dato delu¬ 
dente sul deficit corrente. 11 dato 
sulla bilancia delle partite correnti 
nel quarto trimestre dello scorso an¬ 
no ha infatti raggiunto un nuovo 
massimo storico a 187,9 miliardi 
(-Fl3% rispetto ai tre mesi preceden¬ 
ti). L’euro ne ha approfittato per 
riportarsi a 1,3416 dollari (contro il 
finale 1,3310 dell’altro ieri) dopo es¬ 
sersi spinto fino a quota 1,3439. A 
penalizzare il dollaro ha contribuito 
anche la fiammata del prezzo del 
petrolio che viene vista in chiave 
negativa, dato che appesantisce ulte¬ 
riormente la bolletta energetica del¬ 
la prima economia mondiale e con 
questa anche i deficit dei suoi conti 
con l'estero. 



COSENZA 
t7 MARZO 2005 

ore 17,30 
Beat Music Club 
Conso Telesio 

con 

Nicola Adamo 

Segreisrio RegionafÉ Ds 

Armando Cirillo 

WazfO)7a/e Sg 

Carlo Guccione 

V. tespQt)s$bi{s MeizzjsQiafno Ds 

Luigi Guglielmeili 

Segretari flega/rate Sa Ceiabrfa 

Piero Ruzzante 

Dep\jtatQ Os-fVìrw 

Segue "Sg Party" 


18 MARZO 2005 

ore 11,00 

Unione Regionale Ds 

Via Piccinni 

con 

Michele Bordo 

Segi/ieiEiinb ReglanSie Ds Puglia 

Enzo Locapulo 

SegrQtsrio Regiouai^ Sg Puglia. 

Arturo Scotto 

Sg 

Piero Ruzzante 

Deoutató Da^rUfivù 


fi; 


deputati 

ds 

l’ulivo 

Dalla parte dei giovani 
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I CAMBI 


1 euro 

1,3373 dollari -0,001 

1 euro 

139,3300 ven -0,410 

1 euro 

0,6960 sterline -0,000 

1 euro 

1,5462 fra, svi, -0,004 

1 euro 

7,4472 cor, danese -0,000 

1 euro 

29,8500 cor, ceca +0,225 

1 euro 

15,6466 cor, estone +0,000 

1 euro 

8,2010 cor, norveaese +0,015 

1 euro 

9,0900 cor, svedese -0,006 

1 euro 

1,6906 dol, australiano -0,000 

1 euro 

1,6094 dol, canadese -0,002 

1 euro 1,8065 dol, neozelandese -0,000 

1 euro 246,0800 fior, unaherese +1,300 

1 euro 

0,5828 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,7000 tallero sloveno +0,010 

1 euro 

4,0691 zlotv DOl, +0,064 


BOT 

Bota 3 mesi 99,66 1,83 

Bota 12 mesi 97,82 1,96 

Bota 12 mesi 98,02 1,93 


Borsa 

Borsa valori in netto ribas¬ 
so, con il listino che ha ac¬ 
centuato le perdite nel fina¬ 
le visto Tandamento negati¬ 
vo di Wall Street e Fimpen- 
nata record del petrolio. 
L'indice Mibtel ha chiuso 
con un -1,12%, a 24.110 
punti, mentre l'S&P Mib 
ha ceduto ri,22% e l'All 
Stars ha perso lo 0,79%. In 
evidenza i titoli bancari, 
Bnl (al rialzo) e Popolare 
Verona, in ampia fiessione 
sulle voci di un'Opa sulla 
banca romana. Già in lieve 
calo all'avvio. Piazza Affari 
ha via via perso terreno, 
peggiorando nel pomerig¬ 
gio dopo i dati macro Usa 
negativi, sul deficit record 
delle partite correnti e sul¬ 
la produzione industriale 
inferiore alle attese. Scam¬ 
bi a 3,2 miliardi di euro. 


Andamento divergente delle azioni sulle notizie di un ingresso nel capitale deU’istituto romano 

Pop. Verona e Bnl, Piazza Affari ci crede 


MILANO L'ipotesi di un'opa della Popolare Ve¬ 
rona e Novara sulla Bnl, o quanto meno di un 
ingresso in forze della banca veneta in quello 
romana, ha determinato ieri esiti contrastanti 
in Piazza Affari. Il titolo Bnl è infatti tornato 
su livelli che non vedeva dalla metà di maggio 
del 2002 (-h2,83% a 2,25 euro). Intensi gli 
scambi: sono passati di mano 7,3 milioni di 
pezzi pari al 2,4% del capitale. 

Di contro, la Popolare Verona e Novara 
ha fatto un autentico tonfo, perdendo il 
5,12% a quota 14 euro. Il mercato scommette 
sull'operazione, anche se a questi livelli di 
prezzo - è il parere di molti analisti - risultereb¬ 
be assai onerosa per la Popolare Verona e 
Novara, da qui la cospicua flessione in Borsa. 

Il possibile acquirente proprio ieri ha pre¬ 
so posizione: «Il Banco Popolare di Verona e 
Novara - si legge in una nota - sta verificando 
l'ipotesi di un eventuale intervento nel capita¬ 
le della Bnl. In relazione ai numerosi articoli 
pubblicati sulla stampa - Pistituto comunica 



che non ha acquistato azioni della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro (BNL), né stipulato con¬ 
tratti sui titoli. Informa inoltre che nessuna 
deliberazione è stata assunta dagli organi colle¬ 
giali relativamente a operazioni riguardanti la 
Bnl e il suo capitale. L'eventuale sottoposizio¬ 
ne agli organi competenti - conclude la nota - 
è subordinata alla verifica dei caratteri indu¬ 
striali dell'operazione e di impatti finanziari 
di contenuto rigorosamente accrescitivo». 

Il Bpvn non specifica a quale tipo di inter¬ 
vento stia lavorando, ma, in base alle indiscre¬ 
zioni circolate, l'ipotesi sul tappeto sarebbe 
quella di un'alleanza con Francesco Gaetano 
Caltagirone. Secondo quanto si è appreso, i 
vertici deU'istituto veneto si sono recati marte¬ 
dì in Banca d'Italia, presumibilmente per spie¬ 
gare il progetto al governatore Fazio. Anche 
l'imprenditore romano sarebbe stato ricevuto 
a Palazzo Koch per la seconda volta in pochi 
giorni, dopo un primo incontro che risale a 
giovedì della scorsa settimana. 


Edison, cresce l’utile netto 
Il cda contrario all’ipotesi 
di «spezzatino» tra luce e gas 

MILANO Edison chiude il 2004 con un utile netto conso¬ 
lidato di 155 milioni di euro in crescita del 7,6% 
rispetto a quello del 2003 che aveva beneficiato di 
proventi straordinari netti per circa 300 milioni, dice 
un comunicato. Il risultato operativo raggiunge quota 
615 milioni in crescita del 48,2% rispetto ai 415 
milioni delVesercizio precedente. L'indebitamento 
finanziario netto al 31 dicembre 2004 è pari a 3.855 
milioni da 4.143 milioni di fine 2003. Il risultati 
ottenuti, spiega il comunicato delVazienda, sono stati 
raggiunti anche grazie alle sinergie esistenti tra i 
settori dell'energia elettrica e del gas. 

Per questa ragione il cda ritiene «che non si debbano 
modificare i piani e l'attuale perimetro operativo del 
gruppo che prevedono l'integrazione dei business 
energia elettrica e del gas e un ulteriore sviluppo della 
capacità produttiva». 

In questo modo il cda di Edison prende posizione 
riguardo alle ipotesi di stampa di uno spezzatino fra i 
business della società qualora Edison fosse ceduta 
interamente ad un altro operatore. 


AZIONI 


m 


la 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1032 

0,53 

0,53 

-2,76 

-13,78 

83 

0,51 

0,63 


70,65 

ACEA 

16187 

8,36 

8,27 

-1,87 

4,03 

132 

7,97 

9,76 

0,1900 

1780,39 

ACEGAS-APS 

16917 

8,74 

8,78 

0,54 

-4,62 

33 

8,56 

10,04 

0,3800 

479,15 

ACQ MARCIA 

1015 

0,52 

0,51 

2,23 

35,94 

1885 

0,38 

0,52 

0,0207 

202,63 

ACQ NICOLAY 

5848 

3,02 

3,02 

0,67 

17,28 

2 

2,52 

3,13 

0,0880 

40,52 

ACQ POTABILI 

34901 

18,02 

18,00 

-0,06 

0,14 

0 

18,00 

18,34 

0,1800 

146,95 

ACSM 

4645 

2,40 

2,41 

-0,37 

-7,62 

40 

2,40 

2,96 

0,0600 

89,95 

ACTELIOS 

12921 

6,67 

6,65 

-0,09 

5,27 

5 

6,32 

7,12 


136,13 

ADF 

20672 

10,68 

10,67 

-2,61 

11,56 

11 

9,57 

11,74 

0,0400 

96,46 

AEDES 

8975 

4,63 

4,64 

1,69 

17,58 

179 

3,94 

5,00 

0,1100 

463,20 

AEM 

3162 

1,63 

1,62 

-3,75 

-4,78 

8742 

1,63 

1,91 

0,0500 

2939,48 

AEM TO W08 

982 

0,51 

0,50 

-1,19 

14,68 

91 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3716 

1,92 

1,92 

-0,21 

3,12 

612 

1,86 

2,27 

0,0360 

903,08 

ALERION 

940 

0,49 

0,48 

0,19 

2,06 

126 

0,47 

0,50 

0,0258 

194,17 

ALITALIA 

462 

0,24 

0,24 

0,25 

-5,84 

1524 

0,24 

0,26 

0,0413 

925,04 

ALLEANZA 

19686 

10,17 

10,13 

-0,96 

-1,22 

2799 

9,93 

10,63 

0,2800 

8604,76 

AMGA 

3057 

1,58 

1,56 

-1,01 

7,93 

612 

1,46 

1,91 

0,0200 

549,53 

AMPLIFON 

79368 

40,99 

41,05 

0,34 

-0,22 

22 

37,78 

42,72 

0,1800 

810,29 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4908 

2,54 

2,52 

-0,67 

0,72 

1002 

2,47 

3,05 

0,0877 

1864,67 

ASTALDI 

8665 

4,47 

4,48 

-0,11 

29,63 

84 

3,45 

4,63 

0,0650 

440,45 

AUTOTO MI 

31834 

16,44 

16,35 

-0,90 

-12,88 

375 

16,25 

20,94 

0,3500 

1446,81 

AUTOGRILL 

21946 

11,33 

11,32 

-1,46 

-8,36 

1561 

11,33 

12,83 

0,0413 

2883,37 

AUTOSTRADE 

38146 

19,70 

19,77 

-1,02 

-0,91 

6283 

19,17 

23,24 

0,3100 11263,29 

AZIMUT 

8841 

4,57 

4,57 

-0,57 

15,89 

245 

3,94 

4,57 


658,83 

B ANTONVENETA 

42520 

21,96 

21,93 

-0,09 

12,68 

1436 

19,49 

23,21 

0,6000 

6330,27 

B BILBAO 

25208 

13,02 

12,86 


0,15 

0 

12,44 

13,37 

0,1000 


B CARIGE 

5720 

2,95 

2,95 

-0,17 

-0,17 

292 

2,89 

3,00 

0,0723 

2835,54 

B CARIGE R 

6622 

3,42 

3,42 

1,79 

0,91 

0 

3,31 

3,43 

0,0923 

524,73 

B DESIO-BR 

12576 

6,50 

6,46 

-2,36 

16,13 

62 

5,54 

7,03 

0,0750 

759,91 

B DESIO-BR R 

12288 

6,35 

6,29 

-1,26 

21,64 

11 

5,22 

7,02 

0,0900 

83,78 

BFIDEURAM 

7662 

3,96 

3,90 

-1,91 

3,67 

6598 

3,82 

4,35 

0,1600 

3879,01 

B FINNAT 

1497 

0,77 

0,77 

-0,48 

20,46 

315 

0,64 

0,78 

0,0060 

280,47 

BINTERMOBIL 

12369 

6,39 

6,40 

-0,47 

15,96 

8 

5,47 

6,74 

0,1500 

973,40 

B INTESA 

7147 

3,69 

3,66 

-2,11 

4,47 

48028 

3,52 

3,81 

0,0490 21834,88 

B INTESA R 

6446 

3,33 

3,29 

-2,86 

4,75 

5783 

3,13 

3,43 

0,0600 

3104,26 

B LOMBARDA 

20033 

10,35 

10,28 

-1,11 

5,09 

70 

9,85 

10,66 

0,3000 

3319,29 

B PROFILO 

3737 

1,93 

1,94 

0,88 

8,86 

500 

1,77 

2,02 

0,0563 

238,32 

B SANTANDER 

18133 

9,37 

9,37 


1,46 

1 

8,96 

9,80 

0,0830 


B SARDEGNA R 

28759 

14,85 

14,89 

0,22 

0,90 

7 

14,72 

15,52 

0,5100 

98,03 

BANCA IFIS 

18730 

9,67 

9,70 

-0,28 

0,01 

3 

9,18 

10,26 

0,1000 

207,49 

BASICNET 

1037 

0,54 

0,54 

-0,74 

10,69 

114 

0,48 

0,55 

0,0930 

32,66 

BASTOGI 

366 

0,19 

0,19 

-2,17 

28,62 

1165 

0,14 

0,20 


127,89 

BAYER 

49297 

25,46 

25,27 

-1,40 

0,95 

17 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1232 

0,64 

0,63 

-1,35 

11,65 

87 

0,57 

0,67 

0,0258 

127,30 

BENETTON 

14669 

7,58 

7,55 

-0,68 

-22,42 

783 

7,40 

10,10 

0,3800 

1375,49 

BENI STABILI 

1519 

0,78 

0,77 

-2,17 

3,63 

1837 

0,76 

0,85 

0,0180 

1335,26 

BIESSE 

8068 

4,17 

4,20 

-0,45 

60,02 

48 

2,60 

4,33 

0,0900 

114,15 

BIPIELLEINV 

12760 

6,59 

6,59 


11,13 

4 

5,90 

6,69 

0,1000 

1810,19 

BNL 

4318 

2,23 

2,25 

2,83 

1,83 

73886 

2,01 

2,23 

0,0801 

6714,67 

BNLRNC 

3712 

1,92 

1,92 

2,89 

2,57 

359 

1,77 

1,92 

0,0415 

44,47 

BOERO 

28618 

14,78 

14,50 


11,13 

0 

13,27 

15,29 

0,3000 

64,15 

BON FERRARESI 

41243 

21,30 

21,34 

0,38 

7,63 

1 

19,52 

22,06 

0,0800 

119,81 

BPL-RTBN W 

1917 

0,99 

0,99 

-13,91 

-38,13 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12309 

6,36 

6,37 

0,08 

15,08 

135 

5,52 

6,42 

0,1300 

443,98 

BRIOSCHI 

672 

0,35 

0,35 

0,40 

49,25 

474 

0,23 

0,36 

0,0038 

167,34 

BRIOSCHI W 

73 

0,04 

0,04 

2,17 

148,68 

9590 

0,01 

0,04 



BULGARI 

17934 

9,26 

9,22 

-0,42 

0,77 

945 

8,99 

9,68 

0,1100 

2754,27 

BURANI F.G. 

17891 

9,24 

9,24 

-0,22 

12,53 

19 

8,21 

9,37 

0,0890 

258,72 

BUZZI UNIC R 

17827 

9,21 

9,14 

-1,90 

20,53 

52 

7,60 

9,77 

0,2940 

372,20 

BUZZI UNICEM 

23957 

12,37 

12,30 

-1,61 

14,05 

288 

10,77 

12,97 

0,2700 

1936,64 

CLATTE TO 

9120 

4,71 

4,76 

1,02 

-0,19 

10 

4,67 

4,99 

0,0300 

47,10 

CALTAG EDIT 

13842 

7,15 

7,15 

0,37 

-0,61 

67 

7,05 

7,52 

0,2000 

893,63 

CALTAGIRON R 

13031 

6,73 

6,73 


18,07 

0 

5,70 

6,86 

0,0700 

6,12 

CALTAGIRONE 

12990 

6,71 

6,75 

1,12 

17,85 

15 

5,69 

6,84 

0,0500 

726,52 

CAMFIN 

4533 

2,34 

2,34 

-0,21 

19,40 

262 

1,95 

2,46 

0,0400 

481,50 

CAMFIN W06 

624 

0,32 

0,32 

-1,45 

59,50 

230 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

93464 

48,27 

48,04 

-1,46 

2,55 

239 

44,87 

51,12 

0,8800 

1401,76 

CAPITALIA 

7449 

3,85 

3,85 

-1,11 

13,38 

20605 

3,29 

3,95 

0,0200 

8504,55 

CARRARO 

8365 

4,32 

4,32 

-0,74 

18,81 

15 

3,62 

4,41 

0,1100 

181,44 

CATTOLICA AS 

70054 

36,18 

36,07 

-0,41 

6,29 

35 

32,75 

36,33 

1,0200 

1714,61 

CEMBRE 

7110 

3,67 

3,62 

-2,08 

24,01 

24 

2,95 

3,69 

0,0730 

62,42 

CEMENTIR 

8667 

4,48 

4,47 

-0,73 

14,27 

64 

3,92 

4,55 

0,0600 

712,22 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4481 

2,31 

2,30 

-1,88 

6,05 

716 

2,12 

2,39 

0,0460 

1797,82 

CLASS EDITORI 

3392 

1,75 

1,75 

-0,29 

-3,68 

91 

1,74 

1,97 

0,0220 

161,79 

CORDE 

1922 

0,99 

0,98 

-2,89 

7,62 

1081 

0,88 

1,01 

0,0110 

714,03 

CR ARTIGIANO 

6084 

3,14 

3,13 

-1,39 

0,54 

90 

3,13 

3,31 

0,1093 

416,37 

CR BERGAMASCO 

41882 

21,63 

21,60 

0,42 

11,06 

1 

19,30 

22,51 

0,0500 

1335,15 

CR FIRENZE 

3712 

1,92 

1,91 

0,10 

6,15 

696 

1,77 

1,96 

0,0520 

2179,07 

CR VALTELLINESE 

19095 

9,86 

9,80 

-0,37 

5,49 

178 

9,35 

10,70 

0,4000 

651,00 

CREDEM 

15936 

8,23 

8,28 

-0,41 

12,20 

175 

7,34 

8,32 

0,2000 

2267,09 

CREMONINI 

5087 

2,63 

2,63 

-1,79 

38,92 

331 

1,89 

2,81 

0,1370 

372,56 

CRESPI 

1861 

0,96 

0,96 

-0,06 

6,57 

29 

0,90 

1,00 

0,0350 

57,68 

CSP 

2304 

1,19 

1,19 

-0,50 

-5,25 

19 

1,19 

1,34 

0,0500 

29,16 

CUCIRINI 

2128 

1,10 

1,10 


-4,43 

0 

1,01 

1,17 

0,0516 

13,19 

DANIELI 

10545 

5,45 

5,42 

-1,35 

12,66 

78 

4,58 

5,46 

0,0465 

222,63 

DANIELI RNC 

6895 

3,56 

3,49 

-2,62 

13,30 

113 

3,06 

3,64 

0,0672 

143,95 

DE FERRARI 

13263 

6,85 

6,85 


5,55 

0 

5,99 

6,89 

0,1160 

153,28 

DE FERRARI R 

9757 

5,04 

5,02 

-0,59 

20,75 

1 

4,15 

5,07 

0,1210 

75,90 

DE'LONGHI 

6157 

3,18 

3,17 

-0,94 

-5,02 

32 

3,16 

3,37 

0,0600 

475,41 

DMT 

49452 

25,54 

25,49 

-0,59 

23,32 

17 

20,29 

25,73 


286,86 

DUCATI 

2018 

1,04 

1,04 

-1,51 

17,32 

315 

0,89 

1,13 


165,50 

EDISON 

3005 

1,55 

1,55 

-0,32 

-2,08 

3592 

1,51 

1,63 


6448,48 

EDISON R 

3048 

1,57 

1,58 

0,32 

2,74 

52 

1,50 

1,63 


174,07 

EDISON W07 

1086 

0,56 

0,56 

0,11 

-2,86 

878 

0,52 

0,62 



EMAK 

8982 

4,64 

4,65 


19,22 

15 

3,85 

4,69 

0,1450 

128,28 

ENEL 

14152 

7,31 

7,27 

-0,94 

0,65 

30146 

7,07 

7,67 

0,3600 44760,20 

ENERTAD 

6363 

3,29 

3,28 

-0,21 

2,69 

274 

3,15 

3,39 

0,0207 

311,73 

ENI 

38412 

19,84 

19,74 

-1,28 

7,97 

26500 

17,98 

20,45 

0,7500 79439,77 

ERG 

19703 

10,18 

10,21 

-1,84 

15,98 

301 

8,08 

10,87 

0,2000 

1646,29 

ERGO PREVIDE 

10322 

5,33 

5,35 

0,22 

13,45 

33 

4,43 

5,70 

0,0860 

479,79 

ERICSSON 

76018 

39,26 

39,26 


12,24 

3 

34,83 

39,27 

0,0500 

1010,55 

ESPRESSO 

9011 

4,65 

4,68 

1,04 

4,37 

1686 

4,39 

4,94 

0,1100 

2013,51 

FIAT 

11147 

5,76 

5,69 

-1,18 

-3,65 

15443 

5,63 

6,26 

0,3100 

4608,00 

FIAT PRIV 

8384 

4,33 

4,33 

0,14 

7,68 

97 

4,02 

4,69 

0,3100 

447,26 

FIAT RNC 

9536 

4,92 

4,86 

-1,08 

12,34 

78 

4,38 

5,15 

0,4650 

393,57 

FIAT W07 

421 

0,22 

0,22 

-0,32 

50,24 

228 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

20538 

10,61 

10,56 

-0,23 

12,95 

17 

9,35 

11,73 

0,3500 

356,81 

FIL POLLONE 

1113 

0,57 

0,57 

-2,46 

4,64 

23 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,12 
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FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5034 

2,60 

2,60 

0,15 

-2,99 

586 

2,51 

2,92 

0,1000 

447,99 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MIL ASS W05 

307 

0,16 

0,16 

-1,51 

49,67 

726 

0,08 

0,18 




FINARTE ASTE 

1928 

1,00 

1,00 

-1,19 

8,04 

12 

0,92 

1,64 

0,0362 

49,87 


MILANO ASS 

8576 

4,43 

4,39 

-1,30 

5,65 

930 

4,12 

4,53 

0,2000 

1895,82 


FINECOGROUP 

12867 

6,64 

6,59 

-1,42 

15,53 

639 

5,75 

6,94 

0,0671 

2097,61 


MILANO ASS R 

8942 

4,62 

4,60 

-0,54 

6,73 

31 

4,27 

4,96 

0,2200 

141,96 


FINMECCANICA 

1475 

0,76 

0,76 

-0,93 

12,86 

35717 

0,68 

0,80 

0,0100 

6427,98 


MIRATO 

13327 

6,88 

6,83 

-1,91 

1,06 

18 

6,81 

7,70 

0,2200 

118,39 


FOND-SAI 

40971 

21,16 

21,11 

-1,59 

6,50 

360 

19,38 

21,30 

0,4000 

2723,92 


MITTEL 

7162 

3,70 

3,69 

-0,40 

4,55 

63 

3,52 

4,10 

0,1000 

144,26 


FOND-SAI R 

29927 

15,46 

15,43 

-0,84 

10,23 

171 

13,41 

15,54 

0,4520 

646,45 


MONDADORI 

15990 

8,26 

8,21 

-1,18 

-2,90 

267 

8,22 

8,83 

0,3000 

2142,37 


FOND-SAI R W 

1862 

0,96 

0,95 

-1,29 

6,29 

156 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2416 

1,25 

1,25 

-3,04 

35,48 

251 

0,92 

1,37 

0,0200 

187,20 


FOND-SAI W08 

8946 

4,62 

4,57 

-2,14 

9,27 

37 

4,12 

4,63 




MONTE PASCHI 

4907 

2,53 

2,52 

-0,71 

-3,17 

3178 

2,44 

2,62 

0,0546 

6204,48 














MONTEFIBRE 

667 

0,34 

0,35 

-1,84 

17,54 

702 

0,29 

0,36 

0,0300 

44,77 

GABETTI 

5824 

3,01 

3,01 

0,03 

35,31 

10 

2,21 

3,13 

0,0400 

96,26 


MONTEFIBRE R 

849 

0,44 

0,44 

1,15 

30,02 

13 

0,33 

0,44 

0,0500 

11,41 


GARBOLI 

3563 

1,84 

1,84 

0,55 

-31,85 

6 

1,75 

4,24 

0,1033 

49,68 

d 













GEFRAN 

10611 

5,48 

5,46 

0,04 

19,16 

41 

4,60 

6,01 

1,0040 

78,91 

NAV MONTANARI 

5352 

2,76 

2,72 

-2,37 

18,42 

141 

2,30 

2,89 

0,0700 

339,58 


GEMINA 

2382 

1,23 

1,23 

0,08 

34,97 

750 

0,90 

1,23 

0,0200 

448,31 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

22,96 


GEMINA RNC 

2459 

1,27 

1,27 

0,79 

19,81 

9 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,78 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GENERALI 

48523 

25,06 

24,98 

-1,07 

-0,24 

7822 

24,45 

26,04 

0,3300 31976,55 


NEGRI BOSSI 

3985 

2,06 

2,06 

0,24 

-3,20 

23 

1,99 

2,18 

0,0400 

45,28 


GEOX 

12599 

6,51 

6,44 

-2,51 

10,68 

374 

5,44 

6,64 


1682,06 




















OLCESE 

227 

0,12 

0,12 




0,12 

0,12 

0,0775 



GEWISS 

9976 

5,15 

5,12 

-1,16 

6,27 

45 

4,65 

5,40 

0,0500 

618,24 



0 

10,66 






OLIDATA 

1967 

1,02 

1,01 

-1,37 

17,08 

61 

0,87 

1,24 

0,0440 

34,54 


GIM 

2006 

1,04 

1,02 

-1,82 

13,42 

327 

0,91 

1,08 

0,0200 

61,60 



GIM RNC 

1973 

1,02 

1,01 

-1,56 

20,06 

81 

0,85 

1,05 

0,0724 

13,92 
















■ PI 

P ETR-LAZIO 

33923 

17,52 

17,56 

0,94 

-2,50 

30 

17,42 

19,78 

0,2200 

450,09 


GRANDI NAVI VEL 

5211 

2,69 

2,68 

-0,56 

5,74 

3 

2,53 

2,72 

0,0200 

174,91 




P INTRA 

23988 

12,39 

12,39 

0,06 

1,76 

32 

12,02 

13,16 

0,2000 

588,64 


GRANDI VIAGGI 

2074 

1,07 

1,07 

0,94 

-0,19 

39 

1,04 

1,12 

0,0200 

48,20 




PLODI 

16631 


8,52 

-1,89 

5,31 

642 

8,15 


0,2000 

2534,12 


GRANITIFIANDRE 

14371 

7,42 

7,42 

0,34 

11,12 

17 

6,50 

7,87 

0,1200 

273,59 






P MILANO 

13192 

6,81 

6,83 

1,07 

3,13 

1454 

6,34 

6,87 

0,1200 

2827,63 


GRUPPO COIN 

4907 

2,53 

2,53 

-2,88 

-5,24 

434 

2,53 

2,83 


336,18 





P SPOLETO 

16449 

8,49 

8,49 

0,32 

20,86 

5 

6,92 

8,85 

0,1900 

152,77 

CI 













P UNITE 

30130 

15,56 

15,50 

-0,90 

3,55 

1079 

14,87 

15,94 

0,6700 

5247,00 

MERA 

4033 

2,08 

2,12 

1,29 

-2,53 

790 

2,05 

2,42 

0,0530 

1749,52 



PVER-NOV 

27361 

14,13 

14,09 

-4,55 

-5,07 

14760 

14,13 

15,18 

0,4000 

5237,11 














PAGNOSSIN 

1364 

0,70 

0,71 

-0,77 

-19,82 


0,69 


0,0250 

14,09 

1 1 

IFI PRIV 

22399 

11,57 

11,44 

-1,33 

5,90 

150 

10,56 

11,59 

0,6300 

888,44 


7 

0,88 

■ 


PANARIAGROUP 

11331 

5,85 

5,83 

-0,83 

2,76 

25 

5,69 

6,26 


263,34 


IFIL 

6624 

3,42 

3,40 

-1,45 

1,85 

2369 

3,25 

3,56 

0,0620 

3550,36 





PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 




0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6647 

3,43 

3,42 

-0,20 

5,79 

164 

3,24 

3,49 

0,1654 

128,34 




0 



PERLIER 

635 

0,33 

0,33 

-6,42 

9,33 


0,30 

0,38 

0,0050 

15,89 


IGD 

3179 

1,64 

1,64 

-1,03 


506 

1,62 

1,71 


463,45 


9 





PERMASTEELISA 

25747 

13,30 

13,25 

-0,44 

4,72 


12,70 

13,86 

0,3000 

367,00 


IM LOMB W05 

88 

0,05 

0,05 

2,04 

59,86 

10158 

0,03 

0,05 




48 







PININFARINA 

44805 

23,14 

23,21 

0,48 

5,57 


21,76 

24,14 

0,3400 

215,60 


IM LOMBARDA 

403 

0,21 

0,21 

0,39 

22,40 

6122 

0,17 

0,21 


137,15 


0 




PIREL &C W06 

246 

0,13 

0,13 

-0,24 

12,67 

543 

0,11 

0,13 




IMA 

20406 

10,54 

10,48 

-0,48 

-1,81 

24 

9,85 

11,00 

0,4000 

380,46 








PIRELLI REAL 

79406 

41,01 

40,07 

-4,30 

5,72 

85 

38,79 

44,96 

1,4100 

1688,44 


IMMSI 

3319 

1,71 

1,70 

-0,99 

3,44 

264 

1,59 

1,78 

0,0300 

490,20 




PIRELLI&CO 

1872 

0,97 

0,97 

-0,58 

5,97 

21865 

0,91 

1,01 

0,0310 

3541,01 


IMPREGILO 

888 

0,46 

0,46 

2,59 

18,81 

9692 

0,37 

0,47 

0,0300 

331,28 






PIRELLI&CO R 


0,97 

0,97 

0,33 

9,56 

378 

0,89 

1,01 

0,0414 

130,87 


IMPREGILOR 

1080 

0,56 

0,56 

1,21 

11,25 

30 

0,50 

0,57 

0,0404 

9,01 


looU 




POL EDITORIALE 

3530 

1,82 

1,80 

-0,82 

6,42 

82 

1,64 

1,88 

0,0200 

240,64 


INDESIT COM 

22668 

11,71 

11,67 

-0,02 

-9,02 

171 

11,70 

13,36 

0,3610 

1284,87 





PREMAFIN 

3133 

1,62 

1,61 

-0,74 

22,11 

142 

1,31 

1,66 

0,1033 

506,92 


INDESIT COM RNC 

21293 

11,00 

10,91 

-1,18 

-11,95 

2 

10,89 

12,49 

0,3790 

27,52 





PREMAFIN W05 

787 

0,41 

0,41 

-0,29 

67,88 

340 

0,24 

0,43 




INTEK 

1581 

0,82 

0,81 

-0,42 

40,26 

465 

0,58 

0,83 

0,0075 

150,35 






PREMUDA 

3023 

1,56 

1,56 

0,77 

14,86 

398 

1,30 

1,56 

0,0800 

209,26 


INTERPUMP 

8212 

4,24 

4,19 

-2,10 

-0,77 

105 

4,24 

4,56 

0,1200 

338,94 




PROCOMAC 

6783 

3,50 

3,50 

-1,71 

0,66 

2 

3,44 

3,68 


74,98 


IPI 

10841 

5,60 

5,59 

-0,27 

1,45 

9 

5,52 

5,62 

0,1890 

228,35 





IRCE 

6355 

3,28 

3,28 

-0,36 

13,25 

6 

2,86 

3,41 

0,0200 

92,32 

13 

R DEMEDICI 

1537 

0,79 

0,79 

-1,37 

2,77 

654 

0,75 

0,82 

0,0165 

213,66 


ISAGRO 

24327 

12,56 

12,38 

-1,21 

72,61 

275 

7,28 

14,67 

0,1000 

201,02 



R DEMEDICI R 

1514 

0,78 

0,78 


0,90 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


IT HOLDING 

3712 

1,92 

1,90 

-1,61 

-11,09 

38 

1,92 

2,16 

0,0258 

471,34 






RAS 

34706 

17,92 

17,85 

-0,57 

7,26 

2860 

16,56 

17,97 

0.6000 12024.98 


ITALCEMENT R 

18877 

9,75 

9,71 

-1,09 

14,99 

187 


10,48 

0,3500 

1027,85 






8,48 


RAS RNC 

52570 

27,15 

27,10 

-2,17 

56,08 

6 

17,25 

28,05 

0,6200 

36,38 


ITALCEMENTI 

26109 

13,48 

13,59 

0,09 

13,53 

331 

11,88 

13,79 

0,3200 

2388,25 





RATTI 

1206 

0,62 

0,62 

-5,47 

38,08 

202 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,43 


ITALMOBIL 

104152 

53,79 

53,96 

-1,12 

3,96 


50,35 

59,31 

1,0000 

1193,20 






5 


RCSMEDGRR 

6620 

3,42 

3,41 

-0,53 

-3,64 

64 

3,34 

3,72 

0,1900 

100,35 


ITALMOBIL R 

77954 

40,26 

40,02 

-0,89 

6,79 

14 

37,50 

45,44 

1,0780 

657,98 







RCSMEDIAGR 

8175 

4,22 

4,21 

-0,78 

-3,96 

1112 

4,16 

4,59 

0,0700 

3093,33 














RECORDATI 

40817 

21,08 

20,84 

-2,21 

16,68 

103 

18,07 

21,75 

0,3750 

1063,25 

D 

JOLLY HOTELS 

12927 



0,98 

15,88 


5,67 


0,0500 

133,02 


6,68 

6,68 

3 

6,68 


RETI BANCARIE 

76347 

39,43 

39,31 

-1,01 

3,65 

13 

38,03 

40,41 

3,0000 

1917,21 


JUVENTUS FC 


1,39 

1,39 

0,87 

-5,64 

159 

1,35 

1,47 

0,0120 

167,97 



2689 


RICCHETTI 

3301 

1,71 

1,70 

-1,05 

16,54 

79 

1,43 

1,75 

0,0050 

91,30 














RICH GINORI 

1154 

0,60 

0,59 

-1,33 

-7,98 

76 

0,58 

0,65 

0,5200 

59,51 

ij 

LA DORIA 

5075 

2,62 

2,63 

-0,23 

18,17 

4 

2,22 

2,72 

0,0666 

81,25 




RISANAMENTO 

5104 

2,64 

2,62 

1,59 

31,80 

573 

1,99 

2,64 

0,0280 

723,15 


LA GAIANA 

5267 

2,72 

2,72 


14,48 


2,32 

2,75 

0,0500 





0 

4o,o4 


ROLAND EUROPE 

3040 

1,57 

1,57 

0,45 

-1,88 

2 

1,55 

1,65 

0,0300 

34,54 


LAVORWASH 


2,21 

2,20 

-0,45 


9 

1,90 

2,34 

0,3500 

29,40 




4269 

10,Oo 


RONCADIN 

968 

0,50 

0,50 

-3,48 

17,15 

2402 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,13 


LAZIO 

852 

0,44 

0,44 


9,45 


0,28 

0,44 


29,81 






0 



RONCADINW07 

409 

0,21 

0,22 

-2,86 

46,67 

2418 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6175 

3,19 

3,20 

0,06 

6,66 

55 

2,90 

3,36 

0,1000 

88,17 






LOTTOMATICA 

55919 

28,88 

28,93 

-0,07 

6,37 

268 

26,98 

32,31 

2,0000 

2570,59 

d 

SABAF 

37490 

19,36 

19,35 

-0,10 

0,47 

20 

18,05 

19,36 

0,4000 

219,44 


LUXOTTICA 

30206 

15,60 

15,45 

-2,35 

2,67 

373 

15,13 

17,02 

0,2100 

7110,24 






SADI 

2928 

1,51 

1,49 

0,13 

7,85 

20 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,57 

M 













SAESGETTRNC 

23855 

12,32 

12,37 

0,96 

4,40 

19 

11,51 

13,72 

0,1500 

91,91 

MAFFEI 

3445 

1,78 

1,79 

0,17 

6,21 

13 

1,65 

1,83 

0,0430 

53,37 




SAESGETTERS 

30856 

15,94 

15,86 

-1,47 

-11,15 

6 

15,94 

19,06 

0,1500 

243,36 


MARCOLIN 

2922 

1,51 

1,51 

1,96 

8,41 

104 

1,38 

1,64 

0,0290 







68,48 


SAIPEM 

19070 

9,85 

9,88 

-0,97 

11,43 

1733 

8,69 

10,40 

0,1480 

4343,29 


MARZOTTO 

30283 

15,64 

15,52 

-2,98 


249 

14,32 

15,87 

0,3200 

1041,01 







8,06 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

30072 

15,53 

15,47 

1,14 

-3,07 


14,76 

16,25 

0,3400 

51,01 







3 


SCHIAPPARELLI 

94 

0,05 

0,05 

-0,82 

9,73 

1968 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,58 


MARZOTTO RNC 

26438 

13,65 

13,55 

-1,58 

6,41 


12,59 

14,21 

0,3800 

34,04 






1 


SEAT PG 

619 

0,32 

0,32 

0,78 

-5,91 

71494 

0,31 

0,36 

0,4337 

2596,06 


MEDIASET 

20625 

10,65 

10,60 

-1,04 

12,52 

4672 

9,47 

10,86 









0,2300 12582,44 


SEAT PG R 

591 

0,31 

0,30 

-0,94 

-7,34 

372 

0,30 

0,34 

0,4337 

41,54 


MEDIOBANCA 

25007 

12,91 

12,85 

-1,12 

8,23 

1635 

11,93 

13,57 









0,4000 10182,95 


SIAS 

20424 

10,55 

10,60 

-0,02 

0,92 

174 

10,22 

12,31 

0,1300 

1344,87 


MEDIOLANUM 

10392 

5,37 

5,32 

-1,24 

1,23 

3049 

5,28 

5,92 

0,1100 











3894,66 


SIRTI 

4006 

2,07 

2,06 

-0,05 

7,31 

262 

1,90 

2,12 

0,5000 

459,27 


MELIORBANCA 

5702 

2,94 

2,92 

-0,31 

-12,97 

110 

2,89 

3,44 

0,1000 

279,33 


SMI METAL R 

940 

0,49 

0,48 

-2,06 

7,60 

208 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,79 














SMI METALLI 

979 

0,51 

0,51 

-1,98 

3,86 

475 

0,49 

0,55 

0,0080 

163,00 














SMURFIT SISA 

4688 

2,42 

2,40 

0,12 

6,28 

8 

2,25 

2,52 

0,0100 

149,13 














SNAI 

18782 

9 70 


3 17 

47 96 

1127 

6 29 

9 70 



























NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8219 

4,25 

4,22 

-1,06 

-1,37 

14162 

4,20 

4,66 

0,2000 

8300,29 














SNIA 

521 

0,27 

0,27 

-1,14 

8,60 

865 

0,23 

0,31 

0,0487 

63,50 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

Min. 

Max. 




SOCOTHERM 

16795 

8,67 

8,65 

1,38 

18,95 

106 

7,09 

8,67 

0,0750 

327,88 


Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7902 

4,08 

4,09 

0,49 

13,71 

87 

3,54 

4,16 

0,1450 

454,49 



trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

QIV. 

(euro) 

^milioni) 

(euro) 


SOL 

8735 

4,51 

4,50 

-0,84 

7,25 

13 

4,09 

5,09 

0,0610 

409,15 





SOPAF 

674 

0,35 

0,36 

8,94 

149,89 

3029 

0,14 

0,43 

0,0620 

39,14 


ACOTEL GROUP 

29848 

15,41 

15,36 

-2,27 

5,14 

8 

14,52 

16,64 

0,4000 

64,28 


SOPAF RNC 

1063 

0,55 

0,57 

7,47 

193,06 

1296 

0,18 

0,59 

0,0723 

18,27 


AlSOFTWARE 

2236 

1,16 

1,15 

-0,35 

1,05 

79 

1,14 

1,28 


16,27 


SORIN 

4806 

2,48 

2,47 

-1,08 

7,26 

383 

2,31 

2,68 


878,80 


ALGOL 

3396 

1,75 

1,76 

-1,90 

-6,10 

93 

1,75 

1,91 


9,36 


SPAOLO IMI 

22039 

11,38 

11,32 

-1,57 

6,71 

12502 

10,23 

11,52 

0,3900 16789,85 


ARTE' 

28872 

14,91 

14,71 

-0,79 

-1,26 

6 

14,11 

15,78 

0,4000 

53,38 


STEFANEL 

5673 

2,93 

2,93 

3,10 

65,54 

880 

1,75 

2,93 

0,0300 

158,36 


BB BIOTECH 

83124 

42,93 

42,57 

-1,73 

-4,54 


42,58 

46,97 

2,5000 





6 



STEFANEL RNC 

5983 

3,09 

3,09 

4,92 

90,15 


1,63 

3,09 

0,0300 

0,31 


BUONGIORNO V 


2,10 

2,08 

-2,16 

27,63 

150 

1,58 

2,17 


162,84 







STMICROEL 

25282 

13,06 

13,03 

-1,36 

-9,10 

16767 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

19605 

10,13 

9,90 

-3,83 

32,30 

9 

7,65 

10,53 

0,3000 

90,92 




CAIRO COMMUNICAT 

81459 

42,07 

41,95 

-0,40 

7,76 

8 

38,05 

43,94 

1,6000 

329,59 

















TARGETTI 

10359 

5,35 

5,39 

0,56 

15,30 


4,43 

5,44 

0,0900 

97,20 


CDB WEB TECH 

5758 

2,97 

2,96 

-1,37 

3,01 

109 

2,86 

3,15 


299,84 

u 

8 


CDC 

22192 

11,46 

11,40 

-1,29 

5,91 

11 

10,73 

11,75 

0,4900 

140,53 


TELECOM IT 

5468 

2,82 

2,80 

-1,48 

-7,77 

95908 

2,82 

3,17 

0,1041 

31178,29 


CELLTHERAP 

6308 

3,26 

3,23 

1,61 

-44,78 

1800 

3,14 

8,01 




TELECOM IT R 

4512 

2,33 

2,32 

-0,90 

-3,44 

16195 

2,30 

2,52 

0,1151 

13504,50 


CHL 

490 

0,25 

0,25 

-1,18 

-5,70 

225 

0,25 

0,27 


18,48 


TELECOM ME 

757 

0,39 

0,39 

-1,17 

16,73 

5602 

0,33 

0,41 


1423,13 


DADA 

15345 

7,92 

8,00 

-3,43 

44,17 

173 

5,45 

8,58 


124,19 


TELECOM ME R 

623 

0,32 

0,32 

-0,92 

17,09 

62 

0,28 

0,34 


19,67 


DATA SERVICE 

18040 

9,32 

9,29 

-4,02 

-2,51 


8,50 

10,93 

0,5200 

46,76 




98 


TENARIS 

8948 

4,62 

4,62 

-2,18 

28,18 

431 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

45444 

23,47 

23,22 

-0,85 

31,16 

12 

17,85 

24,11 

0,1800 

282,96 





TERNA 

4020 

2,08 

2,06 

-1,29 

-2,08 

6554 

2,03 

2,31 

0,0450 

4152,00 


DATAMAT 

17546 

9 06 

8 96 

-3,23 

22,96 

330 

7,30 

9,49 


254,70 







TIM 



4,96 

-1,29 

-9,67 

22080 

4,99 

5,58 




DIGITAL BROS 

7534 

3,89 

3,83 

-3,65 

21,03 

42 

3,17 

4,11 


52,41 


9664 

4,99 

0,2567 42307,72 


DMAIL GROUP 

17237 

8,90 

8,87 

-2,21 

63,52 

37 

5,44 

9,13 

0,0200 

57,42 


TIM RNC 

10669 

5,51 

5,50 

-0,24 

-4,01 

1451 

5,44 

5,90 

0,2687 

727,70 


ELEN. 

46664 

24,10 

24,05 

-1,84 

34,95 

2 

17,86 

26,13 

0,2500 

112,36 


TOD'S 

72378 

37,38 

37,09 

-1,62 

6,86 

22 

32,60 

38,25 

0,3500 

1130,74 


ENGINEERING 

56191 

29,02 

29,09 

-0,17 

21,17 

9 

23,89 

29,73 

0,3617 

362,75 


TREVI FINANZ 

2984 

1,54 

1,55 

-0,26 

34,35 

95 

1,14 

1,58 

0,0150 

98,62 


EPLANET 

495 

0,26 

0,26 


-4,81 

2678 

0,23 

0,27 


104,57 


TREVISAN COM 

7551 

3,90 

3,91 

0,26 

2,12 

12 

3,79 

4,49 

0,0700 

106,42 


ESPRINET 

115518 

59,66 

59,14 

-1,68 

35,28 

16 

43,72 

63,22 

0,6100 

294,75 






EUPHON 

13655 

7,05 

7,03 

0,13 

34,43 

77 

5,16 

7,39 

0,6000 

50,35 

m 

UNICREDIT 

8872 

4,58 

4,55 

-1,34 

8,35 

59729 

4,13 

4,58 

n i7in orq'ìh ra 


EUTELIA 

18503 

9,56 

9,52 

-0,27 

-7,82 

57 

7,52 

11,96 


581,30 






UNICREDITR 

9571 

A QA 

4,93 

0,06 

14,55 

QQ 

4,32 

A QA 

0,1860 

107,30 


FASTWEB 

77180 

39 86 

39,65 

-0,53 

-0,67 

554 

33,57 

41,81 


2247,69 


4,94 

o9 

4,94 





UNIPOL 


3,60 

3,58 


5,52 

837 

3,40 

3,72 

0,1250 

2081,23 


FIDIA 

9356 

4,83 

4,82 

-1,43 

17,28 

12 

4,10 

5,21 

0,1400 

22,71 


6963 

-0,69 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5615 

2,90 

2,88 

-0,38 

10,73 

1547 

2,56 

2,96 

0,1302 

1013,47 


I.NET 

74992 

38,73 

38,66 

-1,00 

4,76 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

158,79 


UNIPOL PW05 

654 

0,34 

0,34 

0,72 

18,24 

770 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

6912 

3,57 

3,54 

-2,69 

7,99 

36 

3,29 

3,91 


35,68 


UNIPOL W05 

273 

0,14 

0,14 

-1,55 

-1,67 

982 

0,13 

0,17 




ITWAY 

16272 

8,40 

8,40 

-2,06 

50,64 

53 

5,56 

9,22 

0,0800 

37,12 














KAITECH 

1328 

0,69 

0,68 

0,50 

-8,58 

189 

0,68 

0,76 


29,36 

□ 

V VENTAGLIO 

2647 

1,37 

1,40 

2,87 

30,31 

318 

1,04 

1,44 

0,0700 

105,67 


MONDOTV 

57740 

29,82 

29,59 

-1,73 

5,96 


28,11 

33,27 

0,3500 

131,33 





5 


VEMERSIBER 

1255 

0,65 

0,66 

-1,17 

6,00 

89 

0,60 

0,71 

0,0516 

42,19 


POLIGRAFSF 

71448 

36,90 

36,72 

-0,68 


4 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,36 






VIANINIINDUS 

5232 

2,70 

2,71 

-0,95 

2,08 

_ 

2,65 

2,90 

0,0300 

81,34 


PRIMA INDUSTRIE 

16751 



-1,16 

26,50 

6 


9,13 


39,79 










VIANINI LAVORI 

13141 

6,79 


1,27 

7,37 

136 

6,32 

7,20 

0,1000 

297,25 


REPLY 

25816 

13,33 

13,15 

-3,11 

14,59 

14 

11,63 

14,82 

0,1200 

111,50 


6,80 


TAS 

38702 

19,99 

19,81 

-2,15 

7,32 

1 

18,62 

21,03 

1,7500 

35,42 


VITTORIA ASS 

16052 

8,29 

8,23 

-1,38 

27,64 

18 

6,48 

8,93 

0,1300 

248,70 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

68834 

35,55 

35,28 

-2,41 

4,71 

30 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

5226 

2,70 

2,68 

-2,01 

-1,64 

2607 

2,40 

2,86 


1061,35 














TXT 

46296 

23,91 

23,83 

-1,20 

11,47 

17 

21,04 

24,46 


60,80 


ZIGNAGO 

34928 

18,04 

18,19 

1,11 

15,20 

45 

15,66 

18,04 

0,6600 

450,98 


VICURON PHARMA 

24474 

12,64 

12,56 

-0,33 

-0,92 

13 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7453 

3,85 

3,87 

0,39 

4,11 

3 

3,70 

4,25 

0,2500 

93,83 














ZUCCHI RNC 

7939 

4.10 

4.10 

-0.53 

6.27 

2 

3.86 

4.31 

0.2800 

14.05 








































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 17 marzo 2005 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,920 

99,910 

BTP FB 04/20 

104,610 

104,490 

BTP MG 99/31 

125,960 

125,660 

BTP ST 03/08 

102,150 

102,210 

CCT LG 00/07 

100,600 

100,540 

BTPAG 01/11 

110,810 

110,850 

BTP FB 05/08 

100,090 

100,130 

BTP MZ 01/06 

102,420 

102,460 

BTPST10S 

99,220 

99,300 

CCT LG 01/08 

100,860 

100,800 

BTPAG 02/17 

112,860 

112,770 

BTP FB 96/06 

106,190 

106,250 

BTP MZ 01/07 

103,860 

103,870 

BTP ST14ind 

104,610 

104,630 

CCT LG 02/09 

100,850 

100,850 

BTPAG 03/13 

104,500 

104,420 

BTP FB 97/07 

107,750 

107,830 

BTP NV 01/11 

97,800 

97,800 

BTP ST35ind 

106,180 

105,900 

CCT LG 98/05 

100,050 

100,060 

BTPAG 03/34 

110,570 

109,970 

BTP GE 03/08 

102,140 

102,220 

BTP NV 93/23 

162,620 

161,930 

BTP ST 95/05 

103,590 

103,660 

CCT LG E2/09 

100,830 

100,780 

BTPAG 04/14 

104,000 

103,920 

BTP GE 04/07 

100,560 

100,590 

BTP NV 96/06 

108,400 

108,470 

CCTAG 00/07 

100,560 

100,560 

CCT MG 04/11 

100,920 

100,920 

BTPAP 04/09 

100,110 

100,200 

BTP GE 05/10 

99,530 

99,590 

BTP NV 96/26 

142,500 

141,980 

CCTAG 02/09 

100,860 

100,850 

CCT MG 98/05 

100,020 

100,030 

BTPAP 95/05 

99,930 

100,000 

BTP GN 04/07 

100,930 

101,020 

BTP NV 97/07 

108,350 

108,450 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,680 

CCT MZ 99/06 

100,230 

100,240 

BTP DC 00/05 

102,230 

102,260 

BTP LG 00/05 

100,740 

100,760 

BTP NV 97/27 

131,770 

131,640 

CCTAP 02/09 

100,830 

100,830 

CCT NV 04/11 

100,930 

100,920 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 02/05 

100,610 

100,620 

BTP NV 98/29 

113,950 

113,400 

CCTDC 03/10 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

100,860 

100,860 

BTP FB 01/12 

109,570 

109,590 

BTP LG 96/06 

108,060 

108,140 

BTP NV 99/09 

105,070 

105,080 

CCTDC 99/06 

100,400 

100,400 

CCT OT 98/05 

100,140 

100,150 

BTP FB 02/13 

108,080 

108,120 

BTP LG 97/07 

109,210 

109,270 

BTP NV 99/10 

111,590 

111,600 

CCTFB 03/10 

100,880 

100,890 

CCT ST 01/08 

100,760 

100,750 

BTP FB 02/33 

122,820 

122,240 

BTP MG 02/05 

100,360 

100,380 

BTP OT 02/07 

105,830 

105,880 

CCTGE 96/06 

100,520 

100,460 

CTZAG 03/05 

99,070 

99,060 

BTP FB 03/06 

100,460 

100,470 

BTP MG 03/06 

100,530 

100,560 

BTP ST 02/05 

100,650 

100,670 

CCTGE 97/07 

100,920 

100,910 

CTZAP 03/05 

99,780 

99,760 

BTP FB 03/19 

102,530 

102,250 

BTP MG 98/08 

106,600 

106,670 

BTP ST 03/06 

100,530 

100,560 

CCTGE2 96/06 

100,400 

100,380 

CTZAP 04/06 

97,540 

97,550 

BTP FB 04/15 

103,790 

103,690 

BTP MG 98/09 

105,810 

105,890 

BTP ST 03/08 

103,250 

103,310 

CCTGN 03/10 

100,910 

100,910 

CTZ LG 04/06 

96,900 

96,910 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

94,920 

94,770 

BERS/24 SD MIRR 

89,830 

89,010 

CREDEM/05 DOPCEN 

99,820 

99,590 

MEDIO/06TRIOPZ 

109,360 

109,410 

B INTESA TV lAPC 

99,420 

99,570 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

98,810 

98,290 

CREDI0P/19FL0AT1 

98,010 

97,950 

MEDIO/07VPURO 

105,330 

105,190 

BINTESA/06 EURI 

98,730 

98,700 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

93,220 

92,450 

CREDI0P/19STDW3 

90,770 

91,230 

MEDIO/08 MAXIMA 

100,250 

99,910 

BINTESA/07 EUR0P3 

100,540 

100,820 

BIRS 97/07 ZC 

95,500 

95,460 

CREDI0P/24STDW2 

85,560 

83,930 

MEDI0/13REND PR 

99,060 

99,110 

BINTESA/08AZ.INT 

95,850 

95,610 

BNL/05D0PCEN5 

100,340 

100,440 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

102,760 

102,300 

MEDI0/14RENDTP 

97,810 

97,800 

BINTESA/08 BASK 

98,010 

98,010 

BNL/06BISOICR 

98,380 

98,360 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

99,900 

99,870 

MEDI0/14V REALE 

99,240 

99,250 

BINTESA/08G0AL 

96,250 

96,220 

BNL/07VAL PURO 

103,460 

103,480 

DEXIACR/BOTLINK 

98,880 

98,670 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,710 

89,730 

BINTESA/08GOAL 

95,280 

95,740 

BNL/08 FLASH 

108,970 

108,810 

DRESDNER/09 PR BP 

99,480 

99,440 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

95,800 

95,740 

BINTESA/08 lAPC 

100,490 

100,690 

CAPIT/08IBIM 

100,550 

100,550 

EFIBANCA/14 0PTCMS 

98,270 

98,440 

MEDIOB 96/11 ZC 

78,740 

78,870 

BINTESA/08IT03 

99,210 

99,310 

CAPIT/08II BIM 

101,820 

101,850 

ENEL TF 05/12 

101,420 

100,910 

MEDIOB 97/07 IND 

100,800 

100,820 

BINTESA/08 STIN 

99,460 

99,440 

CAPIT/08IIIBIM 

100,280 

100,230 

ENEL TV 05/12 

100,700 

100,690 

MEDIOB 98/08 TT 

100,210 

100,200 

BINTESA/OOGENOA 

98,390 

98,170 

CAPITALIA08 261 ZC 

91,020 

90,970 

FIAT STEP UP/11 

93,400 

93,410 

MPASCHI/05 43TF 

101,490 

101,410 

BINTESA/OO STMZ04 

98,040 

97,950 

CENTR0B/13ELC 

89,580 

89,600 

HVB/08 BPMIV5A 

96,000 

95,840 

MPASCHI99/09 2 

102,580 

102,520 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,040 

101,160 

CENTR0B/18RFC 

97,960 

98,240 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,260 

97,380 

MPASCHI99/143 SD 

99,070 

99,150 

BEI/19EU.ST. B. 

89,530 

89,500 

CENTR0B/18ZC 

57,090 

56,490 

HVB/09 BPMI5A 

97,510 

97,590 

MPASCHI99/29 4 

87,760 

87,710 

BEI 97/17 ZC 

45,630 

45,680 

CENTR0B/19SDITSE 

90,570 

90,610 

lADB 98/18 RFC 

104,180 

103,740 

PLODI PRESTSUB 

100,070 

100,010 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

110,210 

109,920 

CENTROB 96/06 ZC 

95,320 

95,100 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,430 

107,440 

PLODI/07 MIX2 

98,220 

98,230 

BEI 99/14 CMS LINKED 

108,280 

107,990 

C0MIT/08TV2 

99,610 

99,760 

INTBCI02/07 MIX 

103,930 

104,000 

POPBG CV/12TV 

102,380 

102,400 

BEI 99/29 EU STEPDW 

86,300 

86,510 

COMIT/09 

105,010 

104,890 

INTERB/13 351 CAL 

105,700 

106,010 

POPLODI/06IND 

103,430 

103,220 

BEI 99/29 FIXED 

93,920 

93,990 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,940 

99,960 

MED LOM/0518 

107,600 

107,510 

SPAOLO/13ST DOWN 

107,150 

106,450 

BEI/09 EU BOT 

99,200 

99,260 

COMIT 97/27 ZC 

35,210 

35,020 

MED L0M/18RFC75 

98,940 

98,600 

SPAOLO/19SW EURO 

99,200 

99,170 

BEI/15 EU VAR 

99,550 

99,470 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,590 

99,590 

MED LDM/191SD 

90,450 

90,520 

SPAOLO 97/22115 ZC 

47,190 

47,130 

BEI/15 EURO INV 

97,070 

97,090 

COMIT 98/28 ZC 

33,370 

33,520 

MED LDM/19 3RFC 

92,930 

92,800 

SPAOLO/08SL30 

106,350 

106,260 

BERS/18LIFE 

94,700 

93,810 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

85,920 

85,740 

MEDTDSC/06IND 

99,700 

99,720 

UNICR/10IND 

97,000 

97,260 

BERS/24 SD LIFE 

87,080 

86,300 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

87,930 

87,340 

MEDIO/06 CB COUP 

107,890 

107,680 

UNICR/10S-U 

109,290 

109,300 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


I AZ. ITALIA I 

AAA MASTER AZ. IT. 

15.671 

15,558 

4,508 

18,909 

ALBERTO PRIMO RE 

8.597 

8,555 

8,234 

17,977 

ALBOINO RE 

7.285 

7,224 

10,329 

12,719 

APULIAAZ.ITALIA 

12.387 

12,308 

3.588 

18.991 

ARCAAZITALIA 

22.166 

22,025 

4,027 

18,452 

AUREO AZIONI ITALIA 

20.799 

20,660 

4,807 

19,507 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25.564 

25,395 

5,471 

18,947 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

8.357 

8,340 

9,170 

31,814 

BIMAZION.ITALIA 

8.256 

8,208 

5,159 

20,490 

BIPIELLEF.ITALIA 

24,731 

24,574 

3,416 

16,173 

BIPIEMME ITALIA 

17,127 

17,021 

5,209 

21,193 

BNL AZIONI ITPMI 

6,415 

6,391 

9,080 

25,908 

BNL AZIONI ITALIA 

21,376 

21,242 

3,712 

18,690 

BPUPRA.AZ.ITALIA 

5,700 

5,661 

5,791 

20,660 

BPVIAZ. ITALIA 

4.906 

4,873 

5.076 

18.905 

C.S.AZ. ITALIA 

13,507 

13,420 

5,178 

20,890 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

21,455 

21,329 

3.537 

17,183 

CA-AMMIDAMIDCAP 

5,210 

5,188 

5,680 

18,895 

CAPITALO. ITALIA 

18.812 

18,742 

6,121 

20,128 

CARIGEAZIT 

5,752 

5,717 

4,525 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,792 

14,699 

4,930 

19,435 

DWSAZ. ITALIA 

13,241 

13,154 

4,457 

18,647 

DWSF&F ITALIA 

23,609 

23,506 

4,465 

18,662 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13.684 

13,641 

4,562 

17,813 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

19.384 

19,277 

4,530 

18,979 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

12,106 

12,029 

3,852 

17,466 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,133 

23,987 

2,974 

16,528 

FINECO AM AZ ITALIA 

14.927 

14,841 

5.514 

19.924 

FINECOAM SCITALY 

4,724 

4,705 

8,027 

23,827 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,245 

14,161 

4,720 

17,397 

FONDERSEL ITALIA 

21,506 

21,369 

4,739 

20,219 

FONDERSELP.M.I. 

16.286 

16,191 

6,160 

24,511 

GENERALI CAPITAL 

55,249 

54,870 

5,405 

19,864 

GESTIELLE ITALIA 

14,834 

14,740 

3,800 

18,152 

GESTNORDAZ.ITALIA 

11,725 

11,648 

3,587 

18,879 

GRIFOGLOBAL 

12,710 

12,648 

4,920 

14,165 

IMI ITALY 

23,134 

22,979 

4,688 

21,905 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,707 

9,651 

4,365 

20,136 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,811 

9,743 

7,283 

25,589 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

18.293 

18,181 

4,442 

20,722 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.818 

5,790 

4,697 

22,099 

NEXTRAAZ.ITALIA 

13,623 

13,523 

4,696 

19,594 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

20.064 

19.910 

5.840 

21,137 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5,958 

5,914 

11,594 

35,532 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,235 

6,195 

3,969 

18,491 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6.250 

6,223 

8,338 

26,008 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,537 

15,420 

3,982 

19,810 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,323 

15,208 

3,864 

19,394 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,793 

18,655 

3,886 

19,154 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,519 

18,383 

3,777 

18,658 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

24,798 

24,614 

3,619 

18,390 

prim.tradingaz.it.. 

5.666 

5,624 

4,945 

19,839 

RAS CAPITAL L 

24.365 

24,192 

3,951 

19,800 

RAS CAPITAL T 

24.184 

24,014 

3.843 

19.333 

SAI ITALIA 

21,079 

20,956 

4,310 

19,672 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30.170 

29.976 

3.873 

18.868 

SANPAOLOITALIANEQ.RISK 

13,644 

13,554 

4,640 

19,016 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,915 

4,884 

4,775 

18,950 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6,855 

6,811 

5,074 

16,463 

ZENIT AZIONARIO 

11,933 

11,868 

7,051 

22,415 

ZETA AZIONARIO 

21,616 

21,476 

4,627 

19,916 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.698 

8,665 

3,228 

7,729 

ALTO AZIONARIO 

17,599 

17,532 

2,588 

13,155 

AUREO E.M.U. 

10,361 

10,300 

4,246 

9,966 

BIPIELLE F.EURO 

10.108 

10,061 

4,303 

11,065 

BIPIELLEF.MEDITERAN 

14.141 

14,070 

4,950 

14,160 

BPU PRA.AZ.EURO 

5,052 

5,029 

7,170 

15,872 

BSI AZIONARIO EURO 

4.404 

4,384 

3.380 

9.118 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

5,142 

5,111 

5,218 

11,710 

CAPGESFFEURSECT. 

4.638 

4,614 

4,766 

12,764 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

12,670 

12,636 

6,902 

0,000 

DWSAZ. EURO 

4,113 

4,089 

3,707 

8,954 

EPSILONQEQUITY 

4,521 

4,508 

7,234 

18,911 

EUROM.EUROEQUITY 

3.548 

3,528 

4,230 

10,495 

FINECO EURO GROWTH 

11,254 

11,213 

1,708 

3,476 

FINECO EURO VALUE 

5,423 

5,393 

5,794 

16,649 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,753 

2,748 

9,116 

14,661 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,561 

5,546 

3,847 

0,000 

KAIROSPARTNERS S.C. 

8.134 

8.097 

4,564 

19.829 

LEONARDO EURO 

5.369 

5,340 

5,731 

17,176 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5,067 

5.043 

5.960 

14,534 

SANPAOLO EURO 

14,826 

14,758 

4,357 

11,524 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

7,052 

7,033 

3,417 

9,469 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,728 

4,698 

4,764 

11,641 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.492 

5,464 

4,450 

11,084 

ANIMA EUROPA 

4,096 

4,083 

3,749 

8,965 

ARCAAZEUROPA 

9,215 

9,152 

4,277 

9,977 

ASTESE EUROAZIONI 

5,100 

5,060 

4,423 

10,461 

AZIMUT EUROPA 

13,946 

13,857 

6,118 

13,106 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,168 

9,138 

4,336 

11,330 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.426 

6.384 

4,949 

8.639 

BIPIEMME EUROPA 

12,422 

12,336 

4,273 

10,772 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,956 

5.930 

9.064 

21,974 

BNL AZIONI EUROPA 

10,856 

10,785 

3,430 

7,709 

BPVIAZ. EUROPA 

3,841 

3,818 

4,233 

9,088 

CAPITALO. EUROPA 

6.699 

6,661 

5,049 

11,187 

CARIGEAZEU 

5,278 

5,252 

4,144 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.882 

8,847 

4,642 

9,438 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,481 

1,476 

7,241 

0,203 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.988 

5,942 

4,230 

9,250 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.322 

5,308 

2,960 

4,908 

DUCATO GEO EUROPA 

9,073 

9,012 

5,500 

11,874 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6.198 

6,188 

4,046 

12,201 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15.977 

15.906 

10.118 

19.687 

DWSF&F EUROPA 

17,729 

17,673 

4,565 

9,975 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5.955 

5.913 

3.945 

7,588 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,334 

3,311 

5,008 

10,397 

EPSILONQVALUE 

5,101 

5,073 

5,786 

15,121 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,869 

4,836 

4,373 

8,056 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,637 

14,544 

4,304 

9,624 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11.426 

11,331 

4,797 

10,631 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,798 

5,758 

5,112 

12,933 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,163 

6,133 

10,211 

13,813 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,938 

7,889 

4,173 

8,919 

FONDERSELEUROPA 

12.362 

12,277 

4,923 

12,720 

GENERALI EUROPA 

3,975 

3,955 

5,943 

11,909 

GENERALI EUROPA VALUE 

24,054 

23,959 

6,551 

14,658 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.859 

3,859 

0,705 

5,179 

GESTIELLE EUROPA 

11,333 

11.261 

4,049 

9.667 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8,119 

8,068 

4,223 

8,427 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,816 

5,793 

4,906 

8,164 

IMI EUROPE 

17,473 

17,342 

4,786 

11,535 

INVESTITORI EUROPA 

4,773 

4,743 

5,063 

12,624 

LAURINEUROSTOCK 

3,455 

3,430 

4,507 

11,272 

MCGES. FDF EUR. 

5,995 

5,995 

7,264 

11,784 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,538 

5,498 

3,205 

6,398 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,446 

15,335 

4,182 

9,174 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

5,142 

5,112 

5,369 

14,343 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,651 

3,625 

4,884 

9,574 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,264 

17,138 

5,230 

10,880 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6,781 

6,741 

8,288 

16,093 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.600 

3.591 

5.914 

9.389 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,934 

2,914 

4,006 

9,355 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8.360 

8,323 

5,737 

14,859 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,481 

15,408 

4,956 

12,149 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,228 

15,156 

4,869 

11,732 

PIXEL EUROPA 

16,802 

16,755 

4,224 

9,559 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12,277 

12,244 

5,075 

13,739 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.609 

4,577 

5,493 

13,132 

RAS EUROPE FUND L 

14,796 

14,694 

4,944 

12,015 

RAS EUROPEFUNDT 

14,694 

14,592 

4,845 

11,631 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,853 

6,831 

5,920 

11,232 

SAI EUROPA 

9.997 

9.956 

4,233 

8.427 

SANPAOLO EUROPE 

7,720 

7,673 

4,212 

9,831 

TALENTO COMP. EUROPA 

112,372 

112,241 

6.356 

0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,573 

5,533 

4,973 

9,856 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,547 

4,527 

4,027 

9,434 

ZETA EUROSTOCK 

4,244 

4,214 

3,689 

6,821 

ZETA MEDIUM CAP 

5,636 

5,603 

6,823 

15,232 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,014 

5,027 

0,080 

■0,929 

ALTO AMERICA AZ. 

4,363 

4,374 

■0,434 

■4,904 

ANIMA AMERICA 

5,203 

5,246 

■3,254 

0,970 

ARCAAZAMERICA 

16,198 

16,232 

■0,516 

■4,650 

AUREO AMERICHE 

3,094 

3,114 

■0,386 

■1,809 

AZIMUT AMERICA 

9.991 

10.018 

1.298 

■0.607 

BIM AZIONARIO USA 

6,031 

6,071 

■3,148 

3,661 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.117 

7,158 

1.238 

2,462 

BIPIEMME AMERICHE 

8.856 

8,879 

■0,326 

■1,676 

BNL AZIONI AMERICA 

15,932 

15,951 

■0,431 

■0,673 

BPU PRA.AZ.USA 

3,620 

3,637 

0,138 

■0,849 

CAPITALO. AMERICA 

7,949 

7,972 

■0,550 

■1,840 

CARICE AZIONARIO AMERICA 

2,507 

2,523 

0,000 

0,000 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,813 

4,828 

0,313 

■2,274 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,447 

4,464 

■2,005 

■5,764 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,353 

14,384 

■1,557 

0,638 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,740 

5,762 

1,128 

1,396 

DUCATO GEO AMERICA 

4,616 

4,624 

0,413 

0,174 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DWSF&F AMERICA 

10.505 

10.528 

■0.408 

0.048 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,408 

4,411 

■0,429 

■3,755 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,485 

14,519 

■0,984 

■2,208 

F&FL.AZIONI AMERICA 

3,675 

3,688 

■1,130 

■2,726 

FINECOAM AZ.NORDA. 

10,218 

10,246 

0,819 

■3,903 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

6,000 

6,014 

1,626 

6,496 

FINECO USA GROWTH 

5,965 

5,987 

■0.583 

■1,503 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,917 

5,928 

0.612 

4,800 

FINECO USA VALUE 

4,203 

4,216 

1,009 

■0,024 

FONDERSEL AMERICA 

10,527 

10,553 

■0,773 

■2,129 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,406 

16,454 

■0,201 

■2,136 

GENERALI USA GROWTH 

2,324 

2,331 

■4,949 

■3,648 

GESTIELLE AMERICA 

11,817 

11,849 

■0,186 

■1,171 

GESTNORD AZ.AM. 

12,412 

12,444 

■0.289 

■2,029 

IMIWEST 

17,056 

17,097 

0.804 

■0,053 

INVESTITORI AMERICA 

3,649 

3,657 

0,413 

■0,680 

KAIROSUSFUND 

5,955 

5,971 

■1,489 

4,842 

MCGEST.FDFAME. 

5.589 

5.559 

■0,763 

■0.054 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,243 

10,257 

■0,360 

■0,976 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,190 

13,223 

■1,095 

■3,335 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,625 

3,651 

0,443 

■1,037 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,597 

5,612 

■1,270 

■3,283 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,468 

17,512 

■1,589 

■3,545 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,791 

17,786 

1,235 

1,541 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,902 

2,888 

0,764 

■0,616 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,085 

4,092 

■0,801 

■5,352 

PIO.AZ.AM-B 

7,653 

7,640 

■1,455 

■3,724 

PIONEER AZ. AM. A 

7,758 

7,745 

■1,348 

■3,291 

PIXEL AMERICA 

13,549 

13,519 

■2,448 

■3,291 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3,606 

3,615 

■1,717 

■1,260 

RAS AMERICA FUND L 

13,441 

13,468 

0.486 

■0,768 

RAS AMERICA FUNDT 

13.350 

13.377 

0.414 

■1.067 

RASMULTIP.MULTAM. 

5,295 

5,257 

0,551 

■2,108 

SAI AMERICA 

12,736 

12,777 

■2,301 

■1,940 

SANPAOLO AMERICA 

8.606 

8.623 

0.338 

■1,747 

TALENTO COMP. AMERICA 

101,019 

100,262 

0,155 

0,000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3,752 

3,779 

■0,425 

■0,425 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,821 

3,834 

0,526 

■1,419 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,500 

4,482 

5,957 

■2,323 

ANIMA ASIA 

5,718 

5,743 

7,562 

5,188 

ARCAAZFAR EAST 

5,502 

5,481 

5,605 

3,208 

AUREO PACIFICO 

3,354 

3,352 

5,042 

3,487 

AZIMUT PACIFICO 

6,489 

6,467 

6,151 

6,203 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,905 

4,873 

5,552 

0,595 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,602 

3,601 

5.600 

3,298 

BIPIEMME PACIFICO 

4,236 

4,231 

6.059 

3,342 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,544 

5,516 

5,741 

0,708 

BPUPRA.AZ.PACIF. 

5.429 

5.413 

7.975 

7,997 

CAPITALO. PACIFICO 

3,126 

3,109 

6,363 

0,839 

DUCATO GEO ASIA 

4,817 

4,810 

7,594 

13,181 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.237 

3.220 

5.234 

■0.400 

DWSF&F PACIFICO 

6,847 

6,873 

4,726 

■2,269 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,591 

3,609 

7,418 

6,023 

EUROM. TIGER 

9,523 

9,614 

5,343 

3,680 

FINECOAM AZ.PACIFICO 

4,304 

4,287 

5,568 

■0,209 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,574 

4,569 

5,978 

4,382 

FONDERSEL ORIENTE 

4,236 

4,241 

4,955 

4,258 

GENERALI PACIFICO 

12,247 

12,199 

5,769 

■1,528 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,466 

4,443 

5,281 

■0,623 

GESTIELLE PACIFICO 

9,608 

9,585 

7,208 

13,987 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,132 

6,123 

6.588 

2,593 

IMI EAST 

6,001 

5,976 

6,325 

5,004 

INVESTITORI FAR EAST 

4,486 

4,465 

5,902 

3,675 

MCGEST. FDF ASIA 

6,877 

6,897 

7,841 

15,193 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5.298 

5.284 

5.328 

■0.842 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,770 

7,755 

4,731 

1,822 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,546 

6,606 

5,343 

6,821 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.885 

3.861 

8.885 

■1.371 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,560 

3,560 

7,455 

1,453 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,049 

3,050 

6,052 

1,363 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,188 

3,175 

6,551 

6,373 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,538 

4,536 

7,054 

3,868 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,475 

4,473 

7,032 

3,732 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,598 

4,623 

7,254 

6,411 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,539 

9,592 

6,629 

5,392 

PIXEL ASIA 

4,156 

4,155 

4,527 

2,820 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,388 

5,377 

12,767 

0,279 

RAS FAR EAST FUND L 

4,986 

4,959 

5.680 

3,681 

RAS FAREASTFUNDT 

4,953 

4,927 

5.585 

3,295 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6,408 

6,389 

8,170 

4,043 

SAI PACIFICO 

3,418 

3,425 

5,788 

■0,058 

SANPAOLO PACIFIC 

4,773 

4,771 

5,155 

1,857 

TALENTO CAS 

100,731 

100,675 

0,000 

0,000 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,112 

5,114 

6,522 

4,433 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,987 

6,054 

6,511 

3,779 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5,626 

5,684 

7,141 

10,270 

AUREO MERC.EMERG. 

4,580 

4,627 

6.984 

8,121 

AZIMUT EMERGING 

4,657 

4,693 

4,911 

9,473 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,562 

9,705 

7,984 

9,468 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,775 

5,810 

8.329 

9,562 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,712 

5,774 

8,634 

11,846 

CAPITALG.EQEM 

14,759 

14,957 

8,220 

8,371 

DUCATO GEO AM.UT. 

7,554 

7,625 

7,286 

19,261 

DUCATO GEO EUR.EST 

6,260 

6,290 

10.816 

14,401 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,790 

3,832 

7,032 

9,633 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,451 

4,502 

7,616 

4,508 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,905 

5,976 

8,130 

7,992 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,569 

5,624 

6.686 

8,812 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,010 

5,060 

8,536 

10,352 

GENERALI EMERGING MKT 

6,411 

6,494 

6,743 

5,409 

GESTIELLE EM. MARKET 

8.362 

8.443 

8.022 

11.005 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,705 

5,767 

7,176 

7,016 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,793 

6,859 

10,455 

5,481 

NEXTRA AZ.PAESIEMER 

5,052 

5,092 

6,045 

6,740 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,931 

8,006 

6,186 

19,641 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

8,006 

8,083 

6,054 

18,537 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,409 

6,491 

8,812 

9,818 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,328 

6,409 

8.542 

8,766 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,776 

5,845 

6.983 

7,003 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,651 

6,702 

5.958 

8,428 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

6,218 

6,287 

7,615 

10,444 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

6,252 

6,321 

7,719 

10,714 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,984 

4,029 

8,497 

4,512 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,899 

7,986 

7,748 

9,785 

AZ. PAESE 1 

DWSF&F GERMANIA 

10,336 

10,308 

5,923 

14,603 

DWSFRANCOFORTE 

9,692 

9,648 

4,395 

9,799 

DWSLONDRA 

5,270 

5,252 

3,965 

7,485 

DWS NEW YORK 

9.285 

9.335 

■1,276 

5.153 

DWS PARIGI 

12,703 

12,625 

4,251 

9,622 

DWSTOKYO 

5,269 

5,286 

5,485 

0,900 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,993 

2,975 

4,944 

1,734 

GENERALIJAPAN 

2,591 

2,579 

7,466 

■1,707 

GESTIELLE CINA 

4,679 

4,714 

2,206 

■6,308 

GESTIELLE EAST EUROP 

9,236 

9,256 

13,367 

17,506 

ZETASWISS 

23,573 

23,418 

5,680 

9,301 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,425 

9,411 

1,563 

1,541 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5,697 

5,679 

1.896 

3,752 

ALTOINTERN.AZ. 

4,076 

4,071 

■0,827 

1,900 

ANIMA FONDO TRADING 

13,150 

13,188 

2,319 

4,856 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6,249 

6,241 

2,158 

1,478 

ARCA 27 

11,318 

11,301 

1,909 

0,390 

ARCA5STELLEE 

3,477 

3,461 

3,053 

3,328 

ARCAMULTFIFONDOF 

4,095 

4,081 

1.942 

1,161 

AUREO BLUE CHIPS 

3.796 

3.806 

3.461 

3.603 

AUREO GLOBAL 

8,956 

8,974 

2,179 

2,659 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,041 

5,046 

■0,139 

■2,192 

AZIMUT BORSE INT. 

11,585 

11,567 

3,715 

5,625 

AZIMUT CACC 

5,367 

5,354 

2,875 

4,335 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,290 

3,297 

1,669 

3,329 

BDSARCOB.CRESCITA 

5,848 

5,817 

3,651 

4,113 

BIMAZION.GLOBALE 

3,706 

3,714 

0.216 

3,722 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,375 

16,359 

2,312 

3,757 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,783 

3,787 

2,078 

1,830 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,936 

3,933 

2,687 

3,118 

BIPIEMME GLOBALE 

19,445 

19,425 

2,047 

2,873 

BNL AZIONI INTER. 

8,765 

8,747 

1,506 

0,863 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,903 

3,901 

3,336 

2,414 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,403 

4,397 

3.527 

7,495 

BPUPRA.PRIV5 

5,315 

5,302 

4,853 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,431 

3,427 

2.296 

0,292 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,391 

4,401 

1,456 

■1.503 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,696 

2,680 

2,783 

0,335 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,888 

3,858 

4.292 

6,696 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,694 

6,685 

3,255 

0,965 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

3,018 

3,019 

2,479 

5,635 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4,206 

4,191 

2,861 

4,032 

CARICE AZ 

5,762 

5,771 

2,454 

1,946 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,790 

3,786 

1,800 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,855 

3,860 

1,715 

4,443 

DUCATO GEO GLCR. 

4,972 

4,965 

0.831 

■0,956 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2,781 

2,788 

■0,679 

0,036 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

3,509 

3,500 

5.060 

10,520 

DUCATO GEO GLVAL 

3,096 

3,093 

2,313 

4,207 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,099 

20,070 

4,043 

6,417 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,681 

2,675 

2.406 

0.865 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,584 

3,572 

4,826 

4,490 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3,600 

3,589 

4,137 

3,211 

DUCATOSMALLCAPS 

4,427 

4,406 

6,907 

8,425 

DWSF&F GLOBALE 

12,427 

12,416 

1.644 

1,304 

DWSF&F TOP 50 

4,911 

4,898 

2,719 

0,780 

DWS PANIERE BORSE 

5,136 

5,131 

1,342 

■0,117 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,948 

3,948 

5,084 

5,000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,584 

4,585 

0,925 

■3,209 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,005 

10,987 

1,682 

2,659 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,217 

6,203 

1,057 

■0,940 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10,675 

10,667 

1,744 

1,108 

FIDEURAM AZIONE 

12,441 

12,419 

3,944 

5,953 

FINECOAM AZINTERN. 

11,382 

11,363 

1,779 

1,182 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,631 

5,630 

6.025 

10,585 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,628 

6,609 

5.558 

12,492 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,449 

6,447 

0.656 

0,078 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,342 

4,335 

4,803 

9,702 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,623 

3,618 

2,605 

2,489 

GAM IT.EQ.SELFD 

5,813 

5,798 

2,940 

2,958 

GENERALI GLOBAL 

11,906 

11,880 

1,917 

■0,385 

GENERALI SPECIAL 

8,017 

8,036 

0,716 

■2,112 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,241 

5,241 

5,009 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,187 

5,187 

0,000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,919 

9,909 

1.660 

1,963 

GESTNORD AZ.INT. 

2,683 

2,680 

2,210 

1,976 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

8,022 

8,057 

0.602 

1,544 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,219 

5,230 

1,854 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,032 

3,038 

2,710 

5,571 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,387 

6,375 

4,125 

9,142 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4,901 

4,842 

■4,927 

■8,819 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,532 

14,503 

1,594 

2,309 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,362 

5,340 

3,434 

4,096 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,538 

10,494 

3,344 

3,649 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,363 

11,345 

2,342 

1,773 

MGRECIAAZ. 

5,261 

5,262 

4,137 

3,177 

MLMSERIESEQUITIES 

3,983 

3,997 

3,562 

2,391 

MULTIFONDOC.D10/90 

4,155 

4,150 

2.821 

2,669 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,217 

4,223 

2,131 

4,796 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,749 

13,735 

2,170 

0,292 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,932 

12,882 

4,942 

7,133 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,390 

3,373 

2,883 

1,710 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,980 

2,970 

2,511 

2,160 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,554 

4,548 

1.629 

0,730 

PIONEER AZ. INT. A 

12,309 

12,330 

1,913 

0,244 

PIONEER AZ. INT. B 

12,138 

12,158 

1,803 

■0,074 

PIXEL GLOBALE 

10,669 

10,670 

2,135 

■0,252 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,370 

3,364 

1,967 

1,292 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,561 

3,556 

2,298 

1,165 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,431 

4,426 

2,498 

5,425 

PRIM.AZIONI PMI 

6,159 

6,136 

5.698 

12,823 

RAS BLUE CHIPS L 

3,363 

3,359 

1,356 

0,930 

RAS BLUE CHIPS T 

3,347 

3,344 

1,271 

0,571 

RAS GLOBALFUNDL 

11,900 

11,887 

1.884 

3,388 

RAS GLOBALFUNDT 

11,822 

11,810 

1,817 

3,015 

RASMULTIPARTNER90 

3,675 

3,659 

4,403 

4,374 

RAS RESEARCHL 

3,268 

3,266 

2,061 

7,535 

RAS RESEARCHT 

3,247 

3,245 

1,787 

6,985 

SAI GLOBALE 

9,700 

9,732 

2,918 

■0,737 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 

9,755 

9,740 

2,297 

1,742 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,332 

11,296 

2.859 

2,459 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,298 

7,279 

3.006 

5,143 

SANPAOLO STRAT.90 

6,437 

6,422 

1,948 

6,116 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,768 

5,750 

4,455 

10,795 

ZETA STOCK 

11,980 

11,968 

1,439 

1,208 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,937 

4,945 

9,565 

18,337 

AZIMUT ENERGY 

6,058 

6,050 

7,851 

22,162 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,356 

5,354 

9.284 

17,533 

DUCATO COMMODITY 

4,943 

4,929 

11,985 

16,608 

DUCATO SET ENERGIA 

6,576 

6,579 

12,104 

21,936 

DUCATO SET MAT.P. 

10,447 

10,433 

7,468 

13,678 

GESTNORD AZ.EN. 

5,486 

5,495 

12,695 

23,392 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,185 

7,171 

8.224 

17,517 

RAS ENERGYL 

6,810 

6,806 

11,111 

23,818 

RAS ENERGYT 

6,776 

6,772 

11,009 

23,514 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,160 

3,154 

2,932 

8,442 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,882 

3,885 

1,146 

■0,103 

AZIMUT CONSUMERS 

4,674 

4,668 

2,929 

3,867 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,396 

5,376 

0.335 

0,860 

DUCATO SET CONS.BETA 

0,847 

0,846 

2,418 

■1,282 

F&FSELECT FASHION 

4,807 

4,795 

2,081 

8,315 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,325 

4,315 

1,502 

2,149 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,461 

3,453 

■0,346 

■1,199 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,388 

6,367 

2,916 

■0,125 

RASCONSUM.GOODSL 

5,752 

5,742 

2,458 

■0,260 

RASCONSUM.GOODST 

5,731 

5,722 

2,394 

■0,538 

RASLUXURYL 

3,240 

3,221 

1,124 

■0,277 

RASLUXURYT 

3,231 

3,213 

1,063 

■0,493 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,584 

3,594 

1,043 

■2,820 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,739 

10,724 

2,189 

■2,355 

DUCATO SET FARM. 

4,564 

4,555 

1,400 

■2,997 

EUROM. GREEN E.F. 

8,577 

8,570 

1,515 

■2,123 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,624 

2,640 

■3,636 

■9,204 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,200 

3,224 

■6,487 

■12,449 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,383 

3,376 

0,744 

■4,758 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,126 

6,121 

1,964 

■1,543 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,250 

4,249 

0.663 

■2,568 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,015 

6,009 

1,416 

■2,968 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5,987 

5,981 

1,337 

■3,264 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,995 

13,984 

1,135 

■3,075 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,070 

4,073 

1,775 

0,271 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,965 

6,954 

4,033 

18,171 

BIPIEMME FINANZA 

4,199 

4,192 

2,490 

3,705 

DUCATO SET FINANZA 

3,736 

3,726 

2,300 

3,490 

F&FSELECTN FINANZA 

4,352 

4,337 

1.968 

7,034 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,114 

4,085 

5,110 

13,552 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,980 

3,971 

2,051 

2,577 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,183 

10,146 

2,095 

7,235 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,228 

6,219 

1,898 

0,858 

RAS FINANCIAL SERV.L 

5,000 

4,996 

2,627 

5,130 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,980 

4,976 

2,554 

4,842 

SANPAOLO FINANCE 

23,485 

23,426 

2,078 

2,667 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1,625 

1,629 

■4,017 

■9,922 

DUCATO HIGH TECH 

2,758 

2,750 

■1,005 

■5,902 

DUCATO SET TECN. 

1,379 

1,381 

■2,819 

■7,075 

EUROCONS.TECNOL. 

3,398 

3,407 

■3,685 

■11,602 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,453 

10,473 

■3,819 

■8,178 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,693 

1,697 

■3,916 

■9,851 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,987 

0,992 

■4,730 

■10,921 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,193 

2,200 

■3,647 

■8,777 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,123 

3,131 

■3,849 

■9,241 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0,947 

0,947 

■2.068 

■7,248 

PIXEL I.T. 

4,299 

4,301 

■0.922 

■4,147 

PIXEL INTERNET 

2,203 

2,203 

■3,420 

■2,565 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,324 

3,332 

■3,090 

■7,718 

RAS HIGH TECH L 

1,972 

1,978 

■5,871 

■12,239 

RAS HIGH TECH T 

1,965 

1,971 

■5,936 

■12,355 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,947 

3,957 

■3,661 

■8,422 

ZENIT INTERNETFUND 

1,575 

1,579 

■5,405 

■4,891 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,360 

5,358 

■1,543 

3,077 

GENERALI TMT EUROPA 

3,016 

3,000 

■0,626 

0,133 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,551 

5,553 

■2,785 

0,000 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,864 

3,863 

■1,929 

2,821 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,567 

8,560 

2,146 

4,808 




DUCATO SET SERV. 

6,215 

6,191 

4,314 

12,164 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1,754 

1,761 

■4,048 

■5,292 

AZIMUT GENERATION 

5,074 

5,064 

1,683 

3,004 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,947 

2,951 

■1,438 

■2,288 

BIPIEMME BENESSERE 

4,086 

4,079 

2,560 

■0,244 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,723 

6,737 

■2,537 

■5,906 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,140 

4,125 

0,779 

2,908 

DUCATO SET IMMOB. 

8,091 

8,054 

2,056 

12,344 

DWS F&F EUROTECH. 

1,632 

1,626 

0,061 

■2,275 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,359 

5,344 

2,251 

8,306 

FS INFO TECNOLOG. 

3,229 

3,218 

■3,091 

■8,605 

GESTIELLE WORLD NET 

1,370 

1,364 

■3,927 

■3,043 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,364 

4,354 

6,935 

16,373 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,351 

6,323 

1,276 

3,724 

GESTNORD AZ.ED. 

5,619 

5,597 

3,234 

16,601 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.632 

2,632 

■3,057 

■6,733 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,387 

4,392 

2,261 

0,573 

PIXEL REAL ESTATE 

5,713 

5,713 

0,140 

6,945 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,559 

2,557 

■0,039 

7,884 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,547 

2,545 

■0,118 

7,514 

RAS MULTIMEDIA L 

4,509 

4,500 

■2,865 

■4,612 

RAS MULTIMEDIA T 

4,486 

4,477 

■2,942 

■4,837 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 
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1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,533 

3,528 

0,142 

■3,838 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,529 

3,530 

3,886 

4,905 

AUREO MULTIAZIONI 

7,355 

7,355 

2,566 

5,599 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,476 

3,473 

1,017 

0,346 

BIPIELLE H.VALORE 

4,157 

4,148 

2,845 

5,214 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.428 

3.411 

5.915 

0.000 

BUSSOLA FDF EUR. NEWF. 

3,402 

3,385 

5,915 

10,634 

CAPITALO. SMALL CAP 

6,479 

6,442 

4,618 

17,246 

DUCATO ETICO GL. 

3.366 

3.358 

3.506 

1.938 

EUROM. RISK FUND 

32,034 

31,861 

2,980 

13,102 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,912 

4,904 

1,446 

0,286 

MLMSERIESSP.EQUIT. 

4,090 

4,108 

4,230 

3,676 

PIXEL INIZIATIVA 

19,114 

19,030 

3,013 

12,827 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,026 

6,013 

1,894 

0,300 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,921 

3,906 

2,403 

3,456 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,290 

4,279 

1,731 

1,538 

AUREO FF DINAMICO 

3,647 

3,648 

2,157 

2,646 

AZIMUT CEQU 

5,350 

5,343 

2,080 

4,005 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.348 

5.353 

2,747 

3.443 

BDSARCOB.ENERGIA 

5,727 

5,701 

2,782 

3,469 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,477 

4,466 

0.629 

0.539 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,243 

4,237 

2,438 

3,086 

BIPIEMME VALORE 

4,434 

4,424 

2,639 

7,283 

BPUPRA.PRIV4 

5,274 

5,261 

3,534 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,645 

4,632 

4,312 

7,823 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,339 

3,322 

2,992 

4,573 

DUCATO EQUITY 70 

4,049 

4,037 

3,186 

3,661 

DUCATO MIX 75 

4,120 

4,113 

1,253 

2,590 

DWS BIL 50-90 

3,391 

3,385 

2,108 

1,924 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,520 

4,515 

1,894 

1,963 

FINECOAM PROF.DINA. 

4,093 

4,086 

1,538 

1,639 

G.P.ALLSERV.COM.B 

3,951 

3,946 

2,067 

2,650 

IMINDUSTRIA 

11,896 

11,868 

2,147 

5,865 

MULTIFONDOC.C30/70 

4.268 

4,256 

2,154 

1,474 

NEXTRA TEAM 5 

3.835 

3.827 

2,568 

2,787 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,762 

3,754 

1,566 

1,102 

RAS MULTIPARTNER70 

4,144 

4,130 

3,497 

4,147 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,115 

19,063 

2,312 

4,843 

SANPAOLO STRAT.70 

6,170 

6,159 

1,447 

5,669 

VITAMINLONGT.PLUS 

5,673 

5,655 

2,604 

2,401 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,775 

17,725 

1,017 

3,145 

ALTO BILANCIATO 

15,315 

15,252 

1,116 

6,598 

ARCA5STELLEC 

4,372 

4,359 

1,698 

2,701 

ARCABB 

30.430 

30,331 

1,349 

6,641 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,477 

4,466 

1,267 

1,084 

AUREO BILANCIATO 

23,344 

23,310 

1,628 

5,596 

AZIMUT BIL 

20,792 

20,726 

2,722 

8,078 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,532 

6.517 

2,031 

3.831 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,304 

5,305 

1,804 

3,010 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,573 

5,556 

1,939 

2,709 

BIM BILANCIATO 

20,297 

20,238 

1,232 

8,616 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,977 

10,946 

0,559 

0,540 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,691 

4,679 

2,290 

4,686 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,562 

11,540 

0,978 

2,856 

BNL STRATEGIA 90 

4,515 

4,516 

0,849 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,458 

13,468 

0,246 

5,545 

BPUPRA.PRIV3 

5.228 

5,217 

2,812 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,753 

4,739 

2,834 

4,599 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4.194 

4,182 

1.500 

2,845 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,705 

3,690 

2,235 

3,752 

CAPITALO. BILANC. 

17.902 

17,895 

0.692 

4,294 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,335 

5,311 

2,814 

0,000 

CONS. BILAN 

5.085 

5,088 

1,335 

2,334 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,274 

4,261 

2,127 

2,445 

DUCATO EQUITY 50 

4,305 

4,292 

2,232 

2,745 

DUCATO MIX 50 

4,393 

4,386 

0,595 

2,210 

DWS BIL 30-70 

4,568 

4,558 

1,489 

2,330 

DWSF&FEURORISPARMIO 

21,013 

20,959 

2,768 

6,014 

DWSF&F PROFESSIONALE 

49,904 

49,842 

1,075 

0,574 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,711 

4,701 

1,421 

2,147 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,362 

4,361 

2,611 

3,365 

EPSILON LONG RUN 

5,051 

5,034 

3,610 

10,743 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.533 

5.526 

0.986 

3.228 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,995 

4,983 

0,382 

■1,847 

EUROM. CAPITALFIT 

28.836 

28.746 

1.289 

6.422 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,919 

10,885 

1,083 

1,055 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,340 

18,258 

2,475 

7,214 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,756 

4,740 

1,020 

0,359 

FONDERSEL 

42,965 

42,902 

1,861 

6,202 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,407 

4,404 

1,755 

2,322 

GENERALI REND 

24,936 

24,873 

1,601 

4,562 

GEO GLOBAL BALI 

6,163 

6,163 

3,354 

6,295 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,706 

10,673 

1,344 

1,287 

GESTNORD BILEURO 

13,514 

13,461 

2,270 

6,830 

GESTNORD BIL.INT. 

11,423 

11,390 

0,928 

0,000 

GRIFOCAPITAL 

17.704 

17,735 

0.568 

1.229 

IMI CAPITAL 

29.209 

29,148 

1,724 

5,642 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.796 

5.794 

2,894 

2,276 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,250 

5,233 

2,120 

3,062 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,297 

10,264 

1,991 

2,529 

MULTIFONDOC.B50/50 

4,479 

4,469 

1,565 

1,381 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,544 

5,532 

2,610 

9,177 

NEXTRA BIL INTER. 

8.366 

8,343 

1,247 

■0,012 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,291 

33,121 

2,528 

6,818 

OPEN FUND BILINT. 

4,025 

4,016 

2,235 

1,004 

OPEN FUND GESTNORD 

3,896 

3,889 

1,379 

0,000 

PIONEER BIL EUROPA A 

19,978 

19,919 

1,437 

3,879 

PIONEER BIL EUROPA B 

19,681 

19,623 

1,328 

3,432 

PIONEER BILGLOB.A 

13,312 

13,308 

1,086 

0,332 

PIONEER BILGLOB.B 

13.096 

13.092 

0.979 

■0.130 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,055 

4,051 

1,198 

0,795 

PIXEL PORTFOLIO 

32,731 

32,591 

2,521 

11.322 

PRIM.BILEURO 

5,340 

5,314 

2,240 

5,575 

RAS BIL GLOBALE T 

11,368 

11,361 

■0,070 

2,111 

RAS BIL EUROPA L 

24,944 

24,830 

2,909 

8,058 

RAS BIL EUROPA T 

24,785 

24,672 

2,825 

7,672 

RAS BIL GLOBALE L 

11,425 

11,418 

■0,009 

2,439 

RAS MULTIPARTNER50 

4,611 

4,599 

2,421 

3,711 

SAI BILANCIATO 

3,558 

3,558 

2,036 

2,536 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,780 

5,764 

1,226 

4,088 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,807 

23,742 

1,501 

4,097 

SANPAOLO STRAT.50 

5,896 

5,888 

0,924 

4,576 

VEGSIN DIN 

5,134 

5,128 

0,983 

0,000 

VITAMINLONGTERM 

5,595 

5,581 

2,080 

2,548 

ZETA BILANCIATO 

16,208 

16,166 

1,344 

3,177 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,974 

3,957 

2,054 

5,748 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,807 

8,797 

0,330 

1,358 

ARCA5STELLEA 

5.089 

5,081 

0,593 

1,861 

ARCA5STELLEB 

4,720 

4,709 

1,201 

2,320 

ARCAMULTFIFONDOB 

4,873 

4,867 

0,765 

1,142 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,629 

4,619 

0,894 

1,158 

ARCATE 

14,912 

14,879 

0,242 

2,130 

AUREO FF PONDERATO 

4,688 

4,689 

0,407 

1,957 

AZIMUT C CON 

5.198 

5,195 

0,893 

2,242 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,965 

6,953 

0,957 

3,400 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,255 

5,254 

1,174 

2,657 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5,412 

5,403 

1,064 

2,094 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.391 

7,365 

0.176 

■0.068 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.886 

4,872 

1,517 

3,649 

BIPIEMME MIX 

5,341 

5,328 

2,436 

7,551 

BIPIEMME VISCONTEO 

29.592 

29,533 

1,066 

4,717 

BNL STRATEGIA 95 

19,661 

19,661 

0,599 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,235 

5,224 

1,670 

5,353 

BPUPRA.PRIV1 

5,137 

5,130 

1,122 

0,000 

BPUPRA.PRIV2 

5,196 

5,188 

2,042 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,039 

5,025 

1,593 

3,068 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,721 

4,714 

0,768 

2,054 

CARIGE MBLOB 

4,956 

4,954 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4,512 

4,499 

1,234 

1,828 

DUCATO MIX 25 

4.828 

4,814 

0.604 

0.856 

DWS BIL 10-50 

5,214 

5,203 

0,910 

2,476 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,393 

5.381 

0.860 

1.544 

FINECOAM PROF.MODER. 

10,865 

10,839 

0,360 

2,733 

FINECOAM VALORE PR85 

4,781 

4,775 

1,100 

1,551 

FINECO AM VALORE PR90 

5,112 

5,112 

0,749 

1,348 

FSHIGHYIELD 

5.483 

5,480 

2,659 

2,142 

G.P.ALLSERV.COM.D 

5,037 

5,036 

0,800 

2,129 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,605 

5,605 

1,228 

4,825 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,264 

5,252 

0,114 

2,913 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,198 

11,156 

0,566 

0,992 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,134 

5,126 

1,083 

2,108 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,139 

5,129 

1,301 

2,208 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.133 

5.128 

0.884 

2,027 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,151 

5,140 

0,960 

2,142 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,164 

10,142 

0,853 

1,620 

MULTIFONDOC.A70/30 

4.654 

4,647 

0.649 

0.889 

RASMULTIPARTNER20 

5,355 

5,349 

0,943 

3,040 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,310 

6,303 

0,574 

2,418 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,629 

6,617 

0,546 

2,616 

SANPAOLO STRAT.30 

5,312 

5,307 

0,549 

3,811 

VEGSINAUD 

5,061 

5,057 

0,397 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,423 

5,416 

0,893 

2,147 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9.085 

9,084 

0,265 

1,316 

ALTO MONETARIO 

6,424 

6,423 

0,344 

1,341 

ARCAMM 

13,052 

13,048 

0,200 

1,493 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


ASTESE MONETARIO 

5.329 

5.327 

0.261 

1,471 

AUREO MONETARIO 

5,654 

5,653 

0,246 

1,359 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,488 

5,487 

0,274 

1,442 

BIMOBBLIG.BT 

5,786 

5,785 

0,329 

1,509 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,169 

13,166 

0,244 

1,370 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,608 

8,607 

0,221 

0,974 

BIPIEMME MONETARIO 

10,797 

10,797 

0,353 

1,437 

BIPIEMME TESORERIA 

6,140 

6,140 

0,392 

1,605 

BNL OBBL EURO BT 

6,598 

6.596 

0,319 

1,414 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,425 

5.424 

0,222 

1,232 

BPVI BREVE TERMINE 

5,595 

5,595 

0,269 

1,084 

C.S.MON. ITALIA 

7,091 

7,091 

0,325 

1,257 

CAPITALG.BONDBT 

9,362 

9.360 

0,278 

1,485 

CARIGE MON. 

10,411 

10.408 

0,376 

1,482 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,580 

6,578 

0,305 

1,387 

CONSMONET 

5,007 

5.008 

0,260 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,297 

6.295 

0,223 

1,417 

DUCATO FIX EURO BT 

5.670 

5.669 

0.372 

1.395 

DUCATO FIX EURO TV 

5,516 

5,516 

0,309 

1,230 

DWS F&F MONETA 

6,527 

6,527 

0,323 

1,493 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,614 

7,612 

0,303 

1,344 

DWS MONETARIO EURO 

8,682 

8.681 

0,104 

0,871 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,605 

5,604 

0,394 

1,521 

ETICA VALRESP.MON. 

5,197 

5,197 

0,270 

1,306 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,896 

7,895 

0,305 

1,465 

EUROM. CONTOVIVO 

11,095 

11,093 

0,208 

0,809 

EUROM. RENDIFIT 

7,636 

7,634 

0,144 

1,394 

FIDEURAM SECURITY 

8,803 

8.802 

0,205 

0,790 

FINECOAM MONETARIO 

11,932 

11,930 

0,227 

0,999 

FINECO BREVE TERMINE 

8,153 

8,150 

0,234 

1,141 

FONDERSEL REDDITO 

12,805 

12.803 

0,353 

1,490 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,997 

14.996 

0.355 

1.599 

GEO EUROPASTBOND1 

6,056 

6,056 

0,398 

2,056 

GEO EUROPASTBOND2 

6,064 

6,064 

0,348 

2,019 

GEO EUROPASTBOND3 

6.057 

6.057 

0.331 

2,107 

GEO EUROPASTBOND4 

6,036 

6.036 

0,383 

2,270 

GEO EUROPASTBOND5 

6,122 

6,122 

0,344 

2,187 

GEO EUROPASTBOND6 

6,086 

6.086 

0,330 

1,994 

GESTIELLE BT EURO 

6,808 

6.806 

0,280 

1,582 

GRIFOCASH 

6,014 

6,014 

0,163 

1,403 

IMI 2000 

15,587 

15,586 

0,206 

0,815 

INTSISTLQ2 

5,006 

5.006 

0,000 

0,000 

INTSISTLQ3 

5,005 

5.005 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,068 

5,067 

0,237 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,289 

6,287 

0,255 

1,403 

LEONARDO MONETARIO 

5,235 

5,233 

0,326 

1,710 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,337 

12,335 

0,342 

1,339 

MGRECMON. 

8,729 

8,728 

0,230 

1,206 

NEXTRA EURO MON. 

13.979 

13.976 

0.309 

1,415 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,345 

6,344 

0,284 

1,132 

NORDFONDO OB.EUROBT 

8,031 

8.030 

0,212 

1,133 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.959 

5,956 

0.151 

1.344 

PASSADORE MONETARIO 

6,371 

6,370 

0,299 

1,433 

PERSEO RENDITA 

6,380 

6,379 

0,078 

1,302 

PIONEER MONE! EURO A 

11,834 

11,832 

0,237 

1,397 

PIONEER MONE! EURO B 

11,746 

11,744 

0,179 

1,180 

PIXEL EUROBOND 

8,135 

8,133 

0,259 

1,282 

RAS CASH L 

6,207 

6,207 

0,210 

0,927 

RAS CASH T 

6,183 

6,182 

0,162 

0,668 

RAS MONETARIO 

14,142 

14,140 

0,234 

1,007 

SAI EUROMONETARIO 

15,461 

15,459 

0,292 

1,370 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6,958 

6.956 

0,230 

1,260 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,990 

8,987 

0,256 

1,262 

TEODORICO MONETARIO 

6,614 

6,613 

0,334 

1,504 

UNIBAN MONETARIO 

5,106 

5,105 

0,314 

1,390 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,190 

5,190 

0,309 

1,506 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5,201 

5,200 

0,270 

1,661 

ZENIT MONETARIO 

6,646 

6,645 

0,287 

1,280 

ZETA MONETARIO 

7,575 

7,575 

0,225 

0,973 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,184 

5,177 

0,077 

2,349 

ANIMA OBBL. EURO 

6,046 

6,042 

0,149 

2,180 

APULIAOBB.EUROMT 

7,026 

7,016 

0,043 

2,539 

ARCARR 

7,902 

7,886 

■0,215 

3,254 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,278 

5.268 

■0,072 

2,973 

AUREO RENDITA 

18,142 

18.102 

■0,094 

3,686 

AZIMUT FIXED RATE 

9,112 

9,095 

0,033 

2,867 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,025 

14,008 

0,100 

2,447 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

6,027 

6,015 

■0,149 

3,450 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,195 

5,190 

0,000 

2,244 

BIMOBBLIG.EURO 

5,915 

5,901 

■0,219 

3,157 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,432 

6.422 

■0,046 

2,839 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,301 

14,273 

■0,028 

2,870 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,279 

6,272 

0,016 

2,531 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,138 

6,120 

■0,114 

3,004 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5.780 

5.770 

■0.017 

2,994 

BPVI OBBL. EURO 

5,931 

5,921 

0,017 

2,755 

C.S.OBBL. ITALIA 

8,077 

8.056 

0,025 

4,125 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,704 

16,656 

■0,275 

3,022 

CAPITALG.BONDEUR 

9,538 

9,523 

■0,042 

2,383 

CARIGE OBBL 

9,550 

9,540 

0,052 

2,237 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,801 

8,789 

0,080 

2,290 

DUCATO FIX EURO MT 

6,659 

6,651 

■0,463 

1,463 

DWS EURO RISK 

11,890 

11.866 

0,000 

2,368 

DWSF&FEUROREDDITO 

12,029 

12,007 

0,142 

2,462 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,934 

8,917 

0,157 

2,713 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,175 

6,162 

■0,323 

1,747 

EPSILON QINCOME 

6,328 

6,311 

■0,047 

3,704 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,378 

5,365 

■0,149 

2,302 

EUROM.EURO LONGTERM 

7,359 

7,344 

■0,244 

2,923 

EUROM. REDDITO 

13.695 

13.669 

■0,044 

2,677 

FINECOAM EURO BD. 

8,212 

8,197 

0,024 

2,292 

FINECOAM EUROBBMT 

5.682 

5,678 

0.336 

2,471 

FINECO REDDITO 

14,044 

14,009 

■0,064 

3,037 

FONDACO EUROGOV BETA 

99,767 

99,767 

0,000 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,035 

7,025 

0,128 

3,410 

GENERALI BOND EURO 

8,869 

8.851 

0,203 

3,586 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,469 

5,459 

■0,055 

3,580 

GESTIELLE LT EURO 

6,963 

6.943 

■0,386 

4,221 

GESTIELLE MTEURO 

13,063 

13,050 

■0,038 

2,503 

IMIREND 

8,829 

8,814 

0,034 

2,908 

INTRA OBB. EURO 

5,163 

5,152 

■0,193 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,436 

6,421 

■0,155 

3,857 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,889 

6,874 

■0,347 

2,099 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,786 

6,776 

■0,192 

2,194 

NEXTRA BONDEURO 

6,709 

6.690 

■0,119 

3,534 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,245 

9.233 

0,087 

2,404 

NEXTRA LONG BOND E 

8.237 

8.202 

■0.170 

5.185 

NEXTRA SR BOND 

5,259 

5,260 

■0,057 

2,435 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,249 

15,223 

■0,046 

2,659 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,666 

7.648 

■0,221 

2,404 

OPEN F.OBB.EURO 

5,490 

5,485 

■0,127 

2,521 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,160 

6,150 

■0,097 

2,718 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,268 

7,256 

■0,110 

3,063 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,212 

7,200 

■0,166 

2,823 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6,225 

6,213 

■0,159 

3,007 

PIXEL EUROREDDITO 

17,459 

17,415 

■0,172 

3,737 

PRIM.BONDEURO 

5,146 

5,132 

■0,019 

2,982 

RAS OBBL. L 

28,387 

28.330 

■0,148 

3,512 

RAS OBBL. T 

28,203 

28,147 

■0,237 

3,134 

SAI EUROBBLIG. 

11,577 

11,561 

0,069 

2,989 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,056 

12.022 

■0,041 

3,681 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,251 

7,220 

■0,220 

4,920 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,097 

7,089 

■0,028 

2,248 

UNIBAN OBB. EURO 

5.163 

5.156 

0.078 

2,136 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,434 

5,418 

■0,367 

3,940 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5,737 

5,726 

■0,052 

3,332 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,408 

16,376 

■0,085 

2,480 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,001 

5,001 

0,624 

1,461 

AUREO CORP.EUROPA 

5,344 

5.338 

0,019 

2,888 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,466 

6,462 

0,497 

4,139 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,543 

4,536 

■0,022 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,250 

6.242 

0,176 

3,855 

CAPITALO. BOND CORP. 

6,496 

6.491 

0,046 

3,787 

CARIGE CORPORATE EURO 

5,996 

5.988 

0,000 

0,000 

DUCATO ET FIX 

5,081 

5,072 

0,039 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,978 

5,968 

0,100 

2,980 

EFFEOB. CORPORATE 

5,924 

5,917 

0,305 

3,657 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,088 

6,078 

0,379 

4,587 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,887 

5.880 

■0,102 

3,064 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.502 

6.492 

0,247 

4,115 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,351 

7,349 

0,437 

2,325 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,377 

6,370 

0,047 

2,706 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5.234 

5,227 

0.058 

3.891 

PRIM.BONDC.EURO 

5,306 

5,300 

0,132 

3,129 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,432 

5,426 

0,037 

3,664 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,292 

6,292 

0,335 

1,174 

ZETA CORPORATE BOND 

6,331 

6,321 

0,142 

2,743 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6,442 

6,443 

1,641 

8,451 

GESTIELLE H.R. BOND 

5,020 

5.023 

1,128 

7,311 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,728 

5,726 

1,741 

9,292 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,896 

4,895 

1,073 

5,563 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,111 

6.090 

0,000 

■6,574 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,398 

5.382 

0,521 

■6,496 

GESTIELLE CASH DLR 

5,048 

5.029 

0,920 

■5,838 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.188 

11.147 

0.621 

■7,015 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,894 

14,904 

■0,194 

■7,103 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,243 

7,222 

■0,508 

■8,444 

AUREO DOLLARO 

5.020 

5,028 

■1,064 

■7,054 

AZIMUT REDDITO USA 

5,139 

5,126 

■0,194 

■7,389 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,607 

6,597 

■0,706 

■7,192 

BIPIEMME US BOND 

4.436 

4,422 

0.135 

■4,990 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,165 

5,151 

0.058 

■7,088 

CAPITALO. BOND-$ 

5.884 

5.871 

■0.541 

■8.277 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.356 

6,339 

0,142 

■6,502 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7,581 

7,557 

■0,668 

■6,970 

FIN.PUT. USA BOND 

5,700 

5,685 

■0,870 

■8,390 

FONDERSELDOLLARO 

7,354 

7,330 

■2,090 

■7,462 

GESTIELLE BOND-$ 

7,216 

7,201 

■1,218 

■7,736 

NEXTRA BONDDOLLARO 

6,976 

6,959 

■0,086 

■6,713 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,287 

9,305 

■0,896 

■6,791 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

11,764 

11,732 

■0,406 

■7,741 

RAS US BOND FUND L 

5.105 

5.090 

■0.835 

■8.644 

RAS US BOND FUNDT 

5,075 

5.060 

■0,918 

■8.903 

SANPAOLO BONDS DOL. 

5,970 

5,955 

■0,234 

■7,226 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL. INT. 

7,821 

7,788 

0,077 

■0,799 

ALPIOBBLIGAZ.INT. 

6.823 

6,794 

1.022 

3,962 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,347 

5,318 

0,150 

■1,601 

ARCA BOND 

10.806 

10,757 

■0,157 

■1,225 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,181 

5,178 

0,252 

0,661 

AUREO BOND 

6.980 

6,967 

■0,302 

0,054 

AUREO FF PRUDENTE 

5,171 

5,172 

0.000 

0,097 

AZIMUT REND. INT. 

8,314 

8.283 

■0,180 

■0,455 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.411 

5,400 

■0,661 

■0,807 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,932 

9.888 

■0,141 

■0,908 

BIPIEMME PIANETA 

7,967 

7,928 

0,201 

0,277 

BPUPRA.OBB.GLOB. 

4,792 

4,768 

■0,312 

■1,864 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,074 

5,053 

■0,039 

■1,053 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7,249 

7,214 

■0,357 

■1,708 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.882 

10,847 

■0,412 

■1,136 

CAPITALG. GLOBALE 

7,968 

7,930 

■0,200 

■0,275 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

4.962 

4,954 

■0,561 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.244 

8.205 

■0.024 

■0.615 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,714 

7,692 

0,091 

0,286 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.865 

4.853 

■0.082 

■0,041 

DWS B RISK 

9.423 

9.386 

■0,370 

■0,643 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,287 

7,260 

0,261 

■0,369 

DWSOBBLIG. INTERNAZ. 

10,642 

10,592 

■0,607 

■0,977 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.381 

6,351 

■0,390 

■1,831 

EUROM. INTER. BOND 

8,678 

8.645 

■0,322 

■0,425 

FINECOAM GLOBAL BD 

12,989 

12,930 

■0.292 

■0,726 

FONDERSEL INTERN. 

11,921 

11,859 

■0,749 

■1,373 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,518 

12,459 

0,032 

■1,503 

GESTIELLE BOND 

9.371 

9.328 

0.118 

0,429 

GESTIELLE BTOCSE 

6,199 

6.182 

0,113 

■1,572 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,563 

5,536 

0,054 

■0,036 

IMI BOND 

13,423 

13,359 

■0,290 

■1,105 

LAURIN BOND 

5.283 

5.260 

■0,095 

■1,215 

LEONARDO BOND 

5,180 

5,169 

■1,183 

■0,823 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,587 

6,555 

0,036 

■1,482 

MLMSERIES BND 

5,330 

5,330 

■0,131 

1,990 

NEXTRA BONDINTER. 

7,849 

7,812 

0.025 

■0,545 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,402 

11,347 

0.018 

■1,281 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.083 

6.072 

■0.344 

1,400 

PIONEER OBBL. INT. GOV. A 

10,602 

10,577 

■0,160 

■1,119 

PIONEER OBBL. INT. GOV. B 

10.525 

10.500 

■0.218 

■1,359 

PRIM.BONDINT. 

4,518 

4.498 

■0,725 

■4,964 

RAS BOND FUND L 

13.896 

13.820 

0.000 

■0,458 

RASBONDFUNDT 

13.824 

13,749 

■0,087 

■0,768 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,630 

7,611 

■0,522 

■1,127 

SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 

10,502 

10,444 

■0,256 

■1,454 

SOFIDSIM BOND 

6.446 

6.416 

0.062 

■0.693 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,916 

4,909 

■0,385 

■0,566 

ZETA BOND 

13,314 

13,253 

■0,180 

■0,982 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6,114 

6,108 

■0,666 

1,697 

ARCA CORPORATE BT 

5.071 

5.071 

0.476 

1,725 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,512 

4,507 

■0,573 

1,053 

BPUPRA.OBB.GL.CORP 

5,856 

5,857 

■0,662 

1,790 


OB. INTERNAZ. HIGH VELD 


BPUPRA.OBB.GL.A/R 

6.942 

6,954 

1,019 

8,605 

MCGES. FDF H.Y. 

6,105 

6,128 

0,676 

4,163 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,153 

4,138 

■0,527 

■2,854 

CAPITALO. BOND YEN 

4.848 

4,808 

0,021 

■2,982 

DUCATO FIX YEN 

4,271 

4,234 

0,282 

■2,019 

EUROM. YEN BOND 

7,786 

7,726 

0,206 

■2,407 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,562 

10,591 

0,228 

6,536 

AUREO ALTO REND. 

6,470 

6,485 

0,155 

0,685 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,746 

7,771 

0,013 

5,202 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,023 

17,042 

0,853 

1,237 

CAPITALO. BONDEM 

7,302 

7,322 

0,898 

3,355 

DUCATO FIX EMERG. 

10,687 

10,716 

■0,289 

3,717 

EUROM. RISK BOND 

5,834 

5,843 

0,000 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,678 

7,713 

■0,492 

4,905 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.242 

9.230 

0.163 

■1.007 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.966 

8.981 

0.022 

6.814 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,522 

6,518 

0,773 

1,986 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,682 

5,681 

0,477 

■0,333 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,412 

8,435 

2,400 

7,289 

PIXEL EMERG. MKTSDEBT 

16.062 

16,132 

1,434 

1,491 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,790 

4,793 

0,778 

■3,544 

RASEM. MKTS BONDF.T 

4,763 

4,766 

0,698 

■3,836 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,831 

5,842 

1,603 

5,999 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15.509 

15.501 

0.226 

1.300 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,415 

5,419 

■0,660 

■0,074 

AUREO GESTIOBB 

9,043 

9.024 

■0.331 

0.870 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,899 

6,899 

0,160 

0,686 

AZIMUT RVL 

4,992 

4,978 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8.061 

8,055 

0,074 

1,690 

BNLSTRAT.LIQ. PIU' 

9,210 

9,209 

0,250 

1,109 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,049 

4,038 

■0,467 

■7,494 

BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 

4,727 

4,715 

1,460 

0,021 

DUCATO FIX CONV. 

7,912 

7,897 

0,241 

1,138 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6.004 

5,993 

1,333 

3,840 

FINECOAM PROF.CONS. 

5.775 

5.769 

0.052 

1.351 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,218 

5,217 

0,058 

1,085 

GAM IT.BND.SELFD 

5,177 

5.178 

■0.250 

■1.089 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,117 

5,106 

1,007 

0,590 

GEO GL.S.T BOND 1 

5.020 

5,020 

0,280 

0,000 

GEOGL.S.TBOND2 

5,003 

5,003 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,015 

5,015 

■0,278 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,107 

6,097 

0,626 

■0,489 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,141 

12,127 

0,027 

0,949 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,832 

10,845 

■0,348 

1,963 

MGRECIAOBB 

6,715 

6,691 

■0,238 

0,841 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,970 

4,964 

■0,020 

■0,560 

PIXEL GLOBAL BOND 

13,926 

13,895 

0,000 

■0,122 

RAS CEDOLAL 

6.248 

6.246 

0.096 

1.792 

RAS CEDOLAT 

6.212 

6,210 

0,033 

1,459 

RASSPREADFUNDL 

5,717 

5,716 

1,043 

7,362 

RASSPREADFUNDT 

5,676 

5,675 

0,961 

6,933 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,367 

7,341 

■0,014 

■2,669 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.693 

6,700 

0,905 

6,390 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.483 

5,470 

0,073 

3,637 

SANPAOLO REDDITO 

6.093 

6,091 

0,229 

1,218 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,537 

5,537 

■0,180 

1,690 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,103 

6,096 

0,081 

2,378 

SOLIDITAS 

5,042 

5,040 

0,518 

2,721 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,547 

5,542 

0,253 

1,352 

ALLEANZA OBBL. 

5.590 

5,577 

0,233 

4,992 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,782 

7,767 

0,504 

4,583 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,157 

17,171 

0,427 

1,725 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7,469 

7,444 

0,147 

3,967 

AZIMUT CPRU 

5,155 

5,154 

0,487 

1,797 

AZIMUT SOLIDITY 

7,244 

7,236 

0,360 

1,942 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,100 

5,100 

1,211 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,215 

5,211 

0,462 

2,375 

BIM CORPORATE MIX 

5.024 

5.016 

0.000 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

9,110 

9,092 

0,143 

2,891 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,235 

10,226 

0,550 

2,854 

BIPIELLE PROFIL01 

4,680 

4,661 

■0,064 

■0,341 

BIPIEMME PLUS 

5,511 

5,501 

0,916 

4,040 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,535 

8,520 

0,732 

3,005 

BNLPERTELETHON 

5,198 

5,179 

1,030 

5,223 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,287 

5,279 

0,628 

2,243 

CARIGE MOBM 

4,979 

4,981 

0,000 

0,000 

CARIPAPIU' 

5.098 

5.097 

0.592 

0.000 

CARIPAPRD2 

5,017 

5,015 

0,360 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,055 

5.054 

0.337 

0.637 

DWS BIL 0-20 

5,461 

5,454 

0,478 

2,824 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,774 

4,770 

0,760 

1,553 

EPSILON LIMITED RISK 

5,562 

5,551 

0,852 

4,157 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,250 

5,242 

0,114 

2,240 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,360 

6,339 

0,697 

3,063 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,790 

5,775 

■0,017 

3,393 

FINECO AM VALORE PR95 

5,330 

5,331 

0,490 

1,119 

FINECO IMPIEGO 

6,459 

6,448 

0,326 

4,837 

GENERALI CASH 

6,101 

6,089 

0,445 

4,595 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

GEOGLCONV.BOND 

5.191 

5.191 

■0.135 

1.051 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8.106 

8,096 

0,409 

2,336 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,941 

9,922 

0,040 

1,865 

GRIFOBOND 

6.925 

6,936 

0,203 

■1,409 

GRIFOREND 

7,403 

7,400 

■0,004 

■0,414 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,080 

5,079 

0,594 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,111 

5,110 

0,630 

1,732 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5.009 

5,007 

0,280 

0,180 

LEONARDO 80/20 

5,515 

5.511 

0.584 

4,214 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,465 

5,460 

0,700 

3,367 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,993 

6,966 

0,561 

■0,413 

NEXTRA RENDITA 

6.265 

6,252 

0,397 

1,934 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,279 

5,277 

0,648 

2,405 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.438 

5,434 

0,909 

3,325 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.886 

5,873 

0,170 

2,884 

PIONEER OBB. MISTO A 

8.065 

8.052 

0.687 

3.146 

PIONEER OBB. MISTO B 

8.006 

7,993 

0,628 

2,931 

PRIM.OBB.MISTO 

5.231 

5.214 

0.926 

4,182 

RAS LONGTERM B.F.L 

5,991 

5,984 

■0,017 

2,009 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,960 

5,953 

■0,101 

1,706 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,196 

5,183 

0,639 

3,034 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,163 

5,158 

0,879 

2,076 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,458 

5,458 

0,312 

3,176 

VEGSINMOD 

5,047 

5,045 

0,199 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.298 

5.299 

0.360 

1.049 

VITAMIN SHORT TERM 

5,325 

5.321 

0.169 

1.972 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,352 

7,343 

0,989 

5,269 

ZETA REDDITO 

7,005 

6,994 

0,358 

2,577 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.888 

5,876 

■0,372 

3,135 

BIPIEMME RISPCED 

5,128 

5,125 

0,171 

1,887 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,892 

7,888 

0,216 

2,188 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.819 

7,811 

0.231 

0.000 

CA-AM MIDADINAMIC 

5,101 

5,096 

0,295 

1,050 

CAPITALG.B.EUROPA 

9,124 

9.126 

0.418 

1.445 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,110 

5,120 

1,611 

4,350 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,032 

7,036 

0,817 

2,988 

DUCATO FIX RENDITA 

17,660 

17,622 

■0,304 

0,859 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,052 

6,050 

0,000 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,094 

7,086 

■0,253 

■0,908 

GENERALI INST.BOND 

5,034 

5,029 

0,080 

1,881 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,820 

5,820 

0,605 

1,980 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.718 

5.718 

0.457 

1,762 

GESTCPITRO 

5,032 

5,031 

0,139 

0,000 

RIT REALI 

5,010 

5,008 

0,623 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

7,998 

7,954 

■0,125 

■1,345 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,796 

5,796 

0,416 

1,791 

ARCABT 

7,929 

7,928 

0,278 

1,097 

ARCABT-TESORERIA 

5,155 

5,154 

0,350 

1,397 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,164 

5,164 

0,330 

1,374 

AZIMUT GARANZIA 

11.339 

11.338 

0.265 

1,088 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,353 

7,353 

0,314 

1,239 

BNL CASH 

20,090 

20.089 

0,330 

1,235 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,414 

5,414 

0.241 

0,857 

BPUPRA.LIQUIDITA' 

5,095 

5,095 

0,335 

1,312 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,123 

11,123 

0,352 

1,164 

CAPITALG. LIQUID. 

6,564 

6,564 

0,336 

1,359 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5.726 

5.726 

0.000 

0,000 

DUCATO FIX LIQU. 

6.083 

6.082 

0,413 

1,620 

DUCATO FIX MONET 

7,702 

7,701 

0,313 

1.289 

DWS CRESCITA RISP. 

7,447 

7,446 

0,256 

1,031 

DWS LIQUIDITÀ 

6,741 

6,741 

0,357 

1,338 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,538 

7,537 

0,333 

1,372 

EUROM. TESORERIA 

10,257 

10,257 

0,323 

1,214 

FIDEURAM MONETA 

13,369 

13.368 

0,278 

1,035 

FINECO AM CASH 

5.663 

5.663 

0,301 

1,179 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.596 

5.596 

0.431 

1,690 

FONDACO EURO CASH 

100.306 

100.294 

0.000 

0,000 

FONDERSELCASH 

8.262 

8.261 

0,425 

1,536 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,964 

5,964 

0,421 

1,360 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,022 

5,022 

0,500 

0,581 

GESTIELLE CASH EURO 

6,452 

6,452 

0,342 

1,431 

INTSISTLQ1 

5,008 

5,007 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,437 

5,436 

0,369 

1,390 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.262 

5.262 

0.420 

1,465 

NEXTRA TESORERIA 

6.932 

6.932 

0.318 

1,315 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,596 

5,595 

0.341 

1,248 

OPTIMA MONEY 

5,590 

5,590 

0,287 

1,085 

PERSEO MONETARIO 

6,736 

6,736 

0,313 

1,005 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,590 

7,589 

0,344 

1,443 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,533 

7,533 

0.280 

1.223 

PIXEL EUROCASH 

6.030 

6.029 

0.366 

1,328 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,051 

5,050 

0.318 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.068 

5.067 

0.416 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.389 

10.388 

0.503 

1,604 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,751 

6,750 

0.402 

1,290 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.683 

6.683 

0,315 

1,013 

VEGAGEST MONETARIO 

5,373 

5,372 

0,355 

1,454 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,438 

4,421 

0,841 

0,000 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,859 

4,855 

0.310 

■1,719 

ABIS FLESSIBILE 

5,233 

5,233 

0,965 

1,948 

AGORAFLEX 

5.662 

5.652 

3.321 

3.928 

ALARICO RE 

4,924 

4,900 

6,788 

23,812 

ANIMA FONDAHIVO 

13,224 

13,257 

1,754 

2,496 

AUREO FLESSIBILE 

5,393 

5,365 

4,435 

13,227 

AZIMUT STTR 

5,010 

5,000 

0,000 

0,000 

AZIMUTTREND 

20,217 

20,126 

5,533 

13,732 

AZIMUTTRENDI 

16,668 

16,566 

6,051 

20,104 

BIM FLESSIBILE 

4,176 

4,177 

1.163 

2,504 

BIPIELLE F.FREE 

3.949 

3.945 

0.894 

2,068 

BIPIEMME TREND 

2,783 

2,782 

0,760 

■1,834 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5,044 

5,047 

0,298 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,595 

19,582 

■1,439 

0,338 

BNL STRATEGIA REND. 

5,390 

5,387 

0,354 

0,000 

BPUPRA.FLESSIBILE 

5,067 

5,061 

0,596 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,181 

5,172 

1,073 

2,412 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,569 

6,562 

1,248 

3,661 

CAPITALG. RISK 

6,843 

6,834 

2,717 

■4,227 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.172 

5.175 

0.408 

0.000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,453 

4,445 

0,747 

0,000 

DUCATO FLEX100 

10,088 

10,072 

1,336 

3,499 

DUCATO FLEX 30 

16,270 

16,223 

0,637 

1,169 

DUCATO FLEX 60 

5,100 

5,088 

0,651 

2,574 

DUCATO STRATEGY 

4,252 

4,243 

2,532 

3,004 

DWS HIGH RISK 

6,447 

6,443 

1,129 

0,514 

DWSTREND 

3.877 

3.870 

1.201 

0.964 

ETRA DINAMICO GLOB. 

10,121 

10,111 

0,737 

1,637 

EUROM. STRATEGIC 

4,196 

4,189 

2,768 

5.031 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,131 

5,131 

0,865 

1,524 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,191 

5,188 

1,091 

1,864 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,341 

5,333 

1,714 

3,488 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,491 

5,476 

2,693 

5,393 

FINECOAM PROF.AH. 

4,848 

4,834 

1,785 

■0,185 

FORMULAI BALANCED 

6,496 

6,485 

1,770 

4,808 

FORMULAI CONSERVAI 

6.417 

6.409 

1.007 

3.936 

FORMULAI HIGH RISK 

6.229 

6.216 

3.249 

7,563 

FORMULA 1LOW RISK 

6,347 

6,339 

0,874 

3,624 

FORMULAI RISK 

6,169 

6,156 

2,885 

6,344 

FS TREND GBLOPP. 

4,191 

4,190 

4,488 

0,866 

GENERALI INSIEQUITY 

5,136 

5,105 

4,388 

12,799 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,296 

5,292 

1,185 

2,995 

GENERALI RISK 

5,433 

5,425 

2,509 

3,782 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

5.136 

5.136 

5.181 

10.977 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,656 

11,681 

■0,783 

2,805 

GESTIELLE IR.AMERIC 

5.062 

5.076 

■1.133 

2,803 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5,401 

5,403 

2,583 

0,821 

GESTNORD ASSETALE 

5,238 

5,236 

1,394 

2,445 

GRIFOPLUS 

5,314 

5,314 

■0,132 

1,723 

INTESA PREMIUM 

5,096 

5,095 

0,632 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,087 

5,086 

0,613 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,758 

5,746 

1,749 

5,787 

IRIDE 

5,023 

5,023 

0,000 

0,000 

KAIROSPAR. INCOME 

6.094 

6.092 

0.561 

4,135 

KAIROSPARTNERS FUND 

5,843 

5,827 

5,679 

14,255 

LEONARDO FLEX 

2,196 

2,193 

1,198 

5,831 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,917 

4,915 

0,738 

■1,660 

MCGESI FDF FLEX B. 

6,206 

6,252 

3,675 

4,654 

NEXTRA OBIEHIVO CRESCITA 

2,979 

2,978 

1,292 

■1,128 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,466 

7,470 

0,390 

0,769 

NEXTRA TEAM 1 

5,495 

5,495 

0,439 

1,459 

NEXTRA TEAM 2 

5,070 

5,069 

0,735 

2,632 

NEXTRA TEAM 3 

4,480 

4,476 

1,129 

2,564 

NEXTRA TEAM 4 

3,880 

3,875 

2,159 

3,522 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,554 

5,557 

0,343 

0,982 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,497 

5,494 

1,383 

0,439 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,839 

67,858 

1,095 

■0,660 

PRIM JRADING FL.G 

4,763 

4,761 

1,492 

■1,326 

PROFILO BESTF. 

5,474 

5,480 

2,299 

3,517 

RASOPPORIL 

4,742 

4,729 

2,886 

1.433 

RASOPPORIT 

4,720 

4,708 

2,787 

1.114 

RASTRDINL 

5,022 

5,021 

0,240 

0,000 

RASTRDINT 

5,016 

5,015 

0,160 

0,000 

RASTRPRUL 

5,017 

5,016 

0,200 

0,000 

RASTRPRUT 

5,012 

5,010 

0,160 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,106 

4,101 

0,984 

3,011 

TANK FLESSIBILE 

5,293 

5,287 

2,857 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,851 

5,852 

0,758 

2,344 

ZENIT TARGET 

6,203 

6,196 

1,043 

3,955 
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12,45 Freestyle, campionati mondiaii SI 


Zamparini si candida come «vice» di Gaiiiani in Lega 


18,00 Coppa Italia, Sampdoria-Cagliari Raì2 
18,30 Coppa Uefa, Cska-Partizan SkySportI 
19,00 Serie B, Albinoleffe-Treviso SkyCalcio2 
20,05 Basket, Cibona-Montepaschi SkySport2 
20,40 Basket, Scavolini-Real Madrid SkySportS 
20,45 Serie B, Verona-Treviso SkySportI/Calcici 
20,45 Coppa Uefa, Sporting L.-Middiesbrough SI 
20,45 Coppa Uefa, Parma-Siviglia La7 
21,00 Tennis, torneo di Indian Welis Eurosport 


Dopo aver a lungo criticato l’attuale gestione il presidente del Palermo esce allo scoperto 



Si profila una coabitazione ai vertice deiia Lega caicio, fra Adriano Gaiiiani e ii friuiano Maurizio 
Zamparini (neiia foto), che ha dichiarato ieri: «Gestirò ia Lega assieme ai vicepresidente dei Miian per i 
prossimi quattro anni. Puntiamo a imitare ii modeiio ingiese, che permette una piu' equa ripartizione 
deiie somme derivanti daiia cessione dei diritti tv, una gestione piu' trasparente dei sistema arbitraie e 
un maggiore rispetto per ie società' cosiddette minori». Non più tardi di cinque mesi fa, Zamparini aveva 
espresso giudizi durissimi suiia gestione attuaie. «Gaiiiani presidente? -aveva detto Zamparini- Per me 
sarebbe una tragedia». I prodromi deiia improvvisa inversione di tendenza si erano avuti quando 
martedì Zamparini, aveva detto: «Gaiiiani si e' moito avvicinato a noi dei gruppo Deiia Vaiie e aiie nostre 
posizioni e stiamo trattando con iui».L'ottimismo di Zamparini, pero', si e' ben presto trasformato in 
ambizione e ieri e' arrivata i'ammissione dei presidente dei Paiermo, che iascia presagire una svoita 
neiia gestione dei governo dei caicio. La figura di Zamparini sara' moito simiie a queiia di un vicepresi¬ 
dente con poteri speciaii, ia cui firma sara' vincoiante per ie decisioni prese dai presidente Gaiiiani. La 
nuova distribuzione dei vertici deiia Lega verrà' formaiizzata ii 23 marzo prossimo, in occasione deiia 
riunione di tutti i presidente deiie società' che prendono parte ai campionato di A e B e che si terra' negii 
uffici deiia Lega a Miiano. 



Si gioca stasera Parma-Siviglia. 
Sette giorni orsono ai Pizjuan ii Sivi- 
giia si fermò davanti ad un su- 
per-Frey - e i'impresa di battere gii 
spagnoii appare aiia portata. Ma an¬ 
cora una voita, stasera, i big giaiio- 
biù staranno - aimeno iniziaimente - 
a guardare. Giiardino e Morfeo an¬ 
dranno, infatti, in panchina e sarà 
Ruopoio ia prima punta, li tecnico 
dei Sivigiia, Caparros, affida invece 
aiia Uefa ia saivezza deiia stagione: 
«Neiia Liga - dice - non abbiamo più 
traguardi importanti da inseguire. 
Puntiamo suiia Uefa». 


Classica da collezione 


WALTER 

Mahler 


in edicola 
V 8° Cd 
con ITJnità a €5,90 in j 



Classica da collezione 


WALTER 

Mahler 


in edicola 
tS^Cd 
con IVnità a €5,90 inj 


Juve, Petrucci «licenzia» Agricola 

E presidente del Coni invita il medico (condannato per doping) ad autosospendersi 


Massimo Solani 


ROMA «Ritengo che sarebbe un gesto 
apprezzabile e saggio il momentaneo 
disimpegno del dottor Agricola nel 
trattare i giocatori». 110 giorni dopo 
la sentenza del tribunale di Torino 
che ha condannato in primo grado a 
22 mesi il medico sociale della Juven¬ 
tus Riccardo Agricola per frode spor¬ 
tiva e somministrazione di farmaci 
in modo pericoloso per la salute; 20 
giorni dopo il deposito delle motiva¬ 
zioni della sentenza che hanno spie¬ 
gato che lo stesso Agricola «ha som- 
ministrato medicinali non per finali¬ 
tà terapeutiche, bensì al fine di modi¬ 
ficare la prestazione agonistica dei 
calciatori, mettendoli nelle condizio¬ 
ni di poter ottenere risultati agonisti¬ 
ci che i calciatori non avrebbero po¬ 
tuto raggiungere con il solo allena¬ 
mento», Gianni Petrucci si è accorto 
che in tutta questa vicenda c’è qualco¬ 
sa di strano. 

Il presidente del Coni, dopo setti¬ 
mane di polemiche, si è finalmente 
reso conto di quanto strano sia che 
un medico (tesserato della Federazio¬ 
ne Italiana Gioco Calcio) possa conti¬ 
nuare ad occuparsi della salute dei 
calciatori di una squadra di calcio 
nonostante una sentenza di primo 
grado ne abbia messo in luce le prati¬ 
che dopanti e l’uso di Epo «al fine di 
modificare le prestazioni agonisti¬ 
che». «Ritengo che sarebbe un gesto 
apprezzabile e saggio il momentaneo 
disimpegno del dottor Agricola nel 
trattare i giocatori - ha commentato 
ieri Petrucci - Considererei una cosa 
morale il suo disimpegno momenta¬ 
neo, sarebbe una cosa molto gradi¬ 
ta». Ben detto, peccato per il ritardo 
inspiegabile. E sarebbe anche interes¬ 
sante sapere quale sia al riguardo 
l’opinione del presidente della Figc 
Franco Carraro, o quella del presi¬ 
dente della Lega Calcio Adriano Gal- 
liani visto che ad oggi (e sono passati 
110 giorni dalle sentenza e 20 dal 
deposito delle motivazioni lo ricor¬ 
diamo) nessuno dei due ha ritenuto 
necessario un commento ufficiale. 

E se la società bianconera ha glis¬ 
sato sulle parole di Petrucci («Credo 
che l’atteggiamento della Juventus 


110 giorni fa la sentenza del Tribunale di Torino 



* 26 novembre 2004 Alle 14,40 
il giudice Giuseppe Casaibore 
emette ia sentenza di primo 
grado: condanna ad 1 anno e 
10 mesi per Riccardo Agrico¬ 
la (medico delia Juventus) e 
assoiuzione per Antonio Gi- 
raudo (amministratore deie- 
gato del club bianconero). 


* 24 febbraio 2005 Depositate 
le motivazioni. Secondo Casai¬ 
bore ii dottor Agricola «ha 
usatotuttii possibili espedien¬ 
ti per ottenere miglioramenti 
nelle prestazioni dei giocato¬ 
ri». L'epo «è stata sicuramen¬ 
te acquistata ed è stata som- 
ministrata ai giocatori». 


• 2 marzo 2005 Coni e Figc de¬ 
cidono di rivolgersi al Tribuna¬ 
le Arbitrale dello Sport di Lo¬ 
sanna. «Proprio perché il ca¬ 
so è una novità per noi - spie¬ 
ga Petrucci, presidente del Co¬ 
ni - merita un approfondimen¬ 
to e riteniamo che sia un orga¬ 
nismo terzo a illuminarci». 


il commento 


La rivoluzione 
a scoppio ritardato 

Francesco Luti 


U na sommessa (e forse tardiva) richiesta di au¬ 
to-sospensione. Il Presidente del Coni Gianni 
Petrucci ha scelto la strada della moderazione 
per affrontare lo scomodo affare doping che ha toccato 
il più titolato club del Paese. In attesa di una 
“illuminazione” dal Tas di Losanna, il governo dello 
sport italiano si auspica insomma un “gesto di buona 
volontà” da parte del responsabile sanitario della Juve 
e deir intero staff piemontese. 

L’unica, stizzita, replica del club bianconero si 
esaurisce nelle poche e fumose parole del vicepresiden¬ 
te Bettega, sospese tra la riconferma della fiducia nel 
proprio medico, e l’allusione ad un certo “fastidio” per 


l’uscita del presidente del Coni. 

Del fatto che un Tribunale della Repubblica abbia 
condannato in primo grado il medico della Juventus 
per somministrazione di farmaci in modo pericoloso 
per la salute e frode sportiva, sembra insomma non 
voler parlare nessuno. 

Continua a tacere il presidente della Figc, Franco 
Carraro, coerente nel tentativo di lavarsi le mani della 
faccenda sin dal principio, tacciono, per ora, i giudici 
svizzeri, alle prese con le oltre 300 pagine della senten¬ 
za del giudice Casaibore: invocano il silenzo i legali 
della difesa, secondo cui esprimere giudizi prima del 
secondo grado di giudizio è quantomeno inopportuno. 

Alla luce di tutta questa prudenza, le parole di 
Petrucci suonano allora quasi “rivoluzionarie”. 

Un sommesso (e tardivo) invito a farsi da parte, 
almeno fino al giorno in cui la giustizia, penale (e 
sportiva) non avrà scritto la parola fine su questa 
brutta vicenda, è davvero chiedere troppo? 

Un chirurgo condannato in primo grado per impe¬ 
rizia, continuerebbe ad operare in attesa di difendere 
la propria posizione in appello? 

F, soprattutto, i suoi pazienti continuerebbero ad 
affidarsi con fiducia al suo bisturi? 


Il medico sociale della Juve Riccardo Agricola. Alle sue spalle Antonio Girando 


nei confronti del dottor Agricola sia 
sempre stato lo stesso ed è sempre 
stato chiaro», ha commentato iil vice- 
presidente Roberto Bettega) l’uscita 
del presidente del Coni non è piaciu¬ 
ta ai difensori del medico sociale 
bianconero che nella serata di ieri 
hanno consegnato alle agenzia di 
stampa una nota dai toni molto 
“piccati”. «Ringraziamo il Presidente 
Petrucci del suggerimento - hanno 
dichiarato gli avvocati Chiapperò e 


Olivieri - ma il dottor Agricola si è da 
sempre dichiarato innocente e si sta 
difendendo dinanzi aH’autorità giudi¬ 
ziaria per tutelare la sua professionali¬ 
tà e correttezza. Mancano alla conclu¬ 
sione del processo due gradi di giudi¬ 
zio. Esiste un principio costituziona¬ 
le di presunzione di innocenza e le 
sentenze di primo grado, pur con il 
dovuto rispetto, non sono definiti¬ 
ve». Agricola, hanno aggiunto i legali 
torinesi, «ha già sottoposto il suo ope¬ 


rato agli organi del Coni autodenun- 
ciandosi. La procura antidoping del 
Coni esaminò tutti gli elementi della 
inchiesta penale contenuti nel rinvio 
a giudizio ed archiviò il caso non 
rilevando irregolarità». 

Secondo gli avvocati del medico 
bianconero, «anche sul piano morale 
dunque il dottor Agricola ha fatto 
più di quanto gli venisse richiesto 
perché nessuno è obbligato ad auto- 
denunciarsi». E, per concludere, ec¬ 


co la stoccata polemica: «Rispettosa¬ 
mente anche noi avremmo un sugge¬ 
rimento: avendo il presidente del Co¬ 
ni agli atti del suo ufficio tutte le 
dichiarazioni antidoping dei calciato¬ 
ri di tutte le società italiane dell’epo¬ 
ca, per ragioni di moralità, come lui 
ricorda, potrebbe richiedere analogo 
disimpegno a tutti gli altri medici so¬ 
ciali visto che i farmaci usati dal dot¬ 
tor Agricola erano quelli che tutti 
usavano». 


Nel frattempo, il Tribunale arbi¬ 
trale dello sport (Tas) di Losanna, a 
cui si sono rivolti Coni e Federcalcio 
per avere un parere non vincolante 
sugli eventuali provvedimenti da 
prendere nei confronti della Juven¬ 
tus, ha accettato di avviare una proce¬ 
dura di consultazione designando 
un comitato che sarà composto dagli 
avvocati Francois Carrard (in qualità 
di presidente). Massimo Coccia e 
Luigi Fumagalli. 


in 

breve 


- Dedicato a Martellini 
stadio Terme di Caracalia 

E stato intitolato a Nando Mar¬ 
tellini, voce storica dello 
sport, scomparso il 5 maggio 
del 2004, lo stadio delle Ter¬ 
me di Caracalia di Roma. La 
cerimonia di intitolazione, si è 
svolta ieri mattina all'Interno 
della pista di atletica del Coni. 
«Sono convinto - ha detto il 
sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni - che questo stadio di¬ 
venterà presto lo stadio Mar¬ 
tellini e mi fa piacere che que¬ 
sto avvenga in un momento 
in cui lo sport italiano ha biso- 
Gno di piu serenità». 

- Francia, evasione fiscale 
Coinvolto anche Ronaldinho 

Anche Ronaldinho, stella del 
Barcellona, sarebbe convolto 
nell'inchiesta su evasione fi¬ 
scale a carico di cinque tra i 
più importanti club della pri¬ 
ma divisione di Francia: tra es¬ 
si anche il Psg, nelle cui file 
l'attaccante militava prima di 
essere ceduto al Barga. Per 
«Le Parisien», la polizia sta¬ 
rebbe indagando sul conto di 
cui il giocatore è titolare in 
Svizzera, in particolare su 15 
milioni di euro che sarebbero 
stati versati sotto banco da 
«Canal Plus», proprietario del 
club parigino, in cambio dei 
diritti di sfruttamento dell'Im¬ 
magine di Ronaldinho. 

- Ciclismo, Miiano-Sanremo 
Casagrande ci sarà 

Assente dalle gare da fine feb¬ 
braio per una microfrattura al 
ginocchio, Francesco Casa¬ 
grande parteciperà sabato alla 
Miiano-Sanremo. «Il dolore è 
passato - ha detto il corridore 
- Non sono al top ma cerche¬ 
rò di essere protagonista». 


COPPA ITALIA La Fiorentina vince 1-0 (autorete di Ferrari) ma è eliminata dal dischetto. 1 giallorossi affronteranno l’Udinese che ha battuto il Milan 4-1 

Stavolta i rigori sorridono a Conti: Roma in semifinale 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Ujfalusi: palo interno, fuori. Scur- 
to: palo interno, dentro. Allora Bruno Con¬ 
ti scatta come ai bei tempi, con la pitta che 
scodinzola di felicità nella corsa verso lo 
spicchio del tifo romanista. La Roma va in 
semifinale di Coppa, vince all’ottavo rigo¬ 
re, Conti - quarto allenatore dei giallorossi 
nella stagione - supera Zoff, terzo allenato¬ 
re della Fiorentina. «Che gioia, che esor¬ 
dio, che corsa», dirà Conti in sala stampa, 
emozionato, frenetico, sorpreso dal gesto 
di Lotti che a fine gara lo ha sollevato e 
mostrato trionfante ai tifosi. L’impressio¬ 
ne è che Conti sia il più in forma dei suoi. 

L’abuso di conduzioni tecniche ha 


smarrito due squadre ormai prive di orga¬ 
nizzazione, identità e fiducia. Altre consi¬ 
derazioni naufragano davanti all'evidenza 
di 120’ senza schemi, senza corsa, senza 
occasioni da rete dove però la Fiorentina 
ha avuto almeno più cuore. Conti invece 
aveva avuto coraggio, lasciando inizialmen¬ 
te Cassano in panchina per proporre un 
4-4-2 e aiutare i suoi con i riferimenti bana¬ 
li che quel modulo offre. Ne è uscito un 
primo tempo emozionante come una par¬ 
tita di subbuteo. Pochi i tifosi viola presen¬ 
ti. “Vaje Bruno, daje...ricominciamo” è lo 
striscione di quelli giallorossi per la zazze¬ 
ra di Nettuno. Dei reduci del Mundial, 
Zoff e Conti sono quelli identici ad allora. 
Il friulano ha sempre avuto un'età indefini¬ 
ta ma sopra i cinquanta. Conti si è mante¬ 


nuto bene. Si divaga perché in campo non 
succede niente. Ravvivano la gara gli errori 
di Abel Xavier (che si è tinto i capelli per 
sembrare Einstein ma a pallone giocava 
meglio lo scienziato) e di Ferrari. Il centra¬ 
le è un debito lasciato a Roma da Prandel- 
li: è lui al 12’ a deviare maldestramente e di 
stinco un traversone basso di Obodo alle 
spalle del ragazzino Curci, uno dei tanti 
portieri che ci sono a nella capitale. La 
Roma non replica, è al minimo sindacale 
di agonismo, la Fiorentina accetta il vantag¬ 
gio come un lavoro finito e non cerca il 
raddoppio, pur giocando da sola. Qui si 
divora la qualificazione, partorendo una 
vittoria che serve a pareggiare l'andata e ad 
essere, infine, eliminata. 

La ripresa trova una Roma più vera. 


Una punizione di Lotti spaventa la Fioren¬ 
tina, ma altre occasioni non si vedono. I 
viola tornano in partita con Miccoli, esube¬ 
rante, megalomane, sfiduciato dal prossi¬ 
mo tanto da fare da solo. Saccani - l'arbi¬ 
tro - gli nega un rigore ma prima aveva 
risparmiato il rosso a Dainelli, capace di 
commettere un centinaio di falli in una 
gara per buona parte senza pathos. Sul 
finale, un buon cross basso di Mancini 
non è concretizzato da Lotti ma almeno 
avverte della presenza del brasiliano. L’an¬ 
no scorso faceva per tre: difendeva, riparti¬ 
va, concludeva. Quest'anno è un’ombra. 
L’agonismo è cresciuto, e Ferrari ci casca 
subito, espulso per doppia ammonizione 
(poi andrà fuori anche il presuntuoso De 
Rossi). Intanto sono già cominciati i sup¬ 


plementari, le squadre sono lunghe, le azio¬ 
ni hanno almeno più respiro, Pazzini non 
dà angolo ad un buon colpo di testa. Fanti¬ 
ni e Miccoli sono più pericolosi di Lotti e 
Cassano, entrato al posto di Mancini (po¬ 
co dopo Montella è uscito per Scurto). 

Si scontrano due debolezze, i viola 
hanno più fame ma rimarranno a stomaco 
vuoto. Quel che resta di Fiorentina e Ro¬ 
ma si confronta ai rigori. Miccoli s’incarta 
nelle solite finte e si fa parare da Curci il 
rigore della vittoria, dopo l’errore di Cassa¬ 
no. Alla fine non decidono nemmeno i 
giocatori, ci pensa un palo. 

In semifinale la Roma incontrerà 
l’Udinese che ieri sera ha battuto il Milan 
4-1 (laquinta. Mauri, Tomasson, Di Mi¬ 
chele e ancora Mauri). 


1 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

53 

11 

90 

10 

88 

CAGLIARI 

41 

54 

4 

68 

3 

FIRENZE 

18 

4 

35 

11 

13 

GENOVA 

59 

45 

61 

49 

21 

MILANO 

80 

76 

61 

20 

29 

NAPOLI 

75 

81 

51 

17 

16 

PALERMO 

4 

16 

12 

60 

46 

ROMA 

10 

90 

1 

61 

36 

TORINO 

42 

52 

57 

62 

70 

VENEZIA 

85 

41 

76 

78 

26 

1 1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

1 JOLLY 

10 HI 

1 53 

1 75 

I 80 

I 85 

Montepremi 

€ 6.431.097.22 

Nessun 6 Jackpot 

€ 49.723.176.92 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 1.286.219.44 

Vincono con punti 5 

€ 35.728.32 

Vincono con punti 4 

€ 337.59 

Vincono con punti 3 

€ 9,79 
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l’Unità 


in scena 


tv 


giovedì 17 marzo 2005 



Raitre 23.30 

GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI 

In questa puntata Nicola, 
Yalter-ego di Marco Paolini, 
torna a parlare della sua 
grande passione: il rugby. 
Viene infatti raccontata la 
storia della Jole Rugby 
Trevigi e del suo allenatore, 
Don Tarcisio, prete operaio 
a Porto Marghera. U centro 
di questo mondo perfetto, 
questo il titolo della punta¬ 
ta, è il mitico bar della Jole, 
un luogo di incontro fre¬ 
quentato da postini, mano¬ 
vali, ferrovieri e studenti. 



Rete 4 21.00 

C’ERA UNA VOLTA IL WEST 


Regia di Sergio Leone - con Henry 
Fonda, Claudia Cardinale, Charles 
Bronson. Italia 1969. 175 minuti. 
Western. 



Morton, il padrone della fer¬ 
rovia, sa bene che in mezzo 
al deserto dove cè Yacqua 
sorgerà prima una grande 
stazione, poi una grande cit¬ 
tà. In questo caso Yacqua è 
sul terreno dei McBain; 
Morton ingaggia così un kil¬ 
ler che fa fuori la famiglia 
tranne la signora McBain, 
che chiede vendetta. 



Raitre 21.00 

ILARIA ALPI - IL PIÙ CRUDELE DEI 
GIORNI 

Regia di Ferdinando Vicentini Orgnani 
- con Giovanna Mezzogiorno. Italia 
2003.101 minuti. Drammatico. 

Ferdinando Vicentini 
Orgnani firma questa ac¬ 
curata ricostruzione del 20 
marzo 1994, quando la 
giornalista Rai Maria Alpi e 
il suo cameraman Milan 
Hrovatin vengono uccisi in 
un agguato a Mogadiscio, 
in Somalia. Ancora oggi la 
verità su questa vicenda 
non è venuta a galla. 


Rete 4 0.20 

VENGA IL TUO REGNO 

Regia di Doug McHenry - con LL Cool 
J, dada Pinkett Smith, Vivica A. Fox, 
Loretta Devine. Usa 2001.94 minu¬ 
ti. Commedia. 

Alla morte delYodiato pa¬ 
triarca Bud, la famiglia 
Slocumb si ritrova per Yul¬ 
timo saluto. In molti colgo¬ 
no Yoccasione per lavare in 
pubblico un po’ di panni 
sporchi. Così Raynelle, la 
moglie di Bud, ammette che 
il consorte era una carogna, 
mentre il figlio dei due, ex 
alcolista, litiga con la moglie. 
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6.05 LE BUONE NOTIZIE PER ANIMA 

6.10 RITORNO AL PRESENTE. Gioco. 
Conduce Chiara Tortoreiia 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Attuaiità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, 

Caterina Baiivo, Eieonora Danieie. 
Aii’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg1; 

7.30 Tg 1 L.i.S.; Tg 1 Mostre ed eventi; 

9.30 Tg 1 Fiash; 9.35 Tg Pariamento; 

9.40 Appuntamento al cinema. Rubrica 

11.30 TG 1. Teiegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antoneiia Cierici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Aiessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornaie 
14.00 REGIONALI2005 -TRIBUNA 
ELETTORALE NAZIONALE, interviste: 
Democratici di Sinistra - Uniti per i’Uiivo 

14.10 RITORNO AL PRESENTE. Gioco. 
Conduce Chiara Tortoreiia 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Teiefiim. “Quel barai 65”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Alllnterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Teiegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Con Amadeus 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
Airinterno: L’aibero azzurro. Rubrica 
“Tutti i giochi dei mondo”. 

Con Barbara Eforo, Andrea Beitramo 

9.10 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
“Cent’anni e più”. 

Con Luana Ravagnini 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Teiegiornaie. 

Airinterno: Notizie. Attuaiità; 

Tg 2 Neon iibri. Rubrica; 

Tg 2 Medicina 33. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder; 

Tg 2 Nonsoiosoldi. Rubrica; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancario Magaili. 

Con Fiordaiiso, Mara Carfagna, 
Gianni Mazza 

13.00 TG 2 GIORNO. Teiegiornaie 
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scaizi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Miio Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

17.55 CALCIO. TIM CUP. 

Quarti di tinaie: 

Sampdoria - Cagiiari (ritorno), (dir.). 
Airinterno: Tg 2. Teiegiornaie 


8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoii 
8.05 MESSAGGI AUTOGESTITI 
ELEZIONI REGIONALI AMMINISTRATIVE. 
Per ie soie regioni interessate 
9.05 VERBAVOLANT. Rubrica 

9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioii 

10.00 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Coiò 

10.10 COMINCIAMO BENE. Attuaiità. 
Conducono Fisa Di Gati, 

Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Caliigaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 CUORE E BATTICUORE. Teiefiim. 
“Servizio ceiere”. Con Robert Wagner 
14.00 TG REGIONE. Teiegiornaie 
14.20 TG 3. Teiegiornaie 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GRANI DI PEPE. Teiefiim 
16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paoia Sensini 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramoia 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.00 TG 3/TG REGIONE. Teiegiornaie 


20.00 TELEGIORNALE. Teiegiornaie 
20.30 BATTI E RIBATTI. Attuaiità. 
Conduce Riccardo Berti 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paoio Bonoiis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 SOSPETTI 3. Miniserie. Con 
Sebastiano Somma, Vanessa Gravina, 
Luca Lioneiio, Rodoifo Bianchi. 

Regia di Luigi Pereili 
23.05 TG 1. Teiegiornaie 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Teiegiornaie 

1.10 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.55 CULT BOOK. Rubrica 
“ii piccoio principe” 

2.25 AFFARI TUOI. Gioco, (repiica) 


20.30 TG 2 20.30. Teiegiornaie 
21.00 PUNTO E A CAPO-PRIMA 
PARTE. Attuaiità. Con Giovanni Masotti. 
Regia di Andrea Soidani 

22.15 PUNTO E A CAPO-SECONDA 
PARTE. Attuaiità. Con Danieia Vergara. 
Regia di Andrea Soidani 

23.10 TG 2. Teiegiornaie 
23.20 MUSIC FARM. Show. 

Conduce Simona Ventura 
0.05 GALATEA. Rubrica. 

Conduce Barbara Orteiii 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

1.15 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Rubrica 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 BOSTON HOSPITAL. Teiefiim. 
Con Andre Braugher, Rubén Biades 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.10 BLOB. Attuaiità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teieromanzo. Con Aiberto Rossi 

21.00 ILARIA ALPI-IL PIÙ CRUDELE 
DEI GIORNI. Fiim drammatico (itaiia, 
2003). Con Giovanna Mezzogiorno, 

Rade Serbedzija (Rade Sherbedgia), 

Erica Bianc, Angeio Infanti. 

Regia di Ferdinando Vicentini Orgnani 
22.55 TG3/TG REGIONE. Teiegiornaie 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI. 
Teatro, prosa. “Un mondo perfetto” 

0.15 TG 3. Teiegiornaie 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 QUARTO PIANO 
SCALA A DESTRA. Reai Tv 


n 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.40 PIANETA DIMENTICATO 
8.48 HABITAT 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE. 

Conduce V. Pindozzi e M. Isita 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 
16.00 GR1-AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.10 TRIBUNE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONACESARINI 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA 
TRAVE NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antoneiio Dose 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2-LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato e Giorgio Lauro 

12.10 DIABOLIK 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVARADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

15.00 IL CAMMELLO DI R2-GLI SPOSTATI. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Cerosa 
19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 
Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 
23.00 VIVARADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 


CQROOHN 


IHQTESOlZìl 

14.55 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.30 FROG. Cartoni 

15.50 MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.00 TOONAMI: STATIC SHOCK 
17.25 TOONAMI: SAMURAI JACK 

17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER. Cartoni 

18.40 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: STATIC SHOCK 




11.00 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO DEL MONDO. 

Originai Dance. Da Mosca, Russia, (dir.) 

14.45 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO, inseguimento maschiie. 

Da Khanty-Mansiysk, Russia, (diff.) 
15.15 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO, inseguimento femminiie. (dir.) 
16.00 CALCIO. COPPA UEFA. 

Una partita 

17.00 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO DEL MONDO. Uomini 
programma iibero. (dir.) 

21.00 TENNIS. TORNEO WTA. Quarti di 
tinaie. Da indian Weiis, Stati Uniti, (dir.) 
22.30 CALCIO. COPPA UEFA. 

Ottavi di tinaie: Una partita, (sint.) 

0.15 EUROSPORTNEWS REPORT 


ceooiaphk: 

DHANTIEL 

13.00 TOTALLYWILD. Documentario 
14.00 IL PIANETA DELL’UOMO . Doc. 
15.00 IL CIELO E L’IMPERO: 
L’ELEFANTE BIANCO. Documentario 
16.00 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “A caccia di rinoceronti” 

16.30 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Eiite, Vaien e Tracker” 
17.00 NATI PER UCCIDERE IV. Doc. 
18.00 TOTALLYWILD. Documentario 
19.00 ANIMALI DOC. Doc. “L’invasione 
delie rane”; “Una ieonessa racconta” 
20.00 L’ITALIA NEL BICCHIERE. Doc. 

20.30 CAMPO BASE. Documentario 
21.00 QUEI SECONDI FATALI. 
Documentario, “li disastro di Chernobyl” 
22.00 I DEMOLITORI. Documentario 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Guido Bolaffi 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. IL BRUTTO 
ANATROCCOLO. Con Rosseiia Casteinuovo 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaidi 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IN VIAGGIO CON CLAUDIO ABBADO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA MADRE. Teienoveia. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.30 ESMERALDA. Teienoveia. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 
7.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paoio Dei Debbio 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 

STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 MACGYVER. Teiefiim. 

“La morte caduta dai cieio”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Eicar 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Aiessandra Buzzi 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Un’amicizia ritrovata” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Daiia Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 GENIUS. Quiz. Con Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
Conduce Tessa Gelisio 

15.30 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Geiisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 DI PADRE IN FIGLIO. Fiim Tv 
(USA, 1999). Con John Schneider, 

Cheryi Ladd, Joei Berti, Juiie Condra. 
Airinterno: Tgcom. Teiegiornaie 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni dei tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Teiegiornaie 
8.50 IL DIARIO. Taik show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Taik show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 

Airinterno: 9.35 Tg 5 Borsa fiash. 
Rubrica 

11.40 LA MATTINA DI VERISSIMO. 

Rubrica. Conduce Cristina Parodi 

12.25 VIVERE. Teieromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, Fiorenza 
Marchegiani, Edoardo Syios Labini 
13.00 TG 5. Teiegiornaie 
—METEO 5. Previsioni dei tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teieromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaeiia Bergè, 
Sabrina Marinucci, Fiavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Taik show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basiie 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 
Conduce Cristina Parodi 

18.25 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dai Brasiie”. Con Pupo 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancario Giovaili 


9.10 PERFECT. Film (USA, 1985). 
Con Jamie Lee Curtis, John Travolta, 
Anne De Salvo, Marilù Henner. 

Regia di James Bridges. 

Ali’interno: Tgcom. Teiegiornaie 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

11.20 BOSTON PUBLIC. Teiefiim. 
“Un’aitra occasione”. Con Chi McBride, 
Anthony Heaid, Sharon Leai, 

Jessaiyn Giisig 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paoio Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Teiegiornaie 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CALCIO. CAMPIONI, IL SOGNO 
LA PARTITA. Palermo - Cervia, (dir.) 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“La scimmia maggiordomo”. 

Con Frankie Muniz, Jane Kaczmarek, 
Bryan Cranston, Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Teievendita 

18.30 STUDIO APERTO. Teiegiornaie 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paoio Kessisogiu 

19.20 LOVE BUGS. Situation Comedy. 
Con Micheile Flunziker, 

Fabio De Luigi. 

Regia di Marco Limberti 
19.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Teiefiim. “Una serata tranquiiia”. 

Con Lauren Graham, Aiexis Biedel, 
Meiissa McCarthy, Keiko Agena 


6.00 TG LA7. Teiegiornaie 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astroiogia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attuaiità. 
Conducono Antoneiio Piroso, 

Andrea Pancani, Paoia Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Teiegiornaie 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Aiain Eikann 

9.30 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Teiefiim. “Laura”. Con Wiliiam Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 

“Bahamas” 

11.30 IL CLIENTE. Teiefiim. 

Con JoBeth Wiiiiams 

12.30 TG LA7. Teiegiornaie 

13.05 MATLOCK. Teiefiim. “ii iadro”. 
Con Andy Griffith. f parte 
14.05 I BUCANIERI. 

Fiim (USA, 1958). Con Yui Brynner. 

Regia di Anthony Quinn 

16.20 ATLANTIDE. STORIE 

DI UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lucenti 

17.20 AMERICA’S CUP. Rubrica 
18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Teiefiim. “Pasaggio deii’equatore”. 

Con David James Eiliott 

19.00 THE DIVISION. Teiefiim. 
“L’evaso”. Con Bonnie Bedeiia 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Teiefiim. “Angeio custode”. 

Con Chuck Norris, Ciarence Gyiiard 
21.00 C’ERA UNA VOLTA IL WEST. 

Fiim western (Itaiia, 1969). 

Con Henry Fonda, Ciaudia Cardinaie, 
Charles Bronson, Jason Robards. Regia 
di Sergio Leone. Aii’interno: Tgcom 
0.20 VENGA IL TUO REGNO. Fiim (USA, 
2001). Con LL Cooi J, Jada Pinkett Smith, 
Vivica A. Fox, Loretta Devine. Aii’interno: 

Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.35 BRILLANTINA ROCK. Fiim (itaiia, 
1979). Con Monty Ray Garrison, Cecilia 
Buonocore, Auretta Gai, Maura Fritteiia. 
Airinterno: Tgcom. Teiegiornaie 


20.00 TG 5. Teiegiornaie 
—METEO 5. Previsioni dei tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo iacchetti 
21.00 AMICI. Show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Paoio Pietrangeii 
24.00 THE GUARDIAN. Teiefiim. 

“Il vecchio quartiere” 

1.00 TG 5 NOTTE. Teiegiornaie 
—METEO 5. Previsioni dei tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 
2.00 IL DIARIO. Taik show 

2.15 LA FATTORIA. Reai Tv. 

“In diretta dai Brasiie”. (repiica) 

2.45 SHOPPING BY NIGHT. 

Teievendita 


20.45 SUPER SARABANDA 
IL TORNEO DEI CAMPIONI. Gioco. 
Conduce Enrico Papi 
21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Teiefiim. “Peliicce e nausea” - “Jackpot”. 
Con Wiiiiam L. Petersen, 

Marg Helgenberger, Gary Dourdan 

22.55 THE SHIELD. Teiefiim. 

“Una cassaforte pericolosa”. Con 
Michael Chiklis, Benito Martinez, 

Wait Goggins, Catherine Dent 

23.55 LE IENE. Show. 

Con Aiessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 
Paoio Kessisogiu 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
1.20 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Teiegiornaie 


20.00 TG LA7. Teiegiornaie 
20.30 CALCIO. COPPA UEFA. 
Sedicesimi di tinaie: 

Parma - Sivigiia. (dir.) 

22.45 DUE SUL DIVANO. Show. 

Regia di Cristiano D’Aiisera 

23.20 MARKETTE 

TUTTO FA BRODO IN TV. Show. 
Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Teiegiornaie 
1.00 25^ ORA-IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica. Conduce Steve Deiia Casa 

2.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di ietteratura. 

Conduce Aiain Eikann. (repiica) 

2.25 CNN NEWS. Attuaiità. 
“Coilegamento in diretta 

con ia rete teievisiva americana” 






15.30 SCENE DA UN CRIMINE. 

Fiim thriiier (Germania/USA, 2001). 

Con Morris Chestnut, Jeff Bridges 
17.05 DUETS. Rubrica di cinema 
17.35 THE DANCER. Fiim commedia 
(Francia, 2000). Con Mia Frye, 

Gariand Whitt, Rodney Eastman, 

Josh Lucas. Regia di Frederic Garson 

19.10 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.20 ALEX & EMMA. Film comm. (USA, 
2003). Con Kate Hudson, Luke Wilson, 
Sophie Marceau, David Paymer 

21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.30 SUPER TROOPERS. Fiim comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Jay Chandrasekhar, 
Erik Stoihanske, Kevin Heffernan 

23.10 DOGVILLE. Fiim dramm. (Dan./ 
Fin./Fra/Germ./ita/NI/Norv./Sve, 2003) 


14.30 ANTWONE FISHER. Fiim 
dramm.(USA, 2003). Con Derek Luke 

16.30 LOADING EXTRA. Rubrica 

16.40 SNOW DOGS - 8 CANI SOTTO 
ZERO. Fiim commedia (USA, 2002). Con 
Cuba Gooding Jr., James Coburn, Sisqo, 
Nicheiie Nichols. Regia di Brian Levant 
18.20 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 

18.40 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.50 INFILTRATO SPECIALE. Film 
azione (USA, 2002). Con Steven Seagai, 
Morris Chestnut, Ja Ruie, Nia Peeples 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 INTERSTATE 60. Fiim avventura 
(Canada/USA, 2002). Con Gary Qldman, 
Michaei J. Fox, Christopher Lioyd 
23.00 MATRIX REVOLUTIONS. Fiim 
fant. (USA, 2003). Con Keanu Reeves 


14.55 LOADING EXTRA. Rubrica 
15.05 IL GIOCO DI RIPLEY. Fiim dramm. 
(USA, 2002). Con John Maikovich, 

Dougray Scott, Ray Winstone 

16.55 TRIPLO GIOCO. Fiim drammatico 
(USA, 2002). Con Nick Noite 

18.45 MYNAMEISTANINO. Fiim comm. 
(itaiia, 2002). Con Corrado Fortuna, 
Mimmo Mignemi, Frank Crudeie 
20.40 SKY LAB. Rubrica di cinema 
21.10 L’ULTIMO RE CECCONI. Corto 
21.30 OSAMA. Film drammatico 
(Afghanistan/Irlanda/Giappone, 2003). 
Con Marina Goibahari, Khwaja Nader 

22.55 ALLE CINQUE DELLA SERA. 

Fiim drammatico (iran, 2003). Con 
Agheieh Rezaee, Abdoighani Yusef-zay, 
Marzieh Amiri, Razi Mohebi 




12.00 AZZURRO. Musicaie. (repiica) 

13.05 THE CLUB. Musicaie 
14.00 CALL CENTER. Musicaie 
15.05 INBOX. Musicaie 
16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI. 

Musicaie. “Musica e ospiti in diretta”. 
Conducono Luca Abbrescia, Yan Agusto 

17.00 CHART.US. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa 

18.00 AZZURRO. Musicaie. “Speciaie 

Sanremo”. Conduce Luciiia Agosti 

19.05 THE CLUB. Musicaie 
20.05 INBOX. Musicaie 

20.30 THE CLUB. Musicaie 
21.00 INBOX. Musicaie 

21.30 RAPTURE. Musicaie. Con Rido 

22.30 ALL MUSIC LIVE. Musicaie 

23.30 MODELAND. Show 






MISMEIO 

mm ìH65n 




Nord: parzialmente nuvoloso sul settore orientale sereno o 
poco nuvoloso sulle restanti regioni, Possibili foschie o 
banchi di nebbia. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so su tutto il settore, con locali addensamenti. Sud peniso¬ 
la e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con possibili addensa¬ 
menti in corrispondenza dei rilievi. 



nOMUMI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Possibili foschie o banchi di 
nebbia in pianura. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so per nubi alte e stratiformi su tutte le regioni. Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso, con locali addensamenti ad evolu¬ 
zione diurna sulle aree montuose e possibili foschie in pianu¬ 
ra durante la notte ed al primo mattino. 



to/iperaujre in it/ilia 


IA SITIIA7IONF 


Pressione atmosferica aita e liveliata su tutte ie regioni italiane. 


BOLZANO 

2 

17 

TRIESTE 

5 

IO 

TORINO 

3 

14 

GENOVA 

9 

15 

FIRENZE 

3 

20 

PERUGIA 

2 

18 

ROMA 

5 

17 

NAPOLI 

6 

20 

R. CALABRIA 

7 

16 

CATANIA 

7 

16 


VERONA 

3 

16 

VENEZIA 

3 

11 

CUNEO 

1 

16 

BOLOGNA 

4 

17 

PISA 

4 

18 

PESCARA 

1 

14 

CAMPOBASSO 

6 

13 

POTENZA 

5 

14 

PALERMO 

IO 

16 

CAGLIARI 

5 

18 


TEfJIPERATlJRE NEL MONDO 


HELSINKI -19 -4 lOSLO 


COPENAGHEN 5 5 MOSCA 


I 

1 


-12 0 


BONN 


7 15 FRANCOFORTE 4 14 


VIENNA -1 11 Smonaco 


GINEVRA 


18 BELGRADO 


BARCELLONA 9 15 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


11 22 ATENE 


AOSTA 

0 

18 

MILANO 

5 

18 

MONDOVÌ 

■0 

IMPERIA 

9 

16 

ANCONA 

2 

13 

L’AQUILA 

0 

12 

BARI 

8 14 

S.M.DILEUCA 11 

16 

MESSINA 

IO 

17 

ALGHERO 

5 

19 


ALGERI 13 18 SMALTA 12 19 



BERLINO 

7 

IO 

BRUXELLES 

IO 

14 

PARIGI 

7 

17 

ZURIGO 

-1 

17 

PRAGA 

2 

IO 

MADRID 

4 

21 

AMSTERDAM 

9 

13 


15 
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S.CECILIA: ROBERTO GROSSI 
NUOVO DIRETTORE GENERALE 

Roberto Grossi è stato nominato 
direttore generaie deii'Accademia 
Nazionaie di Santa Ceciiia. Nato a Roma 
nei 1957, ha avuto iunga esperienza nei 
management cuituraie con particoiare 
riferimento aiie pubbiiche istituzioni. 
Grossi ha fondato Federcuiture, ia 
Federazione Nazionaie degii Enti e deiie 
imprese che gestiscono servizi, attività 
cuituraii e dei tempo iibero per conto 
degii enti iocaii e deiie Regioni e ha 
ricoperto, sin daii'inizio, ia carica di 
Segretario generaie. Svoige 
coiiaborazioni scientifiche e docenze 
presso ia cattedra di marketing deiia ii 
Università di Roma, ia Libera Università 
di Miiano, ia Luiss. 


s 



« 


Fontana: il popolo della Scala ha rifiutato la monarchia assoluta 


Nedo Canetti 

«Non c'è nulla di politico^ il popolo della Scala ha 
rifiutato la monarchia assoluta di un signore (il mae¬ 
stro Ricardo Muti ndr) che può chiedere la revoca del 
sovrintendente ad un consiglio di amministrazione che 
gliela concede». Era molto attesa ieri, al Senato, l'audi¬ 
zione dell'ex sovrintendente Carlo Fontana, sulle vicen¬ 
de della Scala e Fontana non ha certo deluso le aspettati¬ 
ve. Durissimo è stato l'attacco a Muti e a Mauro Meli, 
suo successore alla sovrintendenza ( ha sentenziato). 
«Credo che il maestro - ha aggiunto- abbia col passare 
del tempo avuto difficoltà a rapportarsi con un sovrin¬ 
tendente che faceva il sovrintendente, che amministrava 
e cercava di governare il teatro: ha cominciato a mostra¬ 
re diffidenza, dopo un rapporto durato 15 anni, perché 
lui che si identifica con la Scala non vuole avere altri al 


di fuori di lui». Il sindaco Albertini l'ha buttata in 
politica. Ha attaccato i sindacati, che sarebbero stati 
manovrati contro di lui e contro Muti dalla sinistra. 
Non è vero, ha ribattuto Fontana «non c'è stata alcuna 
strumentalizzazione da parte del sindacato, che aveva 
una posizione di mediazione: è il popolo della Scala che 
ha rifiutato un 'ingiustizia e ha rifiutato che una perso¬ 
na sia arbitro della vita e della morte di ognuno». Per 
Fontana la crisi scoppia nel giugno del 2003 quando 
Muti scrive ad Albertini ponendo in discussione la sua 
permanenza alla Scala. «Da quel momento - ricorda - è 
cominciato un pressing, anche da parte di Fedele Gonfa¬ 
lonieri, perché rinunciassi al mio posto o ad alcune 
deleghe a favore di Meli, nel frattempo nominato». Per 
Vittoria Franco, responsabile ds, in commissione Pubbli¬ 



ca istruzione del Senato, «l'audizione ha fatto compiere 
un passo avanti per capire la situazione che si è creata 
alla Scala». Una delle ragioni del dissidio è sicuramente 
la diversa visione sul futuro dell' Arcimboldi: per Fonta¬ 
na, che aveva pensato ad un'associazione tra enti locali, 
la fondazione Scala non poteva essere l'unico gestore di 
questo teatro, una visione che contrastava con quella di 
Muti. Franco mette anche in evidenza le pesanti respon¬ 
sabilità del sindaco di Milano (che, tra l'altro - ha 
segnalato Fontana - nonostante i solleciti del sovrinten¬ 
dente - non ha mai convocato lui e Muti insieme per un 
confronto) «che non ha svolto le sue funzioni di media¬ 
zione, in qualità di sindaco e di presidente della fonda¬ 
zione La Scala: sarà molto interessante sentirlo nella 
prossima audizione». 
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Segue dalla prima 

La quasi totalità dei lavo¬ 
ratori scaligeri ha sfiducia¬ 
to il direttore musicale, il 
sovrintendente Mauro 
Meli e l’intero consiglio 
d’amministrazione presie¬ 
duto dal sindaco Gabriele 
Albertini. A loro nessuna 
risposta è stata data, se non le poche 
parole di Meli intercettato dai croni¬ 
sti mentre stava prendendo possesso 
del suo nuovo ufficio: «La situazione 
della Scala è grave, ma non mi sento 
affatto causa di questa agitazione. La 
soluzione è riprendere il dialogo, no¬ 
minare un direttore artistico che de¬ 
ve essere forte e autorevole. Mi augu¬ 
ro di poter contribuire alla ripresa 
del dialogo». 

Lo stesso invidiabile aplomb sfodera¬ 
to dal ministro dei beni culturali Giu¬ 
lio Urbani, a cui presto potrebbe toc¬ 
care l’onere di nominare un commis¬ 
sario per il Piermarini: «Tutti i sog¬ 
getti coinvolti nella vicenda del tea¬ 
tro sappiano creare le condizioni af¬ 
finchè Muti continui a dirigerlo oggi 
e per gli anni a venire». 

Gome se la situazione non fosse 
esplosa al licenziamento dell’ex so¬ 
vrintendente Fontana, come se l’as¬ 
semblea dei dipendenti della Scala 
non avesse emesso un chiaro verdet¬ 
to di bocciatura, come se i rapporti 
tra il direttore e la sua orchestra non 
fossero irrimediabilemte compro¬ 
messi. 

Gon il testo approvato a stragrande 
maggioranza ieri mattina (solo due 
voti contrari e tre astenuti su sette¬ 
cento presenti tra orchestrali, coristi 
e macchinisti) i lavoratori hanno 
«stigmatizzato il com¬ 
portamento provocato- 
rio del sindaco» e ricon¬ 
fermato «il giudizio ne¬ 
gativo sul ruolo avuto 
dal consiglio d’ammini¬ 
strazione» a cui chiedo¬ 
no di «azzerare le pro¬ 
prie decisioni a partire 
dalla nomina del nuo¬ 
vo sovrintendente e di¬ 
mettersi». Hanno re¬ 
spinto «il tentativo da 
parte del sindaco di ad¬ 
dossare ai lavoratori la 
responsabilità deU’in- 
governabilità del tea¬ 
tro» e soprattutto han¬ 
no chiesto al direttore 
musicale Muti di «ras¬ 
segnare le dimissioni 
dal proprio incarico». 

Sono quindi bastate un 


MUSICA E POLITICA 



teatro 
La Scala 
In basso 
a sinistra 
maestro 
Riccardo 
Muti 
In alto 
Carlo 
Fontana. 


L 


È divorzio: settecento 
lavoratori della Scala hanno 
detto a Muti, a Meli e a tutto il 
cda di andarsene. Sul tavolo 
di Albertini ci sarebbe già la 
lettera di dimissioni del 
maestro. Se la vedrà il 
consiglio, oggi. Tutto è in 
pezzi: è la cultura della destra 


1 



Dalla Chiesa: azzeriamo tutto 

MILANO «La frittata è fatta. L'unica soluzione è azzerare tutto prima che venga 
azzerato il prestigio della Scala». Il commento più duro è quello del senatore della 
Margherita, Nando Dalla Chiesa: «Il cda si è dimostrato incapace e inadeguato al 
compito. Il sindaco ha fatto sfoggio, nel contesto più esplosivo, della sua innata ostilità 
verso il concetto di mediazione». Sugli stessi toni anche Mirabelli e Pizzetti dei Ds 
milanesi: «Le parole irresponsabili ed inaccettabili del Sindaco di Milano hanno ulterior¬ 
mente esasperato gli animi dei lavoratori ed inasprito ancor di più il clima aH’interno 
del Teatro. Comprendiamo l'esasperazione e ne vediamo le cause. Alla ricerca di capri 
espiatori, il Cda ha erroneamente ed ingiustificatamente licenziato il Sovrintendente 
Carlo Fontana, a pochi mesi dalla scadenza del relativo mandato. A tale gesto sbagliato 
non si devono aggiungere le dimissioni del Maestro Muti». 

Che il grosso delle responsabilità sia da attribuire al cda presieduto da Gabriele 
Albertini è opinione comune, anche tra gli esponenti della maggioranza. Secondo 
Matteo Salvini, europarlamentare della Lega, la vicenda Scala sta configurando «un 
reality show di basso livello» e l’augurio è che «il sindaco Albertini non faccia altri 
danni». Non rimane altra soluzione: «Si facciano da parte tutti. Meli sia Muti compresi, 
e si riparta da zero». 


paio d’ore perchè si an¬ 
nunciassero le dimis¬ 
sioni rassegnate dal maestro e per¬ 
chè, a stretto giro di posta, queste 
fossero smentite ufficialmente dalla 
fondazione. Probabilmente la lettera 
in cui Muti abbandona l’incarico si 
trova già sulla scrivania di Gabriele 
Albertini, in attesa che il cda convo¬ 
cato per oggi decida se accettarle o 
rifiutarle, radicalizzando lo scontro 
e aprendo così la via al commissaria¬ 
mento del teatro. Il mondo politico 
ora invoca serenità, in modo da scon¬ 
giurare l’abbandono di Riccardo Mu¬ 
ti dalle scene scaligere, ma la dura 
realtà è che difficilmente il maestro 


Stando così le cose 
par proprio che il 
ministro Urbani dovrà 
provvedere alla 
nomina di un 


Parta il giudice Caccamo 


commissario 


» 


«Che disastro, venga il commissario» 


Susanna Ripamonti 


MILANO È difficile che Renato Caccamo, presidente della quar¬ 
ta sezione milanese della Corte d’appello, diserti una prima 
della Scala. A Milano è noto per il rigore delle sue sentenze, 
ma è forse altrettanto conosciuto per il suo amore per la 
musica e per la sua competenza. Un amore assoluto, attorno 
al quale fioriscono appassionati racconti. I vecchi cronisti di 
palazzo di giustizia ricordano che aveva un palco riservato 
alla Scala, dove installava sofisticate attrezzature per registrare 
opere rare, che addirittura gli furono chieste in prestito da 
importanti case discografiche. E c’è chi afferma che nel corso 
di una prova generale ebbe il coraggio di contestare rumorosa¬ 
mente il maestro Riccardo Muti. Ma qui il racconto sconfina 
nella leggenda. Sta di fatto che il presidente Caccamo ha 
sicuramente i titoli per intervenire sul pasticciacelo dell’Ente 
lirico milanese e anzi, lo fece piuttosto rumorosamente quan¬ 
do Formai ex sovrintendente Carlo Eontana fu affiancato da 
Mauro Meli, che ora ne ha preso il posto. 


Presidente, la Scala lo smentisce, ma pare che il mae¬ 
stro Muti si sia dimesso. Dunque il commissariamen¬ 
to sembra quasi inevitabile. 

«Come lei sa, perchè Muti si dimetta è necessario che il 
consiglio d’amministrazione accetti le sue dimissioni, che a 
me risulta siano già sulla scrivania del sindaco Albertini. Ma 
arrivati a questo punto credo che sia auspicabile l’arrivo di un 
commissario». 

Una pessbna figura per la Scala che ha appena rialzato 
il sipario nella sede storica del Piermarini? 

«Purtroppo ormai, le lacerazioni sono troppo profonde e 
ci vuole qualcuno che gestisca il teatro, anche dal punto di 
vista pratico. Chi lo può fare se non un commissario? Solo lui 
può nominare, si spera rapidamente, un sovrintendente che 
davvero abbia prestigio. E non necessariamente italiano». 
Carlo Fontana per ora è Punico ad aver pagato il prez¬ 
zo di questo dissesto, licenziato prima acora che finis¬ 
se il suo mandato. È un capro espiatorio o ha delle 
effettive responsabilità? 

«Premesso che non poteva essere licenziato senza giusta 


causa, io credo che l’abbaglio di Eontana sia stato quello di 
aver creduto troppo in Muti. Una fiducia per altro mal ripo¬ 
sta, dato che proprio Muti ha chiesto la sua testa. Ma il suo 
principale errore è stato quello di aver voluto, con tutte le sue 
forze, la Eondazione. Un errore che si è ritorto contro di lui. 
Eontana pensava che con l’ingresso dei privati avrebbe sottrat¬ 
to la gestione della Scala al potere politico. Eorse con troppa 
ingenuità, pensava a un privato che non esiste più, a quella 
imprenditoria illuminata, senza interessi connessi alla gestio¬ 
ne del teatro. E invece lo ha consegnato nelle mani della 
politica e della finanza». 

La Scala continua ad essere finanziata al 70/ 80 per 

cento dallo Stato, ma comandano i privati. È così? 

«È in mano ai privati e che privati: la Camera di Commer¬ 
cio è rappresentata da Bruno Ermolli, che è notoriamente un 
uomo di Berlusconi, per la Cariplo c’è il presidente di Media- 
set, Eedele Gonfalonieri, per la Regione Paolo Sciumè, indaga¬ 
to per bancarotta e aggiotaggio nell’inchiesta Parmalat. Non 
c’è un solo musicista nel cda e nessuna rappresentanza interna 
al teatro. Direi che è scandaloso». 


potrà tornare a dirigere la sua orche¬ 
stra. Certamente non con Farmonia 
e il clima di sintonia arti¬ 
stica di un tempo. 

La squadra si è rotta e la 
resa non sarà più la stes¬ 
sa, lo dimostrano senza 
equivoci le parole dei 
musicisti. Zani, orche¬ 
strale: «Non ci sono più 
le condizioni per fare musica, per 
suonare ci vuole cuore e nessuno 
può stare con il cuore aperto davanti 
a Muti». Formisano, primo flauto: 
«Mi dispiace essere qui per dargli la 
sfiducia, ma Muti ci ha spinto sulla 
strada del non ritorno, compromet¬ 
tendo definitivamente qualsiasi pos¬ 
sibilità di collaborazione». Torsiello, 
basso tuba: «Per fare musica la condi¬ 
zione emotiva conta al 90% e noi 
siamo molto offesi. A che cosa sono 
serviti 250 anni di storia gloriosa se 
secondo lui siamo attivi nella cer¬ 
chia dei Navigli? In questo teatro si è 
instaurato un ventennio di dittatura, 
è un cesarismo che non sopportia¬ 
mo più». 

Una corista inteviene a sdrammatiz¬ 
zare: «La Scala con la storia che ha 
non cadrà certo nel baratro se Muti 
dovesse andarsene. Probabilmente 
l’avrebbe già fatto se avesse avuto 
un’occasione migliore». Filisetti, 
trombonista, tira le somme per tutti: 
«Se c’è un divorzio, questa è casa 
nostra. È lui che deve andarsene». 

Le carte della separazione sono dun¬ 
que pronte, resta solo da firmarle. 
Ma in attesa degli esiti definitivi, la 
battaglia giudiziaria è già iniziata: la 
Ggil ha querelato il sindaco per le 
sue «dichiarazioni calunniose» a pro¬ 
posito di presunte promozioni con¬ 
cesse da Fontana ai 
dipendenti più sin¬ 
dacalizzati, Fontana 
ha fatto altrettanto 
sia nei confronti di 
Gabriele Albertini 
che di Mauro Meli 
«per diffamazione 
aggravata a mezzo 
stampa», sottoline¬ 
ando la loro natura 
di dovuti scatti d’an¬ 
zianità, tutti contro- 
firmati dal capo del 
personale del teatro. 
Anche il ricorso alla 
magistratura di Fon¬ 
tana è la prova di 
una situazione or¬ 
mai irrecuperabile, 
che lo stesso sovrin¬ 
tendente, ascoltato 
al Senato, ha spiega¬ 
to con il rifiuto da 
parte dei dipendenti 
della «monarchia assoluta di una per¬ 
sona»: «Non c’è nulla di politico nel¬ 
la richiesta di dimissioni del mae¬ 
stro». 

Quello che succederà ora, invece, 
avrà molto a che fare con la politica. 
La vicenda continua, il prossimo ap¬ 
puntamento è per il concerto gratui¬ 
to di domani al Gonservatorio Ver¬ 
di, organizzato dai gruppi della Scala 
come segno di dialogo e di presenza 
nei confronti della città. Gi saranno 
orchestra e coro. A dirigere sarà il 
primo violino, non Muti. 

Luigina Venturelli 

Domani al 
Conservatorio Verdi 
gli orchestrali 
offriranno alla città 
un concerto; dirigerà 
un violinista 
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La televisione 
è la prima cultura 



genuinamente democratica, 

] 


la prima cultura 



disponibile a tutti 



e retta da ciò 

« 1 

che la gente vuole. 

^ ' 


La cosa più terribile 
è ciò che la gente vuole. 

^ ' 



^ i 


dive Barnes 

^ ( 


Quando Mamma è CfflOCCiA e Figlia Cucciolina 


Manuela Trinci 

C i sono ragazzine che proprio «non ce la fanno», come 
dicono loro, e tendono a «tirarsi indietro» rinviando 
così, di continuo, primi flirt e primi amori e mantenendo 
piuttosto i rapporti con i ragazzi sul piano dell’amicizia e del 
cameratismo. 

Sono «le eterne bambine della mamma», come vengono 
etichettate sbrigativamente nel gruppo dei coetanei, gli «angio¬ 
letti», quelle terribilmente «perbenino». Estrose, proprio non 
lo sono, diciamo pure che mai alleverebbero larve sul comodi¬ 
no, ma quei modi da amicona di tutti, quelle t-shirt che mai 
salgono sopra Eombelico, quella carità pelosa che le affanna, le 
rende, tanto per capirsi, delle anti-Lolita per eccellenza. 

Tutte le madri sussurrano dei segreti all’orecchio delle 
figlie; costituiscono una base di sapere su che cosa significa 
essere donna, su come stabilire i rapporti con gli uomini. È la 


celebre filiazione femminile, una cognizione arcinota. Tutta¬ 
via troppo semplice sarebbe vedere dietro a tante «paperotte, 
pulcette, topine, cuccioline» ecc.. solo la longa mano di una 
mamma chioccia, sparabaci, sicuramente ansiosa e possessiva. 
Il fatto più preoccupante è che loro due, madre e figlia, conti¬ 
nuano ad avere un rapporto privilegiato, a due, proprio come 
quando la bambina era piccola e il padre rimaneva a margine 
di una relazione tanto coinvolgente da impedire quella trian¬ 
golazione «edipica» necessaria a ogni bambina per mettere in 
gioco la propria femminilità nella conquista delEuniverso ma¬ 
schile, rappresentato dal padre. Insomma, un tipico scacco al 
re, edipico! Per questo tante ragazzine indugiano, si ritirano, 
un po’ schiacciate da quella logica di tradimento e di abbando¬ 
no cui dovrebbero sottoporre il loro primo oggetto d’amore, 
la mamma, e un po’ vagamente nostalgiche di quell’universo 
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femminile così pervaso dalla tenerezza e così lontano dalla 
lingua adulta della passione. In tutti questi casi, laddove il 
legame con la madre abbia esercitato un’influenza tale da aver 
favorito nella figlia una prevalenza dell’istinto materno sulle 
componenti femminili ed erotiche, Jung parlava di «comples¬ 
so materno»: femmine sempre pronte a immedesimarsi negli 
altri, donative tanto da rendersi indispensabili, affascinanti e 
seduttive per quel loro inconsapevole e involontario trascina¬ 
re verso il luogo delle origini, distante dall’erotismo e prossi¬ 
mo al paradiso perduto di un simbolico grembo materno. Il 
rischio per queste future giovani donne è che sostenere, sebbe¬ 
ne positivamente, impulsi e desideri dell’altro, lasci cadere i 
propri nell’ombra. 

Allora, giusto per schiarirsi le idee e allontanare le banali¬ 
tà, leggere Grande Blu di Sara Cerri (ed.Fabbri). Qui, una 
ragazzina dodicenne e sua madre - loro due sempre insieme e 
sempre dignitosamente sole - fra marine d’inverno, segreti 
svelati, scontrosità e pagine di Piccole donne divorate, si misu¬ 
reranno coi loro corpi e con l’amore in arrivo. 
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LANTIOPAZiONE 


C’erano_ due Marx 



I 


«Da utopista rivoluzionano 
annunciavo come imminente 
Vavvento del comuniSmo, 
da scienziato sociale 
sostenevo la necessità 
di uno sviluppo universale 
del capitale» 

La parola al filosofo in questa 
intervista immaginaria 
di Guido Carandini 


1 


in sintesi 


Esce oggi per i tipi della Laterza un libro 
davvero controcorrente «Un altro Marx. Lo 
scienziato liberato dalFutopia» (pagg. 194, Euro 
15, prefazione di Giorgio Ruffolo). Ne è autore 
Guido Carandini, già imprenditore agricolo, docente di Storia delle 
dottrine economiche e deputato del Partito Comunista italiano tra il 
1976 e il 1982. Essenzialmente uno studioso di Marx e della realtà 
economica italiana, e autore di numerosi saggi di teoria economica. 

Al cuore del libro c’è la riabilitazione del Marx scienziato, liberato 
dall’involucro utopista, dal positivismo e dai fraintendimenti delle 
teorie marginaliste dell’economia, che hanno creduto di colpire al 
cuore e liquidare la teoria del valore-lavoro e dello sfruttamento. 
Carandini riespone nei suoi veri termini la teoria, e dimostra come 
non via sia contraddizione tra genesi dei prezzi, sempre diversi e 
oscillanti sul mercato, e la formazione del valore delle merci, 
risultante dell’erogazione del «lavoro socialmente» necessario sempre 
nella disponibilità del capitalista e da egli organizzato e governato nel 
processo produttivo. Ma all’inzio del libro è Karl Marx stesso che 
risponde alle varie obiezioni dell’autore, nel corso di una rigorosa 
intervista immaginaria in cui il fondatore del socialismo scientifico si 
discolpa dalle più varie accuse mosse contro di lui dai contemporanei 
e dai posteri. Per gentile concessione dell’autore e dell’editore 
publichiamo qui ampi stralci dell’intervista 
immaginaria di Carandini a Karl Marx. 


Guido Carandini 


S enta Marx, lei sostiene di essere stato 
vittima di un errore giudiziario avendo 
dovuto scontare la condanna a un seco¬ 
lo di fama esclusivamente come agitatore rivo¬ 
luzionario. Ma in che senso sarebbe stato ingiu¬ 
stamente accusato? 

Vede, la cosa è assai complicata. In realtà il 
tribunale della storia mi ha giudicato molto 
più per quello che ho scritto e fatto nella 
veste di utopista rivoluzionario che per quel¬ 
lo che ho studiato e scritto nell’altra mia 
veste di scienziato sociale. 

Dunque lei stesso riconosce di aver avuto due 
parti in commedia: ma in che cosa l’utopista si 
distingueva dallo scienziato? 

Diciamo che io avevo quella che voi oggi 
definireste una personalità scissa. Perché fin 
dall’inizio delle mie riflessioni ero diviso in 
due. Da un lato annunciavo come imminen¬ 
ti la crisi finale del sistema capitalistico, la 
rivoluzione proletaria e l’avvento del comu¬ 
niSmo. Dall’altro sostenevo che, perché quel¬ 
l’avvento avesse luogo, era necessario lo svi¬ 
luppo universale del capitale. Affermavo 
cioè che il sistema capitalistico doveva esten¬ 
dersi in tutto il mondo per realizzare l’enor¬ 
me crescita della produzione che era indi¬ 
spensabile per la nascita di una forma supe¬ 
riore di società. Ora riconosco che erano due 
posizioni contraddittorie perché la prima re¬ 
clamava il comuniSmo quasi nell’immediato 
e la seconda lo proiettava in un lontano futu¬ 
ro. 

Ammetterà che è difficile accettare una simile 
descrizione di un suo sdoppiamento dopo che 
il marxismo le ha assegnato il solo ruolo di 
ispiratore delle grandi rivoluzioni comuniste 
del secolo scorso. Lei sostiene addirittura che il 
marxismo aveva torto? 

Vede, mi è difficile attribuire al marxismo 
tutte le colpe del vestito che mi è stato cucito 
addosso. Cioè della fama di essere stato uni¬ 
camente un rivoluzionario e un incitatore 
della rivolta proletaria per rovesciare la socie¬ 
tà del capitale. Perché anche questo sono 
stato, soprattutto nella prima fase delle mie 
riflessioni. Quello che lamento, perché ha 
causato l’ingiusta sentenza che per un secolo 
mi ha imprigionato, è la scarsa attenzione 
data all’altra mia inclinazione o se preferisce 
all’altra mia personalità, quella dello scienzia¬ 
to sociale. In quanto tale non solo criticavo 
anche aspramente la fretta rivoluzionaria, 
ma addirittura venivo sempre più scoprendo 
che il sistema capitalistico, con tutte le sue 
contraddizioni e le sue ingiustizie, ha un ruo¬ 
lo storico insostituibile che non può essere 
arbitrariamente sospeso. 

Non pensa che questa sua affermazione suoni 
sorprendente e quasi scandalosa per i marxisti 
che hanno esaltato il suo lato rivoluzionario e 
trascurato l’altro lato, che oggi chiameremmo 
riformista? 

Effettivamente i movimenti socialisti in gene¬ 
rale hanno identificato le mie teorie con il 
radicalismo rivoluzionario. E quelli che al¬ 
l’inizio del Novecento assumevano una posi¬ 
zione meno radicale, come per esempio i 
socialdemocratici in Germania, venivano 
considerati eretici e traditori sia della mia 
dottrina che della classe operaia. Semplice- 
mente perché intendevano misurarsi con le 
contraddizioni e le ingiustizie della realtà ca¬ 
pitalistica ma anche con le sue potenzialità. 
Proprio come io stesso avevo suggerito. 
Dunque, la sua dop¬ 
pia personalità non 
era stata compresa? 

La verità è che io 
stesso porto una 
parte della colpa 
per lo schiacciamen¬ 
to del mio pensiero 
sulle tesi rivoluzio¬ 
narie. Perché quelle 
tesi le avevo espres¬ 
se in opere di picco¬ 
le dimensioni e di 
facile diffusione co¬ 
me il Manifesto del partito comunista. 

Invece le altre tesi più moderate e più realisti¬ 
che, insomma quelle che lei ha definito rifor- 
miste, le avevo formulate in scritti preceden¬ 
ti che non avevo pubblicato e poi le ho ripre¬ 
se nelle mie successive opere economiche. 


Se ben capisco, lei incolpa il marxismo di aver 
fatto una lettura non completa e non obiettiva 
del suo pensiero. Occorre approfondire questo 
aspetto distinguendo le sue colpe da quelle de¬ 
gli interpreti successivi. Cominciamo dalle sue. 
Come giustifica il suo lato utopistico e rivolu¬ 
zionario? 

Lei sa bene che io di¬ 
scendo da una stirpe 
di rabbini e dunque, 
anche se non lo 
avrei mai ammesso 
in vita, ora non pos¬ 
so negare la possibili¬ 
tà che il profetismo 
ebraico abbia avuto 
una parte nella mia 
formazione intellet¬ 
tuale e ideale. Per dir¬ 
la in modo semplice 
e diretto, noi filosofi della storia abbiamo 
ripescato l’antica fede giudaico-cristiana nel¬ 
la salvezza e l’abbiamo trasferita in una nuo¬ 
va fede secolare nel progresso. Per cui la 
storia come io l’intendevo aveva il compito 
di convergere epoca dopo epoca verso un 


compimento finale che era la liberazione del¬ 
l’uomo da tutte le servitù del passato. Tanto 
daU’asservimento alla religione quanto dal- 
l’asservimento economico dei proletari ai ca¬ 
pitalisti. Questo doveva essere il comuni¬ 
Smo. La società degli uomini divenuti liberi e 
uguali. 

Vorrei porle un quesito che la riguarda nella 
sua veste di scienziato dell’evoluzione. Era con¬ 
sapevole che la sua teoria della storia umana, 
che si svolgerebbe per tappe fino al comuniSmo, 
è un misto di evoluzionismo moderno e di profe¬ 
tismo arcaico? 

Non posso accettare un simile giudizio. Ten¬ 
ga presente che la mia teoria sulle ricorrenti 
contraddizioni fra lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive e i rapporti di produzione è valida 
soprattutto per la società capitalistica. Perché 
questa volta la contraddizione è fra l’illimita¬ 
to sviluppo delle forze produttive che è capa¬ 
ce di generare e il limite della proprietà priva¬ 
ta del capitale che ha il profitto come suo 
unico movente. Una contraddizione così pro¬ 
fonda che finirà per seppellirla. Cosa c’è mai 
di profetismo arcaico in questa ipotesi? 

C’è, eccome. Perché da quello scontro finale sia 


pure rinviato nel tempo dovrebbe, come sem¬ 
pre, seguire la soluzione di tutte le contraddizio¬ 
ni. Non sarebbe questo il comuniSmo? 

Sì, e lo penso tuttora. Il comuniSmo deve 
essere l’esito della storia. Il suo grande finale. 
Nel comuniSmo non ci dovrebbero essere 
più contraddizioni. La proprietà sociale non 
opporrebbe più limiti allo sviluppo delle for¬ 
ze produttive. 

Ma si rende conto che questa visione pone il 
problema della fine della storia? Superate le 
contraddizioni, quale altro movimento condur¬ 
rebbe la società comunista verso ulteriori tap¬ 
pe? 

Riconosco che la mia teoria prevedeva la fine 
della storia umana come l’abbiamo finora 
conosciuta, cioè la fine del regno della necessi¬ 
tà. Quindi la fine della necessità dei conflitti e 
degli antagonismi sociali, delle estreme disu¬ 
guaglianze, della brutalità umana e della cru¬ 
deltà delle guerre, della sopraffazione dell’uo¬ 
mo sull’uomo. Dunque doveva contenere an¬ 
che la necessità di un esito finale senza tutta 
quella porcheria. Non le pare? 

D’accordo. Ma poi? 

Quello che verrà dopo nel regno della libertà 


non possiamo neppure immaginarlo. Capi¬ 
sce? Neppure sognarlo. Per intanto quel po’ 
di utopismo arcaico residuale che mi addebi¬ 
ta era giustificato. Era la constatazione dello 
straordinario ruolo del capitale nella storia 
umana e del progresso costituito dalla società 
borghese nella dire¬ 
zione della socializza¬ 
zione della proprietà 
e del lavoro. E anche 
delle libertà. Ecco un 
bel tema per la mia 
riscossa come scien¬ 
ziato sociale. Non le 
pare? E anche maga¬ 
ri per l’appellativo di 
riformista che lei mi 
ha attribuito. La so¬ 
cializzazione della 
proprietà e del lavo¬ 
ro. Non potrebbe essere proprio l’obiettivo 
riformista quello di rafforzare e accelerare 
questo processo che è particolarmente pre¬ 
sente nei sistemi capitalistici maturi? 

Ma di quale socializzazione si tratta? Non è un 
controsenso che la socializzazione sia attuata 


dal capitale stesso? 

Mi ascolti. Ho dedicato molte riflessioni a 
ciò che ho definito la soppressione del capita¬ 
le come proprietà privata nell’ambito del mo¬ 
do di produzione capitalistico. Avevo osser¬ 
vato che la crescente concentrazione dei mez¬ 
zi di produzione e delle forze-lavoro nelle 
grandi imprese trasformava gradualmente il 
capitale individuale in capitale associato e il 
capitalista in semplice dirigente o ammini¬ 
stratore di capitali altrui. Inoltre le imprese 
cooperative degli stessi operai non sono for¬ 
se segni di rottura delle vecchie forme priva¬ 
te? In quelle imprese l’antagonismo fra capi¬ 
tale e lavoro è abolito, nel senso che gli ope¬ 
rai associati sono i capitalisti di se stessi. 
Dunque il capitale sopprimerebbe se stesso? 
Diciamo che ho rilevato una tendenza. Il 
capitale si espande concentrandosi. Le vostre 
multinazionali ne sono soltanto l’ultimo 
esempio. È un modo sicuramente contrad¬ 
dittorio di trasformare la proprietà privata 
in proprietà sociale, ma proprio questo avvie¬ 
ne sempre in maggior misura. E con effetti 
impressionati sulla concentrazione del pote¬ 
re economico ma anche politico. Se come 
succede nel vostro tempo una sola gigante¬ 
sca società controlla il mercato dell’informa¬ 
tica a livello planetario, cosa significa? Non è 
forse la conferma di quello che ho sostenuto 
e che cioè a un certo grado di sviluppo delle 
forze produttive si verifica un trapasso da un 
modo di produzione privato a un modo di 
produzione sociale? Certo, a questo punto si 
acutizza la contraddizione fra la dimensione 
addirittura globale del controllo economico 
e la dimensione ancora privata della proprie¬ 
tà e del controllo politico. Le sembra di nuo¬ 
vo che anticipando questo facessi dell’utopi- 
smo arcaico? 

E cosa avviene in questo caso al lavoro salaria¬ 
to? 

Anche il lavoro nelle grandi imprese si socia¬ 
lizza nel senso che la concentrazione accre¬ 
sce la capacità di aggregazione della classe 
operaia. Qualche volta con risultati positivi a 
seconda della capacità delle organizzazioni 
operaie di migliorare le condizioni del lavo¬ 
ro. Comunque, nel Libro III del Capitale 
assumevo posizioni che difficilmente potreb¬ 
bero definirsi estremiste. Peccato che siano 
quasi passate inosservate. 

Lei stesso ha riconosciuto di aver avuto una 
personalità «scissa». Non le sembra che da 
quella scissione siano derivate anche le due 
anime che la sinistra ha poi sempre manifesta¬ 
to dopo di lei, cioè l’anima rivoluzionaria e 
l’anima riformista? 

La vostra sinistra era ai miei tempi il movi¬ 
mento dei socialisti che già soffriva il quella 
ambivalenza. C’era l’estremismo socialista e 
comunista che io ho anche definito piccolo 
borghese e c’era il socialismo scientifico che, 
secondo il mio amico Engels, era rappresen¬ 
tato da noi due. 

D’accordo. Ma passata la sbornia rivoluziona¬ 
ria il socialismo non può essere soltanto uno 
spettatore dell’evoluzione storica del capitali¬ 
smo. Ci dica francamente, che cosa può fare di 
più secondo lei? 

Una volta ho affermato che una società non 
può né saltare né eliminare per decreto la 
fasi naturali del suo svolgimento ma può 
abbreviare e attenuare le doglie del suo par¬ 
to. Senza rinunciare alla prospettiva della 
nascita di una società più giusta e più libera 
di quella attuale, c’è un enorme e difficile 
lavoro da fare per attenuare le doglie di tutte 
le miserie, di tutte le 
ingiustizie, di tutte 
le sopraffazioni e 
violenze che accom¬ 
pagnano il capitale 
nella sua diffusione 
globale. 

Senta Marx, io mi 
auguro che questo 
colloquio valga a far¬ 
la riconoscere per 
quel che è stato real¬ 
mente. Le sue con¬ 
traddizioni restano 
ma non la devono più imprigionare nella soli¬ 
taria condizione di un rivoluzionario tramon¬ 
tato. Perché il tanto vituperato riformismo 
adesso ha un nuovo inatteso paladino. Lo pos¬ 
siamo chiamare, con tutte le cautele del caso, 
riformismo marxista? 


Il mio utopismo nasceva 
dallo straordinario ruolo 
del eapitale nella storia 
umana e dal progresso 
eostituito dalla soeietà 
borghese 



C’è un enorme lavoro da 
fare per attenuare le doglie 
di tutte le sopraffazioni 
le ingiustizie e le miserie 
ehe aeeompagnano 
il capitale 
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L’ARTE COMINCIA 
DALLE SCARPE 

Segnale di aggregazione giovanile, 
simboli di appartenenza, elementi 
fondanti dello «Street style» 
metropolitano: questo sono le 
sneakers, l’icona che più determina 

10 status e il linguaggio sinbolico di 
milioni di giovani nelle città di tutto 

11 mondo. Alle sneakers è dedicata 
la mostra di digitai art che si tiena 
a Milano (dal 19 al 24 marzo allo 
spazio Oikos di via Donatello 36, 
organizzata da Graphola), 25 opere 
su tela dei più importanti artisti 
dell’arte digitale interpretano 
l’immaginario sneakers. Una volta 
erano sono scarpe da tennis, come 
le cantava Jannacci. 


Cerano, dal Duomo al San Carlone. Tutto a Gloria del Borromeo 


Ibio Paolucci 

D ella triade Cerano-Morazzone-Procaccini, 
artisti centrali della Lombardia borromai- 
ca, il primo è forse il più fedele agli insegnamenti 
o, per meglio dire, alle direttive controriformisti¬ 
che deir arcivescovo milanese Carlo Borromeo, as¬ 
sunto agli onori degli altari subito dopo la morte. 
È a Giovan Battista Crespi, detto il Cerano, che 
vengono commissionati i quadroni esposti in Duo¬ 
mo sulla vita e i miracoli del grande santo, cugino 
del suo successore Federico, celebrato,come si sa, 
dal Manzoni nei Promessi sposi. E tantissimi sono 
^ altri dipinti che raffigurano san Carlo in atteggia- 
^ menti molteplici. Del Cerano, inoltre, è anche il 
^ progetto per il Carlone di Arona, la monumentale 
statua sul lago Maggiore, meta da secoli di pellegri¬ 


ni. A lui, dopo quella memorabile del 1964 a Nova¬ 
ra, Milano dedica una mostra curata come allora 
da Marco Rosei con in più, questa volta, la compa¬ 
gnia di Mina Gregori (Palazzo Reale fino al 5 giu¬ 
gno, catalogo Federico Motta Editore). La rassegna 
non presenta particolari novità, fatta eccezione del¬ 
la scoperta delPatto del battesimo, che lo fa venire 
al mondo a Romagnano Sesia nel dicembre del 
1573. 

Figlio di Raffaele, anch’esso pittore, la sua car¬ 
riera artistica comincia molto presto e anche mol¬ 
to bene. A parte il padre, si ipotizza che a sedici 
anni sia stato a Roma, dove avrebbe incontrato, 
oltre al tardo manierismo romano, la cultura ba¬ 
rocca nonché la morbida lingua «Rudolfina», alcu¬ 


ni esponenti della quale si trovavano nella città dei 
papi. E forse da questo ceppo deriva relegante 
raffinatezza del suo stile unitamente, pur sempre 
obbediente ai canoni dettati da san Carlo, a quegli 
accenti di mistico erotismo che ricorrono nella sua 
produzione. Con gli altri due maestri la collabora¬ 
zione fu stretta, tanto che a «tre mani» firmarono 
quel capolavoro, forse unico nella storia dell’arte, 
celebrante il martirio delle sante Rufina e Seconda, 
esposto in mostra, assieme ad altri 47 dipinti e 33 
disegni. Giovanissimo, portò a termine alcuni qua¬ 
dri fra i più belli. Ma allora non era un fatto 
eccezionale. A diciotto anni - ricorda Mina Grego¬ 
ri - un artista era già formato: «si viveva meno ma 
si cominciava prima». Una osservazione che riman¬ 


da al «giallo» del Caravaggio, di cui, giunto a Ro¬ 
ma a circa ventun anni, non si conosce nulla di 
quanto certamente aveva fatto prima. 

Dell’attività del nostro «pestante», invece, si 
conoscono le varie fasi dell’opera ma quasi nulla 
della sua vita, con una sola eccezione che riguarda 
lo stupro denunciato nel 1611 dalla ventitreenne 
Camilla Avogadra, alla quale poi avrebbe promes¬ 
so un matrimonio riparatore e dalla cui unione 
sarebbe nata la figlia cui venne dato lo stesso nome 
della madre. Ma anche qui, a parte la violenza 
carnale documentata in atti, tutto è piuttosto incer¬ 
to. Una figlia di nome Camilla è comunque esisti¬ 
ta, diventata poi la moglie di Melchiorre Gherardi- 
ni, allievo prediletto del Cerano. 


11 matrimonio? E solo questione di foimule 

Anche i sentimenti si possono «calcolare»: da domani a Venezia il convegno su «Matematica e cultura» 


Michele Emmer 


I l 21 giugno del 1940, alla vigilia dell’ar- 
mistizio tra Francia e Germania nazi¬ 
sta, Vincet Doblin, soldato telefonista 
in forza al 291° reggimento di fanteria fran¬ 
cese, dopo essersi battuto eroicamente per 
tutta la settimana si spara un colpo alla testa 
nella piccola città di Housseras nella regio¬ 
ne dei Vosgi. Aveva venticinque anni. Era 
nato tedesco, era poi fuggito dalla Germa¬ 
nia ed era stato naturalizzato francese. Si 
era arruolato volontario per combattere 
contro la Germania nazista. Era figlio del 
famoso romanziere Alfred Doblin, autore 
di Berlin Alexanderplatz, che era fuggito con 
la famiglia in Francia. Ritornerà Alfred in 
Germania con le truppe alleate con la divisa 
francese. E i tedeschi non glielo perdoneran¬ 
no. Vincent si chiama in Germania Wol- 
fang Doblin, aveva cambiato anche il no¬ 
me, quasi a voler dimenticare il suo paese di 
origine. 

Wolfang-Vincent era un genio della ma¬ 
tematica; come molti matematici aveva mo¬ 
strato giovanissimo il suo talento, anche se 
sia per la morte prematura sia per la guerra 
la sua fama di matematico non era ancora 
vastissima. È un talento per giovani quello 
della matematica, tanto è vero che la meda¬ 
glia Fields, il premio Nobel per la matemati¬ 
ca, che viene assegnata ogni quattro anni, 
richiede come requisito di avere meno di 40 
anni. Il famoso matematico inglese Andrew 
Wiles che ha dimostrato nel 1994-95 l’ulti¬ 
mo teorema di Fermat, risultato di cui parla¬ 
rono tutti i giornali del mondo, tra la prima 
stesura del lavoro e quella finale compì 40 
anni e quindi non vinse la medaglia Fields 
per pochi mesi. In un musical in scena a 
Broadway due anni fa Fermafs last Tango 
alcuni famosi matematici (Euclide, Gauss, 
Pitagora, Newton e Fermat) prendono in 


giro Wiles per questo cantandogli una can¬ 
zone dal titolo Mathematics is a young 
man s game (la matematica è una faccenda 
da giovani). 

Dunque Vincent prima di uccidersi, 
qualche settimana prima (non pensava di 
morire così presto), aveva inviato all’Acca¬ 
demia delle Scienze francese un plico in cui 
aveva inserito alcuni dei risultati di matema¬ 
tica a cui aveva lavorato anche durante le 
battaglie, nei momenti di pausa. In quel 
plico era contenuto anche una memoria 
dedicata alla «Equazione di Kolmogorov», 
famoso matematico russo. Si trattava di ri¬ 
sultati non ancora noti sulla moderna teo¬ 
ria del calcolo delle probabilità. Vincent 
muore, il pacco resta negli armadi dell’Acca¬ 
demia. Per regolamento i pacchi depositati 
all’Accademia non possono essere aperti 
che 100 anni dopo. Nell’anno 2000, grazie 
ad alcuni matematici che non avevano per¬ 
so la memoria di Vincent e che avevano 
saputo di questo pacco misterioso, è stata 
data l’autorizzazione ad aprire il pacco alcu¬ 
ni anni prima della scadenza prevista. In 
seguito alla scoperta di quelle carte inedite 
fu organizzato un congresso internazionale 
sui risultati matematici di Vincent Doblin. 

Una storia quasi incredibile come alcu¬ 
ne di quelle che riguardano i matematici. 


Tra le ricerche 
che verranno presentate 
anche un’indagine 
americana, durata dieci 
anni, sui rapporti 
di coppia 



Lo scrittore francese Mark Petit si è appas¬ 
sionato alla storia ed ha raccontato la avven¬ 
tura di Vincent Doblin, per quel poco che 
se ne sapeva, collegandola a quella del pa¬ 
dre Alfred, in una sorta di biografia incro¬ 
ciata tra padre e figlio (Vequation de Kolmo¬ 
gorov, Ramsay, Parigi, 2003). Questa storia 
sarà una di quelle raccontate al nuovo con¬ 
vegno di Matematica e cultura a Venezia da 
domani al 20 marzo (http://www.mat.uni- 
romal.it/venezia2005). 

Un’altra delle storie tra arte, cinema e 
matematica che verrà raccontata è quella 
legata al film Dopo mezzanotte. La vicenda 
di un appassionato di cinema e di matemati¬ 
ca, che vive aU’interno del museo del cine¬ 
ma di Torino, dentro la Mole Antonelliana. 
Sul cui tetto a spiovente l’artista Mario 
Merz, morto nel 2003, ha posto alcuni nu¬ 
meri della serie di Fibonacci, ovviamente in 
neon azzurro. I numeri di Fibonacci, 1,1,2, 
3, 5, 8, 13,... sono la chiave del film. Il regi¬ 
sta, ospite del convegno, voleva chiamare il 
film La matematica dei sentimenti. E la mate¬ 
matica c’entra con i sentimenti, non solo 
per le tante scene di seduzione in cui la 
matematica viene usata per il suo fascino 
misterioso (basti pensare alla scena della 
seduzione di Sean Penn nel film 21 Gram- 
ms) ma perché un gruppo di matematici e 

Dalla storia 
di Vincent Doblin 
brillante matematico 
figlio dello serittore 
tedesco ai numeri 
di Fibonaeei 

Particolare della testa della statua dedicata al matematico Fibonacci nel Camposanto di Pisa 




psicologi americani ha portato avanti una 
ricerca durata dieci anni per analizzare, tra¬ 
mite modelli matematici, il comportamen¬ 
to di 50 coppie. Titolo del libro The Mathe¬ 
matics ofMarriage, Mit Press, 2002 (La ma¬ 
tematica del matrimonio). 

Si parlerà di bolle di sapone, uno straor¬ 
dinario modello per la ricerca matematica, 
un affascinante gioco per tutte le età, un 
immagine ricorrente nell’arte a partire dal 
Cinquecento. Non a caso nel film La ragaz¬ 
za con Vorecchino di perla, in una delle scene 
i figli del pittore olandese Vermeer giocano 
a fare le bolle di sapone. E la storia «poeti¬ 
ca» delle bolle la racconterà Pep Bou, il 
fantasista catalano. Non poteva mancare 
spazio ai legami tra i matematici e i disagi 
mentali. È uno dei luoghi comuni, almeno 
al cinema e al teatro, che i matematici non 
hanno tutte «le rotelle al loro posto». Sono 
stati compiuti studi in proposito, in partico¬ 
lare sulla incidenza tra i matematici di un 
tipo particolare di autismo, quello di cui si 
parla nel libro II caso del cane ucciso a mezza¬ 
notte di Mark Haddon (Einaudi, 2004). 

La stessa settimana del convegno verrà 
presentato il volume Matematica e cultura 
2005 che raccoglie i testi del convegno del 
2004. Un famoso artista di Venezia, uno dei 
pochi creatori di maschere, Guerrino Lova- 
to, realizzerà delle maschere apposta per il 
convegno. Non fatte in Cina, come quasi 
tutte quelle che si trovano a Venezia. 

Come le maree, è un andare e venire; 
l’importante è ricordare e raccontare. Co¬ 
me per primo farà, il matematico Paul Levy 
a proposito di Vincent Doblin, molti anni 
prima che venisse scoperto il plico all’Acca¬ 
demia, nel 1955: «Posso dire che per dare 
un’idea di quale livello di matematico fosse, 
che si possono contare sulle dita di una 
mano i matematici, che dopo Abel e Galois, 
sono morti così giovani lasciando dei risul¬ 
tati così importanti». 


Andrea Di Consoli 


I l secondo romanzo di Giuseppe 
Caruso, Chi ha ucciso Silvio Ber¬ 
lusconi, pubblicato da Ponte alle 
Grazie, è stato fortemente «criticato» 
da alcuni esponenti del centrodestra. 
Dice Antonio Tajani: «Un libro può 
andare in mano agli appassionati di 
fantapolitica, ma anche a menti capa¬ 
ci di passare all’azione. L’editore do¬ 
vrebbe immediatamente ritirare quel 
romanzo dalla vendita». 

Rincara Mario Landolfi: «Se ci sono 
elementi di istigazione alla violenza, 
la richiesta di Tajani non è infonda¬ 
ta». 

Il romanzo di Giuseppe Caruso 
racconta la storia di un neolaureato, 
Ettore Saleri, che si ritrova triturato 
nelle frustrazioni del lavoro interina¬ 
le. L’incontro con una ragazza. Alle¬ 
gra, lo porta a prendere coscienza del 
proprio stato di umiliante sfrutta¬ 
mento. Questa ragazza lo introduce 


la polemica suljpmanzo di Giuseppe Caruso 


Non si uccidono cosi i presidenti 


lentamente nel «Gruppo rosso com¬ 
battente», che organizzerà un attenta¬ 
to dimostrativo contro la sede di 
un’agenzia interinale. Poi tutti vengo¬ 
no arrestati; tutti, tranne Ettore, che 
viene protetto e «comprato» dai ser¬ 
vizi segreti. Ettore non ci sta. Un gior¬ 
no si dirige verso un corteo, estrae la 
pistola e uccide Silvio Berlusconi. 
Questa, in estrema sintesi, la trama 
del romanzo di Giuseppe Caruso, 
collaboratore ddV Unità. 

Prima premessa, onde evitare 
equivoci: noi siamo in assoluto con¬ 
tro ogni forma di violenza. Siamo, 
come ci ha spiegato Maurizio Mag- 
giani nel suo ultimo romanzo, per le 
«battaglie» e contro le «guerre». 


Ogni forma di violenza è da condan¬ 
nare senza distinguo, da qualunque 
parte provenga. Detto questo, siamo 
abbastanza adulti e abbastanza vacci¬ 
nati da saper distinguere tra «lettera¬ 
tura» e «vita». E comunque la censu¬ 
ra non ci piace; e così come abbiamo 
sempre difeso Pound o Céline o Prez¬ 
zolini (non ne hanno più bisogno), 
così difenderemo la totale libertà di 
espressione di chicchessia. Caruso 
compreso. 

Nel romanzo di Caruso l’uccisio¬ 
ne di Silvio Berlusconi non è né un 
invito né un auspicio né un deside¬ 
rio; è, precisamente, un evento lette¬ 
rario o, se preferite, un evento simbo¬ 
lico; oppure, come ha dichiarato Ca¬ 



ruso, un rischio reale «se le cose non 
cambiano». Dovrebbe sapere, Anto¬ 
nio Tajani, che la letteratura non è 
un volantino o un manifesto elettora¬ 
le. La letteratura non è neanche saggi¬ 
stica, o argomentazione perenne. La 
letteratura è letteratura perché è lin¬ 
guaggio, perché è simbolo, metafora, 
allegoria. E se un personaggio a un 
certo punto uccide Berlusconi, que¬ 
sto non vuol dire che lo scrittore desi¬ 
deri l’uccisione di Berlusconi, anzi. 
Nel romanzo di Caruso Silvio Berlu¬ 
sconi è il simbolo del malessere in 
cui versano i giovani. Il Berlusconi di 
Caruso non è il Berlusconi che tutti 
conosciamo (il Berlusconi in carne e 
ossa, quello di Arcore); è, appunto. 


un simbolo: il simbolo delle colpe di 
una classe dirigente che sta togliendo 
il futuro ai giovani in nome del mer¬ 
cato e della flessibilità. Classe dirigen¬ 
te che s’incarna in un’unica figura. 

La critica di Tajani, però, va valu¬ 
tata in profondità, e precisamente 
laddove sostiene che qualcuno po¬ 
trebbe, dopo aver letto il romanzo, 
«passare all’azione». Cosa significa 
questo «ragionamento» di Tajani? Si¬ 
gnifica, in pratica, che c’è qualche 
cretino (e diciamoci la verità: un ter¬ 
rorista è un assassino ma non un 
cretino) che potrebbe leggere il libro 
di Giuseppe Caruso, comprare una 
pistola, andare da Berlusconi e ucci¬ 
derlo freddamente. Tutto questo per¬ 


ché Giuseppe Caruso lo ha «istiga¬ 
to». Un po’ inverosimile, francamen¬ 
te. Dubito, inoltre, che uno scrittore 
che volesse «istigare alla violenza» 
perderebbe tempo a scrivere un ro¬ 
manzo di 246 pagine, peraltro ben 
scritte. Non farebbe prima a fare il 
terrorista? 

Antonio Tajani dovrebbe sapere 
che il «giovane Caruso» è uno scritto¬ 
re che ha bisogno di vendere, di farsi 
pubblicità (suvvia Tajani: in questo 
siete i migliori, siete imbattibili!). La 
trovata dell’omicidio è «forte», lo am¬ 
mettiamo, ma quante trovate «forti» 
s’è inventata Forza Italia per farsi 
pubblicità dal 1994 ai giorni nostri? 

Non abbia paura, il nostro valen¬ 
te Presidente del Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi. Sappiamo della sua paura 
d’invecchiare, di lasciare questo mon¬ 
do dorato (è uno dei pochi che vive 
già in paradiso). Avrà lunga vita, ga¬ 
rantito. Giuseppe Caruso è solo uno 
scrittore, e Chi ha ucciso Silvio Berlu¬ 
sconi è soltanto un romanzo. 



il salvagente 


Pasqua tra colombe e uova 
Sorprese dolci (e amare) 

Sei pagine di test dedicate al prodotti tipici. 
Il problema? La delusione dei bambini. 

Q 



,, botta. 
sui conguagli 

Elettricità: bollette 
dì miglìaid dì euro 
anche 5 anni dopo) 


Consumator 
in Liguria 

Due liste alle regionali: 
una con Biasotti, Taltra 
con Burlando. E poi... 


settimanale dei consumatori • il giovedì in edicola * 50 pagine • %70 euro • %vwwjisaivagenteJt 
























24 


l’Unità 


commenti 


giovedì 17 marzo 2005 


Rifondazione, il congresso conteso 

È stato un buon congresso oppure o no? 

L'interrogativo non è ancora sedato dentro 
Re. Ma si è avviato un ambizioso percorso 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


M a insomma quello di Rifondazio¬ 
ne è stato un buon congresso op¬ 
pure no? L’interrogativo non è 
ancora sedato dentro Re. E continua ad 
agitare tutto quel che si muove nella parte 
più radicale del centrosinistra. In particola¬ 
re nell’area di opinione compresa tra «Li¬ 
berazione» e «Il Manifesto», dalle cui co¬ 
lonne è partito l’affondo destinato a riapri¬ 
re le ferite di un congresso dall’esito mag¬ 
gioritario, e ben per questo atipico rispet¬ 
to alla tradizione comunista. Il fuoco l’ave¬ 
va aperto Rossana Rossanda, mercoledì 9 
marzo. Con una diagnosi ambivalente ma 
severa, che deve aver deluso non poco i 
bertinottiani: «congresso brutto», occasio¬ 
ne mancata, novità sciupate. E ancora: ri¬ 
schio «di dare alimento aU’antipolitica». E 
poi deficit di «egemonia», che Rossanda 
augura a Bertinotti di recuperare, ma che 
nel congresso «non ha saputo garantire». 
Ravvicinate le repliche. Prima di Rina Ga¬ 
gliardi e poi di Piero Sansonetti su «Libera¬ 
zione». Entrambe rispettose ma nette. Ei- 
no ad oggi - obiettava Gagliardi a Rossan¬ 
da - il Prc «ha sperimentato quella formu¬ 
la che va sotto il nome di gestione unitaria 
del suo massimo organismo esecutivo, ma 
senza risultati apprezzabili, anzi con la cre¬ 
scita di una conflittualità non sempre no¬ 
bile». Perciò, concludeva l’editorialista, 
l’unica speranza è quella di vivere il conflit¬ 
to sciogliendolo nella prassi politica, come 
«unico luogo deputato gramscianamente 
a stabilire chi e se può fregiarsi di avere 
l’egemonia». Dunque, «diritto a far politi¬ 
ca». Senza subire paralisi e veti. Gome uni¬ 
co modo per uscire dalla strettoie del legit¬ 
timo dissenso delle minoranze (rappresen¬ 
tate ma non in cabina di regia esecutiva). 


Meno metodologica la replica del nuovo 
direttore di «Liberazione». «Un buon con¬ 
gresso», ha scritto Sansonetti. E a motivo 
della «svolta» che ha incarnato. Delle for¬ 
ze che ha messo in moto, del dibattito 
vero che c’è stato («obiezioni a Bertinotti 
molto ben articolate»). E soprattutto per 
la linea che ne è emersa. Eiglia comunque 
di una «volontà comune»: «mettere la for¬ 
za di Re sul piatto della bilancia», «battere 
Berlusconi», «alleanza elettorale con il cen¬ 
trosinistra». Gon una ambizione in più 
però, nella torsione imposta da Bertinotti: 
«Tentare la sfida della costruzione di una 
sinistra vincente». Nello sforzo di «impor¬ 
re i propri punti di vista su come si rifor¬ 
ma la società, lo stato, il lavoro, il mercato, 
le relazioni internazionali». In conclusio¬ 
ne per Sansonetti, inutile porre paletti pro¬ 
grammatici «a prescindere» e in anticipo. 
Conta inserirsi in un processo. Incontrare 
«pezzi di società», per scoprire magari a 
breve «che i dissensi al nostro interno so¬ 
no meno rilevanti di quel che credeva¬ 
mo». 

Ein qui il dibattito tra «Manifesto» e «Libe¬ 
razione», punteggiato da due interventi a 
metà. Di Salvatore Cannavò e Alberto Bur- 
gio, favorevoli a un equilibrio tra «rappre¬ 
sentanza» e «decisione». E chiuso da una 
lunga ricostruzione storica su Re in due 


puntate di Cosimo Rossi sul «Manifesto». 
Con prognosi favorevole finale, sulle po¬ 
tenzialità espansive di Rifondazione «in 
movimento». Sicché a questo punto, di là 
del congresso consumato, riformuliamo 
la domanda deU’inizio. E in doppia chia¬ 
ve: dove va Rifondazione? È giusta la stra¬ 
da imboccata? Cominciamo anche noi dal 
«metodo», dalla regolazione del dissenso 
che s’è avuta a Venezia. Una cosa va detta 
subito. Lo scontro politico al Congresso è 
stato vero e forte. Tanto forte che alla fine 

10 statuto del partito è stato votato a mag¬ 
gioranza semplice (circa il 58%). E tanto 
forte e autentico, da imporre al gruppo 
dirigente vincitore una netta demarcazio¬ 
ne con la minoranza. Malgrado l’ottimi¬ 
smo di Sansonetti, si fronteggiavano infat¬ 
ti due ipotesi inconciliabili. Su un fronte 
troviamo coloro che intendono schiodare 

11 Partito dalle Colonne d’Èrcole della tra¬ 
dizione comunista del Novecento. Ren¬ 


dendo quel partito disponibile a mescolar¬ 
si con le nuove insorgenze di massa della 
politica (pacifismo, new-global, precaria¬ 
to, «differenze» e mondo del lavoro conte¬ 
so alla sinistra riformista). Ma al contem¬ 
po spendibile anche per una azione di go¬ 
verno «in fase» con la sinistra europea di 
varia gradazione. Sull’altro fronte invece, 
nelle varie sfumature, restano i veri e forse 
gli unici «massimalisti» italiani residui. Co¬ 
loro cioè che da un lato restano prigionie¬ 
ri di una visione paleo-leninista. Nelle for¬ 
mule, liturgie e categorie di pensiero: co¬ 
struire alleanze nell’attesa dell’occasione 
propizia. E che dall’altro, al più si mostra¬ 
no disponibili a prospettare uno schema 
di programma «anticapitalistico» su cui 
far convergere le masse alla bisogna. E su 
cui puntare come «grimaldello» per far 
saltare le contraddizioni borghesi (magari 
proprio dall’interno di un governo borghe¬ 
se). 


Ovvio che tra il movimentismo contrattua¬ 
le di governo di Bertinotti - che punta sui 
diritti sociali e comunitari aU’insegna del¬ 
la non-violenza - e l’alternativismo dei «le¬ 
ninisti», non possa esserci mediazione di 
sorta. Ma solo lotta di egemonia. Regolata 
dall’unico metodo possibile di una demo¬ 
crazia non consociativa. E cioè, agibilità 
politica piena per la maggioranza. E giusta 
rappresentatività di controllo per la mino¬ 
ranza che aspiri a divenire maggioranza. 
Benché poi un problema di rapprentativi- 
tà più ampia permanga, e non possa esse¬ 
re eluso nella scelta a maggioranza secca 
delle regole comuni statutarie (pena con¬ 
flitti che possono degenerare). Come che 
sia però un dato è certo. Rifondazione col 
suo Congresso ha avviato un ambizioso 
percorso. Che la candida a contendere ai 
Ds e al «timone» della Eed il ruolo di 
socialdemocrazia dinamica. Una socialde¬ 
mocrazia tesa a mettere insieme nuove 
ineguaglianze, e nuove etiche e stili di vita, 
con pezzi di movimento operaio tradizio¬ 
nale e lavoro dipendente, per nulla tran¬ 
quilli o pacificati (come la crescita degli 
iscritti alla Cgil segnala). E il tutto nel se¬ 
gno di una vocazione «governista» che 
Bertinotti e la sua maggioranza definisco¬ 
no di «Grande Riforma». Slogan che non 
ha niente a che fare con la Riforma istitu¬ 


zionale di un tempo, ma che allude - ecco 
il punto - a un rilancio di politiche pubbli¬ 
che in direzione di un’espansione produt¬ 
tiva e redistributiva. 

Insomma Rifondazione comunista si can¬ 
dida a governare il meccanismo di accu¬ 
mulazione economica e in alleanza - dice 
Bertinotti- con quella parte di «borghesia» 
che rifiuta la rendita e il liberismo selvag¬ 
gio, perché ha capito che gli «spiriti anima¬ 
li» di mercato determinano squilibri e pa¬ 
ralisi dell’economia. È un keynesismo ne¬ 
goziale e di movimento quello di Bertinot¬ 
ti, che rovescia come un guanto la vecchia 
impostazione «vertenziale» e bloccata, 
quella che portò Rifondazione a liquidare 
il governo Prodi e a subire una rovinosa 
scissione. Oggi Bertinotti non dice più: 
rompiamo la gabbia del centrosinistra. Di¬ 
ce semmai: allarghiamola. Dilatiamola dal¬ 
l’interno con l’ausilio esterno di una politi¬ 
ca partecipata e di massa rimessa in auge 
in società. Riconosciamolo: è un gran pas¬ 
so in avanti la benefica strategia capovolta 
del Bertinotti di oggi. Che ha già prodotto 
saldature virtuose sul fronte della politica 
internazionale e su quello elettorale a veni¬ 
re. E tuttavia - primarie o meno - un mo¬ 
mento di verifica programmatica pubbli¬ 
ca sarà essenziale, per sondare il giusto 
rapporto «sistemico» tra compatibilità 
economiche e innovazioni redistributive. 
Un vero patto politico tra la Eed, gli altri 
partner, i movimenti di opinione e Rifon¬ 
dazione. Per sancire un ciclo di mutamen¬ 
ti e di obiettivi da cui nessuno possa più 
tirarsi indietro. Non un patto con gli italia¬ 
ni ma un patto tra gli italiani. Strategico e 
non solo emergenziale. Decisivo fin da 
ora. Per vincere e governare a lungo. 


Fa^ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Camera Domiciliare 


P roposta organizzativa per la prossima sta¬ 
gione: ristrutturiamo le Camere. Quella 
dei deputati, ritinteggiata, potrebbe esse¬ 
re uno splendido bed and breakfast. Il Senato, 
che è tanto un bel palazzotto, può diventare 
un residence di lusso, basta cambiare quell'ar¬ 
redamento da mausoleo, coi divani spalle al 
muro nei corridoi e le guide rosse per cammi¬ 
narci sopra. I turisti sarebbero felici di cenare 
dove, in altri tempi, si sono discusse leggi e 
promulgate regole. ''Vado a Roma per Pa¬ 
squa". "In che albergo scendi?" "Al Monteci¬ 
torio, un bel 5 stelle, prima, pensa, ci stava il 
parlamento italiano". "E quanto costa?" "E 
beh, parecchio, è monumento nazionale". 
"Ma i deputati italiani... i senatori... dove li 
hanno spostati, in periferia per punizione?". 
"Ma no, stanno a casa, con le stipendio e tut¬ 
to... si chiama Camera Domiciliare, cioè, è 
una camera ma è la loro, da letto, o magari lo 
studio, certi addirittura la cucina... Dipende". 
"Da che cosa?". "Da dove tengono la televisio¬ 
ne. Perché il Presidente del consiglio, è da lì 
che governa, no?". Il turista che conosce già 
l'Italia spiega all'altro le usanze degli indigeni: 
il Presidente, tutte le sere, va in televisione, e 


dice quali sono le sue intenzioni, che leggi 
farà, di quanto ridurrà le tasse, come è bella la 
ripresa economica del suo paese, come stanno 
bene gli italiani che non sono comunisti, 
quanto lui è disposto, nella sua magnificenza, 
ad accettare anche i comunisti che lo insulta¬ 
no sempre ma lui non risponde mai perché è 
tanto educato, racconta che cosa si sono detti 
lui e il presidente degli Stati Uniti, che cosa 
hanno mangiato, poi dice che cosa mangiano 
gli italiani grazie alla ripresa economica, e co¬ 
me stanno bene i giovani con tutti i nuovi 
posti di lavoro e i vecchi con tutte le strutture 
gratuite per la quarta età e le donne che come 
le tratta lui neanche Rodolfo Valentino... in¬ 
somma: dice tutto, ma proprio tutto quello gli 
viene in mente di dire. Certe volte, siccome è 
lì tutte le sere, ripete le stesse cose, certe volte, 
come un paio di sere fa, dà anche notizie nuo¬ 
ve. Per esempio: che ritirerà le truppe italiane 
dall'Iraq, verso settembre, così l'estate la passa¬ 
no ancora lì che c'è un bel clima.... "E i deputa¬ 
ti e i senatori?" "Stanno nelle loro camere" 

"E che fanno?" "Quelli della maggioranza si 
scrivono le novità su un quadernino così poi, 
quando vengono invitati anche loro in televi¬ 


sone, non si fanno beccare impreparati". "E 
quelli dell'opposizione?" "Quelli niente". 
"Come niente? Perché?". "Perché tanto in te¬ 
levisione non li invitano allora possono man¬ 
dare delle letterine, fare una telefonata... ma 
è difficile trovare le linee libere e la posta si sa 
come funziona... però loro ci provano, ci pro¬ 
vano, povere creature... lo devono ai loro elet¬ 
tori..." "Ma in televisione non ne invitano 
mai nessuno degli oppositori?". "Sì, se uno 
manda una letterina garbata, piena di voglia 
di non creare intralci, pur dissentendo amabil¬ 
mente, lo invitano... lo seggono su una sedia 
rossa e da lì può recitare la parte dell'antitesi, 
nel gioco della dialettica catodica". Il turista 
meno aggiornato sugli usi e i costumi dell'Ita¬ 
lia potrebbe decidere, a questo punto, di tra¬ 
scorrere le vacanze altrove, perché certe re¬ 
pubbliche esotiche gli danno l'ansia, oppure, 
animato da curiosità geopolitica, venire pro¬ 
prio qui. E restarci. E appassionarsi anche, per¬ 
ché se il Colosseo lo conoscono tutti, "Porta a 
Porta", monumento della postmodernità, 
non è stato ancora incluso, dai tour operator, 
fra le mete obbligate. Ed è un peccato, perché 
ce l'abbiamo solo noi. 
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segue dalla prima 


La cultura muore 
in silenzio 

O pere andate definitivamen¬ 
te sul mercato solo perchè 
non notificate e perchè col¬ 
pevoli di essere interessanti agli oc¬ 
chi della speculazione privata. Ma 
la sciagurata vendita di pezzi sem¬ 
pre più appetibili della proprietà 
pubblica continua. Sappiamo che 
il glorioso edificio del Poligrafico 
dello Stato, opera non secondaria 
dell'eclettismo degli inizi del XX 
secolo, diventerà un albergo di lus¬ 
so e un supermercato, quando sa¬ 
rebbe potuto diventare un'ottima 
sede per una delle Università della 
Capitale, notoriamente affamate 
di spazio e completamente prive 
di risorse. È bene che l'opinione 


pubblica sappia che questa opera¬ 
zione continua, seconda solo a 
quella gigantesca rapina di edifici 
storici messa in atto dallo Stato 
all'indomani dell'Unità, con la 
vendita dei beni di proprietà eccle- 
siatica, finiti nelle mani di una bor¬ 
ghesia compradora priva di scru¬ 
poli. Tranquillizzata l'opinione 
pubblica con il ballon-d'essai dell' 
impossibile vendita del Colosseo, 
la Banda Bassotti ha proseguito in¬ 
disturbata la sua opera mettendo 
sul mercato edifici veramente ven¬ 
dibili. 

Tra un condono edilizio e l'al¬ 
tro c'è stata poi la minaccia della 
legalizzazione dei furti commessi 
ai danni dello Stato, con il paga¬ 
mento di multe irrisorie da parte 
dei detentori di materiali di prove¬ 
nienza illecita, un provvedimento 
destinato a tranquillizzare un po¬ 
polo di miserabili collezionisti oc¬ 


culti fatto perlopiù da migliaia di 
professionisti di provincia, tradi¬ 
zionalmente tra i migliori acqui¬ 
renti di oggetti archeologici. Non 
solo la cosa non avrebbe avuto al¬ 
cun effetto ai fini delle entrate, dal 
momento che l'entità della multa 
era irrisoria in rapporto al valore 
stabilito, ma avrebbe fornito un 
ulteriore impulso alla piaga mai 
morta dello scavo clandestino e 
dei furti di oggetti poco noti. La 
proposta di legge di iniziativa par¬ 
lamentare era subdola, dal mo¬ 
mento che si presentava come un 
provvedimento di portata mino¬ 
re, quasi di nicchia: poiché nel ma¬ 
re delle leggi e leggine depositate 
in Parlamento avrebbe scarsa for¬ 
tuna, astutamente i proponenti 
erano quasi riusciti ad infilarla nel 
gigantesco, incontrollabile omni¬ 
bus della legge finanziaria 2005. Se 
non si fosse levata una corale pro¬ 


testa da parte degli archeologi del¬ 
le Università e di una vasta platea 
di uomini di cultura, che ha fatto 
ritirare la proposta praticamente 
in limine, dopo la legge sul falso in 
bilancio avremmo avuto un'altra 
perla legislativa di sapore malavito¬ 
so. 

Pochi giorni fa l'ultimo assalto. 
Nell'apparente intento di dare 
nuovo impulso alle semplificazio¬ 
ni burocratiche dopo la legge Bas- 
sanini, il ministro per la Eunzione 
Pubblica Baccini partoriva un’al¬ 
tra micidiale proposta, al solito 
confusa aU'interno di un pacchet¬ 
to di proposte di apparente sburo¬ 
cratizzazione, che rischiava di esse¬ 
re l'ultima spallata alla legge di tu¬ 
tela: ricordiamo che già i tragici 
tagli al bilancio del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali hanno 
reso di fatto virtuale la gestione 
normale della tutela, essendo stata 


ridotta quasi della metà la spesa 
corrente, quella cioè che garanti¬ 
sce l'ordinaria amministrazione, 
dalla manutenzione alla sorve¬ 
glianza dei monumenti e delle 
aree archeologiche, sola garanzia 
di un'ordinata opera di salvaguar¬ 
dia del patrimonio artistico. Il 
meccanismo distruttivo era sem¬ 
plicissimo. Come molti sanno, nel¬ 
la prassi corrente dei lavori di ordi¬ 
naria e straordinaria manutenzio¬ 
ne dei normali immobili è da tem¬ 
po attivo l'istituto della “DIA”, os¬ 
sia la dichiarazione di inizio delle 
attività, che il proprietario dello 
stabile rende all'amministrazione 
del Comune ove sorge l'immobile 
da restaurare. La proposta preve¬ 
deva una DIA anche per immobili 
ed aree notificate per particolare 
interesse storico-artistico o archeo¬ 
logico: già minacciato nei primi 
tempi del governo Berlusconi, il 


“silenzio - assenso”, solennemente 
escluso da Urbani come obiettivo 
del governo, era arrivato in Consi¬ 
glio dei Ministri. Si deve ancora 
una volta alle proteste levate da 
moltissime parti, tra le quali spic¬ 
cava per veemenza ancora una vol¬ 
ta quella di Salvatore Settis, se il 
provvedimento sia rientrato: poi¬ 
ché il provvedimento ledeva lo 
stesso articolo 9 della Costituzio¬ 
ne, che fa obbligo allo Stato di 
provvedere alla tutela del patrimo¬ 
nio artistico, possiamo dire di esse¬ 
re una volta di più davanti alla 
stessa volontà distruttiva delle isti¬ 
tuzioni repubblicane verificata in 
mille atti dell'esecutivo di destra. 

Un'altra vittoria, si direbbe. 
Eorse. Ma se osserviamo la prassi 
costante di questo governo, si può 
facilmente constatare che il copio¬ 
ne prevede l'emissione di un prov¬ 
vedimento volutamente provoca¬ 


torio per la sua enormità e quindi 
il successivo ritiro dello stesso qua¬ 
si ad acquisire benevolenza pubbli¬ 
ca per l'atteggiamento benigno e 
responsabile; in tal modo però si 
sarà preparato il terreno per ripro¬ 
porre la cosa in termini simili, ma 
in forma attenuata, destinata ad 
essere accolta dall'opinione pubbli¬ 
ca con minor clamore. Preparia¬ 
moci dunque ad un colpo di coda 
nell'anno che resta: dal mondo 
umiliato ed offeso dei tecnici delle 
Soprintendenze, dalle Università, 
dai centri di ricerca resi inoffensi¬ 
vi dai tagli di bilancio si guarda al 
2006 con speranza. Occorrerà che 
tutto il centro-sinistra se ne ricor¬ 
di nello stendere il suo program¬ 
ma. 

Mario Torelli 

ordinario di 
Archeologia Classica 
neirUniversità di Perugia 


cara unità... 


Iraq, le emozioni 
e le scelte 

Roger Meservey, Roma 

Noto con meraviglia che nello stesso momento che il centro- 
destra votava il rifinanziamento della missione italiana in 
Iraq e gli Onorevoli Larussa, Cè, Calderoli, Bollini ed altri 
accusavano il centrosinistra di “strumentalizzare” l'emozio¬ 
ne della morte di un militare in Iraq e ammonendo di non 
cedere alle “emozioni”, Berlusconi stava registrando la pun¬ 
tata di “Porta a Porta” in cui annunciava ll'inizio del ritiro 
dei soldati. Chi allora, cede all'emozione della tragedia: la 
sinistra che mantiene la stessa posizione di prima, o la 
destra che muta radicalmente? 

Sono indignata 
ogni giorno di più 

Angela Rigeli, Padova 

Cara Unità, sono veramente indignata per la reiterata scelta 


del nostro presidente del consiglio di eleggere come sede per 
le sue esternazioni al popolo una trasmissione televisiva! Mi 
sembra offensivo per noi cittadini e per la carica che ricopre. 
Perché non un balcone!? 

Regime mediatico 
telepopulista 

Mario Sacelli, Milano 

Caro Direttore. 

Prima di tutto in bocca al lupo a Lei per il gravoso incarico 
assunto da oggi e un grazie ed un caldo saluto a Colombo 
nella certezza che non ci farà mancare i suoi pensieri e le sue 
analisi nel futuro. 

Poi, tornando alla politica, credo che i fatti di ieri abbiano 
confermato anche ai più scettici ciò che molti sostengono 
da tempo: il nostro regime democratico parlamentare, sanci¬ 
to dalla Costituzione, di fatto non esiste più e si è trasforma¬ 
to in un regime mediatico-telepopulista. 

Infatti il Capo del Governo, dopo aver ordinato alle proprie 
schiere in Parlamento di votare, senza nessuna concessione 
all'opposizione, il rifinanziamento della missione militare in 
Iraq, si è recato nel suo parlamentino virtuale di “Porta a 
porta” e ha annunciato al suo popolo di teledipendenti che 
a settembre inizierà il ritiro delle truppe, dilungandosi poi 


con la solita barzelletta sui cinque obiettivi centrati che gli 
consentiranno di candidarsi nel 2006. 

Peggior atto di disprezzo per il Parlamento, che considera 
da sempre un intralcio, e per l'attuale sistema democratico il 
Capo del Governo non poteva compiere. 

Non è difficile immaginare cosa potrà fare se riuscirà ad 
imporre al Paese il folle progetto costituzionale ancora in 
discussione, ma per poco, in Parlamento. 

Gordiali saluti 

Le regole 
deir amicizia 

Gaetano Zucconi 

Gara Unità, 

nell’articolo «le regole deU’amidzia» Gian Giacomo Migone 
ha magistralmente chiosato la lettera del capo dello Stato al 
presidente Usa ponendo in rilievo l’importanza e il pieno 
significato dei parametri precisati dal nostro presidente. 
L’inchiesta dovrà essere esauriente, congiunta e trasparente, 
benissimo. Ma manca un parametro che il presidente Giam- 
pi, per via della sua posizione istituzionale, non poteva 
indicare ma che noi possiamo e dobbiamo sottolineare an¬ 
che se ormai parlandone solo al passato. L’inchiesta avrebbe 
dovuto essere anche indipendente e, a tale fine, affidata a 


personalità di prestigio e competenza svincolate da rapporti 
di dipendenza dai due esecutivi. Affidandone la guida, da 
un lato a un generale e, dall’altro, a uno dei consiglieri 
diplomatici del presidente del Gonsiglio, l’inchiesta non 
potrà che trasformarsi in un negoziato per l’individuazione 
della formula che meno nuoccia a ciascuno dei due governi. 
Gon molti saluti alla ricerca della verità e conferendo ben 
altro significato allo strombazzato atteggiamento di partico¬ 
lare riguardo di Bush nei confronti deU’alleato e amico 
Berlusconi. Vorrei sbagliarmi ma temo che finirà così. E del 
resto sarebbe difficile aspettarsi altri sbocchi con l’attual 
governo Usa sempre più caparbiamente impegnato a contra¬ 
stare qualsiasi ingerenza esterna in campo giudiziario. È 
della settimana scorsa l’annuncio della denuncia dell’adesio¬ 
ne americana al Protocollo Aggiuntivo alla Gonvenzione di 
Vienna sulle Relazioni Gonsolari che prevede l’obbligo di 
informare i Gonsolati quando un cittadino del Paese che 
essi rappresentano incorra in problemi giudiziari. Protocol¬ 
lo, è opportuno ricordarlo, a suo tempo (1963) proposto 
dagli stessi Stati Uniti. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Erancesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Niente è serio in questa storia 
di annunci internazionali fatti 
con il sistema dello spot televisivo 


Nulla è serio salvo il disprezzo per il 
Parlamento, la violazione della Costituzione 
con la cosiddetta «missione di pace»... 


Un fatuo venditore di fumo 


Segue dalla prima 

T empi passati, voi direte. Con 
la sua ferma sicurezza di con¬ 
dottiero, Berlusconi - che ha 
offerto le nostre truppe alla discre¬ 
zione di generali inglesi e americani 
che stavano facendo una guerra che 
Berlusconi ha chiamato “missione 
di pace” - ci aveva detto che: a) Ce 
ne andremo quando ce lo chiederà 
il governo iracheno. Ora non c’è 
nessun governo iracheno, ci sono 
state tre diverse elezioni che ciascu¬ 
no ha vinto per conto suo (gli sciiti 
hanno votato gli sciiti, i curdi han¬ 
no votato i curdi, e i sunniti, com¬ 
patti, non sono andati a votare) nes¬ 
suno ha mai più avuto notizie del 
“primo ministro” AUawi. E, da Ba¬ 
ghdad, nessuno ha fiatato, b) Con¬ 
corderemo il ritorno delle truppe 
italiane con gli alleati inglesi e ame¬ 
ricani. È evidente che gli alleati in¬ 
glesi e americani hanno così poco 
tempo da dedicare agli italiani, che 
non possono neppure occuparsi di 
garantire il passaggio a un posto di 
blocco. Ma di certo non hanno di¬ 
scusso con nessun italiano di nes¬ 


sun ritiro. Lo dimostrano le reazio¬ 
ni giustamente sorprese e stizzite, 
prima del portavoce della Casa Bian¬ 
ca e poi del Segretario di Stato Con- 
doleezza Rice, che non esita a mo¬ 
strarsi stupita. È vero che loro, da 
Washington, non vedono Porta a 
Porta. E forse, per questo, soprag¬ 
giunge dagli Usa la smentita: Bush 
comunica a Berlusconi che non si 
ritira proprio niente. È vero che, 
nonostante che siano conservatori e 


neocons, credono ancora, in quella 
lontana democrazia, che un Primo 
ministro certe cose le dice in Parla¬ 
mento. Sono convinti che un Pri¬ 
mo ministro serio raramente smen¬ 
tisce la sua maggioranza, dopo aver¬ 
la mandata al voto con vessilli di 
guerra e discorsi di sprezzo per Top- 
posizione che non voleva accettare 
il rifinanziamento della missione, 
solo poche ore prima. 

Sappiamo benissimo che metà del- 


FURIO COLOMBO 

TAmerica si unisce alla stragrande 
maggioranza degli Europei che non 
credono che la democrazia debba 
essere per forza preceduta e avviata 
da centomila morti. 

Ma è dubbio che Taltra metà del- 
TAmerica, quella che ha sostenuto 
la guerra, apprezzi in questo mo¬ 
mento Berlusconi. 

La barzelletta farà presto il giro dei 
“talk show” americani, in un Paese 
che con George W. Bush ha accu¬ 


mulato molti difetti, ma non ha i 
propri uomini al lavoro dentro cia¬ 
scuna trasmissione Tv come accade 
in Paesi inferiori come questa Italia. 
E sarà forse Punico momento in cui 
gli americani, che hanno perduto 
1500 uomini e donne (la tragica ci¬ 
fra non è aggiornata alPultima setti¬ 
mana) in un mondo devastato e sen¬ 
za pace, avranno qualcosa di cui ri¬ 
dere. 

Si domanderanno chi, quando, per¬ 


ché qualcuno dovrebbe prendere 
sul serio un ometto che manda a 
ritirare i soldati (meno ventidue 
morti) prima per fare bella figura 
personale e poi per andare su nei 
sondaggi, che manovra a questo sco¬ 
po tutta la sua foresta mediatica (ap¬ 
pena definita inaccettabile da una 
allarmata Commissione delle Nazio¬ 
ni Unite) e che va in giro non con 
un progetto di risanamento della 
disperata economia italiana sotto il 


braccio, ma con un elenco (non ag¬ 
giornato) di 500 insulti ricevuti dal- 
PUnità. Lui, che fa definire dai suoi 
“portavoce” il capo della opposizio¬ 
ne “tupamaro”, cioè terrorista, a 
causa di un giudizio politico sul 
suo, diciamo, lavoro. Se descrivete 
la sua vita e le sue imprese, si offen¬ 
de subito. 

Conclusione: niente è serio in que¬ 
sta storia di annunci internazionali 
fatti con il sistema dello spot televisi¬ 
vo, manovrando i media di Stato di 
cui è in completo controllo, pur es¬ 
sendo anche il padrone della più 
accanita concorrenza privata. Nulla 
è serio salvo il disprezzo per il Parla¬ 
mento, la violazione della Costitu¬ 
zione con la cosiddetta “missione di 
pace”, la morte di soldati che, per 
coprire la finzione della missione di 
pace, sono stati mandati allo sbara¬ 
glio, senza protezione adeguata. E 
la perdita della faccia di un Paese 
che era considerato rispettabile e 
onorevole appena pochi anni fa. 
Persino Bush ci ripenserà. Eiguria- 
moci gli italiani. 

furiocolombo@unita. it 


Cosa si nasconde dietro la «porta elettronica» 

OLIVIERO BEHA 


aro Direttore, 

la settimana mediatica è co¬ 
minciata mettendo in evi¬ 
denza la “dittatura della maggioran¬ 
za” secondo Prodi, le firme false 
che hanno fatto cancellare le liste di 
Alessandra Mussolini nel Lazio, il 
terrore sparso da Unabomber. E na¬ 
turalmente il gol non dato al Chie- 
vo contro la Juventus per un errore 
arbitrale. Un mio amico straniero, 
che conosce anche quelPaltro ami¬ 
co di Umberto Eco ignaro sugli ac¬ 
cadimenti di questo giornale, si è 
mostrato meravigliato di questa fri¬ 
cassea giornalistica che fa sembrare 
tutto più o meno della stessa impor¬ 
tanza, e mi ha domandato se non 
fosse già successo in passato per il 
calcio qualcosa del genere. Oltre a 
rispondergli di sì, dal momento che 
da sempre non si fa che parlare di 
scandali arbitrali, ho provato anche 
a tenere insieme gli argomenti sum¬ 
menzionati proprio a partire dal 
pallone, dagli arbitri, dalla Juven¬ 
tus, e dalla domanda di fondo: è la 
stessa Italia quella di Berlusconi, 
Prodi, Mussolini (Alessandra), Una¬ 
bomber, Calderoli e Pellissier, l'au¬ 
tore del gol buono non concesso? 
Allora: la Juventus vince anche gra¬ 
zie a questo episodio, e mezza Italia 
o di più si domanda perché questi 
episodi non avvengano mai o quasi 
mai al contrario, il che potrebbe 
circoscrivere la questione alla voce 
“errori arbitrali”. Ma se questi erro¬ 
ri sono a senso pressoché unico nei 
confronti delle due squadre (un 


duopolio anche qui?) di gran lunga 
più forti, la cosa per i tifosi italiani 
cambia. E se ne lamentano. La ri¬ 
sposta degli addetti ai lavori è tecni¬ 
ca: attaccano di più, proprio perché 
sono più forti, e quindi rigori o si¬ 
tuazioni favorevoli dal punto di vi¬ 
sta arbitrale sono assai più probabi¬ 
li che per gli avversari. Sarà. Ma che 
c'entra il gol non dato a Pellissier? 
La risposta degli addetti ai lavori, e 
del Palazzo del pallone, è tecnologi¬ 
ca: effettivamente si gioca troppo in 
fretta, si tira troppo forte, il pallone 
è più leggero, ci vuole la moviola in 
campo, i sensori nella porta che de¬ 
ve diventare elettronica, i microchi¬ 
ps nel pallone. Eccetera eccetera. 
Anche qui, come in altre vicende 
italiane, si fiuta una fortissima pre¬ 
sa per i fondelli della pubblica opi¬ 
nione, per qualunque squadra 
(schieramento?) faccia il tifo. Intan¬ 
to, perché si va avanti da troppo 
tempo con i sospetti sugli arbitri? 
Perché non ci sono state proposte 
serie di riforma del settore fino ad 
ora, mentre la situazione si incan¬ 
creniva e peggiorava sotto gli occhi 
di una miriade di telecamere (terre¬ 
stri, satellitari, digitali...)? 

Perché non conveniva ai padroni 
del pallone. Perché vale nel calcio 
ciò che vale per il resto: se hai con¬ 
quistato il potere, fai di tutto per 
conservarlo. E gli arbitri sono sog¬ 
gettivamente e oggettivamente de¬ 
gli strumenti per questo. Se è così, 
anche la soluzione “elettronica” 
può aiutare ma non risolve. È un 



sintomo che si tenta di curare, la¬ 
sciando in piedi la malattia. 

E che il calcio sia malato lo dicono 
in buona o cattiva fede ormai (qua¬ 
si) tutti. Quello che non dicono è 
che siamo in pieno cortocircuito. Il 


calcio, la passione una volta più dif¬ 
fusa e sentita degli italiani, aveva 
una funzione precisa: far da ricrea¬ 
zione per il resto, ovviamente per 
un “resto” che non andava, o non 
andava abbastanza. Un paese mal 


amministrato, con problemi di or¬ 
dine pubblico, a basso tasso di mo¬ 
ralità, con una giustizia discutibile 
e a rilento ecc., aveva proprio biso¬ 
gno di un pallone domenicale che 
ci distraesse, ci desse appartenenza. 



-/ 

Democrazia in Medio Oriente, un fiore nel deserto? «State indietro, non sappiamo ancora quanto questa 
cosa possa crescere...» (US News and World Report del 14 marzo) 


ci semplificasse l'umore, facesse co¬ 
munque vincere, o almeno provar¬ 
ci. 

Adesso, ma da un pezzo, il calcio è 
quasi solo denaro, è malissimo am¬ 
ministrato, ha fortissimi problemi 
di ordine pubblico, è accertatame¬ 
ne immorale se non addirittura 
amorale (cfr.per esempio il doping, 
o il calcio giovanile), ha una giusti¬ 
zia ingiusta e assente. E a quanto 
pare fa vincere sempre gli stessi. Un 
fallimento, sotto tutti i profili, un 
fallimento che ancora e sempre me¬ 
no regge perché recita se stesso nel¬ 
la recita più generale. 

In questa recita specifica, gli arbitri 
sono sempre più pesanti e appesan¬ 
titi da responsabilità che non do¬ 
vrebbero essere solo loro, microchi¬ 
ps o non microchips. Basterebbe, 
in questa scalcagnata Repubblica ro- 
tondolatrica, che almeno ci fosse la 
divisione dei poteri, alla Monte¬ 
squieu in mutande. Esecutivo, legi¬ 
slativo, giudiziario: macché, gli arbi¬ 
tri dipendono dalle società. E secon¬ 
do voi,da quali società? 

È poi ovvio che nessuno del Palaz¬ 
zo, da cui dipendono gli arbitri più 
o meno bravi, più o meno in buona 
fede, voglia dei cambiamenti, tipo 
il sorteggio integrale che ridurreb¬ 
be almeno in teoria l'influenza dei 
club e della Lega, e della Eedercal- 
cio. Una Eedercalcio che ha appena 
rieletto Carraro, da trent'anni in sel¬ 
la e con questi risultati. Una Lega 
presieduta dal vicepresidente del 
Milan in pista per restarci. 


Ma queste nequizie strutturali non 
vengono combattute, e si dibatte 
sulla moviola in campo, perché è 
più semplice, meno impegnativo: e 
io sento odore di “falso ideologi¬ 
co”. Depenalizzato? E quando pen¬ 
so ai rapporti tra potere politico e 
magistratura, mi domando se lo sta- 
tu quo del calcio, ossia Pindivisione 
dei poteri, non sia un obiettivo an¬ 
che fuori di esso. E se la mancanza 
di seriètà nell'affrontare questa ro¬ 
tonda malattia giocando solo con i 
suoi sintomi non sia la stessa che 
sbatte in prima pagina (sacrosanta¬ 
mente) le firme false per le elezioni 
regionali ma senza aver mai posto 
le basi per un'organizzazione 
“ragionevole” e “decente” della rac¬ 
colta di firme. E se parlare di taglie 
e di pena di morte per gli Unabom¬ 
ber non sia una maniera pericolosa¬ 
mente calcistica o meglio ultra-cal¬ 
cistica di porsi il problema, come 
del resto ha immediatamente obiet¬ 
tato il magistrato competente. E se 
la “dittatura della maggioranza” 
non sia nelle cose un problema di 
tutti, maggioranza compresa, esatta¬ 
mente come capita nel calcio che 
guarda caso è in mano, nell'ordine, 
del premier, di quel che resta della 
Eiat, e più indietro del signor Tele¬ 
com, e ancora (per la Roma) delle 
banche.... Pensate, il mio amico 
straniero arrivato fin qui mi ha det¬ 
to che ritiene di aver capito che co¬ 
sa ci sia dietro la “porta elettroni¬ 
ca”. 

Dal sito www.olivierobeha.it 


segue dalla prima 

Fecondazione, caos 
a mezzo stampa 

vero ad esempio che i giornali di ispirazione cattolica e 
quelli che hanno deciso di schierarsi a favore della legge 
scrivono cose apprezzabili solo sul piano delPaggressività, 
ma per il resto abbastanza poco credibili (e a volte scarsamente 
documentate), contro i referendum, le tecniche di Procreazione 
medicalmente assistita (Pma) e i medici che le utilizzano, ed è 
vero che nessuno risponde. 

Tra i quotidiani più letti. Repubblica svolge un apprezzabile ruo¬ 
lo di sostegno al referendum, ma ha scelto di non intervenire su 
queste polemiche. Il problema del Corriere è complesso. Ha 
dichiarato di schierarsi a favore del referendum e si comporta 
apparentemente in modo equo, pubblicando articoli dell’una e 
delPaltra parte. Ma c’è un “ma”. Non vi scrivono mai le persone 
che vorrei leggere: ad esempio non è mai stato pubblicato un rigo 
dei membri laici del Comitato Nazionale per la bioetica. E allora 
mi chiedo, ad esempio, perché non sono state pubblicate due 
mie successive lettere in cui correggevo alcune affermazioni (che 
avevano dato luogo a distorsioni pericolose ai fini del problema 
generale, ovvero come informare correttamente i cittadini) che 
un esponente del mondo cattolico aveva fatto, citandomi sul 
Corriere. Le mie lettere sono andate perdute? 

Comincio con le dichiarazioni di un signor Liverani, abituato a 
prendersela spesso con quello che dico, che in un recente articolo 
suWAvvenire ha scritto che, finalmente, la legge proibisce la com¬ 
pravendita di gameti, una vergogna che appartiene dunque a un 
passato da dimenticare, e in fretta. Eorse il signor Liverani non sa 
che la compravendita di gameti era proibita anche prima della 
legge; forse non sa che un eccellente uomo di chiesa ha dovuto 
pagare un cospicuo risarcimento per aver detto qualcosa del 
genere di un mio collega. Non mi dispiacerebbe se il signor 
Liverani chiarisse meglio il suo pensiero: se sa qualcosa lo dica, 
tutte le società scientifiche si impegneranno a isolare i colpevoli e 
la legge certo li punirà; se l’ha buttata là, non lo faccia più, non è 
una bella cosa. C’è un altro signore, che risponde al nome di 
Erancesco Agnoli, che scrive spesso sia su\YAvvenire sia sul Foglio, 
che mi cita, mi critica e mi sgrida, a mio avviso a torto. Il signor 
Agnoli - che non conosco, ma che suppongo essere un sacerdote, 
o almeno un teologo - riporta molte delle cose che scrivo nei 
miei libri come esempio dei grandi danni che le tecniche di Pma 
possono causare e mi espone al pubblico ludibrio secondo consi¬ 
derazioni, tutto sommato, di accettabile buon senso. Solo che lo 
stesso Agnoli non ha, per quanto possa capire, le idee chiare sulla 


medicina e così vorrei, in tutta serenità, esporgli le mie ragioni. 

Il signor Agnoli elenca, con puntualità e grande correttezza, tutti 
i guai che, secondo i miei libri, possono capitare a chi cerca di 
avere un figlio con la Pma: iperstimolazioni, aborti, gravidanze 
plurime, gravidanze complicate, problemi per i bambini che 
nasceranno. Tutto giusto, tranne le conclusioni che il signor 
Agnoli crede di poter trarre da questi dati. 

Non desidero essere né fiscale né odioso, così mi limito a un 
esempio molto generico. Il mio mestiere è quello dell’ostetrico: 
mi occupo della salute delle donne gravide e di quella dei loro 
bambini. La gravidanza, tutti lo sanno, certo lo sa anche il signor 
Agnoli, è un evento fisiologico, normale, non patologico: anzi se 
c’è un’accusa che le donne ci fanno è quella di “medicalizzarla”. 
Ebbene ogni anno escono, sui giornali specializzati a proposito di 
questo evento fisiologico, migliaia di articoli che ne illustrano i 
rischi, i guai, le maledizioni. Parlano di aborti, di parti prematu¬ 
ri, di bambini morti e malconformati, a migliaia e migliaia. Le 
uova capaci di sviluppare un embrione normale e un bambino 
sano, sono circa il 20%, non di più. Una donna di 40 anni ha una 
probabilità su 80 di avere un bambino Down. E poi ci sono le 
malattie dovute alla gravidanza, il diabete, l’ipertensione, la gesto- 
si; e la frequenza dell’aborto è calcolata in media intorno al 15%, 


ma può raggiungere e superare il 50% nelle fasce di età più 
avanzate. Questi dati, come si vede, sono simili a quelli che io 
riporto per le Pma, né più né meno. 

Ora, se dessi retta al Signor Agnoli, dovrei dire alle donne di non 
iniziare una gravidanza, troppi rischi; o tacere, e lasciarle adden¬ 
trare in un terreno seminato di trappole, qualche santo prowede- 
rà. Invece c’è un atto non formale, quello del consenso informa¬ 
to, che mi impone di spiegare tutto e chiaramente, perché questo 
è civile: informare, perché si possa scegliere consapevolmente. 
Ogni tanto, il signor Agnoli fa di peggio. In un recente articolo 
su\YAvvenire scrive che siccome io dico che gli aborti spontanei 
nella Pma sono tra il 18 e il 30% (è vero, dipende dall’età) e le 
gravidanze sono comprese tra il 15 e il 20% (questo però è un 
dato medio, non confrontabile con il precedente, ma non impor¬ 
ta), ciò significa che la «provetta produce più morti che nati». 
Sono costretto a perdonare il signor Agnoli, perché mia moglie si 
confonde nello stesso modo quando è messa alle strette tra 
frazioni e percentuali, e tende a togliermi il saluto dopo che ho 
finito di spiegarle dove sta il suo errore. Signor Agnoli! Per sapere 
qual è il 30% di 20 deve fare un piccolo calcolo che le risparmio: 
è 6. 

C’è un’altra cosa che mi piacerebbe discutere con il signor Agno¬ 


li. La medicina si basa su pochissime verità scientifiche e su molti 
consensi, questi ultimi destinati a cambiare spesso. È anche mol¬ 
to più sperimentale di quanto si possa credere, perché è inevitabi¬ 
le che molte cure possono dimostrare la loro efficacia (o la loro 
pericolosità) solo se usate sull’uomo. 

Le tecniche di Pma sono considerate dalla medicina internaziona¬ 
le, per consenso unanime dagli esperti, non sperimentali e utili, 
anche se certamente agli esperti non sfuggono i rischi impliciti 
nel loro uso. Non vorrei che il signor Agnoli immaginasse un 
mondo di esperti interessati solo al guadagno o alla soddisfazio¬ 
ne di personale volontà di potere. Tenga presente che molte delle 
cure che il medico ci consiglia e alle quali affidiamo la nostra 
salute si basano su uno di questi consensi, e Punica cosa impor¬ 
tante è che ci sia sempre possibile scegliere se farle o non farle 
sulla base della valutazione dei rapporti costi/benefici. 

Ma i malestri della stampa cattolica non finiscono qui. Ho sotto 
gli occhi un articolo - il solito signor Liverani - che tratta (in 
modo piuttosto altezzoso) del problema dell’antilingua, citando 
Calvino, Pasolini, Orwell ed Eco. Oggetto di questa critica sono i 
nomi presi in prestito dall’embriologia: ootide, ovulo impregnato, 
zigote. Che nomi bisognerebbe utilizzare al loro posto? Non 
importa che lo dica Liverani, lo so già: ho incontrato Carlo 
Casini davanti a un gruppo di studenti e credo che li abbiamo 
sorpresi, non in modo positivo. 

Non perché ci siamo bistrattati, Carlo Casini è uomo determina¬ 
to, ma gentile. Perché abbiamo usato termini così diversi per 
indicare la stessa cosa, che non sembravamo neppure partecipare 
allo stesso evento. Io dicevo embrione e Casini diceva bambino, 
creatura, fanciullo. Allora, mi rivolgo alle persone di buon senso: 
chi usa Pantilingua? In una città della Romagna ho incontrato un 
altro signore del «Movimento della vita», colto, di eloquio fluen¬ 
te e insinuante, assolutamente sordo alle motivazioni degli altri. 
La sua antilingua era perfetta, come la sua logica apparente: il suo 
uso di termini come vita, diritto, persona, impermeabile ad ogni 
critica. Ha risposto con sussiego alle mie obiezioni spiegandomi 
che le sue opinioni (evidentemente al contrario delle mie) sono 
basate sulla ragione. E la ragione dice che l’inizio della vita 
personale corrisponde all’inizio della procreazione. 

Gli ho detto che trovavo difficile immaginare che le altre sette 
teorie sull’inizio della vita personale condivise anche da eminenti 
studiosi cattolici fossero transitate da percorsi diversi da quelli 
della ragione. Non mi ha risposto, ha ricominciato dal principio. 
Ad esempio, ho letto di recente che Evandro Agazzi, filosofo 
della scienza e cattolico e già membro del Comitato Nazionale 
per la Bioetica (al tempo in cui il Cnb partorì il documento su 
«l’embrione, uno di noi»), condivide la teoria secondo la quale 
prima del sesto giorno, nello zigote, non c’è alcun individuo 
umano. 

Secondo Pantilingua cattolica, penso di essere un fratello che 
sbaglia. Tradotto in lingua, sono un emerito rompicoglioni. 

Carlo Flamigni 

Università di Bologna 
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VI DEDICHIAMO TUTTA 
LA NOSTRA ENERGIA. \ 



Da 50 anni portiamo il gas dai deserti e dalle steppe fino alle vostre case. Poter contare su un 
servizio tanto utile e affidabile è, per i nostri clienti, una grande soddisfazione. Condivisa da una 
squadra di settantacinquemila persone che in tutto il mondo lavora per Eni. L’energia siamo noi. 



Eni’s Way 





Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La notte 

13:00-16:00-18:30-21:30 (E6,50) 

SALAB 

Cuore sacro 

375 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,71:rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Hotel Rwanda 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E5,00: rid. 4,50) 

SALA 2 

Le passeggiate al campo di Marte 

350 posti 

15:30-17:45-20:20-22:30 (E5,00: rid. 4,50) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

SharkTaie 

122 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 2 

Constantine 

122 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 3 

Mi presenti i tuoi? 

113 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 4 

Biade: Trinity 

454 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 5 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

113 posti 

15:30 (E7,00: rid. 5,50) 


Alfie 

18:05-20:20 (E 7,00; rid. 5,50) 


The Forgotten 

22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 6 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

251 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA? 

Nascosto nel buio 

282 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

SALAB 

Million DollarBaby 

178 posti 

17:15-20:00-22:45 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 9 

La terza stella 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

SALA 10 

The Clan 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00: rid. 5,50) 

CITY 


Tel. 0108690073 

La fiera delle vanità 

15:00-17:30-20:10-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Alfie 

400 posti 

15:45-18:00-20:30-22:30 (E6,20: rid. 3,60) 

SALA 2 

Constantine 

120 posti 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E6,20: rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Ma quando arrivano le ragazze? 

16:45-18:30-20:30-22:30 (E5,50: rid. 4,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


The Aviator 

18:00 (E 5,50; rid. 4,50) 


The Rocky Horror Pictures Show 

21:45 (E 5,50; rid. 4,50) 


LUMIERE 

viaVitaleJ Tel. 010505936 

243 posti Tutta colpa di Voltaire 

21:00 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 17 marzo 2005 


Un frullato di Psyco e Shining 
per una pellicola con pochi sussulti 

Quali mai saranno i film preferiti di John Polson, 
sconosciuto regista australiano di Nascosto nel 
buio? Probabilmente Psyco e Shining, perché, deve 
aver pensato il nostro, come sarebbe bello prenderli 
entrambi, shakerarli un po', magari mettendo il 
vecchio Bob De Miro in ogni inquadratura, e vedere 
cosa ne esce fuori? Ed ecco allora che con un po' di 
sterminio familiare, un goccio di doppia personalità, 
una sana ambientazione isolata fra i boschi, e un 
beH'omicidio sotto la doccia: Nascosto nel buio 
appunto. Anche se un paio di momenti di suspance li 
crea davvero, per il resto nient'altro da notare, se 
non gli splendidi occhi di Famke Janssen ed 
Elizabeth Shue, da innamorarsi all'istante. Così così. 



Hitch I 

commedia 

Di AndyTennant con Will 
Smith 

Hitch è come 7\lfie: capisce le 
donne. vVnzi, meglio, è uguale 
e contrario al dongiovanni in¬ 
terpretato da Jude Law nella 
commedia concorrente in 
questi giorni nelle sale. Ugua¬ 
le nel fascino, nel "saperci fa¬ 
re", nel trovare sempre le giu¬ 
ste strategie di imbrocco (per 
gli altri però: di lavoro fa il 
consulente per sfigati). Ma di¬ 
verso perché tenero, ironico, 
amante dell'amore, al contra¬ 
rio del biondo collega. Diversi 
sono anche i due film: mentre 
Alfie è decisamente bruttino, 
Hitch è divertente, simpatico, 
complessivamente piacevole. 
E poi si ride. 


Alile 

commedia 

Di Charles Shyer con Jude 
Law, Marisa Tornei 

Alfie, dongiovanni impeniten¬ 
te, vorrebbe insegnarci a vive¬ 
re, ma lo fa a forza di luoghi 
comuni e psicologia spicciola. 
Vorrebbe insegnarci ad im¬ 
broccare con la classe di un 
felino e al ritmo di una mitra¬ 
gliatrice. A fare il viveur ironi¬ 
co e scanzonato. Infine vorreb¬ 
be farci credere che la strada 
dei sentimenti porti a suonare 
il campanello di un morali¬ 
smo gratuito. Alfie nel 1966 
era il grande Michael Gain, di¬ 
retto da Lewis Gilbert. Alfie, 
oggi, in questo remake, è un 
film decisamente inspido, pal¬ 
lido, senza sprint, senza iro¬ 
nia. 


La vita è un miracolo 

commedia/drammatico/guer¬ 

ra 

Di Emir Kusturica con 
Slavko Stimac, Natasa Solak 

I personaggi del regista serbo 
sono unici: così ottimisti e ma¬ 
linconici, divertenti e gioiosi, 
ma anche shakespearianamen¬ 
te tragici e romantici, coloratis¬ 
simi, musicali e vitali. Sulle 
montagne della Bosnia del 
1992 amore (interetnico) e 
guerra, musica e dramma grot¬ 
tesco, s'incontrano lungo i bi¬ 
nari del treno: una ferrovia che 
non porta da nessuna parte, 
ma anzi fa da palcoscenico im¬ 
mobile per il balletto balcani¬ 
co di soldati e orchestre, galli¬ 
ne e asini, cani, gatti e orsi, 
cannoni e automobili adattate 
per rotaia. 


SALA 6 Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 

SALESIANI 

S via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Un bacio appassionato 

21:15 (E 3,00) 

ALfiENGA 


a cura di Edoardo Semmola 


AMBRA 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti 36 

21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ÒDEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala II mercante di Venezia 

280 posti 15:00-17:45-20:10-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

Saia MiiiionOoiiarBaby 

200 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

OLIMPIA 

S via)(XSettembre,274rTel.010581415 

800 posti Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

rìtz 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti Latei7asteiia 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E6,71:rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BAHISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


SAN SIRO 

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 
148 posti Riposo 


SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Sideways 

250 posti 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

The Assassination 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALA8RANSTAD 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

499 posti 

17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALAI 

The Clan 

143 posti 

16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

216 posti 

16:45-19:45-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

La fiera delle vanità 

143 posti 

17:00-19:50-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

143 posti 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Alfie 

143 posti 

16:30-20:30-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Million DollarBaby 

216 posti 

17:20-20:10-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA? 

La tei7a stella 

216 posti 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 9 

Mi presenti i tuoi? 

216 posti 

17:40-20:20-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 10 

Biade: Trinity 

216 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 11 

Nascosto nel buio 

320 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 12 

SharkTaie 

320 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 13 

Constantine 

216 posti 

17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 14 

Constantine 

143 posti 

22:15 (E7,00: rid. 5,00) 


The Forgotten 

18:10-20:10 (E 7,00; rid. 5,00) 


SharkTaie 

16:05 (E7,00: rid. 5,00) 

UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI SharkTaie 

300 posti 15:00-16:55-18:50-20:45-22:30 (E 5,16; rid. 

3,62) 

SALA 2 Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

525 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

SALA 3 Nascosto nei buio 

600 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; rid. 3,62) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 
Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI SharkTaie 

300 posti 16:00-20:20-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 La tei7a stella 

200 posti 16:00-20:20-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 MiiiionOoiiarBaby 

150 posti 16:30-19:50-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 


COLUMBIA 

S viaXXVAprile,1Tel.010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Les Choristes -1 ragazzi dei coro 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA UGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Matrimoni e pregiudizi 

21:15 (E3,50: rid. 2,80) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Reo, 12 Tel. 018541505 
628 posti Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo 

DÀNTÈ 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti La terza stella 

20:30-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:30-22:30 (E7,00: rid. 4,00) 

RÌTZ 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti MiiiionOoiiarBaby 

15:30-22:30 (E7,00: rid. 4,00) 

RÒÒF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 
R00F1 Constantine 

350posti 15:30-22:30(E7,00:rid.4,00) 

R00F2 Biade: Trinity 

135posti 15:30-22:30(E7,00:rid.4,00) 

R00F3 The Clan 

135posti 15:30-22:30(E7,00:rid.4,00) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti SharkTaie 

15:30-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Private 

15:30-22:30 (E 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

HoteiRwanda 

17:30-20:15-22:30 (E 6,70; rid. 4,60) 


GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti La vita è un miracoio 

19:00 (E5,00: rid. 3,00) 

La Niha Santa 

17:15-21:30 (E5,00: rid. 3,00) 

MEGACINE 

S Tel. 199404405 


Salai 

SharkTaie 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


Alfie 

22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 2 

The Clan 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 3 

Nascosto nel buio 

15:20-17:30-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 4 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 5 

Constantine 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 6 

Million DollarBaby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala? 

1 9 tPI73 CtpllP 

15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 8 

La fiera delle vanità 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

Sala 9 

Mi presenti i tuoi? 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,50; rid. 5,50) 

Salalo 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

16:00-18:00 (E6,50: rid. 5,50) 


Biade: Trinity 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 

S via )(X Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187965761 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI SharkTaie 

184 posti 16:00-18:15-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Latei7asteiia 

448 posti 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 Constantine 

181 posti 15:45-18:00-20:15-22:45 (E7,00: rid. 5,00) 

SALA 4 Biade: Trinity 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 MiiiionOoiiarBaby 

16:00-19:00-22:00 (E7,00: rid. 5,00) 


S via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


448 posti 

Machuca 

21:00 (E 3,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

La tei7a stella 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Matrimoni e pregiudizi 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO MONTENUnE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Closer 

20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALI UGURE 


ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Mi presenti i tuoi? 

21:00 (E 4,00) 

LOANO 



LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 


teatpl 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Oggi ore 20.30Norma di Felice Romani, direttore Bruno 

Campanella, regia di Paolo Miccichè 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30Quando si è Qualcuno di Luigi Pirandello, 

con Giorgio Albertazzi, regia di Massimo Castri 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domenica ore 16.00Fate la faccia feroce regia di Simona 

Gambaro 

DUSE 

viaBacigalupo,6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30Alcesti o la recita dell'esilio dì Giovanni 
Ramboni, con Ester Galazzi, Roberto Trifirò, regia di Cesa¬ 
re Lievi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Oggi ore 21.00Banda Osiris e Stefano Bollani 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

viaBacioaluoo 2-Tel.0108393589 

Domani ore 21.00Harry ti presento Sally con Giampiero 

Ingrassia, Marina Massironi, regia di Daniele Falleri 



novità 


UiìiStore il negozio oniine de rUllità 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd e le videocassette de l'Unità 


www.unitajtif 


D266505712 store^unìta.ìt 


0266505065 


store 


per informazioni 
















































































































giovedì 17 marzo 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 200 

SharkTaie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

SALA 400 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Una iunga domenica di passioni 

120 posti 

20:00-22:15(E6,50: rid. 4,50) 

Solferino 2 

36 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

SALA 2 

La fiera deiie vanità 

208 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,75: rid. 4,25) 

SALA 3 

Constantine 

154 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75: rid. 4,25) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

La terza steiia 

437 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,70: rid. 4,50) 

SALA 2 

Cuore sacro 

219 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,70: rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

La fiera deiie vanità 

16:00-18:45-21:30 (E6,50: rid. 4,50) 

CHARME CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BAREHI 

S «Bareni,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Constantine 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

SharkTaie 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA 4 

Mi presenti i tuoi? 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

Biade: Trinity 

227 posti 

15:00-17:25 (E3,50) 


Mi presenti i tuoi? (V.D) 

20:00-22:30 (E 3,50) 

DDRIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Nascosto nei buio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Sideways 

295 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

SALA DMBRERDSSE The Assassination 

149 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E7,00: rid. 4,50) 

ELISED 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

The Aviator 

220 posti 

15:10-18:20-21:30 (E6,50: rid. 4,50) 

GRANDE 

Miiiion DoiiarBaby 

450 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 

RDSSD 

Nascosto nei buio 

220 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50: rid. 4,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Ora e per sempre 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70:rid. 3,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un bacio appassionato 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

The Assassination 

15:40-17:45-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

li mercante di Venezia 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Mare dentro 

15:10-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Nascosto nei buio 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

SharkTaie 

14:45-16:30-18:15-20:30-22:30 {E7,00: rid. 

4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

754 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 {E4,00: rid. 3,50) 

SALA 2 

The Cian 

237 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 {E4,00: rid. 3,50) 

SALA 3 

SharkTaie 

148 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 4,00; rid. 

3,50) 

SALA 4 

Constantine 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 {E4,00: rid. 3,50) 

SALA 5 

Mi presenti i tuoi? 

132 posti 

15:00-17:30-20:05-22:30 {E4,00: rid. 3,50) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Biade: Trinity 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISAU 

S «Verdi,18Tel.0118125606 

Salai 

Rotei Rwanda 

480 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Heimat 3-Episodio 1 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Bagdad Cafè 

149 posti 

18:30 {E5,00: rid. 3,50) 


CINERASSEGNA 

20:30 


He gotgame 

16:00 {E5,00: rid. 3,50) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

262 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

SharkTaie 

201 posti 

16:00-18:00-20:05-22:05 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Mi presenti i tuoi? 

124 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Miiiion DoiiarBaby 

132 posti 

16:20-19:10-22:00 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Constantine 

160 posti 

14:35-17:10-19:50-22:25 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Hostage 

160 posti 

22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


La tei7a steiia 

15:35-17:55-20:15 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA? 

Biade: Trinity 

132 posti 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

La tei7a steiia 

124 posti 

22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


Cuore sacro 

18:10 (E7,00: rid. 5,00) 


Aifie 

16:05-20:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

La vita è un miracoio 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

li mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Cuore sacro 

300 posti 

20:20-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

La tei7a steiia 

300 posti 

20:30-22:35 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

15:15 (E7,00: rid. 5,00) 


Neveriand - Un sogno per ia vita 

17:45-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Ma quando arrivano ie ragazze? 

20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


Cuore sacro 

15:00-17:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNizza,230TeJ.0116677856 

SALAI 

Aifie 

141 posti 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

Nascosto nei buio 

137 posti 

15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

SharkTaie 

140 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 

La fiera deiie vanità 

280 posti 

15:50-18:50-21:50 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

Constantine 

702 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA? 

Biade: Trinity 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

141 posti 

15:20-17:50 (E 7,50; rid. 6,00) 


Neveriand - Un sogno per ia vita 

20:05-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

Miiiion Doiiar Baby 

137 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Ora e per sempre 

17:45-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 


li mercante di Venezia 

15:10-20:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Mi presenti i tuoi? 

15:20-17:45-20:10-22:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

S viaSalerno,12Tel.0115224279 

360 posti 

Le conseguenze deii'amore 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

La tei7a steiia 

640 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

SharkTaie 

430 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Miiiion Doiiar Baby 

430 posti 

14:45-17:15-20:00-22:35 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

The Cian 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Constantine (V.D) 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

The Assassination 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Sideways 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Le passeggiate ai campo di Marte 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


STUDIO RITZ 

viaAcqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti MillionOollarBaby 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VITTORIA 

S viaRonia,356Tel.0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti La petite UH 

18:30-21:15{E6,50: rid. 4,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Mi presenti i tuoi? 

21:15 

BEINASCO 


BERTOLINO 

S ViaBertolino,9Tel.0113490270 
302 posti Riposo 


WARNERVILUGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 

Saia Mazda 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

544 posti 

16:40-19:20-22:00 {E7,20: rid. 5,10) 

saia1 

SharkTaie 

411 posti 

15:20-17:25-19:30-21:40 (E7,20: rid. 5,10) 

saia 2 

Nascosto nei buio 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; rid. 5,10) 

saia 3 

Biade: Trinity 

307 posti 

17:40-20.15-22:45 (E7,20: rid. 5,10) 

saia 4 

Miiiion Doiiar Baby 

144 posti 

16:10-19:00-21:50 {E7,20: rid. 5,10) 

saia 5 

Mi presenti i tuoi? 

144 posti 

17:15-19:50-22:20 (E7,20: rid. 5,10) 

saia? 

Constantine 

246 posti 

17:30-20:00-22:30 {E7,20: rid. 5,10) 

saia 8 

La tei7a steiia 

124 posti 

17:20-19:45-22:10(E7,20: rid. 5,10) 

saia 9 

The Forgotten 

124 posti 

15:45-20:10(E7,20: rid. 5,10) 

Aifie 

17:50-22:15 (E7,20: rid. 5,10) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA 

S viaiyia,45Tel.0114703576 
204 posti Riposo 

BUSSOLENO 

NARCISO 

S C.soB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti TheAviator 

21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti La sposa turca 

21:15 

CHIVASSO 

MODERNO 

9 viaRoma,6Tel.0119109737 
314 posti Riposo 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Riposo 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

COLLEGNO 


REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

149 posti 
STUDIO LUCE 

S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 
149 posti Riposo 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti MillionOollarBaby 

20:00-22:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti Fahrenheit 9/11 

21:30 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaMieri,42Tel.011641236 

300 posti Sideways 

21:15 


UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Constantine 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 2 

Miiiion DoiiarBaby 

17:20-20:00-22:45 (E6,20: rid. 5,50) 

SALA 3 

Mi presenti i tuoi? 

15:40-17:55-20:20-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

SharkTaie 

16:55-18:50-20:45-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 5 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

16:15-18:35-21:00 {E6,20: rid. 5,50) 

SALA 6 

Biade: Trinity 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA? 

Hitch - Lui sì che capisce ie donne 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 8 

1 ctpll!) 

16:15-18:15-20:20-22:20 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 9 

The Cian 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

SharkTaie 

16:00-17:50-20:00-22:00 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 11 

Aifie 

17:55-22:15 (E6,20: rid. 5,50) 


Le avventure acquatiche di Steve Zissou 

15:35-20:00 (E6,20: rid. 5,50) 

SALA 12 

li mercante di Venezia 

17:40-20:05-22:30 (E6,20: rid. 5,50) 

SALA 13 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

16:25-20:40 (E6,20: rid. 5,50) 


Biade: Trinity 

18:25-22:40 {E6,20: rid. 5,50) 

SALA 14 

Nascosto nei buio 

16:30-18:30-20:30-22:25 (E 6,20; rid. 5,50) 

SALA 15 

La fiera deiie vanità 

17:15-20:10-22:55 (E6,20: rid. 5,50) 

SALA 16 

Ora e per sempre 

15:35-20:40 (E6,20: rid. 5,50) 


La vita è un miracoio 

17:45-22:50 {E6,20: rid. 5,50) 

NONE 



EDEN 

S viaRoiiia,2Tel.0119905020 
238 posti Riposo 

ORBASSANO 

SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

S VìadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti Riposo 

PIANEZZA 

CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALA 1 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

270posti 20:10-22:30{E6,50:rid.5,00) 

SALA 2 Due fratelli 

160posti 21:15{E6,50:rid.5,00) 

SALA 3 Nascosto nel buio 

20:10-22:30 (E6,50: rid. 5,00) 


SALA 4 La tei7a stella 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti La terza stella 

21:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

ìtàlìà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEFORUM 

20:45 (E 5,50; rid. 4,00) 

RIVOLI 

BORGONUOVO 

S via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti Mi presenti i tuoi? 

21:10 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALA 1 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

320 posti 21:20 

SALA 2 Constantine 

178posti 21:10 

SALA 3 Riposo 

104 posti 

SUSA 

CENISIO 

S corso Tdeste, 11 Tel. 01 22622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Exils(V.O) 

21:15 {E5,00: rid. 3,50) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIAREALf 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Biade: Trinity 

378 posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 Hitch - Lui sì che capisce le donne 

213 posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 MillionOollarBaby 

104posti 21:00 (E 6,00; rid. 5,00) 

VAIAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tel.0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JÒLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti N.P. 

VINOVO 
AUDITORIUM 
via Roma,8Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


ormo 


AGNELLI 

viaPaoloSarpi, 111-Tel. 0116192351 

Oggi ore 10.00-21.OOPolvere di Massimo Carlotto 

ALFA 

via Casalborgone, 164 - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 13.45Mezzogiorno a Teatro "La Regina e il suo Pirata" con e diretto 
da Adriana Innocenti e Piero Nuti; 

Oggi ore 21.00Gianni Morandi in concerto 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 
Oggi ore 22.30Kissogram in concerto 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 


CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

I Oggi ore 20.45L'impresario delle Smirne di Carlo Goldoni, con Daniela 
Mazzucato, Luciana Serra, Claudio Desderi, regia di Davide Livermore 


Maison-MyZone Nuovi 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 
Oggi ore 21 .OOPasiones - Tango y Musical 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00Arlecchino servitore di due padroni con Marcello Bartoli, 
Dario Cantarelli 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.00Partitura per gatto, donne e blu ■ 

Gruppi Emergenti 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45Terra di latte e miele con Ottavia Piccolo, Enzo Curcurù, regia 
di Silvano Piccardi 

JUVARRA 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 

Oggi ore 21.00Dimmi di e con Laura Forti, regia di Teo Paoli 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 20.30Cose in scena di Francesca Angeli, con Gruppo Teatrale 
Burattinmusica 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Clitennestra di Marguerite Yourcenar, con Anita Bartolucci e 
Alessandro Molinari al pianoforte, regia di Maria Luisa Bigai. 


M 


usica 


FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

viaCecchi,17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21.00Apra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Sabato ore 21.0011 matrimonio per concorso di C.Goldoni, con la Compagnia 
I Teatranti 


ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.300rchestra Sinfonica della Rai direttore William Eddins presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

Oggi ore 21 .OOSoledad di e con Claudio Canal 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Gruglij 


osco 


STALKER 

via T.Lanza, 31-Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

viaMulinU-Tel. 0119036217 

riposo 


S. Mauro torinese; 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Oggi ore 21.00Nel silenzio avvolti-Due volti in uno Compagnia di teatro i 
danza riloba 















































































































































